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Editoriale 

Quella via crucis 
pernii pugno 
di bollini sanitari 
GIOVANNI M H U N Q U n 

S otto un governo che proclama il risanamento 
dell'economia abbiamo rivisto i disoccupati 
in piazza. Sotto un governo che proclama 

: equità e modernità siamo tornati alle file nel-
^ H ^ ^ M le Usi, per avere i bollini dei medicinali e l'as-

•.••• segnazione di un medico: come per le tesse
re del pane, con le quali bisognava vivere durante la 
guerra. Soltanto animi perversi e persone insensibili alle 
sofferenze altrui possono aver concepito questa opera
zione: costringere milioni di anziani a uscire di casa pri
ma dell'alba, ad attendere ore e ore prima nel freddo, 
poi in uffici inospitali, per aver garantito il primo passag
gio (quante saranno le altre stazioni del calvario?) verso 
il diritto a curarsi. Qualcuno non ne avrà più bisogno, 
perché c'è morto fulminato.- Altri avranno aggiunto raf
freddori, bronchiti e artropatie ai loro acciacchi. Tutti 
hanno subito la privazione di un diritto acquisito e la 
vergogna di sentirsi meno che nessuno, nelle intermina
bili ore o giornate di sdegnata attesa. • . . - . - . 

Verrebbe voglia di dire: non c'era altro da aspettarsi 
da un ministro che, quando dai rubinetti della sua città 
usci acqua sporca e nauseabonda, proclamò il suo di
sinteresse dicendo: «lo da lungo tempo bevo solo acqua 
minerale»:' e quando vi furono morti negli ospedali a 
causa dell'impreparazione di medici, dichiarò con can
dida improntitudine: «Mio figlio medico l'ho mandato a 
far pratica a Londra, là almeno imparerà qualcosa». Ma 
le colpe del ministro sono condivise da molti. I decreti 
portano la firma del governo, e attuano una legge votata 
da tutta la maggioranza. Considero anzi più responsabili 
quei parlamentari e quei ministri della De che hanno 
approvato questi provvedimenti «prendendo le distan
ze» da essi: perché, evidentemente, hanno detto si ben 
sapendo quali iniquità avrebbero causato. 

a poi, era davvero inevitabile che tutto que
sto accadesse? Per risparmiare ed evitare gli 
abusi sui farmaci si potevano eliminare dal 
prontuario l medicinali inutili, molti dei quali 

. _ _ _ _ sono vietati all'estero e prescritti in abbon
danza da noi; e migliorare i controlli. E per 

la scelta del medico? La norma che (giustamente') di
chiara incompatibile l'attività di «medico di famiglia» 
con il lavoro in ospedale fu approvata dal Parlamento 
un anno e mezzo fa, nel 1991. C'era tutto il tempo per in
formare e per provvedere, e ci si è ridotti invece agli ulti
mi giorni, incuranti delle ansie e delle difficoltà dei citta
dini. Ora assistiamo al consuèto palleggiamento di re
sponsabilità: le Regioni accusano il ministro, e questi -
col linguaggio forbito che i telespettatori hanno impara
to ad apprezzare—accusa gli «assessori vigliacchi». - • 

Purtroppo, le difficoltà odierne sono soltanto un an
ticipo delle restrizioni e delle angherie che i cittadini ri
schiano di subire in seguito ai decreti governativi. Fra 
breve tempo molti ( e non saranno i ricchi, ma gli onesti 
verso il fisco) dovranno pagare il medico, le medicine, 
le analisi. Poi si metterà in moto quella grande trovata 
modernizzante che è il ritomo delle mutue; le iniquità 
saranno consolidate e la solidarietà per la salute verrà 
meno. Questo scenario fosco non è l'invenzione di un 
pessimista: sta scritto negli articoli e nei commi stampati 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. . : - • ! , - . 
• Si comprende, perciò, che vi sia molta preoccupa
zione e che molti propongano di cambiare strada. Mi 
rammarico (come cittadino e come iscritto alla Cgil) < 
che le confederazioni abbiano quasi avallato le scelte 
governative. Ma la Cgil ha avuto il coraggio di mutare 
orientamento e ha deciso di raccogliere le firme su una 
legge di iniziativa popolare «per ricostruire un'alleanza 
riformatrice su proposte di riordino dei servizi equi ed 
efficaci». Il Pds ha presentato linee alternative. Sono sce-
sì in campo i sindacati dei pensionati. Le organizzazioni 
dei medici hanno formulato le loro propòste che mi au-
guro siano tese verso il miglioramento dei servizi e non 
solo verso i diritti del personale. L'orientamento di molti 

fliomali e reti televisive è diventato sempre più critico, 
talia-Radio promuoverà "per tutto febbraio un referen

dum «prò o contro la Sanità di De Lorenzo». Insomma, si 
apre qualche spiraglio alla lotta per uscire da questi 
drammi quotidiani e per rinnovare la sanità italiana 

La Camera approva la legge con l'astensione del Pds. Previsti doppio turno "e ballottaggio 
Ora si passa all'esame del Senato. La mozione di sfiducia della Quercia mercoledì in aula 

Sceglieremo il sindaco 
Voto efetto, si punta sulle coalizioni 

. La Camera ha dato vìa libera alla legge sui sindaci, 
ma c o n la riserva di migliorare il testo che ora passe
rà al Senato. Napolitano: «Il Parlamento ha dimo
strato di saper produrre una riforma». D'Alema: 
«Non temiamo il referendum, ma le Camere posso
no fare una legge migliore». Intanto il Pds va avanti 
nella sfiducia al governo Amato Forse già mercole
dì il dibattito parlamentare 

LOCI* ftURO 

• • ROMA. Con 271 si 167 
no, 99 astenuti la Camera ha 
dato il via libera alla legge sui 

' sindaci che ora passera all'e-
: same del Senato. A favore 

hanno votato De, Psi, Psdi, il 
. Pds si è astenuto, contrari tut

ti gli altri partiti. Un voto che 
fotografa il cammino difficile 
e tortuoso della legge: oltre 

: tre mesi di dibattitoin com
missione Affari cosituzionali, 
quasi tre settimane l'esame 
dell'aula. Sceglieremo il sin-

, daco direttamente, l'elettore 
sulla scheda elettorale nei 
comuni maggiori potrà vota
re il nome del sindaco e per 

uno qualsiasi dei partiti in li
sta (indicati con i simboli tra-

• dizionali) indipendetemente 
: che faccia parte o meno del-
i la coalizione che sostiene il 
- sindaco da lui preferito. In-
;•' tradotte anche le «primarie» 
' per la presentazione delle li-
- ste, ridotti il numero dei con

siglieri e degli assessori. La 
possibilità di votare un sinda-

".'. c o e anche una lista con un 
' ' programma ad esso contrap-
; posto è il punto più criticato 

della riforma e su cui si atten
dono miglioramenti dal Se
nato. «Nessuna novità può 

awBMmsa 

nascere perfetta». È la difesa 
. conciliante fatta dal de Ge

rardo Bianco. «Esprimiamo 
un voto di estensione, ma 

.. non nascondo che se fossi
mo al momento conclusivo 
dell'iter parlamentare vote
remmo contro». È il monito 
che Massimo D'Alema ha 
lanciato per il Pds. Anche 
Mario Segni si è astenuto. 

Intanto procede l'iter della 
sfiducia ad Amato presentata 
dal Pds. Governo e maggio-. 
ranza non hanno voluto prò- ,:' 
grammare il dibattito dopo ir 
l'assemblea socialista. Verdi v 

: e Rete hanno chiesto alla :'-
: Quercia di ritirare per qual- '.' 
': che giomò la mozione di sfi- i 
:. ducia. Ma un atteggiamento 

univoco - delle , opposizioni j : 
l non è stato trovato. «Non ri- - ; 

sgronderemo con una mossa ?> 
.'. tattica che potrebbe essere ."' 

fraintesa dall'opinione pub- ; 
•. blica - ha spiegato D'Alema % 
; - alla scelta politica del go- ' 

verno». Il dibattito si svolgerà 
con ogni probabilità già mer
coledì e giovedì prossimi ' 

A PAGINA 3 

I nuovi punti cardinali 
per trovare le vie 

del socialismo del 2000 
, , ACHILLE OCCHVITO 

Non è facile né auspicabile sbarazzarsi del ter
mine socialismo. A patto c h e si sappia che an
che questo termine deve essere ripensato e in 
una certa misura ricollocato storicamente. Il 
problema del socialismo si presenta prima di 
tutto c o m e il problema del superamento di 
quella contrapposizione tra libertà e uguaglian
za che ha tragicamente contrassegnato il no
stro secolo. Ripensare; il socialismo : significa 
concepire il capitalismo c o m e processo effet
tuale e il socialismo c o m e ordine riformatore 
che ha le sue ragioni nei limiti, nelle contraddi
zioni, negli squilibri di quel processo storico 
concreto. Non credo invece alle suggestioni 
modernizzanti di Rocard. " , 

A PAOINA 2 

VA MOZIONE t>| «SFIDUCIA 
PEI- PDS 
g F£gH.SS.HA | 

£ IL PDS CHE VA 
t>l QUA E bl l*4\ 

La stampa nazionale ha pubblicato con la dovuta indiffe
renza la notizia delle dimissioni di Franco Carraro. spedito 
a Roma tempo addietro dall'onorevole Cracchis con le 
mansioni di sindaco. Nonostante le sue difficoltà di parola 
(probabilmente un disturbo contratto quando era presi
dente del Milan: non si conoscono presidenti di società di 
calcio immuni da questo fastidioso problema), non si può 
dire che Cararro lasci dietro a sé un cattivo ricordo: sempli
cemente, non ne lascia alcuno. - - — . • » .. ,;,-... 

La complessiva vaghezza del suo operato, e della sua -
stessa esistenza, è attribuibile forse alla sua bizzarra mania 
di definirsi «un manager». Secondo Beppe Grillo, questo 
termine indica la professione di chi non sa esattamente 
che lavoro fa. Effettivamente Carraro. passato dallo sci 
nautico al Milan al Campidoglio senza mutare espressione. < 
sembra confermare questa inafferrabile qualità del ruolo 
Che ra tutto il giorno un manager? Non lo sapremo mai 

Vorrei salutare in qualche modo Carraro, ma non mi vie
ne nulla da dirgli. , . , , < • 

MICHELE SERRA 

Lukianov: 
«Le ambiguità 
diGorbaciov» 

«Gorbaciov poteva fermare il golpe, 
ma non lo fece». È questa l'accusa 
che lancia Anatolyj Lukianov, - già 
presidente del Soviet supremo del-
l'Urss e ora tra gli imputati per il 
tentato golpe del '91. Lukianov so
stiene che in Crimea Gorbaciov non 
era affatto isolato, ma preferì atten
dere il risultato dello scontro. - -

S SERGI W.VELTRONI A PAD. I O 

lÈLaaa 

La Corte conferma 
v l'espulsione 

dei 415 di Hamas 

L'Alta Corte d'Israele ha approva
l o l'operato del governo sulla vi
cenda dei 415 deportati. Ma nel 
verdetto i sette magistrati hanno 
suggerito a Rabin la possibile via 
d'uscita di un rientro scaglionato 
degli espulsi. I palestinesi si ap
pellano all'Onu e minacciano di 
abbandonare i negoziati di pace. ' 

U. DE GIOVANNANGELI A PAO.11 

Un altro fascicolo dei giudici di Tangentopoli contro il leader psi 

Dà Milano nuove carte su Craxi 
Alias: s'indaga sull'era Prandini 

«No a Vespa» 
Mtgl 

nuova rivolta 
«Tg senza volti contro 
l'informazione droga
ta». £ di nuovo tempe
sta alla Rai con la sfi
ducia-bis per Vespa, 
espressa ieri in un'as
semblea di redazione. 
Oggetto della> contro
versia il nuovo settima
nale Uno sette, pronto 
al varo. Gruber, Busi, 
Badaloni, Borrelli (solo 
per citarne alcuni) non 
andranno in video se 
entro marzo la Rai non 
avrà un nuovo governo 
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«Investiamo 
contro 
la crisi» 

La Fiat in serie difficol
tà non rinuncia al suo 
programma di investi
menti per tornare com
petitiva, anche a costo 
di indebitarsi. Lo ha 
detto Agnelli nella tra
dizionale «Lettera agli 
azionisti». Nel '92 il fat
turato del gruppo è cre
sciuto di meno del 2%, 
l'autofinanziamento si 
è ndotto del 16% e l'in
debitamento è aumen
tato 14 volte. Dà Torino 
appoggio ad > Amato. 
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La magistratura milanese ha fornito alla giunta per 
le autorizzazioni a procedere nuovi elementi che 
portano le indagini ancor più vicine a Bettino Craxi. 
A Roma è stata spedita documentazione da allegare 
alla precedente domanda. Si tratta di nuove circo
stanze legate alla vicenda degli appalti Enel e del 
conto svizzero intestato al Psi. A Roma la procura 
vaglia tutti gli appaiti Anas svolti a trattativa privata. 

N.ANORIOLO M. BRANDO S. RIPAMONTI 

• • 1 magistrati milanesi an-
bcorruzione aumentano la 
stretta intorno a Bettino Craxi. 
Hanno fornito alla giunta per 

' le autorizzazioni a procedere 
della Camera elementi che 
portano le indagini ancor più 

; vicine al segretario del Psi. Li 
hanno descritti in un allegato 
alla domanda di autorizzazio
ne giunta il 13 gennaio a Mon
tecitorio. • Sono circostanze 

, emerse di recente e relative al
le •••• medesime . imputazioni: 
corruzione, ricettazione e fi-

- nanziamento illecito dei parti
ti. In particolare, tali elementi 
si riferiscono al troncone del

l'inchiesta dedicalo agli ap
palti Enel e alle ammissioni 
dell'imprenditore Ottavio Pi-

.. sante a proposito di versa-
« menti di mazzette su un conto 
i: svizzero intestato al Psi nazio- . 

•: naie. Continua a Roma l'inda-
:; ginesull'Anas e sulla tangente 
p di oltre milk; miliardi. Il procu- ' 
• ; ratore capo Vittorio Mele ha ; 
.;' confermato che si stanno va-
•'• gliano tutti gli appalti svolti a 
:; trattativa privata. Il periodo in 
-;' cui si è fatto il massimo uso di ' 
'I questa procedura è stato quel- ' 
'-' lo durante il quale era mini-
- stro dei Lavori pnbL>ìsci Gianni 

Prandinì 

PAOLA SACCHI A t L « P A O I N E 4 e S 

Fa discutere il gesto della madre morta per partorire 

L'Italia si divide 
sulla scelta di Laura 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

KT 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Oggi 30 
Re Lear 

di William 
Shakespeare 

l'Unltà+IIbro lire 2.000 

PEA 
R E 

FABRIZIO RONCONI 

• i ROMA. C'è chi approva, 
chi condanna, chi chiede si
lenzio: molte reazioni diverse 
sulla vicenda di Carla Levati, la 
donna di 28 anni che aveva ri
nunciato alle cure contro il 
cancro per non danneggiare il 
feto, e che e morta otto ore do
po Il parto. "-•-- ^ ., ;'•,;-••••-•' 

Per Dacia Maraini «siamo di 
fronte a un'arcaica ed eroica 
idea della maternità». L'Osser
vatore romana «Ora anche la 
nostra vita ha più senso...». Pa
dre Bartolomeo Sorge «Gesto 
profetico». Dalila Di Lazzaro. 
«Avrei preso la stessa decisio
ne». 

len, mentre le condizioni 
del piccolo Stefano venivano 
definite dai sanitan «critiche», 
ad Albano sant'Alessandro, 
nel Bergamasco, si sono svolti i 
funerali di Carla 

P RIZZI A PAOINA 7 

Vale più un mollusco o uno scolaro? 
• • Egregia signora Jervoli-
no, non le sarà sfuggito il rap
porto del suo collega Claudio 
Martelli sulla criminalità mino
rile. Del resto lei è stata, prima ' 
che ministro della Pubblica : 
istruzione, ministro degli Affari 
sociali. Aveva, ed ancora oggi 
possiede, il compito istituzio
nale di intervenire per preveni
re. Ebbene, nel 1991, 44.977 ; 
minori hanno commesso un 
reato. II suo collega Martelli 
non lo ha specificato, ma il tas
so di impunita è, in Italia, intor
no al 90%. II che significa che i 
reali commessi da minori sono 
verosimilmente nove volte di : 
più. Al carcere minorile Mala- : 
spina di Palermo, in un'indagi-; 

ne curata da noi insegnanti, ri-
sultò che il 99.3% dei ragazzi ' 
entravano in istituto senza aver 
completato gli studi dell'oboli-
go Avevano un'età media di 
17 anni. La domanda è: qual è 
stata la camera scolastica dei 
44 977 piccoli delinquenti? Per 
i ragazzi di Palermo la nsposta 
era scontata e documentala 
Ma lo intuisce anche il rappor
to del suo collega Martelli, 
quando informa che nel 1991, 
alle scuole elementari, 4886 

> bambini hanno interrotto la 
scuola, e, alle medie, l'hanno 

' fatto addirittura 33.174 bambi-
: ni. Totale;.più di 38.000 barn-
;. bini all'anno. Un esercito. ••.-.. 
>< Questi bambini che non 
vanno a scuola, che cosa fan-

• no tutto il santo giorno? Due 
',. possibilità: lavoro nero o delin

quenza minorile. In genere tut
t e due. Ma alcuni fanno terri-

• bilmente di peggio: in 7390. di
ce il rapporto Martelli, hanno 

• commesso un omicidio, e 756 
'• di questi erano sotto i 14 anni. 
. Egregia signora Jervolino, so 
' per certo che lei condivide il 
•• nostro sdegno, la nostra paura, 
; il nostro dolore che non vuole 
[ però essere lamento impoten

te. Veniamo alla scuola. La do
manda è: se questi bambini 

- avessero trovalo una scuola 
nella quale il bambino svan-

AUREUOQRIMALOI 

taggiato è al centro dell atten
zione e non ai margini dove è 
la scuola in funzione del barn 
bino svantaggiato e non questo 
in funzione della scuola- dove 
insomma, non si deve stare 
quattro ore seduti in classe 
dove si studia ma anche si gio 

; ca, dove l'educazione motona 
' non è roba che si mangia do
ve il bambino «cattivo» non è 
urlato, minacciato, picchiato 

V sospeso, espulso: insomma la 
domanda è, cara signora se la 

, scuola fosse cosi, questi bam
bini l'avrebbero abbandonata 

;: in massa? \--^^"-z-.j'.'-
• Chi le scrive è maestro ele

mentare all'Istituto Cozzo Im 
palastro (Pa) - che accoglie 

, bambini anche inviati d ufficio 
, dal Tribunale per i minorenni 
Stiamo cercando di istituire il 
tempo pieno che permettereb

be a questi bambini di avere 
insegnanti anche di pomerig
gio Non ci riusciamo. Qualcu
no ha decretato la fine della 
scuola a tempo pieno. - • 

Come insegnante le chiedo 
questo nuova dignità profes
sionale ai docenti della scuola 
materna ed elementare: laurea 
per tutti e trattamento salariale 
equiparato. Le scuole aperte 
anche di pomeriggio, anche 
senza mense se queste sono di 
ostacolo I Provveditorati deci
dono I istituzione del tempo 
pomendiano obbligatorio in 
tutte le scuole dove è docu
mentata I evasione e la morta
lità scolastica. Gli animatori 
sportivi, teatrali, e cinemato
grafici entrano in pianta stabile 
nella scuola elementare: uno 
ogni sei class! (tre ore per cia
scuna) Diminuzione del nu-

Tra i ragazzi disperati di Bari: 
una < < c a s a j j ^ ^ 

EUGENIO MANCA A PAOINA 9 

mero di alunni per classe 
massimo venti Quindici se 
nella classe ci sono fino a due . 

1 bocciati. Dieci se nella classe é 
' ci sono più di due bocciati. Se i • 
'suoi colleghi al Tesoro piote- •* 

' :steranno, li mandi in unaclas- v; 
se qualunque di 25 bambini 

' : dello Zen. o ci mandi i loro fi- $; 
'gl i: cambieranno idea seduta •-
V stante. 1 200 giorni di lezione •' 
';• all'anno sono, in verilà, troppi '-, 
; di meno: ogni bambino ha al- '.'; 
: meno un'influenza all'anno. E v 
' poi capitano disinfestazioni, ; 
' elezioni politiche, ponti. Risul-
- tato: i giorni di lezione di ogni , 
' bambino sono meno della me-
;i: tà dei 365 giorni all'anno. Di- t 
* venterò impopolarissimo ma • 
; la scuola deve cominciare i 
:. primi di settembre e finire alla > 

S fine di giugno. •••••• -»•••-• • ••i^-'-,-_ 
V Ho letto (su Cuore) decreti •• 
, legge e ministeriali sulle alghe, £ 

i molluschi, i monopoli, le sar-
dine in scatola Decreti legge '•'*•. 
sulla scuola non ne ho mai vi- • 
su né sentiti Quanti altri barn- ' 
bini devono sparire o sparare, ,. 
cara ministro, pnma che la 
scuola abbia dintto a leggi in- " 
cisive e urgenti decreti? Le au
guro buon e operoso lavoro. 

Love story 
con la cuoca? 
Major querela 
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pagina, 

riMità 
Giornale fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Martelli e il segreto 
GIOVANNI PALOMBARINI 

om'è noto, nonostante il crescente dissenso 
popolare nei suoi confronti, il ce to politico ; 
c h e ancora ci governa continua ad assume- ' 
re c o n una grande impudenza gli atteggia-
menti pubblici c h e ritiene per s é più utili, • 
a n c h e a cos to di sacrificare sfacciatamente 
la verità. Cosi l'on. Claudio Martelli, a fronte ; 
delle critiche c h e lo hanno investito per l'evi
dente giro di vite c h e la sua proposta sul se- : 
greto istruttorio ( è su altre c o s e ) costituisce , 
per la libertà d'informazione, ha tranquilla- i 
mente smentito questa interpretazione. «È : 
esattamente il contrario, perché si abolisce il '. 
reato di pubblicazione di notizie segrete: i : 

giornalisti hanno non so lo il diritto m a anche ; 

il dovere di pubblicare le notizie di rilievo s o - : 
ciale». Dunque, i giornalisti c h e eserciteran- -
n o questo diritto-dovere non saranno perse
guiti in s e d e penale (salvo essere chiamati a ' 
risarcire i danni in s e d e civile: da tale rischio 
non li salverà l'esercizio del diritto-dovere di < 
cui parla il ministro). Solo c h e saranno ob- -
bligati a rivelare la fonte alla pubblica autori
tà. Qualcuno, scherzando ( m a non trop
po! ) , ha scritto c h e le nuove regole costituì- • 
s c o n o il manuale del giornalista-pentito: p u ò ' 
scrivere quasi tutto, m a deve dire chi glielo ' 
ha detto, altrimenti niente benefici ma solo il • 
carcere. E s e per caso , interrogato sulla fon
te, dovesse schermirsi, niente paura: in c a r - : 

cere ci andrà il direttore del giornale. Il fatto : 
c h e sia stato istituito questo nuovo reato, per ;' 
il quale la reclusione d a sei mesi a tre anni 
viene irrogata senza c h e ci sia b isogno di ac
certare s e davvero la notizia sia arrivata per 
via anonima, la dice lunga sulla volontà go
vernativa di assicurare l'indipendente eserci
zio del diritto-dovere de l giornalista di infor
mare, pur proclamato a parole. ; - . -., s-r 

La domanda c h e a questo punto ogni per
sona sensata si p o n e è: c o m e potrà il giorna
lista raccogliere, per diffonderle, le notizie 
socialmente rilevanti, o comunque interes
santi per la pubblica opinione, s e gli viene 
vietato di proleggere c o n la riservatezza le • 
proprie fonti confidenziali? ;,,, , - . ,-.;,.,,.;, 

utto questo per la tutela del segreto istrutto
rio, indicato c o m e un b e n e d a proteggere . 
anche a cos to di restringere la possibilità di » 
informare. Questa storia è vecchia di secoli. : 
Ai tempi dell'Inquisizione si usavano delle • 
spiegazioni di tipo giuridico, più o m e n o raf- ' 
binate, .ovviamente in lingua, latina, pergiusti- „• 
ncare 11 segreto. Anche allora ci si preoccu- , 
pavadell'efficienza delle indagini, della sicu-

> J orezza di. test imoni e imputati, pen,tjtji, della \ 
speditezza della procedura (per'assicurare , 
la quale si riteneva necessario, oltre alla se- : 
gretezza, c h e tutto avvenisse «sino strepitu i 
advocatorum», senza il chiasso dei difenso-
n ) , A partire dall'esplosione di Tangentopo-
li, ci si preoccupa anche della reputazione 
dell'imputato: al punto c h e si prevede il di
vieto di pubblicare, sino alla fine del le inda- • 
gini preliminari, anche la notizia della spedi
z ione dell'informazione di garanzia e dell'in- • 
vito all'indagato a presentarsi davanti al ma- ' 
gistrato ( u n a norma che , s e fosse stata in vi- ; 
gore già nello scorso dicembre, avrebbe im- • 
pedito di far sapere alla gente c h e anche 
l'on. Bettino Craxi è fra gli inquisiti di Mila- • 
n o ) . Del resto, la proposta ministeriale pare ; 
c h e non si fermi qui: si d ice c h e tra i nuovi di- : 
vieti ci sarebbe a n c h e quello di pubblicare il * 
n o m e e la fotografia dei magistrati. Per la lo
ro sicurezza, o perché stanno diventando 
troppo popolari? „. ...v ' --••:.' -* :— r. --••;, ~" -i-, • •--.; 

Che d a tempo, anche in Parlamento, si 
stiano muovendo forze c h e hanno interesse -
a modificare il rapporto tra informazione, \ 
giustizia e opinione pubblica, è fatto a tutti ' 
noto. Ed è altrettanto noto c h e una sollecita- : 
z ione ad attivarsi in tal s enso deriva, per al
cuni soggetti, dalla circostanza c h e nel corso ' 
degli ultimi vent'anni la cronaca politica nel ì 
nostro paese è stata a n c h e cronaca giudizia
ria, in misura progressivamente crescente . . 
Per questi soggetti l a tentazione di aprire la 
cacc ia alle streghe è ovviamente grande. 

Ma è mai possibile c h e in una materia cos i 
delicata debba provvedere una cosiddetta 
«maggioranza governativa», c h e in realtà, nel • 
paese , è ormai so lo una minoranza? 

Interviste&Gommenti 
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S Una risposta a Rocard e Amato 
Non basta indicare valori che non incidono sulla visione della società 
il nuovo pensiero deve riuscire a tenere assieme libertà e uguaglianza 

Il socialismo per l'umanità del 2000 
• • È ritornata con una certa 
forza sul proscenio del dibatti
to politico e della riflessione ' 
teorica la questione del socia- : 

lismo, affrontata direttamente 
da una serie di saggi apparsi 

, su l'Unità, ed evocata recente
mente dallo stesso presidente 

socialismo marxista, era, nei 
suoi tratti fondamentali, fina-

! lizzato all'obiettivo di elimina
re lo sfruttamento attraverso la 
necessaria • abolizione i della 

: proprietà privata dei mezzi di 
produzione e una pianifica
zione politicamente consape-

Non è facile né auspicabile sbaraz- un movimento permanente della de-
zarsi del termine socialismo, ma il mocrazia, di una democrazia che si 
problema del socialismo si presenta espande fino a realizzare, fino in 
prima di tutto come il problema del " .fondo, se stessa. Un socialismo pu-

del Consiglio in una intervista ' vole. 
alla Stampa Amato, nella par- ;•• Sotto questo profilo, non 
te finale del suo colloquio c o n c'è dubbio c h e si è trattato 
il direttore di quel giornale, gli •-. della più formidabile identifi-
dice c o n una certa solennità: <, caz ione della sinistra con la 

superamento della contrapposizio
ne tra libertà e uguaglianza che ha 
tragicamente contrassegnato il no
stro secolo. Dobbiamo pensare ad 

scita dei diritti. A tal fine van
no organizzati i conseguenti 
obiettivi strutturali e istituzio
nali, dalla democrazia econo
mica alla riforma dello Stato e 

-ramente modernizzante, c o m e au-ì'dei rapporti tra pubblico e pri 
spica Rocard, non mi convince, né vate-in una tensione al perma 
credo basti più il semplice solidari
smo. 

«Creda a me: il socialismo non 
èmorto». •' •-•>.,•:• .-•• ••;••.-;.::'"•''• • •••>. 

La questione è sicuramente 
più complessa della facoltà 
che è in ciascuno di noi di cre
dere ad Amato sulla parola. 

:. Tuttavia penso anch'io c h e si 
possa dire che non è facile e 

• nemmeno auspicabile sba-
". razzarsi del termine sociali-
: smo, con tutto ciò che esso 
, evoca nella storia della sini-
' stia europea. A patto però che 

si sappia che anche questo 
• termine deve essere ripensato 
. e in una certa misura ricollo

cato storicamente. Infatti, s e 
riducessimo il socialismo stes
s o a un biglietto da visita, a 

: una sorta di qualificazione 
. astratta, oppure a una serie di 

valori c h e non incidono, al
m e n o potenzialmente, sulla 

questione sociale, nel conte
sto di un progetto c h e colloca
va il movimento operaio al 

£ centro di un poderoso proces-
' s o di sviluppo progressista e 
: moderno delle società urna-

Z. ne . Se andiamo bene a vede-
, re, la stessa discussione c h e si 

. era accesa all'interno delle va-
~ rie correnti del socialismo eu-
.: ropeo non metteva sostanzial-
- mente in discussione l'obietti-
'. vo di fondo - la liberazione 

dallo sfruttamento attraverso 
- una economia saldamente re

golata - quanto piuttosto i 
; mezzi d a adottare per realiz-
: ' zare quel fine sostanzialmen

te condiviso. La rovente pole-
:• mica su riforme o rivoluzione, 

dittatura del proletariato o 
' e v o l u z i o n e democratico-par

lamentare riguardava, a lmeno 

ACHILLE OCCHKTTO 

visione di insieme dell'orga- l: agli inizi, più i mezzi c h e i fini 
nizzazione della società, del 

' rapporto tra governanti e gc-
: vernati, dei processi di d e m o -

cratizzazione del l 'economia, 
il dibattito sul socialismo non 
farebbe fare un solo passo 
avanti alla sinistra. Ciò è tanto 
più vero dal momento c h e è 
ormai cosc ienza consolidata 
del più maturo pensiero di si
nistra c h e il crollo dell'Est si ri
verbera su tutta intera la vi
c e n d a del movimento operaio 
c o m e un problema universa' 

del socialismo. Il decl ino e in 
fine il p ieno fallimento del so-

;'• cialismo reale, cosi c o m e era < 
: stato organizzato dal movi-
• mento comunista intemazio-
••' naie, hanno eroso e messo ra-
» dua lmente in discussione il 
'•'• nucleo centrale di quel pro-
. gramma fondamentale. Il falli-
' mento del progetto di colletti-
: vizzazione autoritaria attraver-
• s o il quale si sarebbe dovuto ;;; 
/determinare il superamento- . 

del rapporto capitalistico tra ', 
.'-, le. E questo non so lo per la ::, proprietari e non proprietari 

doppia sfida alla socialdemo- : dei mezzi di produzione ha 
crazia c h e è venuta, dai pro
cessi di internazionalizzazio
ne, al quadro tradizionale del
le sue ispirazioni intemazio- : 
nalie-dei-oompromessi naztov 
nali su cui si era fondato lo: 
Stato del benessere. - - ••.--

La complessità stessa delle 
; nostrè'SocTeta'-con laco l i se - ; 

guente mutazione e compli-
• caz ione dei rapporti tra grup-
• pi e classi (la famosa rivolu

z ione silenziosa) - ha fatto il 
- resto. Soprattutto non asma 

regge più il tentativo 
di giustificare il socia
lismo europeo c o n il 
rifiuto «di pagare al 

; miraggio del l 'usua- : 

; glianza il tributo della 
: libertà». Il problema 
- del socialismo si pre

senta prima di tutto m a n 
: c o m e il problema del supera

mento di quella contrapposi
z ione tra libertà e uguaglian-

• za, che ha tragicamente con
trassegnato il nostro secolo. -

. Si tratta di una questione di 
•ì formidabile portata, del tema 

centrale che si colloca, ad at- di c o s e ha ingenerato il so-
tenderci, ••••• all'ingresso della : spetto ih alcuni; la sensazione 

'nuova epoca che si schiude '• in altri, che la sinistra per qua-
'. dinanzi a noi. Il socialismo del • liticare il senso della sua pre-

' senza non abbia più bisogno 

indubbiamente infetto un col
po quasi irreparabile all'idea 
stessa di socialismo. Questo 
co lpo , . come stanno - com
prendendo ben&Je-più accor
te correnti del socialismo eu
ropeo, si' è abbattuto anche 
sulla'.tratlizione socialdémo-
craticarLa crisi della centralità 
della questione sociale, alme
no per il> modo in cui era stata 
impostata e,' soprattutto, l'e
mergere di nuove grandi con-

"Concepire il capitalismo -
come processo effettuale ' 

? e il socialismo ' &-j ;^ 
come ordine riformatore lib

ale realizza la democrazìa» 

nente superamento dei «con
tingenti» rapporti sociali. .: •:' 

Come si vede qui inveriamo 
ma nello stesso tempo supe-
n a m o • l'orizzonte liberalde-
mocrauco. Proprio per questo 
l'obiettivo di un . rinnovato 
pensiero socialista non può 
essere quello di ridursi a invo
care la solidarietà dei forti ver- -
s o i più deboli. Il tal c a s o ci 
troveremmo solo dinnanzi a : 

una sorta di solidarismo apo- r 

entro un processo di radicale 
democratizzazione. Quel c h e 
deve congiungere problema 
democratico e questione so- • 
ciale è una nuova strategia, . 
una nuova cultura dei diritti di • 
cittadinanza. Nella mancanza ' 
di sensibilità verso questo te-

, ma avverto la debolezza di un 
socialismo puramente moder
nizzante quale sembra emer
gere dal pur interessante sag
gio di Rocard pubblicato da 
l'Unitù, Nel contesto di queste ; 
riflessioni emerge l'esigenza l 

di una ritematizzazione degli 
obiettivi della sinistra, del di- ; 
scrimine tra sinistra e destra. ; 
Se la sinistra dell'Ottocento ha " 
avuto al suo centro la questio- \ 

logetico, che non si p o n e i l - ne democratico-costituziona-
problema di un cambiamento * le, s e quella del Novecento ha 
effettivo dei rapporti tra gli uo- • affrontato la questione socia-
mini. Appare allora evidente "; le, nel Duemila tali questioni : 
c h e la via maestra di un nuovo ?- devono assommarsi tra loro e 
pensiero socialista • ( c h e in
corpora il riferimento univer
salistico delle stesse idealità 
comuniste alla liberazione 
umana) non può non divari
care rispetto a quella di un so
lidarismo generico c h e non 
intenda risolvere alla radice il 
tema della ridefinizione delle 
chanches , della riorganizza
zione dei poteri. ;> .. •..,:•,,„-*.-

Un nuovo progetto c h e sap
pia recuperare e rilanciare l'i
potesi di una società nella 
quale, per dirla c o n Berlin
guer, incomincino a vivere, a 
inverarsi elementi di sociali
s m o dovrà pertanto risponde-

c o n le tematiche della libera- ; 
, z ione femminile, dei limiti 
; ecologici dello sviluppo e dei '• 
'•• processi di civilizzazione, del 

contrasto tra Nord e Sud del •; 
mondo, della prospettiva pa
cifica di un governo mondia-

• le. _ .^ , . tv r- . : „ . ' ' ; "-'• <*,. A; 

In conclusione il fallimento ; 
tragico di una idea affascinan-

: te, c h e ha in vari modi accom- '• 
pagnato tutto il corso della so
cietà umana, l'idea comunita-

'• ria, ha dimostrato c h e non si " 
possono risolvere i problemi 
dello sfruttamento, e tantome- ; 
no quelli - dell'alienazione, ' 

- abolendo il mercato e sotto-
re all'insopprimibile esigenza i ponendo l'intera economia a 
di guidare gli stessi meccani- -; una regolazione centralizzata 
smi di mercato verso obiettivi 
strutturali nei quali prevalga
no forme solidali di riorganiz
zazione dei rapporti umani. È 
del tutto chiaro che, in questa 
prospettiva, la • sinistra non 
può coltivare l'idea c h e il mer
cato sia il «luogo del padro-

' ne», ma il luogo in cui si può 
' essere protagonisti orientane 

delle risorse. Ma le nuove con- ; 
traddizioni della nostra e p e - \ 
ca , precedentemente ricorda
te, s o n o destinate a saldarsi 
c o n la centralità della questio
ne sociale. Non ci può essere . 
un nuovo pensiero della sini- : 

stra senza fare i conti c o n le 
tragiche differenze c h e pro-
mananodal ladiversacol loca- : 

d o lo sviluppo. Attraverso, ad '•'•• z ione di ogni singolo uomo, 
esempio , la leva del fisco e del '•'' ma anche dei popoli, rispetto 

• risparmio. Più in generffléTf" ""aTrapportrsOdali «li produzio-
necessario c h e la sinistra non - ne e all'interno"della divisione 

« si chiuda, concettualmente e " sociale e mondiale del lavóro. 
] operativamente, nel tabema- • Basti pensare a quanto si è fat-
: c o l o dell'industria, c h e entri in £ t a grave l'insorgenza dei razzi-
• quello finanziario c o n l'obiet- : smi, dei conflitti etnici, di una 

problema non era 
quello di passare dal-

< la tradizione comuni-
sta a quella socialista: 
ma c h e occorreva : 
piuttosto por mano a • 

Una tale ipotesi ha il grave 
difetto di non comprendere 
c h e il venir m e n o della neces
sità di fare i conti c o n il socia-

1 lismo reale, non es ime nessu-
'j; no dalla necessità di farli, an-

un ripensamento e a '-; c r | e , c o n la storicità del capi-
una ricollocazione ;'• talismo e'del mercato. Ma, so -
dell'idea stessa di so - !. prattutto, non risponde all'ai-
cialismo. È necessa- ••'. "» questione capitale: c o m e ;' ordine e piano, due saaaa 

a questo proposito, uno v s i P^^"0 Inyerare i valon di v sistemi completamente strut-
sohdanetà e di uguaglianza a l / , turali e contrapposti a un bivio 

tuale. Ovviamente 
quella scelta, c o n tut
te le sue tremende 
conseguenze, • aveva ' 

- all'origine un preciso 
errore ideale: quello 

. per cui capitalismo e 
socialismo erano d u e 
nozioni del lo stesso 

uvo, appunto, di orientare e fi
nalizzare investimenti e svi
luppo e di allargare il c a m p o 

«Il fallimento tragico 
dell'idea comunitaria 

prova che non si abolisce 
lo sfruttamento abolendo 

il mercato e stataiizzando> 

traddizioni (la questione eco - •; rio, 
logica, i rapporti tra Nord e > straordinario impégno collet- . . . . . . . . - . -. .. _ . .- i-i 
Sud del mondo , la questione J tivo non essendo certo per - d i f u 0" « una'ipotes di per : dellastoria. Ripensare il socia-
— M . . n u \ I»~_ M A . n ^ ^ . « i m A n f.' '. . . . . . . . '̂  manente norganizzazione dei,_, lismo significa fare i conti c o n 

E rapporti sociali e umani? Se ", quell'errore, passando a con-
P viene vista sotto questo profilo ' cepire il capitalismo c o m e 
; l'idea stessa di socialismo non ;c processo effettuale e il sociali-

si presenta più c o m e una sor- /• s m o c o m e ordine riformatore 

, sessuale^ hanno radicalmen- ?• questo c imento sufficiente il 
te modificato il quadro entro :; pensiero di un sol u o m o e, 

; cu ha senso porsi il problema : forse ncmmen0 d i u n a s o i a 
del socialismo. Questo stato , , . g e n e r a z i o n e . Tuttavia è già 

possibile mettere a fuoco al
cune discriminanti d i . fondo. 

nuova • crudele - intolleranza -' 
nelle stesse società comples- i 
se. Ecco, dunque, il problema ! 

insoluto e insieme il ; 
messaggio centrale di ' 
un socialismo ripen- • 
SatO. • ;- •• ••• •< ••'-(•' 

Ma dubito ' forte- ; 
mente c h e tutti d iamo 
alla parola socialismo : 
lo stesso significato. -
Che tutti ci riferiamo • 
con la stessa intensità ' 

dei soggetti del mercato e le e determinazione allo stesso, : 
forme di partecipazione, c o n - :.- o anche solo a un simile, pro-
trollo. potere dei lavoratori in >'; getto di sostanziale liberazio- ; 
un quadro di nuova democra- i; n e u m a n a ; che s i a m o tutti di-
zia economica. 

Duemila è, in sostanza, que
sto. Tuttavia l'identificazione 

>; del problema se è già un buon 
punto di partenza ci lascia an-

. cora molto al di qua dalla de
finizione del programma fon-

: damentale di un nuovo socia-
' lismo. Nello stesso tempo so

no dell'avviso che la sua iden
tificazione non può prescin
dere - dalla • ricognizione 
nazionale > e ' intemazionale 
dei problemi lasciati aperti dal 
fallimento del socialismo rea
le Com'è noto, il programma 

• massimo, nella tradizione del 

dell'idea di socialismo. In 
' questo atteggiamento si mani-. 
~ festa una certa confusione tra 

i vari socialismi storici - siano 
essi di ceppo riformista o rivo-

; luzionario - e l'ipotesi stessa : 

di una riorganizzazione della ' 
società sulla base di obiettivi ; 

, c h e non si inscrivono né al
l'interno di un capitalismo li- : 

; berista né all'interno del de- ; 
' funto collettivismo autoritario. 

Detto questo, rimango dell'av
viso c h e mi aveva fatto dire, al 
momento della svolta, c h e il 

i ta di sistema dentro il quale si 
. entra d o p o essere usciti dalla 
' societai capitalista. Una delle 
' maggiori responsabilità stori-

grande e terribile c o m e quello % c h e dello stalinismo risiede r a ^ 
che abbiamo alle nostre spai- ;ì n e ' fatto di averalimentato l'il- .< promesso tattico, l'idea di so
le ci dice, tra tante altre cose. V lusione^che la separazione di J; cialismo e quella di democra-
che non si può guidare dal 

L'esperienza di questo secolo, 
• il fallimento di un progetto 

che ha le sue ragioni nei limiti, 
nelle • contraddizioni,.» negli ; 
squilibri di quel processo sto- ' 
rico concreto. È questa la via 
perconiugare.oltreognicom- : 

centro, e al di fuori di certe re
gole del mercato, l'insieme ' 

: dell'economia di un paese o ; 
; del mondo. Ciò vuol forse dire ; 
; che a un simile progetto è suf- : 
, fidente sostituire il generico 
tentativo di innestare i valori 
della solidarietà e dell'ugua
glianza nei processi economi
ci in corso' 

una' parte ' dell'economia y zia. Nel senso di identificare il £ cambi radicalmente 
mondiale dal resto - e non < socialismo col movimento > gramma massimo ,, 
una superiore integrazione - !• permanente della democra- > In primo luogo occorre ri
fosse la via da perseguire per zia, di una democrazia che si • cordare che l'impianto vitale, 
il riscatto dei popoli e delle -' espande al fine di realizzare, 
.1 : . . . . . . « . l*..u <̂  ' <:^L : . t • . » . . r»! u-

n^ì^TJS"./.!' .~i.'iiomi,''"•'- spos" a discorreredi un socia- ; Il fallimento del socialismo ." ,r_ . __ . . , . 
; lismo c h e supera la letale 
contrapposizione tra d e m o - ; 

'.'crazia formale e democrazia 
ì" sostanziale, c h e recupera tut- ; 
•';.' ta intera la tematica della li- , 
:*, berta e della esaltazione della 
.r individualità, oltre la stessa 
'« prospettiva liberaldemocrati- ; 
. ca . nella direzione di una più : 

alta saldatura tra libertà e 
• uguaglianza. Questo può es- : 
." sere, al di là dei nomi, il pro

reale non ci lascia dunque da
vanti a un deserto di valori e di 
finalità socialiste. Ci dice che 

: la strada imboccata non era 
quella giusta. Ma ci dice an
che che i problemi da cui è 
sorto il movimento socialista 
sono, rimangono in gran par-

' te attuali. A patto però che si 
il pro

classi oppresse e per l'affer
mazione di un nuovo ordine 
mondiale. - ,-.-..- ;:;t^-- •:•..>-. 

Il gorbaciovismo, col con
cetto di interdipendenza, ha 
su questo punto davvero pro
dotto una rivoluzione concet

tino in fondo, se stessa. Di da- > 
re corpo, cioè, a un processo 
di liberazione delle donne e 
degli uomini dalla scarsità e > 
dal dominio' per la via mae
stra della produzione delle 
opportunità di vita e della cre-

e non quello caduco del mar-
xismo, non conduceva neces- i 
sanamente verso l'ipotesi del- :: 

> la statalizzazione integrale, '-; 
- bensì a quella della socializ
zazione. L'idea di socialismo 
fa corpo con quella di una 
progressiva socializzazione 

cesso ideale e politico che 
può permettere insieme di 
storicizzare e ricollocare la 

,; parola socialismo nel conte- : 
sto di una visione più alta e 
più matura dei compiti attuali 
della sinistra nel mondo ~ " 
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Quel Benetton, tosato come le sue pecore 
M La comunicazione attra
verso l'immagine c h e caratte
rizza questo scorcio di secolo 
in maniera cosi determinante 
subisce continue battute d'ar
resto nella sua marcia progres
siva. I contrasti li possiamo 
constatare quotidianamente 
sul video ed anche sugli altri 
media e spesso ancora provia- ' 
m o un certo imbarazzo nel 
giustificarli I fruitori più awer-
liti sono saggiamente portati a 
diffidare, a difendersi da ciò . 
c h e appare a volte in maniera 
anche molto esplicita, ma que
sto è un sano processo reattivo -
al quale si è giunti grazie all'e-
spenenza. :?;.•' *•*•••••• ^j^rvr.-: 

Mi spiego: vedendo compa-
nre le immagini di alcuni mini- : 
stn di questo governo, p e r ' 
esempio, molti ormai sanno ' 
c o m e comportarsi e sono in 
grado di decrittare i messaggi 
che arrivano dal ••ideo. Se 

Amato dice al Tg che si sta fa
cendo di tutto per evitare !a 

- svalutazione che sarebbe assai 
. pericolosa, ormai lo spettatore 
, è in grado di dedurre che il 
~ presidente del Consiglio gioca, 
: sta ; prendendo ; tempo, •; sta 
. riempiendo l'aria di suoni ras-
:; smuranti, ma labili. E infatti 
-quando riappare annuncian
do che è stata operata una sa
lutare svalutazione ( è succes-

' so poco tempo fa, ricordate?), 
' molti sorridono c o m e a dire: 

•Vecchio sorcio, anche stavol-
; ta non ce l'hai fatta a stupirci, ' 
r avevamo capito cosa stavi per 

fare quando hai detto il contra
rio». .-, v-TiS;'-'-"', x'-'-.y? -.-•";-".u:-;• 

"•"• Cosi quando il ministro della 
' Pubblica istruzione Rosa Russo 

Jervolino rantola in Tv le sue 
intenzioni, quasi tutti sanno 
che il messaggio è relativo e ri-

K N R I C O V A I M E 

ballabile: la scuola rapprcson-
. ta la base formativa e informa

tiva d'una società democrati
ca, ulula a più riprese donna ; 
Rosa qualche ottava sopra. Poi ; 

: però, c o m e in questi giorni, 
' smentisce nei fatti la teoria. ; 

Boccia l'opuscolo anti-Aids, ; 
quello del Lupo Alberto dise
gnato da Guido Silvestri (cfr. ' 
tutti ITg nazionali). „-». •-••;.; 

Perché, si chiedono gli ulti- [ 
mi ingenui? Perché nel libretto 
c h e spiega con garbo c o m e si 

' può evitare il male del secolo 
si parla di «preservativi», parola 

' ritenuta al ministero della Pub
blica istruzione forse inelegan
te e sicuramente di incompleta 
definizione, ho capito da certe 
dichiarazioni. Forse. Bisogna-

' va essere più chiari? Bisognava 
: specificare con maggior punti

gliosità l'uso pratico dell'at
trezzo invitando i più giovani a 

non gonfiarlo usandolo per 
giocare a palla nei cortili delle > 
scuole o a non utilizzarlo co - . 
me impermeabile nei giorni di ;i 

' pioggia? Questo è il messaggio 
abborracciato che ci arriva • 
dalle immagini e dai discorsi -
confusi dei responsabili mini- -

; stellali che sprizzano cautela , 
da tutti i pori nelle interviste ai ',' 

'• telegiornali. • ••:.-]••>.•.••. ;:,-• -\fK?.v->-; 
•):••• La comunicazione attraver-'-
•*: so l'immagine ha invece biso- ;. 
; gno di chiarezza e decisione, [i 
> Prendete Benetton, per esem- ;'; 
. pio. In questi giorni è compar- '. 
' s o in pubblicità nudo, coperto '•• 
•, solo da una scitta di immedia- -
. ta decifrabilità: «Ridatemi -i." 
- miei vestiti». Esemplare, il mes- ', 
' saggio. Qualche dubbio? Stra- • 

no. Benetton ha ormai chiarito ì 
negli anni il suo intento: ven
derci golfini, ma renderci pen- -

sosi. Dopo la colonia campa
gna multirazziale piena di bim
bi di tutti i paesi che convivono 
con gaiezza la loro scelta ma-
gliaria (ancora non era suc
cesso il fatto vergognoso del j 
bambino somalo perseguitato 
proprio in un paesino veneto 
vicino alla sede della ditta illu- ; 
minata), Benetton ha scelto la 
linea della pubblicità-dolore 
con le immagini raccapric
cianti della cronaca diffuse per •' 
promuovere l'acquisto sì, ma , 
cupo dei suoi prodotti. E, mes- ; 
saggio conclusivo con botto fi- •' 
naie, e c c o Benetton apparire -
nudo per significare ( è chiaro, ; 
no?): eccomi nelle stesse con- • 
dizioni delle pecore che ho to- , 
salo in tutti questi anni per fare 
i miei golfini. Esiste, in questo 
mondo Benetton, una giusti-

' zia. E l'amministro io: il re nu- -
do. Ma Benetton non è senato- . 
re del partito repubblicano' • 

John Major e sua moglie 

•Se i presidenti non lo fanno alle loro mogli, 
lo fanno al Paese' 

Mei Brooks 
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Alla Camera solo De, Psi e Psdi approvano il provvedimento 
La Quercia e Segni si astengono, contrari tutti gli altri 
D'Alema: «Non vogliamo una campagna antiparlamentare 
ma queste norme cosi nonvarino: al Senato si cambia» 

Sindaci, un sì alla prima riforma 
Le a>rnuriali di marzo''':m^^:^'v(MÈ^àcxì la nuova legge? 
Approvata, ma con riserva di futuri miglioramenti al 
Senato, la legge sull'elezione dei sindaci. Ieri l'aula 
di Montecitorio ha dato il via Ubera alla riforma con 
271 si, 167 no, 99 astenuti. Favorevoli De, Psi, Psdi; il 
Pds si è astenuto, contrari tutti gli altri. D'Alema: «Un 
voto di astensione, ma se non cambia voteremo 
contro». Napolitano: «Il Parlamento ha dimostrato di 
poter produrre una riforma» « 

LUCIANA Ql MAURO 
• H ROMA. «Nessuna novità 
può nascere perfetta». È la di
fesa conciliante del de Gerar
do Bianco "Esprimeremo un 
voto di astensione, ma non na
scondo che se fossimo al mo
mento conclusivo dell'iter par
lamentare voteremmo contro» 
È II monito che Massimo D'A
lema ha lanciato per il Pds E 
toni dun dalle opposizioni 
una legge •pessima», un «mo-
stncciattolo», anzi un «trucco». 
Per flash il dibattito che ha pre
ceduto l'ultimo voto dell'aula 
di Montecitorio sulla legge per 
l'elezione diretta dei sindaci. 

Emiciclo al gran completo al 
momento del voto, quando 
una maggioranza di salvatag
gio ha dato ieri II via Ubera del
la Camera alla pnma riforma 
elettorale Con 271 si, 167 no, 
99 astenuti Montecitono ha li
cenziato la legge sui sindaci A 

favore hanno votato De, Psi e 
Psdi, il Pds si è astenuto, con
tran tutti gli altn fPh, Pn. Rete, 
Lega. Msi. Verdi, Lista Pannel
lo, Rifondazione comunista). 
Il voto finale ha fotografato il 
cammino difficile e complesso 
del provvedimento. Soddisfat
to il persidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, che in 
queste settimane ha impresso 

~ ai lavori dell'assemblea un nt-
mo serrato. «I pareri sul testo . 
approvato-ha detto Napolita- ; 
no - sono legittimamente con- ; 
trastanti Si conviene da molte 
parti che sia rivisto e migliorato 
al Senato, ma il Parlamento ha 
dimostrato di poter produrre, 
una nforma, una legge di inno-
vazlone del sistema elettorale , 
che è parte essenziale del si- > 
stema politico». 

Ora la parola passa al Sena
to, dove tutto lascia presuppor-

^^^^^^^^2^^^^^g 

Oltre un milione di abitanti 
Oltre 500mila abitanti 

Oltre 250mila abitanti 

Oltre 100mila abitanti 

Oltre 30mila abitanti 

Oltre 10mila abitanti 

Oltre 3mila abitanti 

Altri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K I S T S ^ 

Consiglieri 

80 
80 
60 
50 
40 
30 
20 
15 

Assessori 

16 
16 
12 
12 
8 
6 
6 
4 

Firme per 
presentare 

le liste 

3.500 
1.750 
1.000 
1.000 

350/750 
350 

90/270 
30/90 

Consiglieri 

60 
50 
46 
40 
30 
20 
16 
12 

Assessori 

8 
8 
8 
8 
6 
6 
4 
2 

Firme per 
presentare 

le liste 

4.500 
2.700 
1.350 
1.350 

500/900 
350 

300/600 
50/140 

re che il testo verrà modificato, 
per coreggere le diverse Incon
gruenze segnalate da più parti, 
lì testo approvato è con poche 
modifiche quello del relatore 
de Adriano Ciaffi, uscito dalla 
commissione Affari costituzlo-

: nali con il solo voto favorevole 
di De e Psdi e grazie alle asten-

- sioni. Una soluzione mediana 
(voto disgiunto per sindaco e 
consiglio su una sola scheda) 
che non ha soddisfatto nessu
no e che è passato al vaglio 
dell'aula solo perché, come ha 

sottilienato il persidente dei 
deputati del Pds D'Alema, le 
opposizioni non si sono coa
lizzate, ma sono rimaste con- , 

: frapposte. Da una parte i soste- ': 
, nitori della «doppia scheda» ' 
% (una-scelta sostanzialmente' 
: persidenzialista di chi avrebbe ' 
''. voluto l'elezione diretta del '; 

sindaco e un consiglio eletto • 
proporzionalmente);dall'altro . 

' i sostenitori del voto unico su 
una sola scheda (una scelta 
più ispirata alla «democrazia 

parlamentare», con un voto si 
sceglie: un sindaco, una mag
gioranza, un - programma). 
Schieramenti opposti che non 
si sono sommati: da una parte 
laici, missini, Lega, Relè, verdi 

: e lista Pannella; dall'altra Pds, 
Psi e Rifondazione. Il leader re
fendano, Mario Segni, si è aste- ' 

; nulo in dissenso «a titolo sim- . 
bolico» dal suo gruppo, ma i ' 
suoi emendamenti in aula mi
ravano a una terza soluzione: , 
un listone collegato al sindaco, • 
piuttosto che una aggregazio-

ne di liste e premio di maggio
ranza a una sola lista 

«Un meccanismo confuso e 
irrisolto, a cavallo tra il princi
pio presidenzialista e una scel
ta ispirata alla democrazia par
lamentare». E II giudizio nega
tivo espresso da D'Alema. «Ab-
berrante - ha definito da un 
punto di vista democratico -

. che si possa scegliere un sin
daco e una maggioranza con 

: un programma ad esso oppo
sto. Non è una scelta di liberta. 

ma un meccanismo che inco
raggia il trasformismo» E a 
Pannella che aveva accusato il 
Pds di aiutare con l'astensione 
«la maggioranza che De e Psi 
non hanno», D'Alema ha ri
sposto «Non intendiamo inco
raggiare una campagna anti-

" parlamentare e antidemocrati
ca» «Ognuno ha le sue tradi
zioni - ha detto - e a noi il lus
so di fare casino non ci è con
cesso». Tra i motivi 
dell'astensione del Pds la leg-

j gè non e al momento conclusi
vo e può essere ancora miglio
rata; sconfitta la legge si an
drebbe al referendum ma il re
ferendum con questa legge ap
provata serebbe meglio che 
con questa legge respinta. «Il 
Parlamento- ha concluso 
D'Alema - puà fare una legge 
migliore, senza cancellare un 
pluralismo politico e culturale. 
E anche di questo che noi ci 
vogliamo fare carico». . 
' Intanto la commissione Af

fari costituzionale della Came-
; : ra ha approvato in una sola se-
: duta il disegno di legge Manci-
.'- no che accorpa in due turni 
,. elettorali (non più in 4) le 

consultazioni •• amministrative. 
•'•. Nella legge anche una norma 
'. di rinvioidei voto di marzo che 
^slitterebbe a maggio-giugno 
' assieme alle altre amministra
tive previste per questa pnma-

• vera 

L'INTERVISTA Cambiare la legge al Senato» 
«La riforma è incompiuta, il referendum così resta» 

Bassanini: «Nei gra^TOmimr 
e ancora un gran̂  pa1ÉccTo>>v "lt 

A Franco Bassantni la legge sui sindaci piace solo in 
parte: Il dove parla dei comuni fino a 1 Ornila abitanti. 
Le norme per le grandi città sono invece da boccia
re. «De e Psi hanno fatto un pasticcio». Con la solu- " 
zione adottata non si risolve il quesito referendario. 
L'astensione della Quercia? «Pensiamo che il Senato 
possa cambiare in meglio la legge». «Il potere dei sin- ' 
daci deve essere controllato dai consigli». 

ROSANNALAMPUQNANI 

• • ROMA. Ba—anlnl quale 
valutazione dal della legge li
cenziata Ieri dalla Camera MI 
col il Pds ti è allenato? 
Per i comuni minon, fino a 
1 Ornila abitanti - e che costi
tuiscono i quattro quinti del 
totale- la disciplina è migliore 
di quella vigente e vicina alle 
proposte del Pds. Basata cioè 
sulla necessita di dare ai citta
dini il potere di scegliere il sin
daco e la maggioranza del 
consiglio comunale sulla base 

di chiare alternative program
matiche. Molto più negativa è 
invece la soluzione adottata 
per i comuni maggiori, al di 
sopra dei tornila abitanti e 
che comprendono la quòta 
magioritana della popolazio
ne 

Perchè? 
Innanzitutto perchè invece di 
scegliere chiaramente tra i 
due modelli proposti, quello ; 
di tipo presidenziale, da noi 

. criticato, (che prevede voti 
• separati per sindaco e consi

glio) e quello ispirato ai mo
delli delle democrazie nor-

' deuropee, la De e il Psi hanno 
. fatto un pasticcio. Hanno par
torito una specie di mostro a 

• dueteste. J ,, •-;••-••""- ' .'•••!? -
Ma c'è anche l'ambiguità 
del ballottaggio tra tre can
didati. . 

InU, E questo è molto peri
coloso perchè apre la strada a 
possibili - mercanteggiamenti 
tra partiti, legati a possibili 
azioni di disturbo del terzo 
candidato. Ma c'è un altro 

. elemento inquietante. Il mec-

. canismo della coalizione tra 
liste diverse che sostengono il 
sindaco, che può allargarsi al 
secondo turno, può favorire la 
Irammentazione, là creazione 
di liste ad hoc per ottenere 
una maggiore forza contrat
tuale.- : òi.V;,.-' „..•..,..*••::.-«.-, •••'• 

Ma ora, con questo testo di 

legge, l'ipotesi referenda-
rlaèsuperata? ..'••'"•' 

•; No. Il voto disgiunto al primo 
';!' turno ha costretto di fatto De e 
• Psi a mantenere l'ipotesi di 
• una composizione proporzio-

: naie - del , consiglio... Cioè, 
. quando al primo turno un 

candidato ottiene la maggio-
. razna assoluta dei voti diviene 

,'', sindaco, ma può accadere 
• che la lista che lo- sostiene 
•r; non raggiunga la maggioran-
;. za dei consensi. In questo ca

so, naturalmente, sarebbe sta-
' to impossibile assegnarle i 3 
• • quinti dei seggi e la scelta del-
'. la proporzionale è stata obbli

gata. Quindi resta aperta la 
., questione del referendum che 
''privilegia la soluzione mag-
;i: gioritaria. <•••.;. '' --:~.^- ,• /•-.. 
,;.•' Le critiche che tu fai al testo 
v di legge sono sostanziali. 
;:.';, Come si spiega allora l'a-
? ' • «tensione espressa dal Pds? 

Se fossimo giunti al termine 

dell'iter di legge la Quercia 
avrebbe votato contro. Noi vo
teremo contro se il Senato 

( non apporterà le modifiche 
necessarie per le norme che 
riguardano i comuni maggio
ri. Vogliamo vedere cosa si 
riuscirà a fare al Senato. Ma 

' c'è anche un altro motivo che 
ci ha spinti ad astenerci. Se la 
legge non dovesse passare su
bito noi costringeremo i citta
dini chiamati alle urne in pri-

; mavera a votare ancora con il 
'' vecchio sistema che il referen
dum si appresta ad abrogare. 

Sostituendo una regolamen
tazione non ottimale, che non 
prevede (perchè non può far-

;f lo l'istituto referendario) l'ele-
v zione diretta dejl sindaco, ma 
• chiede solo l'estensione del 
•'•". sistema maggioritario ai gran
ir di comuni, l'assegnazione dei 
' quattro quinti dei seggi alla 
1; coalizione vincente, la prefe-
•''• renza multipla e il panachage, 
;,- cioè la possibilità di dare pre-
;: ferenze a candidati di altre li

si ste. Ma la nostra astensione è 
.-.. anche un segnale, una sfida a 

dimostrare che le istituzioni 

hanno la capacità di nnnovar-
sn nformandoJe proprie'regee- ' 
l e , , ; < n-- . : . . , . . : . . , . . , - • . ; - ; 

Con questa legge come 
cambia il iroto-del sinda
co? - • ;,:",.. 

Aumenta la sua autorità in 
quanto eletto ; direttamente 
dai cittadini. Sceglie la giunta, 
ha più competenze di gover
no e direzione. Per esempio 
sarà il sindaco a designare gli 
amministratori degli enti . e 
delle aziende comunali. 11 
consiglio avrà funzioni di con- • 
frollo e di indirizzo. •;{•-.;.,);... ì 

Ma con un sindaco con tali 
poteri, con la maggioranza 
che avrà il 60% del seggi, 
quale effettivo ruolo di con
trollo potrà svolgere la mi
noranza? Pensiamo aDe si
tuazioni difficili del Sud, 
dove il controllo del poteri 

, forti è assoluto. . : <:.; 
Se vogliamo introdurre in Ita-

- lia le regole delle grandi de
mocrazie dobbiamo farlo an
che per le città e le province. 
Comunque è chiaro che van
no rafforzati i poteri di con
trollo dei consigli comunali, e 
nelle massima trasparenza, 
perchè i cittadini a fine man
dato possano giudicare 

La DG divisa sul turno unico con il doppio voto e Martinazzoli prende ancora tempo. Venerdì si decide sul documento conclusivo 
Occhetto: «É ora di sciogliere le riserve, se si continua così c'è il rischio che prevalgano le tentazioni presidenzialistiche» ' 

La Bicamerale dà gli «otto giorni» a Mattarella 
Ancora un rinvio alla Bicamerale per la legge eletto
rale. La De, divisa al suo interno, non si decide sulla 
scelta del doppio voto nell'unico turno. E la prassi-
ma settimana il relatore Mattarella presenterà al vo-
to dei commissari un ordine del giorno riassuntivo : 
del lavoro sin qui svolto. Occhetto sottolinea la di
sponibilità ad un'intesa dimostrata dal Pds e l'esi
genza di passare la materia al Parlamento. - -

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Pare un fiume 
che si perde nelle sabbie, la 
Bicamerale ancora attardata 
nelle dispute sulla legge elet
torale. Divisioni e riserve nel
la De impediscono l'approdo 
all'ipotesi di un unico turno 
con doppio voto uno per il 
candidato nel collegio uni
nominale, uno per lista nella 
quota proporzionale Marti
nazzoli, non senza imbaraz
zo, chiede ancora tempo 
Pds e Psi, che avevano lascia
to la tnncea del doppio turno 
per rendere possibile un'in
tesa, sollecitano un docu
mento di indinzzo, che offra 

al Parlamento i pur rilevanti 
esiti del lavoro di questi mesi., 
E mercoledì il relatore Sergio 
Mattarella presenterà un or-. 
dine del giorno riassuntivo 
delle posizioni già definite e 
di quelle ancora alternative.. 
Venerdì la Bicamerale lo vo
terà per trasmetterlo poi alle ' 
commissioni • ordinarie del 
Parlamento. Ma c'è già chi, 
come Rifondazione comuni-
sta, fa campagna elettorale e ; 
decide - l'abbandono della 
commissione (un passo ana-
logo è annunciato dal rap- ' 
presentante della Rete). Su ; 
tutti e tutto, insomma, pesa

no sempre più incalzanti i re
ferendum. 

Il «plenum» in Sala della 
Lupa era stato preceduto da 
intense riunioni dello stato 
maggiore < < democristiano, 
che non erano bastate però a 
sbloccare la situazione.. Di
sponibili a compiere un altro 
passo in avanti (dopo la 
scelta dell'uninominale mag
gioritario) De Mita e Gava, 
assai cauti - Martinazzoli ' e 
Mattarella, condizionati dai 
numerosi deputati che espri
mono preoccupazioni sulla 
sorte, specie al Nord, dei loro 
seggi. Cosi, mentre la Lega si 
allinea all'ipotesi del doppio 
voto offerta dalle sinistre, i la
vori della Bicamerale si apro
no «al vento». Dovranno tra
scorrere tre ore e mezza di 
«guerra di posizione» prima 
che scendano in campo Oc
chetto e Martinazzoli. Ma in
tanto un intervento di rilievo 
viene da Stefano Rodotà, che 
è sostenitore del sistema pro
porzionale e ha già prean
nunciato il suo «no» nel voto 

ai referendum elettorali. «Ho 
un senso alto del compro
messo - dichiara il deputato ' 

1 del Pds - e a questo punto re-, 
iìigistro che siamo pervenuti, 
' oltre le posizioni di bandiera, 

ad un'equilibrata combina
va zione di maggioritario e pro-
;J:porzionale. Non servono le 
';' drammatizzazioni della cam-
', pagna referendaria, cui si af-
;s fida Cossutta». Rodotà espri-
: me dunque disponibilità alla 

•:'.. relazione Mattarella, una vol-
' ta che sia qualificata dall'eie-
' mento del doppio voto nel
l'unico turno. Ma a parlare 

,' per la De è Guido Bodrato, 
,;'/ l'esponente più ostile al cam-
•>.; bio di sistema elettorale. E il 
N; suo intervento si riduce ad 
; un'altrapolemica di caratte-
:' re generale, chiusa ad ogni 
; possibilità di convergenze. > -
'•' Interviene, a questo punto 
; - sono ormai le 19 - Achille 
; Occhetto. Richiama le parole 

di Rodotà per testimoniare 
v che il suo partito non è «in-
' gessato» su alcuna pregiudi

ziale (come ha dimostrato. 

con le sue ipotesi subordina
te, la relazione presentata da 
Cesare Salvi a dicembre). 

'«Non siamo entrati nell'av
venturoso tragitto istituziona-

• le - ricorda il segretario della 
;. Quercia - perchè volevamo 
: passare dal totem della pro
porzionale al totem del mag
gioritario, ma per rispondere 
ai problemi di governabilità 

' del paese. Se si resta a lungo 
- in questo sfilacciamcnto, ri-
r selceranno di prevalere le a 

tentazioni "presidenzialisti
che». Occhetto sollecita per- ' 
ciò uno sbocco ai lavori della \ 

' Bicamerale, attraverso un do- 'l 
• cumento da porre ai voti. *,' 

Una proposta avanzata an- ,' 
" che dal capogruppo sociali- ' 

sta La Ganga (da giorni, or- •; 
'• mai, solitario portavoce del ". 
.disastrato - garofano snella -; 
commissione per le ' rifor- '• 

• me).- •••;;.'."..' • .,.."<':.•••.•'• ••..•; ;-:-' 
f Martinazzoli, ;- allorché i si ' 
decide a parlare, chiede an- s 
cora tempo. «Serve ancora 
una ricognizione - ammette 
- per ntentare qualcosa. Nel

le commissioni^" ordinane 
non guadagneremmo nulla 
di più. Val la pena di interro-

- garci ancora». Ma dice anche / 
dell'altro, il segretario della 

• De, che non nasconde i suoi 
': dubbi sull'ipotesi del doppio s 

voto. «Non ritengo inevitabili 
i referendum - fa sapere -

' nella vita e nella politica non 
; accade l'inevitabile, ma l'ina-
: spettato». Parole suggestive, 
' ma in vista di cosa? Una sola 
, certezza anima il discorso 
" del leader di piazza del Gesù 
' «Chi abbandona questa com-
, missione va oltre la legittimi
tà delle proprie posizioni, as-

; seconda i referendari e chi 
' sostiene che questo sistema 
è marcio. Io sono stanco di 
quegli ideologhi .da frutteto ' 
che dicono di voler salvare il 
seme sano in una mela baca
ta». Un attacco a Mario Segni, -
al quale in queste ore non 
vengono risparmiate le enti-
che. Ma il leader referendano 
pare aver ormai perso la via ' 
che conduce alla Sala della 
Lupa . 

-SZà 

Il palazzo del comune di Bari 

Intervista con il nuovo sindaco 
Retro Leonida Laforgia (pds) 

«Ridare a Bari 
irioralilà^^^e 
noi d proviamo» 
Bari ha una nuova giunta e un nuovo sindaco: è il 
pidiessino Pietro Leonida Laforgia, 63 anni, avvo
cato. «Abbiamo costituito una compagine di giun
ta ineccepibile sotto il profilo della moralità e del
la trasparenza», dice. E in effetti è proprio ìa que
stione morale, assieme al rilancio della vita cultu
rale e civile della città, uno dei punti programma
tici della nuova maggioranza. 

LUIGI QUARANTA 

IMi BARI Da len sera è Sinda
co di Bari. Pietro Leonida La
forgia, avvocato 63enne, pi- ' 
diessino fin dalla nascita del ; 
partito della Quercia dopo una . 
lunga milizia socialista e una ' 
legislatura in consiglio come 
indipendente eletto nel Pei. e , 
con alle spalle l'impegno di ' 
una vita nelle aule di tribunale ' 
e nella società civile, raccoglie 
congratulazioni e auguri da ; 
amici e avversari all'ingresso. 
dell'aula carica di legni e di af- * 
freschi liberty del consiglio co- " 
'munale 'di"Bari; «AbbTàmò' btì- " 
lizzato tutto il tempo disponi-, 
bile e forse qualche minuto di, 
più per costruire uhàcòmpagU'] 
ne di giunta ineccepibile sotto ; 

. il profilo della moralità e della ; 

. trasparenza» dice, commen- :; 
tando la schermaglia p-ocedu- • 
rale aperta in aula dalla De sul 
ritardo • nella presentazione : 

della lista della nuova giunta, 
' un problema ' superato nella ' 
mattinata di ieri da un parere • 

, scritto del Ministero dell'inter-

Dunque, questione morale 
. al primo posto? • v > ..»•,-•,. 

SI, fino al punto di presentare '. 
; come allegato al programma il ? 
! codice di autoregolamentazio- ' 
ne proposto ai partiti dalla ; 
commissione antimafia, per- jj 

' che la trasparenza ed il buon • 
esempio degli amministratori • 
sono precondizione per rico- ; 
struire un rapporto di fiducia : 
con i cittadini che si è profon-, 

• damente incrinato anche a Ba-. 
ri, dove pure del ciclone tan- ; 

' gentopoli non sono spirati che 
• venticelli. .,*,>.. -rcj^s.-riz-.*: 

Ma l'offensiva deua crimlna-
Utà organizzata soffia come 
una tempesta.» 

La concomitanza dell insedia
mento di questa giunta con la 
visita della Commissione anti
mafia in Puglia è significativa 
Alla lotta al fenomeno cnmi-
nale daremo naturalmente il 
massimo appoggio, per tutela
re e difendere anche un tessu
to economico che ha una vita
lità eccezionale per una città 
mendionale. ma sono convin
to che il terreno peculiare m 
questo campo per un'ammini
strazione comunale sia quello 
per restaurare il primato del di
ritto e delle regole, della lotta 
ali illegalità diffusa dall'abuso 
edilizio alle infrazioni alle nor

me della circolazione 
Nelle tue dichiarazioni bai 

. evitato di fare l'elenco delle 
cose che la giunta si ripro- -
metJedifare.Percbè? 

Perchè i programmi troppo 
spesso sono concepiti ed 
esposti come la giustapposi- , 
zione all'elenco bruto dei pro
blemi, di un libro dei sogni. -

• Noi ci siamo sforzati nel docu
mento programmatico di fare . 
esplicitamente delle scelte di 
pnorita, e a quelle scelte ho 
.fatto riferimento nel mio din . 
scorso. Ho voluto insistere solo • 
sudue punti, sulla riforma mo
rale e sul rilancio della vita cul
turale della' città, che dopo 1.. 
distruzione del Petruzzelli è 

i appassita anche per responsa- ; 
bilità di chi, dal palazzo di città 
doveva sostenerne, nella situa- • 
zione di emergenza, le espres- '., 
sioni. \ '•'^^^.'•ir:':'1^-1-''^:---:'-,^ 
, E sul PetruzzcIU da dove 
, pensate di cominciare, dopo . 

die la Corte del conti ha can- ' 
celiato dal bilancio comuna
le 129 miliardi del fondo lot-

. terie •viscotati l̂!a ricostro 

..... zione del tcal >../-•;. ';':;.:•>; 
La città ha perso una occasio
ne di unità e solidarietà dopo 
l'incendio: proprietà e gestìo-
ne si sono arroccate nella pur 
legittima difesa degli interessi ; 
delle singole parti, ed il Comu- '• 

' ne, che pure è proprietario del 5 
; suolo, non ha svolto alcun ruo- ;' 
lo propositivo per difendere il : 

diritto dei baresi a riavere il io- ; 
ro teatro. Adesso è urgente 

• operare per realizzare condì- i 
zioni giuridiche che. nel rispet- ; 

to dei diritti di tutte le parti, 
permettano di accedere ai fi
nanziamenti :,; ••;:•.•< 

La città nel primi due anni e 
mezzo di questa legislatura 
ha avuto due giunte, rette da 
diverse coalizioni, ma ugua-
Undl'iricapaclta di operare. • 
Perchè la tua giunta dovreb
be essere diversa? :•>. • 

PerchO 1 aggregazione di forze • 
politiche e di consiglieri comu
nali che la sostiene si è forma- • 
ta sul programma, alla luce del ' 
sole nei dibattiti del consiglio 
comunale che hanno mostra-
•o come ogni volta che si en
trava nel mento dei problemi : 
della citta le allean/e costruite 
da questo o quel maggiorente . 
della politica barese non stava
no in piedi 

yJDMi,. ,U.W>»«y'»«IS"]»1 1 1 M jjJWJ,*y'j^,)J 

Rcferenchiit? puchc «vrivano 
di Piero Sansonetti 

Bolle auto: sapete già tutto? 
Paria Agatino EvkaRcfaw 

l "Così rubavamo a Reggio Calabria" \ 
| Milano: il depuratore è impuro? 1 

[fi 

Ciriaco De Mita 

Da ossi in edicola 
a sole 1.200 lire 

JÌ . Ì^L^^^ÌÌÌ ; ; , ,^ : , . 
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H procuratore capo di Roma, Vittorio Mele: :...... i 
«È il periodo in cui è stato concesso il maggior numero 
di appalti a trattativa privata; questo èuri dato oggettivo» 
E poi impone ai suoi sostituti il silenzio stampa, 

Venerdì 
29 gennaio 1993 

„<V* +v*V»K? *. 

Anas, Prandini nel mirino dei giudici 
L'inchièsta si concerifcs^^ 
Per l'Anas si indaga soprattutto sul triennio in cui i 
Lavori pubblici erano retti dal de Prandini. lo confer
ma indirettamente il procuratore capo di Roma, Vit
torio Mele: «È il periodo in cui è stato concesso il 
maggior numero di appalti a trattativa privata, que
sto è un dato oggettivo». Il procuratore teme fughe di 
notizie e impone il black out con la stampa ai suoi 
sostituti: «Ho avocato i rapporti con i giornalisti». 

NINNI ANDRfOLO 

Miche: 6012 riguardavano il 
, primo stralcio attuativo del 
, piano decennale per la grande 
• viabilità; 816, i residui degli ap-

' palli peri Mondiali '90; 2327, le 
.'Colombiane; 3160, il terzo 
•'• stralcio attuativo del piano '91-

'93; 920. la Valtellina; 1000. la, 
von di somma urgenza non 
previsti dai piani; 1795, la ma

nutenzione ordinaria e straor
dinaria di strade ed autostrade 
Insomma, in tre anni il consi
glio d'Amministrazione dell'A-
nas (presieduto dal ministro) 
affidò lavon per 16030 miliar
di Di questi 8997 furono con
cessi a trattativa privata I ma
gistrati romani hanno appura
to che in un giro d'affari di 

tm ROMA. «Il maggior nume
ro di appalti concessi a trattati
va privata è quello c h e riguar
da il penodo di Prandini, que
sto è un dato oggettivo». Il pro
curatore c a p o della Repubbli
ca di Roma, Vittorio Mele, con
ferma c h e l'attenzione . dei 
magistrati del superpool anti
tangenti c h e indaga sull'Anas, : 
si concentra soprattutto sul :: 

triennio 1989-1992. Lo fa il ; 
giorno d o p o aver incontrato il \ 
ministro dei Lavori pubblici • 
Francesco Merloni che, l'altro '•', 
len, ha ricordato a Mele di aver. 
bloccato tutti gli appalti non 
ancora perfezionati c h e risal
gono proprio' al periodo del .' 
suo predecessore. Giovanni , 
Prandini. Fu tra l'89 e il 92 che 
si ebbero gli affidamenti, più 
consistenti: oltre 16.000 miliar
di di lavon per due terzi asse

gnati con procedura d'urgen
za, senza ricorrere cioè alle ga-

, re d'appalto. 
Quei contratti passano ades

so uno dopo l'altro al vaglio 
,,'; dei sostituti Armati, Martellino, 
,' Savia e Castellucci, titolari del-
; la maxinchiesta unificata in un 
3 unico procedimento da Mele 
.' nelle scorse settimane. E per 
•' vederci più chiaro nell'enorme 
", mole di carte sequestrate dalla 
' Guardia di Finanza negli uffici 
' centrali e periferici deil'Anas, i 

. magistrati romani si avvarran
n o dell'aiuto di tecnici e di 

'esperti contabili. Secondo la 
documentazione' consegnata 
dall'Anas alla commissione in
terparlamentare che sta svol-

l; gendo un'indagine conoscitiva 
sulle opere pubbliche, nel pe
nodo di Prandini furono affida
ti 16.030 miliardi di opere pub-

16000 miliardi, le tangenti , 
sborsale dagli imprenditori si : 
aggiravano tra il 7 e 1*8 percen- ' 
to. Mille miliardi di mazzette fi- , ' 
niti direttamente nelle tasche ', 
di politici e funzionari pubbli- fi 
ci. A questi risultati è giunta ••' 
l'inchiesta romana che sembra ; 
ormai arrivata ad una svolta S 
decisiva.' .••.-.••»,' •..•-._•-•••.;..-.•—-,..• 

Ma il procuratore c a p o di >;" 
Roma frena gli entusiasmi: -Si -
tratta di un'indagine a vasto % 
raggio e molto complicata, oc- ; 
correranno almeno due mesi i?; 
per leggere le carte e verilicare % 
la congruità degli appalti», dice ' ', 
ai giornalisti. «Il ricorso alla % 
trattativa privata non comporta ;" 
automaticamente l'esistenza ' 
di un reato - specifica - il prò- '[ 
blema è di capire caso per ca- j: 
so se esistevano le condizioni ' 
per una deroga». Mele conti- • 
nua a parlare di inchiesta an- : 

cora nella fase preliminare Ma 
le dichiarazioni rese nei giorni 

scorsi dai suoi sostituti erano 
in realta di tenore assai diver
so. All'inizio dell'indagine si 
parlava di reati c o m e l'abuso 
d'ufficio, nei giorni scorsi i ma
gistrati del superpool ipotizza
vano accuse più gravi c o m e la 
concussione e la corruzione 
Mele, non sembra aver gradito 
gli entusiasmi dei giudici del ' 
pool antitangente. 

Ieri ha convocati i magistrati 
nel suo ufficio e li ha invitati a 
tenere la bocca cucita con la 
stampa. «Diciamo che ho avo
cato i rapporti con voi giornuli-

.' sti», ha affermato poi il procu
ratore capo. Insomma: da ora 

' in poi avrete soltanto dichiara-
- zioni ufiiciali, promette Mele 
' che teme c o m e la peste la fuga 
di notizie ed è pronto a gettare 

: acqua sul fuoco anche sulla 
sostanza delle dichiarazioni 
rese ai giudici nei giorni scorsi -
da Alberto Zamorani. Martedì 

wmmmmmsm 

Imi&fotti della «Signorajngri^p»» 
madrina-di scandali e tangenti 

P A O L A S A C C H I 

H ROMA. Erano quelli tempi 
in cui Tom Ponzi impazzava. E 
la notorietà dilagante delle sue 
•cimici», poste, per la verità, ., 
soprattutto nei letti,dei tradi
menti coniugali, giocù un brut- . 
to scherzo a ben altre «cimici». 
Quelle c h e un fantomatico «Si
gnor Pontèderà» - cosi lo chia-
marono i giornali all'epoca • •' 
dopo aver preso in affitto un -; 
appartamento nel palazzo di 
fronte - proprio c o m e nei film - ' 
aveva posto sotto'la scrivania ' 
dcll'ing. Ennio dilatante, di- ' 
rettore generale dell'Arias. Al- : 
tro c h e l e registrazioni di Tom i 
Ponzi) Ne vennero fuori bobine 
di fuoco, c o n registrazioni di 
conversazioni su aste truccate. • 
favontismi, appalti illeciti. Una h 
delle prime scottanti storie d i : 

tangenti scoperta in quell'Italia ; 
che aveva, già la ventura di es-
ser guidata dal governo An-
dreotti-Malagodi. Erano i primi ' 
anni 70 e. in piena sintonia " 
con la melassa grigia e fosca 
della politica prodotta da quel 

governo, come ; d'incanto 
scappò fuori una. legge c h e s é 
la prese con tutti i Tom Ponzi 

. d'Italia e del mondo e vietò le 
: .intercettazioni non autorizzate 

dall'autorità giudiziaria. E cosi 
quelle del nostro signor «Fon-

' tederà», alias l'avvocato Mari-
•' n o Giorgio Fabbri, non ebbero 

più valore alcuno. Lo scarida-
- lo, dunque, fini nel nulla.. E 
. L'Anas, c o m e una sorta di «Si-

V gnora in grigio» continuò tra le 
,possenti pareti del suo mesto 
.; palazzone d'epoca fascista, in-
- disturbata, potente, protetta 

dai riti della burocrazia e più 
- famelica c h e mai, a divorare i 

soldi degli italiani. Soldi prove-
i nienti da quelli c h e i cittadini 
spendono per la benzina o per 
la tassa di circolazione e c h e 
sono andati fino ai nostri giorni 
a rimpinguare «cattedrali nel 
deserto»; portafogli di impren
ditori e politici;^ . ., -t •• 
' A direi! vero, quella potente 
e famelica «Signora in grigio» 
qualche cosa buona pure la fé-

..-: c e in queir Italia degli anni '30 
(L'azienda autonoma nazio-

. naie strade nacque nel 1928 in 
.:. pieno fascismo) dove le strade • 
; - soprattutto quelle del Sud -
,-' ricordavano ancora gli itinerari 
; degli antichi romani. Fu co- . ; 

V struita l'autostrada Milano-La- • 
.ì ghi. Si incominciò a fare la Fi- ' 

renze-Mare. Fino ad arrivare 
agli anni '70 e alla costruzione 

ideila Salerno-Reggio Calabria, 
«creatura» di Giacomo Manci- ' 
ni, ministro dei Lavori pubblici.,', 
L'Anas aveva in quei quaran- • 
l'anni ormai più c h e consol i - . 
dato il proprio impero d'asfal- • 

• to fatto di 45.000 chilometri di 
• >, strade da amministrare: E co- i 

m e abbiamo detto, la storia; 
'!'•' delle «cimici» del signor «Pon- ' 

' tederà» fu brillantemente supe- , 
• rata. Una legislazione compia

cente, oltre che il non rispetto 
P delle direttive Cee assicuraro-
' ' n o a questa grande azienda di 
.,'. Stato, . considerata «braccio» 
-: autonomo del ministero dei •• 
' Lavori pubblici un «quieto» e -

tangenuzio vivere fino ai nostri 
giorni. 

À u 

Ma cosa era esattamente ve
nuto fuori da quelle bobine re
gistratela! signor «Pontedera»? 
A quei tempi le gare d'appalto 

; venivano effettuate con il siste
ma della busta segreta. Una 

: busta nella quale, dopo un 
progetto redatto da un gruppo 
di tecnici, veniva indicata la 
percentuale sul ribasso nei co
sti ammesso tra le proposte fat
te dalle' varie imprese. Quella 
che nella sua offerta si avvici
nava di più per difetto ali cifra 
indicata nella scheda segreta 
si aggiudicava l'appalto. I mi
crofoni piazzali sotto la scriva
nia dell'ing. Chiatante resero 

' nòti i «ribassi» concordati per 
- telefono. «Ribassi» che il singor 
«Pontédera», alias l'avvocato 
Marino Giorgio Fabbri, poi si 
•rivendeva» tra i partecipanti 
alla gara. Circolarono nomi al
tisonanti in quei giorni, nomi 
di ministri e politici di primo 
piano. Ma lo scandalo delle 
aste : truccate rimase avvolto 
nel buio. > • •• • . 

Si continuò, invece, a mun
gere alla luce del sole quella 

scorso, al termine di quell'au
dizione, il sostituto, Giancarlo 
Armati, parlò di dichiarazioni 
rese dall'ex vice direttore del-
I Italstat «ancora più importanti 
di quelle rese davanti ai giudici 
di Milano». Ieri il procuratore 
capo di Roma ha affermato l'e
satto contrario: c h e Zamorani 
non ha citato episodi specifici, 
c h e ha parlato genericamente 
di un sistema che prevedeva la 
tangente c o m e regola senza 
addentrarsi in particolari, c h e 
si sarebbe limitato a conferma
re soltanto le cose già dette ai 
magistrati di Milano. Insomma: 
nulla di nuovo se non fosse per 
quel programma dettagliato di 
audizioni c h e porterà nei pros
simi giorni molti imprenditori 
che facevano parte della -cu
pola degli appalti» di cui ha 
parlato proprio Zamorani, da
vanti ai giudici del superpool 
romano 

Lavori perla 
costruzione 
della «bretella» 
diFiano 
Romano e, in 
alto, l'ex 
ministro 
Prandini 

enorme vacca grassa nmpin-
. guata dai soldi dei contribuenti 
' ai quali però ben poco - e in 

malo m o d o - andò del suo «lal-
." te». 1971:. una direttiva della 

v Cee modificò il sistema di ag-
, ; giudicazione degli appalti me-
' diante scheda segreta. Lo Stato 

: ; italiano non la recepì e per 
ì questo fu condannato dalla 

; Corte di giustizia della comuni-
; • tà economica europea che mi-

. nacciò addirittura di tagliare i 
, / finanziamenti della Bei, la ban-
' ca della Comunità: Solo nel 
- 1977 il nostro paese si decise a 
'-. maggiore obbedienza. Ma «fat-
" ta laiegge» fu «fatto l'inganno». 
,•; La nuova normativa vietò la 
•; busta segreta ma introdusse, 

-ì c o m e in una catena di S. Anto-
*• nio, la trattativa privata, quella 
^'che prevede l'aggiudicazione 
;•!' dell'appalto senza effettuare la 
," gara. Una scelta che si giustifi-
.'.': ca, possiamo dire a grandi li-
•'.-• nee, in situazioni che richiedo-

1 no rapidità e economicità. Due 
esigenze che hanno ragione di 
esistere solo in presenza di un 
piano generale esecutivo Ad 

- esempio, c h e senso ha affidare 
'.,' alla stessa ditta che sta co-
', struendo il lotto dcll'autostra-
•/ da Milano-Como il lotto Cassi-
:.!.' no-Capua? E per di più nel m o - . 
a m e n t o ih cui l'intero assetto 

autostradale è ancora un gran- ; 
5 de cantiere aperto? E, invece, r 
« l'assetto viario di questo nostro • 
? paese pare che , proprio cosi ] 
; sia stato costruito, apparente- : 
-,. mente alla carlona, in realtà ' 
• s o t t o la ferrea legge della trat-

•;w: tativa privata, di tangenti e fa-
>- voritismi. esorbitanti. Fino a 
;'•, quello concesso da un prowe-
• dimento del governo Andreot-
' -' ti-Malagodi in base al quale s i , 
';:' poteva anticipare alle ditte, an- ' 
' cor prima dell'esecuzione del-
-; l'opera, il 50% del prezzo con-
f. trattuale. Certo, in questo mo-
* d o le imprese non dovevano ri- ; 
' correre alle banche pagando i , 
- costi di interessi che poi avreb-
; bero rischiato di influire sul co-
• sto complessivo dell'opera. Ma 
.'.! cosa dire se poi a quel 50% di 
• denaro anticipato si aggiunge

va un uso del tutto strumentale 
del meccanismo della revisio

ne dei prezzi' La revisione dei 
'prezzi è un po' una sorta di 
- scala mobile del costo delle 
opere pubbliche, è un mecca-

;' nismo che garantisce, alla luce 
. degli andamenti inflattivi e di 
l altra natura, una situazione di 
j «equilibrio» dei due contraenti. • 

Ma il risultato dell'uso di 
''. questo strumento è stato deso-
i' lante. Ovvero una sorta di 
/ «doppio regalo» concesso dal

lo Stato italiano agli imprendi
tori che misero in banca quel 

• 50% di denaro ottenuto in anti
c ipo e fecero allungare a di
smisura la costruzione delle 

"opere viarie per far lievitare i 
prezzi. Quel 50% di soldi ero
gati in anticipo la legge poi lo 
ha ridotto ad un 20%. Ma il 

'; meccanismo pare che sia ri-
; masto più o meno lo stesso. E 
'. ancora ci si interroga su quegli 

oltre 1000 miliardi spesi per il 
^ traforo del Gran Sasso, volti ad 

unire l'Aquila a Teramo. Miste-
• ri di questo nostro paese che 

neppure le «cimici» alla Tom 
Ponzi nuscirono a scoprire 

Appello di decine di deputati 
contro il progetto di Martelli 
sul segreto istruttorio ^? 

Iniziative dei giornalisti 

«Difendiamo 
ilcMto 
di:cronaca» 
Politici e giornalisti difendono il diritto di cronaca. In 
una dichiarazione congiunta, parlamentari di Pds,, 
Verdi, Rete, Rifondazione, e Lega hanno lanciato un ' 
appello per impedire il varo delle misure restrittive.' 
proposte da Martelli e da Gargani. Giorgio Napolita
no: «Non servono sanzioni». L'Ordine dei Giornalisti, 
annuncia una «Carta dei doveri». La Fnsi denuncia il • 
tentativo di «manomettere le libertà costituzionali». v 

MONICA RICCI-SARGENTiNI 

• I ROMA. Niente restrizioni 
alla libertà di stampa. A tutela 
del diritto di cronaca si schie
rano giornalisti e politici. Ieri, 
in una dichiarazione congiun
ta, parlamentari di Pds, Verdi. :. ; 
Rete. Ri/ondazione, e Lega '. 
hanno lanciato un appello per 
impedire il varo delle misure i 
restrittive contenute nel testo • 
unico presentato in commis- . 
sione Giustizia dal de Gargani ' 
e nella proposta avanzata dal ' 
ministre • Martelli. «Sarebbe ' 
davvero intollerabile - scrivo- r 
no i parlamentari - s e l'emer
sione di quel vero e proprio si
stema politico-affaristico che • 
va sotto il nome di "tangento- *; 
poli" producesse il frutto awe- '• 
lenatodi nuove leggi restrittive :•'•• 
e punitive contro la libertà di 
stampa e informazione». I par
lamentari hanno proposto l'i- : 

stituzione di'una «autorità di : 

garanzia»: un organismo c h e 
dovrebbe essere composto da 
rappresentanti delle istituzioni, :-
delle associazioni della stam- ': 
pa e dei giornalisti. Tale «auto- •:'" 
rità» dovrebbe avere le funzio- i 
ni di promozione dell'autodi- ;"'•' 
sciplina degli operatori dell'in- '̂; 
formazione c o n I' obiettivo di " 
tutelarci diritti dei cittadini. • ,. 
</ Anche , il: presidente,'della ', 
CàmèraKGiorgio-"Napolitano. è ;, 
intervenutosullaquestione: «Ci •> 
mancherebbe che i giornalisti -
fossero additati c o m e capro . 
espiatorio. Non ci devono es- [ " 
sere capri espiatori e nessuno '• 
si deve sentire vittima. Perché il " 
vittimismo può condurre a rea- . 
zioni fuorviami. Sono sempre , 
stato del l 'avviso-ha prosegui- ' 
to Napolitano - che sia assur
d o pensare a provvedimenti di ? 
carattere coercitivo nei con- .. 
fronti del diritto di cronaca e ,.' 
della libertà di informazione. E 
in discussione l'istituto dell'av- 1 
viso di garanzia, ma non si •:> 
può. per risolvere questo prò- 'f 
blema, prevedere sanzioni, più }.; '< 
o meno insaprite, nei confronti ? 
dei giornalisti». -•• • •.-'«.-, ^' ; 

: : Forti dubbi sono stati avan- •''• 
zati anche dal liberale Alfredo *• 
Biondi. «Sanzioni penali più ' 
severe non hanno effetti dis- '.-" 
suasivi ,- scrive Biondi in un ar- '<• 
ticolo sul Secolo XIX - né può > 
essere imposto al giornalista di r : 
rivelare la fonte inquinata per- ; 
che c iò crea problemi molto ;' 
gravi sia sul piano giuridico i' 
che etico, professionale - e :: 
deontologico». Per Biondi, co- ;: 
me per i giornalisti, è necessa- -: 

no un codice di autoregola
mentazione «Occorre indivi- -

duare una forma di controllo 
adeguato che si basi non sulla 
paura della sanzione, ma sul
l'accettazione di una gerarchia ' 
di valori che costituisca il crite
rio base di un metodo attuativo 
di regole volte ad evitare che la 
violazione della legge resti im
punita, c h e il cittadino dan
neggiato resti tale e che. maga- -
ri, alla fine, il giornalista ne 
esca condannato». È anche 
l'opinione del Consiglio nazio- ; 
naie dell'Ordine dei giornalisti 
che ha annunciato, per metà 
febbraio, una «Carta dei doveri 
del giornalista». ..~ » . . . 

L'Ordine dei giornalisti ha 
nuovamente espresso torti per-. 
plessità e preoccupazioni per 
la proposta avanzata dal Mini
stro della Giustizia, Martelli, • 
che, di fatto, cancella dall'ordi
namento ' giuridico la tutela 
delle fonti fiduciarie delle noti
zie e quindi il segreto profes
sionale del giornalista. «Evi
denti — si legge in un comuni
cato dell'Ordine - sono, inve
ce, i legami che il segreto pro
fessionale ha con il diritto di 
cronaca e il diritto dei attadini • 
ad essere informati c h e è prin
cipio di ordine Costituzionale; ' 
vincoli c h e sono di strumenta-
lità,e di completezza in consi-
deraziofie della specifica fun
zione della stampa che ogni 
Stato democratico, e la Costi
tuzione italiana in particolare, 
considerano di perse garanzia 
di libertà in favore di tutti. In 
questa direzione va anche J' 
ordine del giorno approvato 
dal Parlamento europeo nel ' 
settembre scorso». 

Anche la Federazione Na
zionale della Stampa denun
cia «il tentativo di manomette- ' 
re il sistema delle libertà costi- . 
tuzionali, partendo dai progetti ' 
per limitare la libertà di stam
pa». Un tentativo, precisa la Fn- >' 
si, che «ha già raccolto forti e 
significativi dissensi proprio ' 
nelle ore in cui il progetto Gar
gani e il successivo inserimen
to del Ministro di Grazia e Giù- . 
stizia cercavano di avviare in • 
commissione ' giustizia della ', 
Camera il corpus di una nuova " 
legge, sostanzialmente e con- .f 
croiamente liberticida». Per il ' 
sindacato dei giornalisti è deci- ; 

sivo che i giornalisti non ri- , 
mangono soli a difendere il di- _ 
ritto di cronaca: «La nostra ' 
contestazione non è rimasta ' 
voce isolata della categoria dei '_ 
giornalisti. Questo è il fatto più •' 
importante e decisivo per il fu
turo» 

La procura di Roma: «Diverse segnalazioni di illeciti, l'inchiesta è a buon punto» 

Si indaga sugli aiuti al Terzo Mondo 
Sta per scoppiare la «pentola Sace» 
Nel mirino della magistratura romana anche la Sa
ce, la società a capitale pubblico che assicura le im
prese italiane all'estero. Entra di prepotenza nel filo
ne «aiuti ai paesi del Terzo mondo» della Tangento
poli romana. 11 procuratore capo, Vittorio Mele ad 
Italia Óggr. «È una pentola a pressione destinata ad 
esplodere». Un superpool di magistrati anche per in
dagare sugli aiuti umanitari dell'Italia? , 

IBROMA. Nel mirino della 
magistratura romana'anche'la 
Sace, la Società assicurazioni 
per il commercio estero a capi
tale pubblico c h e assicura i : 
crediti delle imprese italiane. È • 
entrata di prepotenza nel filo- • 
ne «aiuti ai paesi del Terzo 
mondo» della Tangentopoli ro
mana. Un nutrito pacchetto di 
inchieste c h e potrebbe essere : 
nei prossimi giorni unificato. 
Anche in questo caso tangenti 
per centinaia di miliardi prò- -
sperate all'ombra degli aiuti.' 
umanitari dell'Italia. E anche . 
questa, volta possibili protago- >. 
nisti politici di rango e funzio- ' 
nan ministeriali. 
Sulla cooperazione internazio-

, naie Indagano a Roma quattro 
" magistrati. ' Inchieste diverse 

c h e potrebbero, adesso essere ; 
unificate. Il procuratore capo 
Vittorio Mele, parla della pros
sima creazione di un super- -: 

; pool di giudici antitangenti, si-
. mile a quello c h e sta indagan- • 

do sugli appalti deil'Anas. E ie
ri, rilasciando un'intervista al 
quotidiano Italia Oasi, si è sof-, 
fermato 'proprio sulla Sace. «E . 
una pentola a pressione desti-.-: 
nata ad esplodere - ha detto • 
M e l e - l e segnalazioni d'illeciti •. 
ci sono e su alcuni le indagini 
sono a buon punto». Ma di co- . 
sa si occupa in particolare la 
Sace? Offre copertura assicura- ' 
Uva alle imprese che intendo
no investire nei paesi sottosvi

luppati. Se l'investimento non 
è produttivo, s e l'azienda subi-

• sce una perdita economica in-
i. lerviene la Sace. «In alcuni casi 
: pare c h e la Sace abbia fornito 

garanzie per crediti addirittura 
, superiori al valore del prodotto • 

intemo lordo del paese «tra- : 
niero beneficiario», ha, affer
mato ieri il propeuratorecapo, 
Vittorio Mele. È ancora: «Qua
lora il paese in favore del quale 
i lavori sono stati eseguiti si 
renda inadempiente, i costi 
sopportati dalle imprese si sca
ricano sulla Sace, c h e garanti
s ce quelle linee di credito anti
cipando i soldi alle imprese. 

, Ma quando il credito elargito è 
; superiore al pi! del paese be- ' 
; beficiario dei lavori, l'opera-
: zione desta qualche sospetto». 
• A proposito della Sace si parla 
,' di buchi di bilancio c h e oscil- . 
•s lerebbero tra i 12000 e i 20000 

miliardi di lire. •:•;., 
: Il procuratore c a p o di Roma 
•. parla ai giornali di inchieste 
', sulla cooperazione intemazio-
' naie proprio mentre chiede ai 
suoi sostituti di tacere con la 
stampa sulle indagini c h e ri-

: guardano l'Anas. La Sace è ret
ta da un comitato di gestione 
formato da sette membri in 

rappresentanza del Tesoro, 
del Comercio estero, della Far-

' neslna, della Corte dei conti, 
. dell'Industria e del Medio cre

dito. È questo organismo che ì 
passa al vaglio le richieste del
le imprese, stabilisce la coper
tura assicurativa per gli affari 

.. trattati all'estero e la collega al
l'affidabilità dei paesi c o n i ; 

; quali le ditte intendono stabili- -
re rapporti commerciali. < È 
questo organismo l'oggetto , 

: delle attenzioni dei magistrati? ' 
'; La copertura assicurativa viene 5. 

data anche per affari inesisten- J 
: ti o c h e non hanno nulla a che '•> 
vedere con la cooperazlone ^ 

. intemazionale? Il procuratore • 

. della Repubblica di Roma par- ' 
la della Sace, ma parla anche, ' 
più complessivamente, del si
stema degli aiuti all'estero. «In 

" molti casi i lavori sono stati af- -
fidati ad imprese che non ave- : 
vano nemmeno un ufficio di j 
rappresentanza in quel paese f 
e che, per di più, avevano tut- ; 
t'altro genere d'interessi», dice. ?•• 

' I paesi stranieri sui quali si con- • 
centrano le indagini dei giudici 
romani? Somalia, Bangladesh, 
Albania. In quest'ultimo pae-

" se, sostiene Mele. «Pare che la 
merce sia stata pagata fino a 

tre-quattro volte di più rispetto 
•' al prezzo di mercato». Il procu-
. ralore capo di Roma parla poi, 
a proposito della gestione de-

•" gli aiuti al Terzo mondo, «Di 
una misura cautelare già scat
tata». • ,"••..','.:••.•.•.••"'• . .':. .. 

'•'• Nelle scorse settimane Jolanda 
Brunetti, un alto funzionario 
della Farnesina, aveva ricevuto 

• un avviso di garanzia per abu-
: so d'ufficio in relazione ad una 

una strada costruita in Bangla-
; desh. Mentre in precedenza, 

un geologo, Giovanni Tripodi, 
• era stato arrestato per la stessa 
- vicenda. Ma a proposito della 
;: cooperazione con il Terzo 
• mondo. Mele promette indagl-
' ni «su fatti illeciti c h e ci sono 
' stati denunciati e sui quali c'è 
e un'evidenza di prove». * :r < • sr-
, Le accuse del procuratore ca

po di Roma? Ribatte il direttore 
della Sace, Roberto Ruberti: 

, «Le garanzie sui finanziamenti 
concessi per importi superiori 

. al pil dei paesi destinatari - di-
: c e - si giustificano perchè na
scondono investimenti produt
tivi finalizzati alla crescita eco-

.: nomica di lungo periodo. Sia-
; m o tranquilli, non temiamo in-

chieste della magistratura» 
. . . . . CINA 

La Camera ha negato però una seconda autorizzazione per concussione 

Mazzette per mezzo miliardo 
Sì alle kidagini su Baruffi (De) 
Via libera della Camera per inquisire l'andreottiano 
Luigi Baruffi: mezzo miliardo di mazzette, secondo i 
giudici di Milano. E non era ancora contento: «Mi 
contestò che gli arrivavano troppo pochi soldi», ha 
confessato Mongini, il vice di Manzi alla Sea. È sfug
gito poco dopo ad un secondo procedimento. Per 
l'accusa pretese che fosse pagato un milione al me
se ad una consigliera comunale de milanese 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• •ROMA. I giudici di Tan 
gentopoli possono ora proce
dere anche contro il potente 
ex responsabile organizzativo • 
della Oc, l'andreottiano Luigi ' 
Baruffi, per ricettazione aggra- ; 
vata e violazione continuata ; 

della legge sul finanziamento 
ai partiti. La Camera ha con
cesso infatti ieri mattina l'auto- *' 
rizzazione , a • procedere nei i 
suoi confronti sulla base della 
documentazione -; relativa ? a J 
due distinte mazzette: una di • 
trecento milioni, erogata in va- / 
rie tranches da parte di im- ' 
prenditori vincitori di appalti >' 
(metropolitana, passante fer- • 
roviano, megaparcheggi). per 

I tramite di Maunzio Prada 
presidente - dell'Azienda - tra
sporti di Milano nonché ammi-

: nistratore della de cittadina: ed 
/; una di duecento milioni, giunti 

a rate da Agip, Cic, Cogeme ed 
altre società, attraverso Rober
to Mongini che fungeva da uffi
ciale pagatore per conto del 

'". presidente della Sea (la socie-
i tà che gestisce gli aereoporti 

milanesi), quel Giovanni Man
zi che ha concluso qualche 
giorno fa la dorata latitanza a 
Santo Domingo. • >. • ----^ 
„ ; Il dossier spedito alla Came
ra dai giudici per sostenere la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere apre alcuni illumi

nanti squarci su come andava
no le cose, a Tangentopoli. Ha 

. ammesso Prada: «Non sono 
dei filantropi, gli imprenditori: 
volevano ingraziarsi i favori del 

;| partito e cosi ottenere l'asse-
"• gnaziorie di appalti». Man ma

no che pagavano, Prada «redi
stribuiva tra i vari notabili e le 
varie correnti». Per gli andreot-
tiani, a Baruffi in persona, pres
so il Centro Studi Proposte. 
«Nessuno chiedeva e nessuno 
spiegava: ognuno di noi recita
va il proprio ruolo senza pone 

,-. domande imbarazzanti...». Più 
, di un imbarazzo, invece, nei 

rapporti tra Mongini e Baruffi. 
; La Sea smistò alla De qualcosa 
i come un miliardo e mezzo. 

;. ma - ha raccontato ai giudici il 
; vice di Manzi quantificando in ' 
< più di 150 milioni i soldi fatti 
. avere agli amici dell'on. An-
• dreotti - «Baruffi mi contestò ri-
'•'- perutamente che dalla Sea gli 

arrivavano pochi - soldi. Per 
questo decisero di togliermi 
dalla Sea per sostituirmi con 

•• persona della corrente an-
dreottiana» v,...: • • ... ,:.»..' 

Delle grane con la Sea fon . ' 

Baruffi, intervenuto in aula per 
dirsi estraneo alle accuse, non 

"• ha parlato. Meglio ammettere ; 
di aver ricevuto soldi non dal 

..' Prada-presidente ATM ma dal . 
Prada-amministratore delle fi
nanze de: «Contributi spenta- ; 

nei, doverosi e plausibili», ci i 
'••: mancherebbe. Autorizzazione 

concessa con 296 si contro 193 
•P no: quelli di gran parte dei col- -, 
: leghi de. che avevano applau- " 
"dito l'autodifesa di Baruffi. AJ . 

quale comunque di 11 a poco è 
• stato dato uno sconticino: con r-
\: 282 voti contro 175 (dell'op- > 
. posizione di sinistra) è stata 
' approvata la proposta della 
. giunta di negare ad altro giudi

c e milanese di procedere con- •. 
,i tro lo stesso Baruffi anche per 
; concussione: nel contesto del

la malversazione dei fondi Cee 
' per la formazione, gli si voleva 
contestare di avere imposto ad 

"• un ente beneficiario delle sov- : 

;"venzioni di pagare un milione 
, al mese (dall'87 all'89) alla : 

consigliera comunale de Maria 
'. Teresa Coppo Gavazzi, in real

tà non per lavorare, ma per 
' «aiutarla economicamente». „ 
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Un plico inviato dai giudici milanesi di Mani Pulite 
alla giunta per le autorizzazioni a procedere della Camera 
Sono le testimonianze di De Toma e di Pisante? 
Ancora un intérrogatorio per Manzi; attesa per Garofano 

Nuove calte d'accusa contro Craxi 
Tangenti Enel e conto svizzero, i documenti al Parlamento 
I magistrati milanesi antitangenti hanno fornito alla 
giunta per le autorizzazioni a procedere nuovi ele
menti che avvicinano ancor più le indagini al segre
tario del Psi Bettino Craxi. A Roma è stata spedita 
documentazione da allegare alla precedente do
manda. Si tratta di nuove circostanze legate alla vi
cenda delle tangenti sugli appalti Enel e del conto 
svizzero intestato al Psi nazionale. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Ancora guai per 
Bettino Craxi. e suspence per 
l'arrivo di Giuseppe Garofano,. 
l'ex presidente della Montedi- ' 
son per II quale i magistrati di 
«Mani Pulite» hanno chiesto 
l'arresto. Un nuovo plico di 
verbali che riguardano diretta
mente Craxi è partito per Ro
ma, Chiosato e firmato dai ma
gistrati milanesi. Si tratta di al
legati alla richiesta di autoriz
zazione a procedere per il se
gretario socialista. Potrebbero 
essere la premessa per la for
mulazione di nuovi capi d'ac
cusa: da giorni è nell'aria la 
notizia di una terza informa
zione di garanzia per il leader 
del Garofano. Per certo si sa 
che sono un'integrazione alla 
documentazione gii inviata al 
parlamento e che consolidano 
il teorema dell'accusa. Sono 

, un'ulteriore prova del fatto che 
i Bettino Craxi ha avuto respon-
; sabllità dirette in tutti gli episo-. 
: di corruttivi in cui il segretario ; 

•:'.amministrativo, Vincenzo Bai-
P. zamo, è citato come percetto-
, ' re materiale di tangenti. Con. 
< ogni ;. probabilità riguardano 
'. l'ultimo fascicolo dell'inchie- . 
;';';sta, quello energetico, che ha 
..'.. portato a una nuova ondata di 
'arresti agli inizi di gennaio e 
:.-. che proprio in questi giorni fa-
v rà scattare altre manette. Qui 
:.' c'è Bartolomeo De Toma, so-. 
' cialista, craxiano, consulente 
1 del psi per i problemi energetl- ' 
., ci, che la scorsa settimana ha 
: ottenuto gli arresti domiciliari 
: ; dopo aver messo a verbale più ; 

:<; di trenta ore di interrogatori. E 
' ci sono gli imprenditori Ottavio ' 
' e Giuseppe Pisante della Emit, 
una società del gruppo «Ac

qua*, che hanno chiarito come 
avvenivano 1 versamenti su 
conti svizzeri nelle disponibili- ' 
tà del psi. De Toma ha lasciato > 

'San Vittore dopo aver dato la 
sua «definitiva versione sui 
conti svizzeri» (la precisazione 
è del suo avvocato. Corso Bo- •'' 
vio). Era stato lui a far perveni-v 

re ad Ottavio Pisante un bigliet- •. • 
to in busta chiusa, in cui erano :• 
indicati un numero di conto ' 
bancario e l'istituto di credito ' 
svizzero in cui era depositato. -
Su quel conto l'imprenditore J 

avrebbe dovuto versare una • 
maxi-mazzetta di centinaia di '•'• 
milioni, forse due miliardi, la ';', 
cifra richiesta dal psi per assi-
curare alla sua azienda te '; 
commesse nel settore energe- :'• 

; lieo. Pisante e De Toma hanno \ 
parlato anche di Craxi? Negli , 
uffici della procura milanese la •;•' 
domanda resta senza risposta, .',; 
ma le coincidenze temporali e i; 
la successione dei fatti, fanno f 
suppone che sia proprio que- f, 
sto il tassello che consente la ; 

quadratura del cerchio. Bario- : 
• torneo De Toma è considerato 
a tutti gli effetti un uomo di ; 
Craxi, un personaggio che ha . 

• ricoperto nel settore energeti- ji 
co un ruolo paragonabile a ' 
quello di Silvano Urini. Otta- "' 
vio Pisante e Bartolomeo De 

Toma hanno romito nuovi ele
menti per definire il ruolo del 
segretario del Psi, il cui coin-, 
volgimento nel sistema della 
tangente apparirebbe ancora 
più nello. ,•..,.,••.-;,•--':•" 

.: - Le tangenti energetiche in- ; 
guaieranno anche lo scudo-

! crociato? Martedì scorso il gip 
ha concesso gli arresti domici- : 
liari al democristiano Giovanni • 

: Cavalli, anche lui travolto da 
: questo capitolo dell'inchiesta. : 
: Ha parlato e probabilmente ha • 
fatto nomi di personaggi del
l'ufficio economico della de ; 

: nazionale, quello che si occu-
. pa delle politiche energetiche. : 
, Le sue deposizioni aprono una , 
pista che porta direttamente in , 
piazza del Gesù e che potreb-

• bero arrivare fino alla segrete
ria politica. :.- .-• -.,•>-••'.-

•.:-,' Resta in carcere anche Gio
vanni Battista Zorzoli, lo scien
ziato che fino al 1990 ricopri . 

- l'incarico di responsabile delle ' 
: politiche energetiche del Pei. E ' 
; accusato di concussione per 
aver caldeggiato un sodalizio ' 
tra la Emit dei fratelli Pisante e • 

' una cooperativa genovese, la ' 
' Elettrogeneral. Il suo avvocato, 
Gianfranco Maris, ritiene che . 

•' riuscirà a dimostrare l'assoluta 
infondatezza dell'accusa: In. 
un pnmo tempo Giuseppe Pi-

sante, l'imprenditore che lo 
accusa, lo aveva tirato in causa 
per una vicenda che riguarda
va la centrale di Fiumesanto, in 
Sardegna. Maris ha minacciato 
di denunciarlo per calunnia e 
Pisante ha ritrattato. Ha detto 

: di essersi sbagliato, ma ha ri-
. lanciato - l'accusa tirando in 
ballo il presunto accordo Im
posto con la Elettrogeneral. E' 
attendibile? «lo sono solidale 
con questi magistrati - ha di
chiarato- Maris - mi dispiace 
che prendano degli abbagli, 
ma in questo caso ritengo che 
abbiano agito Incautamente. 

-. Prima di privare un cittadino 
della sua liberta avrebbero al-

. meno dovuto fare qualche ve-
,' rifica. La prima accusa di Pi-
sante si è rivelata infondata, al 

' punto che è stato revocato il 
mandato di cattura. La secon
da è ancora più fragile». ..;*.; •• 

••• Oggi a San Vittore prosegui-
' rà l'interrogatorio dell'ex lati
tante Giovanni Manzi, presi
dente della Sea fino al giugno 
del 1992. ^v,:,;. .".- •- -„.-•,.-. 

Si attende anche il ritomo 
da Parigi di Giuseppe Garofa
no, annunciato dai suoi legali. 
L'ex presidente della Montedi-

' son è già inquisito da settem-
: bre, ma nei giorni scorsi il gip 
ha anche convalidato la nehie-

Forse la prossima settimana una direzione: Craxi potrebbe annunciare le dimissioni 

Formica smonta la canddatura Benvenuto 
«No, la transizione nonasèìve»|i 
In attesa della conta, le due anime del Psi si studia
no. Rinnovamento appare ricompattata, e Rino For
mica annacqua gli entusiasmi della maggioranza 
per la candidatura di Giorgio Benvenuto. La realtà è 
che i giochi veri sono rinviati a poche ore prima del- ' 
l'assemblea. Si parla di una direzione dove Craxi 
potrebbe annunciare le dimissioni. Intanto il segre-. 
tario cestina il testo politico dei suoi. 

BRUNO MISUWNDINO 

••ROMA. «Benvenuto, Del 
Turco...tutte bravissime perso
ne, ma bisogna intendersi su 
cosa si vuole fare. No la solu
zione di transizione non serve, 
adesso è il tempo delle deci
sioni, non di segnare il passo». 
Dunque, Rino Formica smenti
sce: lui che era stato indicato 
come pronto a tradire Martelli 
per appoggiare la candidatura 
di QorglpBenvenuto. lanciata 
24 ore prima dalla ex maggio
ranza craxiana, in realtà con
ferma la linea di sempre. Prima 
la politica, poi 11 nome del se
gretario, ma non un candidato 
debole che non servirebbe a 
nulla. Non sarà un no secco a 
Benvenuto, ma certo la preci
sazione dell'ex ministro delle 

' finanze, uomo di punta di Rin
novamento socialista e dell'ar-

• mata martelliana, non aiuta i 
. disegni della ex maggioranza 
craxiana'. Insomma, se quella 

'•: di Benevenuto era davvero una 
• delle armi con cui si vuole an-

•'.• dare alla battaglia in assem-. 
• blea nazionale, l'arma appare 

spuntata.... • , 
•' Anche se Giusi La Ganga in-

.', tervistato da. Italia Radio ha 
detto che. «sarebbe tanto di 

'•:.guadagnato» se si arrivasse alla 
'•:'• scelta di un candidato •tratto a! 
':<* di fuori dell'attuale gruppo di

rigente». La Ganga conferma 
, : che nel suo identikit del possi-
'. bile candidato alternativo a-.. 
t Martelli c'è anche Del Turco, e 

afferma che una scelta del ge

nere «sarebbe una novità e 
non apparirebbe come l'esito 
di uno scontro intemo tra le 
parti». Tuttavia questo parlare \ 
di nomi prestigiosi come ap-
punto quello di Del .Turco, è 
un segnale indicativo della si- ' 
tuazione che vive in questi :. 

\ giorni il Psi: dove molte ipotesi * 
(ien tornava di nuovo quella 

dello stesso Formica) vengo
no lanciate, ritirate, smentite 

- più che altro per saggiare il ter-
- reno e confondere gli awersa-
. -, ri. La realtà è che l'unica can-
,' didatura sul campo è per ora 
quella di Claudio Martelli e i 

; • giochi veri si faranno nelle ulti
me 24 ore prima della fatidica 
assemblea nazionale del 10 

Rino Formica. In alto il segretario 
del Psi Bettino Craxi, 
a destra Valdo Spini 

L'INTERVISTA Il dirigente socialista vorrebbe una «nomination» 
Craxi diffidente? «-Mi disse: questo è il partito che prese a calci Nenni» 

Spini: «Non mi oppongo al compromesso 
ma ci vorrebbe un segretario vero...» 
Domenica assemblea aperta sul «Rinnovamento del 
Psi», promossa dai firmatari della mozione 3 e dal 
loro leader, il sottosegretario agli esteri Valdo Spini, 
uno dei protagonisti della battaglia in corso nel par
tito socialista. «Parteciperemo al rito dell'incontro 
tra delegazioni, ma vogliamo con questo appunta
mento segnalare un metodo diverso. Non ci interes
sa tener dietro alla roulette dei segretari». 

LBTIZIAPAOLOZZI 

• • ROMA Sarà perché è di 
formazione valdese e con ,-
l'austerità ci sta gomito a go- ' 
mito; sarà perché, cresciuto 
nella sinistra lombardiana, in '.' 
più occasioni aveva invitato i • 
compagni socialisti a uscire ' 
dal Palazzo, certo, Valdo Spi- • 
ni, quarantasette anni, fio- ' 
remino votatissimo (alla fine 
degli anni Ottanta), rivendi
ca l'essersi speso «per anni» 
affinché nel Partito socialista 
S' morisse una questione mo

rale. Peccato solo che il sot
tosegretario agli esteri, già vi
cesegretario del Garofano, 
che abbia avuto «scarsa for
tuna». •'-••- ••'•" .•-.;-•..' • 
•••-•' E scarsa fortuna ha avuto 
la sua attenzione alle riforme < 
istituzionali. «Quando si è vi
sto che nella scorsa legislatu-, 

' ra riforme istituzionali non se ; 
: ne facevano, il Psi avrebbe 
dovuto fare uno strappo e 
denunciare le responsabilità, 
a mio avviso della De», ha 

detto al settimanale democn-
stiano «La discussione» nel n-
costmire quello che conside
ra «il punto politico più grave 
della strategia di Bettino Cra
xi». ' •,;„•;.••... -'.;.,;.--•-••--'•: • 

v. E ha aggiunto: «Craxi è 
sempre vissuto all'insegna 
del Fidarsi è bene, non fidarsi 
è meglio. Per carità, avendo
ne viste tante durante il cen
tro-sinistra, si poteva anche 
capirlo. Ricordo che una vol
ta, in un colloquio a quat
tr'occhi, mi disse in modo 
molto secco che il Psi è il par
tito che ha preso a calci Pie
tro Nenni, volendo significa
re che è un partito che pote
va prendere a calci chiun
que. Andando a fare il presi
dente del Consiglio, volle cu-

; miliare la carica di segretario 
del partito, perché non si fi
dava di lasciare qualcuno 
che non gli permettesse di n-
prendere questa carica». 

Ma ora, Spini, sono davve
ro Ipotizzabili due tappe, 
un prima e un dopo il Con
gresso socialista? ; 

Andiamoci piano, lo non da
rei nulla per scontato. D'al
tronde, viviamo tempi in cui 
le scadenze incalzano. C'è 
una situazione in forte movi
mento. E questioni di non or
dinaria amministrazione da 
affrontare come la legge elet
torale, quella del finanzia
mento pubblico dei partiti, i 
referendum, la crisi sociale 

n contesto peserà nella 
scelta del nome del segre
tario socialista. Non è an
che per questo che lo si 
vorrebbe a termine? ..-

Io parlerei piuttosto di una 
necessaria soluzione di com
promesso. Quello che serve 
è un rinnovamento effettivo . 
del Psi come un associarsi 
politico basato sulla solida

rietà ideale. Sottolineo idea
le, non ideologica. Noi socia
listi siamo fermi da tanto, da 
troppo tempo. .i ,, . 

Senza un riconoscimento 
di autorità, il gioco del no
mi che sprintano e si dile
guano, può continuare fi
no allo sfinimento. '-

È proprio guardando a una 
soluzione di compromesso 
che io non ho detto no al no
me di Gino Giugni, della mia 
stessa componente, né a 
quello di Benvenuto o di Mar
telli ,, „.,.,.. T.:;v:..,.,~ 

Non ha detto di no a nessu
no per via del suo ecume
nismo? V_ :̂::'.iS-À 

Macché, lo ecumenico7 Io 
sono, anzi, un personaggio 
un po' scomodo. Sicuramen
te vedo i limiti di un accordo 
che si realizzi all'interno di 
questo gruppo dirigente. 

Cosa avrebbe voluto Spi

sta del suo arresto. Si conse
gnerà ai magistrati o prefenrà 
, la latitanza? Mercoledì era pre-
, notato un posto a suo nome : 
l sul volo 006 dell'Air France.; 
Partenza ore 13 da Parigi, de
stinazione New York. Oggi si • 
saprà se la prenotazione è sta
ta cancellata. •- «•...•«.""•.-JV-^-V,. 

-' Sul fronte del dibattito politi
co si registrano dichiarazioni 
fatte da Gerardo Chiaromonte 

presidente del comitato di 
controllo sui Servizi, in un'in
tervista che appanrà oggi sul 

;•• Messaggero. «Bettino Craxi de- : 
. ve lasciare la tesi del complot-
• to - ha detto - ma anche Fran-, 

Cesco Saverio Borrelli (il prò- \ 
; curatore della Repubblica di ' 
Milano ndr) deve astenersi dal 
commentare le proposte di un 
parlamentare segretario di 
partito» 

febbraio 
La seconda novità, insieme 

all'appannamento della can
didatura Benevenuto, é il par
ziale ricompattamerito di Rin-
novamento. L'altra sera ai suoi 
Martelli ha fatto una. richiesta 
semplice: «Ditemi prima se c'è 
una disponibilità vera, perchè : 

la condizione del candidato è 
scomoda ed è meglio evitare 
sorprese dell'ultimo momen
to». La risposta è stata positiva, 
sia pure con le note sfumature. ' 
Anche Signorile, leader della 

sinistra che non ha un grande 
feeling con Martelli, ha chiarito -

. il dissenso sulla strategia, con
fermando pero l'intenzione di 
combattere la battaglia politi
ca di Rinnovamento, per la de- ; 

: finizione di una nuova linea ' 
del partito. «Non si può dire vo
tate Martelli o bevete l'olio di -

'. ricino - ha spiegato - se vince ; 

la linea, Martelli è il segretario ; 
migliore, ma la trattativa è an
cora in corso...». L'insistenza 
sulla politica da parte di molti 

ni? 
Mi sarebbe piaciuta, mi pia
cerebbe una soluzione che 
indicasse il nome di un se
gretario di particolare autore
volezza; che questo segreta
rio venisse eletto dal con
gresso; che l'elezione fosse 
preceduta da una sorta di 
nomination. , all'americana 
delle sezioni che giudicano 
nomi e programmi. ,,«.:>;;},•; 

Ecco. Le sezioni. Si scrive 
e si chiosa lo stalo mara-
smatlco del Psi ma del mi
litanti, degli iscritti non se 
ne ricorda più nessuno. 

Le assemblee alle quali vado 
sono molto partecipate an
che se vi si respira una gran
de ansietà. Da questo dipen
de il mio rifiuto a partecipare 
ai minuetti del vertice. Non ci 
sto. Bisogna stimolare le due 
componenti, maggioranza e 
Rinnovamento, perché al lo

ro interno ci sono quelli che 
vogliono cambiare e quelli 
che vogliono conservare. 

Dipende da questo il suo 
rifiuto a schierarsi da una 
parte o dall'altra? 

Se non riacquista dignità, il 
Psi non ce la farà a rimettersi 
in campo. La mia apertura 

- verso i nomi di eventuali can- -
didati alla segreteria dipende 
dal fatto che mi rifiuto di 
unirmi ai caleidoscopi e alle 
girandole., ;,...•;;.-

E Spini è pronto a puntare 
sul nome di Spini? 

Sono disponibile a mettere il 
lavoro per cui mi sono carat-:. 
tenzzato in questi anni sulla 
«questione morale» al servi
zio di un vero nnnovamento. ' 
Non un segretario-leader, un " 
segretario che si impadroni
sce del potere ma neppure 
un re Travicello. . ; . 

«Ormai lì non ci fa più niente... » 
Qualcuno approva, altri protestano 
e nella sezione di Uri è bufera 

Via dalla parete 
fl quadro di Bettino 
ed è «processo» 
Via Craxi (il suo ritratto) dalla parete della sezione 
socialista. L'atto - forse un po' intempestivo - di un 
iscritto provoca un vero e proprio «processo politi
co», che si conclude con l'allontanamento del ribel
le, ma anche con la rinuncia a riattaccare il quadro. 
Accade ad Uri, un piccolo centro sardo, ed è come 
una parabola delle attuali vicende socialiste. Il se
gretario: «Non è un problema di icone». •<• • : 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA, 

••CAGLIARI. È accaduto 
una sera, in modo molto na
turale. Dal gruppo di iscritti 
che discutono degli ultimi 
sviluppi di Tangentopoli, se 
ne stacca uno: va verso la pa
rete, dietro il tavolo delle riu
nioni, prende il quadro di 
Bettino e lo mette giù. Dice: 
«Ormai II non ci fa più niente, 
visto lo stato in cui ha ridotto 
il partito». Qualcuno appro
va, altri protestano. Ma non 
finisce cosi: del caso viene 
investito la segreteria politica 
della sezione, che sconfessa 
pubblicamente il ribelle, anzi 
- come dice il segretario, 
Leonardo Casu - lo «destitui
sce» dall'incarico di presi
dente locale dell'Arci nova. E 
il quadro? Nessuno perora si 
è preoccupato di rimetterlo 
al suo posto, «anche per evi
tare nuovi litigi tra i compa
gni...». . -.•..,--• ;*—;•• •;."••„-.;.. 

Una piccola storia di se
zione, in un piccolo paese 
della Sardegna, Uri, 3 mila 
abitanti, in provincia di Sas
sari. Ma in fondo anche una 
parabola di questi tempi dif; 
ficili del Garofano e della sua 
«decraxizzazione», ' ancora 
molto lenta e contraddittoria. 
Qualcono a Uri voleva-inizia-
re dalle iconi, come accade 
del resto ogni volta che fini
sce un'epoca. Alle pareti del
la locale sezione socialista 
non ci sono né Turati né Per-
tini, ma solo Bettino Craxi. 
Dice il segretario, Leonardo 
Casu: «Qui la grande maggio
ranza è sempre stata craxia
na. Io stesso sono riformista 
(cosi si chiama in Sardegna 
la componente che la capo a 

. Bettino, ndr), e ho sempre 
'•'•, condiviso le principali scelte 
'> politiche del segretario». Pro-
'•• prio tutte? «Beh, certo, su 
'•;, Tangentopoli credo che sa

rebbe stato utile e opportuno 
un diverso t atteggiamento. 
Ma non si può cancellare di 

"j colpo tutto il resto, o peggio 
V criminalizzare Craxi. . Cosi 
' quando è accaduto il fatto 
' del ritratto, mi è sembrato 

:- giusto prendere posizione». 
':', Anche se - ammette il segre-
*. tario - «chi contesta qualche 
"' ragione ce l'ha». Tanto più 
. da queste parti, col Garofano 
' «decapitato» dai giudici, do

po lo scoppio dell'ennesimo 
- scandalo di tangenti: il segre-
-:• tario di federazione. Paolo 
*• Cuccimi, è stato incriminato 
':' per una mazzetta da 250 mi-
1 lioni, chiesta per l',assegna-

; zione di un terreno turistico 
; vicino ad Alghero, ad una so-
- cietà collegata al maestro 
;.' Abbado. - •• **.., •••,. .•,«•._-.:•- ;•>. 
v-, Ma per i dirigenti della pic-
•' cola sezione socialista di Uri, 
" c'è innanzitutto «una irrinun-
' ciabile questione di stile e di 
~ costume politico». Al compa-
• gno «ribelle», è stato chiesto 

» cosi di rimettere: Il quadro 
:.. sulla parete, poi di fronte al 
J suo rifiuto è stata convocata 
" la segreteria di sezione. Un 
;- «processe! in piena regola, 
v concluso con tanto di san-
- ; zione: all'imputato» è stata 
.-'. tolta la presidenza : locale 
;-.; dell'Arci nova. Ma il quadro 
'• perché non è stato riappeso? 
• ^ «Per non creare nuovi motivi 
':•? di tensione in sezione». Già. 
" coi tempi che corrono 

di Rinnovamento, piuttosto 
che sul nome del segretario, si 
basa del resto su una convin
zione: «La verità - dice ancora 
Formica - è che la maggioran
za non ha una politica». Per 
Giulio Di Donato, la ex mag
gioranza è solo all'apparenza 
unita: «L'altra sera, siccome 
c'era Craxi, si sono ricompat
tati, un minuto dopo parlando 
con noi le cose erano già tor
nate come prima». Secondo Di 
Donato al fondo delle resisten
ze degli uomini della maggio
ranza c'è si un problema politi
co ma soprattutto un proble
ma di ruoli, gestione, organiz
zazione del partito. E tuttavia, 
dice, «gli uomini con posizione 
elettorale. sono preoccupati 
perchè sanno che cosi non 
può durare e una soluzione 
debole non li aiuta. Serve un 
leader forte che dia slancio al 
partito, che gli dia una pro
spettiva». Senza contare, ag
giunge, che ci sono gli autono
misti che vedono nella batta
glia di Martelli la vera prosecu
zione della politica del Psi 
messa in ombra dagli ultimi 
cinque anni. Come dire: nelle 
file della maggioranza salvo al
cuni irriducibili tutti sanno che 

la soluzione che salva il Psi è 
Martelli II resto è nnvio. am
messo che ci sia tempo. Anche 

-V un esponente come Laura Fin-
'. cato, protagonista del gruppo 
'.'i dei quarantenni avverte: «Biso-
r gna far presto, in perifieria la 
•_: gente ci chiede che cosa ab-
- Siamo deciso. Si parla di una 

: direzione prima dell'assem-
s- blea. Purché serva, ma certo, è 
- disperante questo continuo 
V rinvio». • • • ' - -/ 

Comunque gli incontri tra le 
• delegazioni delle due anime 
. del Psi proseguono e Io stesso 
'. Di Donato considera la svolta 
"_ vicina. Si parla appunto di una 
, direzione prima dell'assem-
*(" blea nazionale, in cui Craxi 
£ potrebbe annunciare ie su»; di-
;:' missioni, ma si esamina so-
•'; prattutto la possibilità di una 
....sintesi politica. L'altro ieri la 
.' maggioranza aveva abbozzato 
'•:,. un suo documento da portare 
*: al confronto, ma di questo te-
'j sto («un paio di paginette pie-
'• tose», dice qualcuno) non si è 
' più saputo niente. A quanto 

; pare sono state portate in vi-
; sione a Craxi e il capo ha fatto 

un gesto più eloquente di tanti 
•'•"- discorsi: se le è messe in tasca. 

Con Tana di dire lasciamo 
perdere , 

iE-

I poeti (jj 
In edicola • • . I • „«, : 
2?Jsss italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 1 febbraio 

Petrarca 
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lire 2.000 



La Quercia valuta la richiesta di Verdi e Rete Già mercoledì a Montecitorio la discussione 
di ritirare temrx)raneamen^ 
D'Alema: «Non[opponiamo mosse tattiche deirassociazionismo e dèi volontariato' 
alla scelta politica dell'esecutivo» Convergenze per una nuova politica sociale 

Sfiducia al governo, il Pds va avanti 
Amato terre^^ 
Sulla sfiducia ad Amato il Pds va avanti. Il governo 
vuole tempi rapidi per il dibattito (forse già mercoledì 
prossimo) e rifiuta di discutere dopo l'assemblea so
cialista. La Quercia ha valutato la richiesta di Verdi e 
Rete di ritirare temporaneamente la mozione, ma un 
atteggiamento univoco delle opposizioni non è stato 
trovato. D'Alema: «Non rispondiamo con una mossa 
tattica alla scelta politica del governo» 

AMBITO LBIM 

• I ROMA. Si svolgerà con 
ogni probabilità mercoledì e 
giovedì prossimi il dibattito sul
la sfiducia al governo dopo la 
presentazione della mozione 
del Pds. La data dovrebbe es
sere ufficializzata ogni dall'uffi
cio di presidenza della Came
ra. Ieri la questione è stata af
frontata dalla conferenza dei 
capigruppo. Massimo D'Ale
ma ha insistito sull'opportunità 
politica di svolgere il dibattito 

Parlamentare dopo l'assem-
lea del Psi, che potrebbe in

trodurre novità nel quadro po
litico Ma il governo, rappre-

. sentalo dal sottosegrelano 
Fabbri, e gli esponenti della 
maggioranza si sono pronun-

'•'• ciaulnveceperi tempi più ra
pidi. Le argomentazioni del 

• capogruppo della Quercia so-
; no state giudicate plausibili 
;'••'; pero anche dal liberale Batti
ci stuzzi, e dalle forze della sini-
' stra di opposizione. Tanto che 
<9 la Rete e i Verdi hanno propo

sto al Pds di «sospendere» - ma 
in realtà non si sarebbe potuto 

trattare che di un ritiro - la mo
zione, per ottenere cosi il di-

. battito dopo l'assemblea so
cialista. 

,. Napolitano ha sospeso la' 
decisione della conferenza dei 

' capigruppo, e il Pds ha preso 
in considerazione l'opportuni- ' 
tà di un rinvio. Achilie Cicchet
to, ieri mattina alla Camera per ' 
tenere un incontro con i rap
presentanti dell'associazioni
smo e del volontariato, ha sot
tolineato il valore politico della 
sollecitazione da parte della 
Rete e del Verdi. «Dimostrano 
che il senso della nostra inizia- -

_ Uva è stato condiviso e com-
V preso. E stato riconosciuto che ' 
. non si tratta di una scelta prò-

,'.; pagandistica, ma voltaadeter-
..-.., minare processi reali». «Adesso 
; - ha aggiunto - nel Psi c'è so- r 

stanzialmente un vuoto di dire-
' • zione, che l'assemblea potreb-
': be colmare». Dunque «valute

remo con attenzione la richie
sta che ci è venuta dalle altre 
opposizioni» Il segretario del 

Pds ha però precisato poco più ' 
tardi che una decisione sareb-
be stata assunta «se da un im
mediato confronto con le altre -
forze di opposizione emergerà 
un sostegno comune e univo
co all'atto sospensivo». E infatti : 

i D'Alema ha avuto nel pome
riggio incontri con Novelli (Re- ' 
te), Rutelli (Verdi) e Magri 
(Rifondazione), da cui pero 
non è emerso un attcggiamen-
to univoco. Il capogruppo di ;' 
Rifondazione, ripetendo quan

di to già sostenuto al mattino alla > 
' conferenza dei capigruppo, ha '• 
- giudicato «politicamente fur-
; Desco il tentativo del governo < 

•'•'. di ottenere un voto di fiducia 
V prima e non dopo l'assemblea , 
. socialista», ma si è detto «con
trario, a differenza di altri, al ri
tiro temporaneo delle mozioni 
di fiducia». • -• -. 

A questo punto Massimo 
D'Alema ha annunciato ulfl-

' cialmente la decisione del Pds 
' di non ritirare la propria mo-

zione «Abbiamo apprezzato la 
richiesta che ci è stata rivolta -

ha dichiarato ai giornalisti - -••' 
per i modi con cui avveniva .* 
nonché per gli intenti politici -
che la muovevano. Abbiamo 
tuttavia riscontrato posizioni',' 
discordanti, e quindi la nostra 
valutazione è di non ritirare né 
sospendere o congelare la no- • 
stra mozione». Anche il capo- <: 
gruppo della Quercia ha stig- ' 
matizzato la decisione del go
verno e della maggioranza di •'.', 

.' accelerare strumentalmente i / 
' tempi del dibattito: «E una scel- -'• 
ta politica e, francamente, ri- -

' spondere a questa scelta con .-'. 
; una mossa tattica, come quel- < 
la di ritirare la mozione, che 
potrebbe essere fraintesa dal-
l'opinione pubblica, non ci è 
sembrato opportuno. Prendia- '• -< 
mo atto - ha concluso D'Ale
ma - che se non ci saranno ri- -, 

'. pensamenti da parte del go- -, 
verno, c'è una scelta politica. * 
Benissimo, discuteremo nella • 
prossima settimana».-

Scontate alcune reazioni al- '-
la decisione del Pds da parte di 
forze della maggioranza il so-

IN PRIMO PIANO 

Segni, De Mita e il futuro della De 
Mino avverte: chi non sta con me è ftiori 
IMROMA. «La Balena bianca 
diventa la Medusa. E ovunque 
e in nessun luogo: ora quii ora 
là. Non la vedi, ma se la tocchi 
prendi la scossa, ti vengono le. 
bollicine sulla pelle...». Parla
tore infaticabile, costituziona
lista già cossighiano, France
sco D'Onofrio dipinge cosi la 
«nuova D o al crepuscolo del
la prima repubblica. È la De 
dei desaparecidos, delle cor
renti liquefatte, del minimo 
storico elettorale. È ta De di 
MlnoMartinazzoli. ••. 

La trasformazione della Ba
lena in Medusa, se prendiamo 
per buona l'immagine di D'O
nofrio, ha una buona percen
tuale dlcasualità. Martinazzoli 
- che tra quasi 62 anni e che 
qualche tempo fa dichiaro di 
voler lasciare la politica a ses
santanni - è diventato segre
tario all'unanimità, una matti
na di ottobre, al termine di un 
Consiglio nazionale in cui 
nessuno del «capi. storici» si 
degnò di prendere- la parola. 
Dall'annuncio delle dimissio
ni di Forlani eran passati sei 
mesi di sceneggiate, risse, col
pi di scena, depistagli. Poi, il 
silenzio. «Legga i giornali di un 
anno fa, e legga quelli di oggi. : 
Una bella differenza, vero?», : 
dice soddisfatto Martinazzoli. 
E la differenza, in effetti, c'è. 
Le correnti paiono dissolte: gli 
andreottiani hanno subito la 
scissione di Sbardella e Formi
goni; l'«area Zac» è poco più , 
di un ricordo e ciascuno or
mai bada soltanto a sé; il grup-

«Chi, scaduto il termine, non avrà 
firmato il manifesto della De, sarà 
fuori del partito»: Martinazzoli lan
cia un nuovo ultimatum a Segni. 
Nella De silenziosa, è in atto uno 
scontro che ha in palio la sopravvi
venza del partito. Martinazzoli vor-
rebbe il nuovo Partito popolare, do

tato di un programma forte, alterna
tivo al polo socialista. Segni punta 

: alla formazióne ditfuna nuova classe 
dirigente cattolica che si distribuì 

: sca in nupyi ftartiri pé'Mitàgyeigè pei 
la Seconda repubblica un'acoalizio-

• ne fra polo cattolico-democratico e 
polo socialista-riformista. 

pér| 

pone doroteo, ventre molle e 
«centro del centro», è Ietterai-

:,- mente esploso nel tanti feudi 
' di cui era composto, molti dei 
' quali (il Veneto di Bernini, l'A-
" bruzzo di Gaspari, le Marche 
'" di Forlani) sono assediati dal-
. la magistratura. Al governo ci 

sono ministri in gran parte 
- senza profilo politico e senza 
';• immagine, con scarsi rapporti 
- c o l partito e con scarsissima 
' autonomia. I capi storici tac-
' clono, si defilano, s'acquatta

no: «La vecchia guardia - os
serva Franco Marini, neore-

: sponsabile organizzativo - si 
V sta comportando tutto som-
. malo con discreto spirito di 
,': generosità verso il partito». Ep-
••:. peto Andreotti e Cava, asslcu-' 
f rano in molti, sono consiglieri 
';, molto ascoltati al piano nobile 
•• di piazza del Gesù. • . . . . ^ -

Sotto la cenere, in realtà, 
* molte cose accadono. Perché 

la partita che Martinazzoli sta 
; giocando è per molti versi de

cisiva, e ha in palio le caratte
ristiche strutturali della De del
la seconda repubblica. Se una 

MIRIZ IO RONDOUNO 

De esisterà ancora. Già, per-
. che è questo il terreno di gio-
: co. Il «rinnovamento» della De, 
; qualunque cosa si • intenda 
-con questa parola magica, 
... non per caso s'intreccia infatti 
-: con 11 faticoso processo di ri-
;, forma della'legge elettorale. Il 
A sistema elettorale che avrà l'I-
• talia negli anni a venire Influi

rà pesantemente, com'è ov-
' vio, sulla natura dei partiti: ma 

• potrà addirittura rivoluzionare 
;' la struttura e l'identità della 
s De. D'altro canto, Il successo o. 
- 11 fallimento del «rinnovamen-
' ' to» decideranno se la De è in 
".•• grado di presentarsi attrezzata 
'all'appuntamento. - Riforma 
'elettorale e rinnovamento del 
' partito sono dunque il luogo 

: decisivo della rivoluzione de-
,j' mocristiana. Che deve, incor-
. so d'opera, rimettere a punto 
; due strategie altrettanto deci
s i v e : quale rapporto con la 
; Chiesa e con il. mondo cattoli-
»: co, quale alleanza politica e di 
" governo per l'Italia post-rifor

ma. 

Se il tema è questo, si capi
sce perché la tradizionale 
geografia della' Balena sia or-

- mai, come la cartina delI'Urss, 
sconvolta, dissolta, obsoleta. 

> Le correnti, come luogo politi-
- co, non esistono più: sussisto

no come centri di potere più o 
• meno diffusi, come cordate di 
, uomini e carriere, come no-
• menktalura Ma la politica è 

altrove. Nello scontro in atto, 
l'anti-Martinazzoli è Mario Se
gni. E lo è, prima che per il 

•• prestigio, la popolarità e la 
; consistenza della propria bat- -
' taglia, per l'ipotesi strategica, 
••• di cui è portatore. Di questo, 
, Martinazzoli ..è convinto; «Il 
', cattolicesimo democratico -
'•'. usa dire il segretario de - non 
- è' un concetto astratto, che è 
.sempre esistito e sempre esi-

.'••: sterà. No, il cattolicesimo de-
' mocratico è una realtà con-
, creta, storicamente data, che 

s'è incarnata nel Partito popo-
-; lare e poi nella De. Quando in

dico il rischio di un "banale 
pluralismo" per i cattolici -
prosegue - intendo dire che la 

demolizione della storia della 
De porta alla fine del cattolice-

- simo democratico nel nostro 
* paese». . r- ' <>-i. . • . , .-.•, 
I,•. t!aHemativa-cui cksi trova, 
di fronte pucsessfte costscheri 
matizzàta: o la De si rinnova e' 

• si rifonda, mantenendo tutta- • 
via la propria identità cattoli
co-sociale, oppure i cattolici 
in politica sceglieranno la dia-
spora all'interno di un sistema 
dell'alternanza. Nel primo ca- ' 
so, la De rimane, più che il 
«braccio temporale», la tradu
zione politica del mondo cat
tolico. Nel secondo, la Chiesa 
(secondo il progetto elabora
to da Glovan Battista Montini, 

: il futuro Paolo VI, negli ultimi 
anni del fascismo) provvede a 
formare una classe dirigente 
cattolica che si distribuisce nei 
partiti esistenti. La seconda 

: ipotesi è quella di Segni. La 
prima, di Martinazzoli: che 

: sembra godere della fiducia e 
• dell'appoggio della gerarchia , 
. ecclesiastica. - Scrive Beppe : 

; Del Colle, analista autorevole 
e lucido, sull'ultimo numero 
di Famiglia cristiana: «Con l'u
ninominale maggioritario i ' 
cattolici rischieranno, presen-

• tandosi divisi! la fine della loro 
presenza visibile nel panora- ' 

: ma politico». Già, perché lo . 
' scontro fra le due tesi non è ', 
. accademico, ma brutalmente 
concreto in virtù dell'immi
nente riforma elettorale in : 

. senso maggioritario. .-. 
Non è chiaro se Segni coltivi ,' 

ancora il sogno di «Alleanza 
democratica», cioè di uno 

cialista Acquaviva definisce la 
mozione di. sfiducia un «mani-
feslo elettorale». Occhetto i 
avrebbe «sbagliato sia politica, 
sia la data delle elezioni». E per . 
il liberale Patuelli «l'iniziativa 
del Pds è un autogol»; Più arti- ;; 
colata la posizione del Psdi: il -
capogruppo Caria parla di una ; 
iniziativa «intempestiva ma in
teressante». A suo giudizio la . 
mozione alimenta la polemica '-
con Amato e costringe la mag- -
gioranza a far quadrato, inter-." 
ferendo nella crisi del Psi. «Ma 
bisogna operare - aggiunge - T: 
perchè costituisca un ponte ;' 
verso una fase nuova e segni '' 
un passo avanti sulla strada di ' 
un confronto e di una intesa 
nell'ambito della sinistra de- '" 
mocratico». Bossi, pur pieve- -
dendo un «Amato che cadrà in .' 
piedi», ha annunciato che vo- -: 
terà la sfiducia al governo. Nel '• 
Pds un dissenso è manifestato % 
da Gerardo Chiaromonte. !• 
«Non si capisce a cosa possa :' 
portare la mozione di sfiducia 
- senve in un articolo sul Mes

saggero di oggi - che io ho sot- . 
toscritto soltanto per disciplina 
di gruppo». Chiaromonte pren- • 

: de l e distanze dalla polemica a 
suo giudizio eccessiva contro . 
Giuliano Amato, pur conside
rando necessario un nuovo g o - . 
verno, e polemizza con la «par- • 
te non trascurabile del Pds che 
lavora per una sorta di federa
zione delle opposizioni». - -

Un significativo interesse per 
le posizioni della Quercia è in
vece emerso nel lungo incon
tro avuto ieri da Occhetto con i : 
rappresentanti di una ventina 
di associazioni del volontaria
to e della società civile. Dalle ' 
Acli all'Arci al Movimento fé-
derativo democratico, all'Udì, '. 
alle associazioni per la pace, le 
formazioni ambientaliste co-
me la Lega ambiente, la Lipu, 
e quelle contro il razzismo. .; 
Nella sede del gruppo del Pds ' 
alla Camera hanno parlato col >-
segretario della Quercia (ac- ; 
compagnato da Paola Gaiotti, 
Giulia Rodano, Giovanni Lolli, 
Laura Pennacchi) i rappresen-

* *"•> 
Massimo D'Alema 

tanti di movimenti che orga
nizzano centinaia di migliaia 
di volontari del mondo laico e -
cattolico. Tra gli altri Giovanni : 
Bianchi (Acli), Lidia Menapa- : 

. ce (Udi). Peppe Lumia e Lu- ; 
ciano Tavazza' (volontariato), 

: Giampiero Rasimelli (Arci). 
• Giovanni Moro (Mfd). Non 

stava a queste associazioni 
' pronunciarsi a favore o meno " 

della mozione di sfiducia del 
; Pds. Ma tutti gli intervenuti. 

hanno apprezzato la decisione 
di Occhetto di incontrare non 

solo i partiti, ma anche, su un 
piano si «parità», le organizza
zioni di quella che Moro ha de- : 
finito la «cittadinanza attiva». -
Generale apprezzamento è 
poi venuto ai contenuti prò-
grammatici sociali dell'iniziati- • 
va del Pds, e forti critiche alla 
politica seguita su questo terre
no dal governo Amato. Altro " 
punto di convergenza la ne
cessità di forme di finanzia
mento pubblico della politica 
che includano l'associazioni-
smo e il volontariato 

Mino Martinazzoli 

schieramento di centro-sini
stra, o se invece, come sosten
gono per esempio autorevoli 
esponenti della sinistra de 
«storica» come Galloni e Gra-
nelli, punti ad «un blocco elet- , 

. forale moderato, pregiudizial- : 
mente£chiuso!& sinistra, filoli
berale e conservatore». E pero 
sufficientemente chiaro cheli ' 
modello di Segni, rigorosa
mente bipolare, rinuncia ad > 
una presenza organizzata del ; 
cattolicesimo democratico e V 
opta invece per la riorganizza- ;,' 
zione di una classe dirigente ::

: 

cattolica sen^o partito. Spiega, . 
polemico, -Formigoni: ^ «Luì -
vuol portare i cattolici fra i lai-
ci. noi vogliamo portare i laici 

fra i cattolici». 
Per nspondere alla sfida di 

Segni - c h e è, m realtà, la sfida 
della seconda repubblica - , 
Martinazzoli gioca la carta di -
Sturco. E la gioca, poiché l'al
ternanza è potenzialmente al-
le porte, contro De Gasperi. Se -.> 
il padre della De è l'uomo del
la coalizione, il fondatore del ' 
Partito popolare è l'uomo del !'-
programma. E infatti di «parti- p. 
to-programma» parla Marti- "" 
nazzoli: per sfuggire, com'egli j 
stesso ammette, al dilemma ,• 
che va lacerando molti de. -
Quello cioè che li pone di -
fronte alla possibilità di dive
nire il «polo conservatore» del- '" 
lo schieramento politico L'o

perazione tentata da Marti
nazzoli aggira il dilemma, e ri- -
lancia una possibile centrali
tà democristiana» nel momen- ' 
to in cui disegna un partito di 
ispirazione cattolica, dunque 
interclassista, riformatore e < 
antiliberista, dotato di un pro
gramma forte e riconoscibile • 
(proprio quello che la De non ; 
ha mai avuto), collocato al
l'opposizionec\e\ polo sociali- : 
sta-riformista senza per ciò • 
costituire la destra dello schie- ; 
ramento politico. Operazione '' 
raffinata:* difficile. * '"-»•• >?••; 

• Alla «questione cattolica», si. 
somma infatti, per dir cosi, -
una «questione comunista». E 
qui l'anti-Martinazzoli è Cina-
co De Mita. Il segretario - l'ha '• 
fatto scrivere anche nel «mani
festo di adesione» alla nuova ' 
De - è risolutamente convinto ' 
che il tempo dell'alternanza > 
sia ormai maturo. Caduto il -. 
muro, esauritosi il ciclo storico ' 
del comunismo, anche l'Italia 
è pronta per un sistema bipo- ' 
lare, dove uno schieramento 
governa, e l'altro sta all'oppo
sizione. Con la differenza, non 
da poco, che la partita sarà ' 
giocata da due eserciti en
trambi «riformisti», l'uno • di 
ispirazione socialista, l'altro di 
ispirazione cattolico-sociale 
(curiosamente, un concetto 
analogo fu espresso da Oc
chetto al XVIII congresso del 
Pei, nella primavera dell'89, • 
prima della «svolta»). Questo •' 
è il pensiero di Martinazzoli. * 
De Mita - e con lui un bel pez- ' 
zo di sinistra de - l a pensaal
trimenti: l'esistenza di un'«a-
rea della protesta» che va dal- ~ 
la Lega alla Rete, da Rifonda- ' 
zione al Msi, e che oscilla or-
mai fra un quarto e un terzo -
dell'elettorato, vanifica l'illu- • 
sione del bipolarismo. E rein- ' 
traduce dalla finestra ciò che 
la riforma elettorale sta but
tando fuon dalla porta la poli

tica di coazione Che è i1 ca
posaldo del pensiero demitia-
no, e la lente attraverso la qua-

' le leggere la storia d'Italia e 
- progettarne gli sviluppi futuri. 
Insomma, per De Mita il pre- : 
sente si caratterizza per una 

- polarizzazione (quella fra i 
partiti storici, ciellenistici, e 
l'«antj-partito» della protesta) 
destinata a proiettarsi anche 

, sugli equilibri futuri della se
conda repubblica. L'esito è 
una stabile coalizione ,di go
verno fra «socialisti» e «eattoli-
cv^.*::' ''•""^ i?~~^'r •* * 

• Chissà cóme finirà., la Bale-
. na-Medusa. Martinazzoli, Se
gni, De Mita incarnano tre op- ; 

' zioni di fondo, nessuna delle 
, quali appare di facile o di im-
1 minente' realizzazione. Ma 
Martinazzoli 6 il segretario. ' 

; Gode dell'appoggio silenzioso 
di un partito ammutolito dallo 

: choc elettorale, riscuote la fi- ; 
ducia della Chiesa e di gran 
parte dell'associazionismo " 
cattolico. Bastano, a farlo vin
cere? Martinazzoli ha «azzera
to» il tesseramento, presto rin- ! 
novera tutti i gruppi dirigenti 
locali e, a seguire, la Direzione 
nazionale: che non sarà più la 
somma delle correnti, ma la ; 

proiezione dei quadri locali. ' 
Poi si metterà al lavoro per li
cenziare, entro l'anno, una , 
«carta •• programmatica» che > 
definisca strategia politica e ' 
profilo ideale del partito. La 
terza «incarnazione» del catto-
licesimo democratico, dopo il 
Partito popolare e la De, do- • 
vrebbe esser pronta per la pri
mavera de! '94, quando un 
congresso-conuenùon ne ce- ' 
lebrerà la nascita alla vigilia ; 

delle elezioni europee e, for-] 

se, delle prime elezioni politi
che con la nuova legge. Marti
nazzoli conosce già il nome 
della sua creatura: Partito pò- < 
polare europeo II resto, p r 
ora, m n e a 

Tempestosa riunione dei redattori: bocciato Vespa, stavolta per il settimanale del venerdì 

Protesta al Tgl: «Telegiornale senza volti 
se non si darà un nuovo governo alla Rai» 

SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA. Sfiducia-bis ' per 
Bruno Vespa: bocciato dai 
suoi redattori il nuovo settima
nale di prima serata. Uno sette, 
ormai pronto al varo. E a mar
zo, se la Rai non avrà un nuovo 
governo, il Tgl resterà senza 
conduttori: Lilli Gruber, Maria 
Luisa Busi, Piero Badaloni, 
Giulio Borrelli (per citare solò 
alcuni) non sono disposti a 
tornare in video per una «infor
mazione drogata»... La tempe
sta è scoppiata, di nuovo, ieri 
pomeriggio, a Saxa Rubra. La 
redazione del Tgl, dopo una 
assemblea, tesa,-di oltre quat
tro ore, ha «bocciato» il nuovo 
settimanale deciso da Vespa e 
affidato a Gino Nebbiolo, 'di 
cui era stato deciso II varo per 
il prossimo 5 febbraio: i redat-
ton del giornale hanno deciso 
di non partecipare in alcun 
modo alla realizzazione di 
questo supplemento del ve-

' nerdl. La posizione di Gianni 
'- Raviele, Angela Buttiglione e 
' Pier Luigi Camilli, che si di-
• '- chiaravano disponibili a soste-
- nere la nuova iniziativa di Ve-
1 spa, non è passata. L'assem- : 
," blea ha bocciato proprio il ten-
' tativo di «pacificare» su un nuo-

; : vo progetto la redazione. Il no 
•" è stato, insomma, la risposta a 
'' una direzione che i giornalisti 
- accusano di aver dimostrato di 
, non sapersi e non volersi rin-
;; novare. 
;!;-.• In un documento approvato 
.'al termine dell'assemblea i re- : 
' dattori di Vespa «esprimono la 
; loro grande preoccupazione 
', perché, nel momento in cui 
', parte un - nuovo settimanale 
• della testata restano irrisolte le 
: , ragioni di disagio che hanno 
•; determinato la nota frattura fra 
, direzione e redazione». Non ci 

sono le condizioni per dar vita 
al nuovo appuntamento con 
l'informazione - dicono in so

stanza i giornalisti del Tgl - ;, 
perché non è cambiato nulla; .:• 

: Ma la redazione ha deciso di 
: scendere in campo con una • 
'[ giornata . di sciopero' anche 

contro la situazione di stallo ' 
che contraddistingue l'intera ' 

, informazione Rai. e l'azienda 
-stessa. ! . , . • [ , • '•... "• - •.,-•; 
'•- Appena conclusa la dura as

semblea, nei corridoi del Tgl è ' 
' scoppiata, clamorosa, la se- ' 
conda protesta. Da metà mar- ', 
zo, se la tv pubblica non avrà ' , 

\ finalmente un nuovo governo ';' 
(o se non saranno dati almeno .• 

: nuovi poteri al Consiglio d'am- '4j 
rninistrazione) «scomparirà» > 
anche il volto del Tgl: i suoi 
conduttori hanno deciso di riti- { 
rare per protesta la loro firma e 

• la presenza in video; si limite-
ranno al lavoro contrattuale di \ 

: redazione. Un Tg senza volto k 
per protestare contro l'infor- -[ 

'inazione drogata, di parte, per -
non prestare il propno volto a 
una linea politico-editoriale 

non condivisa, perché - come 
ha scritto Giulio Borrelli, del 
Comitato di redazione, in un 
suo intervento in polemica con 
«l'elogio del gattopardismo» 
addebitato alla Buttiglione - «i 
gesti forti e chiari potrebbero 
anche aiutare a rendere più 
evidente chi vuole davvero 
cambiare pagina e chi vuole, 
invece, conservare immutati i 
vecchi privilegi, facendo- finta 
di essere disposto a cambiare». 

Uno dopo l'altro, da Lilli 
Gruber a Giulio Borrelli, da Pie
ro Badaloni a Danila Bonito, 
Maria Luisa Busi, Daniela Ta-
gliafico, Federico Sciano, Ful
vio Damiani, e poi Claudia 
D'Angelo, Massimo De Strobel, 
Francesca De Carolis, Paolo 
Giuntella, Francesco Pionati, 
Bruno Mobrici, Bruno Palmie
re, Piero De Pasquale, Alberto 
Romagnoli. Giuseppe Sicari, 
Giovanna Rossiello, Cristina 
Guerra, Dino Ceni (un elenco 
a cui via via ieri sera si conti
nuavano ad aggiungere nuovi 

nomi), hanno (innato una let-
. tera in cui hanno chiesto ai 
-; colleghi del Tgl «una comune 

assunzione di responsabilità». 
Una decisione meditata: da ol-

.. : tre due mesi i «volti» del Tgl di-
,' scutevano su questa protesta. 
• «Non possiamo continuare 
;: un'informazione di parte - è 
'y scritto nel documento - men-
''; ' tre nel Paese si fa sempre più 
- acceso il dibattito sui doveri di 

imparzialità del servizio pub-
% blico radiotelevisivo. Credia-

mo che il diritto della società 
;: ad avere dalla Rai un'informa-
' zione non drogata, onesta e 
,- improntata a criteri di proble-

,:;> maticità e di pluralità debba 
, : prevalere sulle nostre persona-
, li esigenze di tranquillità pro

fessionale». I conduttori del 
' Tgl insistono.m in particolare, 

, ; sull'esigenza di dare un nuovo 
; governo alla Rai o di restituire i 
' poteri al Cda per intervenire In 

modo decisivo sull'informazio
ne della tv pubblica. 

Il presidente a Vienna spiega il no alla grazia agli «irredentisti» 

Scattato: «Non so distinguere 
tra » 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAGONE 

• • VIENNA. «Mi riesce estre
mamente difficile distinguere 
da dinamite a dinamite». Punti
glioso, Scalfaro risponde cosi 
al giornalista che durante la 
conferenza stampa congiunta 
del nostro capo di Stato e di 
quello austriaco, Thomas Kle-
sul. solleva perplessità sul pa
rallelo fra i brigatisti italiani e i 
dinamitardi che a cavallo fra 
gli anni sessanta e settanta agi
rono nella provincia altoatesi
na. Molti, in quelle zone di 
confine, considerano ancora 
eli «irredentisti» dei patrioti. Per 
Scalfaro, invece, terroristi era
no e terroristi vanno chiamati. 
L'altra sera, nel brindisi ufficia
le al palazzo dell'Hofburg, ave
va precisato che non sarà con
cessa la grazia ad alcuni lati
tanti «irredentisti» perché -
aveva ricordato - «in Italia vi 
sono dei condannati per fatti 
di terrorismo che hanno scon
tato già 18 anni di carcere, e ta-

v. luni di carcere molto duro», 
- È questa della grazia ai ter-

: roristi tirolesi e altoatesini l'u-
•': nica ombra polemica che ac-
: compagna una visita di Stato 

r- per il resto contrassegnata da 
J; attestati di amicizia. L'accordo 
:"... transfrontaliero fra i due paesi 
• ; è stato firmato, le autorità au-
. striache hanno messo la sordi-

s. na alle proteste della Sudtiro-
?.. ter Volkspartei. Sulla stampa 
x- campeggiano grandi titoli di 

' benvenuto al presidente italia-
; no. E tutta la gipmata di ieri è 
- stata improntata a una gran-
:. dissima simpatia. Al mattino 
;, Scalfaro ha visitato la pinaco-
' teca nazionale, poi il munici-

!'j; pio di Vienna, infine ha incon-
i:'•: trato il cancelliere Vranitzky. • 
: ' Nel pomeriggio, la conferenza 

stampa col presidente Klestil. 
: La giornata s'è conclusa all'O-

• pera, con «La Traviata» di Ver
di 

Scontato " che l'aggettivo 

«storico» è il più gettonato di 
questa visita (che si conclude
rà oggi con un «pellegrinaggio» 
al campo di concentramento 
di Mauthausen), sul retaggio 
dei disastrosi anni della rivolta 
altoatesina resta ancora, evi
dentemente, qualche proble
ma da risolvere. Scalfaro vuole 
che tutto ciò che può turbare i 
rapporti fra i due stati sia sana
to nel tempo, ma con «equili-
bno e giustizia». Il contenzioso 
comprende fatti piuttosto di
versi fra loro. C'è un primo pro
blema, le cosiddette «liste ne
re»: si tratta di un certo numero 
di cittadini austriaci che l'Italia 
considera ••••. «indesiderabili». 
Non possono entrare nel no
stro paese, e sia la Svp sia 
Vienna hanno premuto per 
anni perchè fossero «liberati» 
da queste restrizioni. «Almeno 
per sette di loro - ha chiarito 
ieri Scalfaro - è già stata revo
cata la proibizione». Ed è un 
pnmoattodi buona volontà. ••-

Ci sono poi quegli alloatesi-

- ni che furono condannati per 
• reati di terrorismo, e che han-
; no scontato le pene. Reslaro-

no però soggetti a ipoteche sui 
' beni, e subirono la sospensio-

-; ne dei diritti civili. Sarebbero, a 
quanto pare. 36 casi. Di questi 
- ha detto Scalfaro - «sento 
parlare solo adesso. Mi infor-

• mero, e valuterò». Salvo restan- -
do, ovviamente, che in queste 
vicende ha un ruolo preminen-

• te il ministero di grazia e giusti-
; zia. La terza tipologia riguarda 
alcuni latitanti, inseguiti da 

.. mandato di cattura intemazio-
:.:nalc dell'Interpol. A quanto 
" pare, l'Italia si starebbe adope

rando per ottenere che il man
dato di cattura sia.rislretto al 
solo territorio italiano. C'è, infi-

' ne, il casus belli: 14 terroristi, 
dei quali tre condannati all'er
gastolo dalla giustizia italiana. 
Undici di loro hanno fatto ri-

; chiesta di grazia, e quattro di -
queste pratiche sono state tra
smesse al Quirinale dal mini
stero. • - • -' -" .,.•• -.,,-'' 
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L'intero paese di Albano Sant'Alessandro ha partecipato al rito funebre 
Ancora gravi le condizioni del piccolo Stefano. Il medico: «A tumore ; 
era in fase avanzata. Forse l'intervento non sarebbe bastato a salvarla» 
La sorella Paola: «Il diario di Valerio non doveva essere reso pubblico » 

Duemila voci: «Mamma Carla è santa» 
I funerali della donna che è morta per far nascere il figlio 
Sono critiche le condizioni del piccolo Stefano Ar-
denghi, partorito alla ventiseiesima settimana da 
Carla Levati, la donna che aveva rinunciato alle cure 
contro il cancro per non danneggiare il feto ed è 
morta otto ore dopo il parto. Ieri ad Albano sant'A
lessandro nel Bergamasco i funerali: per la piccola 
comunità «mamma Carla» è già una santa. E il Movi
mento per la vita ha trovato la sua martire 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

wm BERGAMO. Il piccolo Ste
fano, sei etti e mezzodì peso, •; 
tanto piccolo da stare in una •; 
mano, è rinchiuso in un'incu- : 
batnce nel reparto di neonato- >• 
logia degli ospedali riuniti di • 
Bergamo. È nato alla ventiseie
sima settimana, quando sua 
madre, Carla Levati, era già in 
agonia, uccisa da un tumore, -
aggravato probabilmente da ; 
quella gravidanza che . non 
aveva voluto interrompere. È la 
stona che ha colpito tutti: la ra
gazza di 28 anni che rinuncia 
alla prospettiva di qualche me
se in più di vita, forse un anno, : 
rinuncia alle cure e alla neces- ; 
saria interruzione di gravidan- ; 
za per far crescere e vivere il 
bambino inatteso, ma lo stesso ' 
desiderato. Forse Stefano non , 
ce la farà, e nato troppo pre- : 
sto. «Dalla nascita le sue condi
zioni sono stazionarie - dice il : 
pnmario di neonatologia An
gelo Colombo — cioè molto ; 
gravi Ha un 15 per cento di 

possibilità di cavarsela, ma se 
non migliora è un cattivo se
gno. Per ora tira avanti». Un al
tro medico sembra voler ridi
mensionare la scelta di Carla, 
è Pierluigi Lombardi, primario 
del reparto di ginecologia che 
ha avuto in cura da dicembre 
Carla Levati, obiettore di co
scienza. Per lui quello che è 
avvenuto 6 «normale», viste le 
circostanze. Premette: «Sono 
cambiati i tempi, fino a poco 
tempo fa sembrava fuori dal 
comune abortire, non il con
trario. La signora non ha mai 
chiesto il mio parere, comun- ' 
que non sono convinto che lei 
potesse vivere più a lungo, al
meno da quando è arrivata nel 

, nostro ospedale, non ho eie-. 
i ménti per dire che intetvenen-. 
do prima si sarebbe salvata. 

i Quando l'abbiamo vista noi la 
sua era una neoplasia in evo- : 

: luzione non trattabile. La si-
gnora ne era ben consapevole, 
e lo aveva accettato» . 

Carla Levati Ardenghi con il primo figlio Riccardo, in una loto di dieci anni fa 

In ogni caso un sacnficlo, 
soprattutto tante sofferenze 

, che con qualche cura poteva-
no essere alleviate. Tutto inuti
le? «Signore accogli mamma 
Carla nella comunità dei santi , 
in cielo». Con unavocina flebi- ; 

; le il bambino che parla dal 
pulpito della chiesa di San Gè- ; 
rolamo di Albano Sant'Ales

sandro zeppa di fion bianchi e 
rosa, non ha dubbi: Carla è 
una santa. Non ha dubbi nem- : 
meno la donna che'parla do-

:• pò il ragazzino a nome «delle 
; mamme di Torre de' Roveri» la 
; frazione di Albano' Sant'Ales
sandro dove Carla abitava: 
«Crediamo ancora nei martiri e 
ti supplichiamo Carla, proteggi 

la tua famiglia, la tua parroc
chia, la tua città» Santa e mar
tire insomma, onorata da tutti i 
cittadini di Albano e dintorni, : 

(almeno duemila persone as-
. siepaie ai funerali della donna. ; 
' Una vicenda che ha scosso la 
> piccola comunità del berga-. 
.: masco che conosceva bene 

quella ragazza allegra intra

prendente, «moderna», brava a 
gestire un grande negozio di 
abbigliamento nel centro del 
paese, moglie del carpentiere, 
cognata del gommista. Non' 
una donna «casa e chiesa», ma 
una ragazza «coraggiosa» co
me raccontano nel dialetto 
stretto le sue amiche con gli 
occhi rossi. •• • •• ' ••:.= •• -

Se i bambini e le mamme di 
Roveri parlano già di santità, 
non osa il vescovo vicario di 
Bergamo Angelo Paravisi, che 
ha celebrato la messa assieme 
ad altri sei sacerdoti. Una ceri
monia > grandiosa, comossa, 
preceduta dal corteo aperto 
dai due crocefissi dorati e dal 
coro del paese. Anche in chie
sa le donne anziane del paese 
con i veli di pizzo in testa can
tano e pregano a bassa voce, 
continuamente, mentre tra di 
loro si nasconde Riccardo, l'al
tro figlio di Carla, dieci anni, la 
tristezza negli occhi. «Dio ha 
dato la sua vita per noi, quindi 
anche noi dobbiamo dare la 
nostra vita per il fratello» si leg
ge dal vangelo di Giovanni. E 
la morte di Carla «ha illumina
to una comunità, un popolo» 
annuncia il vescovo, «un gesto 

• che chiama ad alta voce il no-

• stro impegnò perla vita». Non 
'.' dice di più, monsignor Paravi-
• si, mentre fuori sul sagrato è 
''• accorso il presidente onorario 
; del Movimento per la vita, l'av
vocato Migliori in cappotto 

scuro: «Ho sentito il bisogno di 
venire qui per pregare e china- • 

,: re la testa. Oggi in tutta Italia il ; 
- Movimento per la vita pregava ;• 
» per questa donna. Per fortuna : 
: esistono ancora delle donne : 
•;.' cosi». :• . - .-... •.-. .-.. 
«••• '.- Valerio, il marito, non ha più \ 
>••' voglia di parlare con nessuno, •' 
,-'• nemmeno in chiesa e conse

gna al parrocco un biglietto da • 
- leggere, quasi un biglietto di < 
' scuse per il clamore suscitato ' 
', dalla vicenda personalissima . 
" di Carla: «Non so come sia sue- , 

cesso tutto questo, sei diventa- ; 
: ta un caso nazionale, non so * 

come sia successo» scrive con- ,• 
.fuso. 11 chiasso ha infastidito " 
• ' anche i parenti diretti di Carla, 
'[_ le sorelle, la zia, che in questi 
•;. giorni si sono rifiutate di parla-
- re con i giornalisti: «Pariate con 
' gli altri attori» diceva ieri la so- ' 

';. rella Paola polemica con Vale- : 
• rio e i suoi familiari. Non è 

'nemmeno piaciuto che sia sta- \ 
to divulgato il contenuto del 

: diario tenuto su un'agendina. 
;; nera dalla coppia nell'ultimo ; 
%. mese e mezzo di lunga, dolo-
' rosa agonia della donna. Un : 
*: diario che il parroco Don Belli- ' 
'i ni leggeva con disinvoltura ai 
' •; cronisti e mostrava ai fotografi 

nei giorni scorsi. U diario è ' 
' scomparso, si leggeva ieri in al- ' 

'. cuni giornali.locali. Semplice-
; mente sembra sia stato sottrat-

- -' to al parroco e a Valerio da al- '. 
:> ' cuni parenti in disaccordo sul-
' la sua pubblicazione 

I COMMENTI I diversi pareri di scrittrici, attrici, politici, Vaticano e gesuiti 

«Approvare, disapprovare; non dir nulla» 
La scelta di Carla Levati, capace di lasciarsi divorare 
dal cancro pur di far nascere il bimbo che teneva in 
grembo, iene stata ampiamente commentata; han
no riflettuto scrittrici e attrici, politici e gesuiti, e an
che l'Osservatóre romano, in prima pagina, ha 
espresso un'opinione, e una posizione. Tuttavia, la 
sensazione è che'non restino giudizi più forti, credi
bili, condivisibili di altri. Quasi ogni riflessione su 
questa storia.di vita e di morte trova infatti un suo 

C'è chi commenta il gesto di Carla Levati favore
volmente, e chi lo disapprova; in molti prevale lo 
stupore; in certi altri affiora, invece, l'assoluta di
screzione. Alcuni hanno addirittura cortesemente 
declinato l'invito a pronunciarsi: «No, che si può di
re? Rispetto e silenzio, ci vogliono...». 

Dacia Maralm, 
Padre Sorge e 
Franca, Rame > 

FABRIZIO RONCONI 

• • D*da Mandili, scrittri
ce. «La scelta di Carla corri
sponde a un antico destino di 
donna, a una arcaica ed eroica 
idea di maternità. Il compito 
della donna, in questa conce
zione che risale ai primordi 
dellaxlviltaoccidentale, greca 
e romana, consiste principal
mente nell'assicurare la ripro
duzione della specie. La ra
gion d'essere e di esistere della 
donna è nella sua capacità di 
assicurare la prole, cioè il futu
ro all'umanità. Ed è evidente
mente che Caria Levati volesse 
un figlio a tutti i costi. Forse il 
prolungamento della sua vita 
attraverso quella del figlio, le 
appariva più importante della 

sua stessa esistenza». 
Adriano Ossidai, presi

dente del Comitato nazionale 
di bioetica. \ «Ci ; troviamo di 
fronte a un enorme atto d'a
more ed è consolante che esi
sta ancora qualcuno disposto 
a morire per un altro, qualcu
no capace dì gesti d'altruismo 
cosi forti in una società che è 
molto egoistica, dove tutti par
lano solo deu""io". E non è 
nemmeno facile ne frequente 
che una persona, sapendo di 
dover concludere la propria 
esistenza, faccia gesti del ge
nere». .'.'.-V'" • i--j- .:,-' •••'••. 

Franca Rame, attrice. «Un 
atto d'amore cosi grande non 
può che destare emozione. In 

un'epoca cosi sconvolgente, 
caratterizzata dall'individuali
smo e da una continua corsa a : 

. prendere, e in una società cosi 
: brutta, con tanta gente brutta 

1 in giro, non possiamo che fer-
• ' marci a riflettere e a pensare di 
V; fronte a qualcuno che ha inve-
f: ce dato fino a morire. Oggi, io 
'i-I mi sento meglio. Credo prò- i 

prio che quella signora di Ber
gamo (osse una donna mcravi- i 

.•' gliosa». •.-•.•--•.-.• •:-v--;:^./--'»v: 
Padre Bartolomeo Sor

ge. «Quello di Caria Levati è •' 
.;' stato un gesto profetico, che va, 
; i controcorrente, un gesto mol- ' 
• to bello. Io avrei preso la stessa 

decisione di Carla, esattamen
te come sono disposto, qui a 

Palermo, ad offnre per amore 
di un fratello la mia vita. Anche 

; se la morale cristiana prevede • 
: che una donna malata si curi, 
benché sappia d'essere incin
ta; anche se la Chiesa vieta so
lo l'omicidio "diretto" del feto 

'. e non quello, accidentale e 
conseguente a medicinali o a 

' operazioninecessarfe. non c'è : 
esempio cristiano migliore di ' 
quello che ci ha offerto Carla» 

Rosa Filippini, deputata 
Ai «È un gesto nspettabile e 

lodevole, ma piuttosto compli-
cato da commentare...». 

Dalila Di Lazzaro, attrice. 
•Siamo di fronte a un supremo 
atto d'amore verso il bambino 
e verso il marito. Un gesto ro
mantico, coraggioso, bellissi
mo. Se fossi stata al posto di 
Cariami sarei comportata nel
lo stèsso identico modo. Carla 
Levati è una santa». • 

Ida Magli, . antropologa. 
•Quanto chiasso, quanta esal
tazione... Ancora una volta, la 
pressione sociale plasma i si
gnificati dei'gesti: ancora una 
volta si tenta di inculcare nel
l'animo femminile la convin
zione che l'unico valore per la 
donna è quello della materni

tà Il messaggio che tanto cla
more tenta di far arrivare silen- • 
ziosamente alle" donne'è quel- • 
lo di seguire questo eroico 
esempio. Nessuno racconta •". 
che le donne, fino alla fine del-, 
l'Ottocento, erano sempre ob- ~ 
bligate a morire al posto del fi- •• 
glio, nei casi in cui si fosse pò- ' 
sto il problema di una scelta; e ; 
in pòchi ricordano che fino 
agli anni Sessanta, a decidere ' 
chi dovesse sopravvivere in ca
si elei genere, era il padre». 

L'Osservatore -romano. . 
«Sacrificando la propria vita, 
una giovane mamma ha dato > 
un senso non solo alla vita del . 
figlio, ma a quella di tutttnoi; a . 
una vita sempre più oltraggiata ;; 
e vilipesa, quasi esposta in ;'. 
vendita, come merce qualun- ••• 
que. nel supermarket dell'odio '"'' 

, e della violenza... Ciò che è più 
-grande nella vicenda della gio- £ 
• vane madre, è quel che sem-
• bra mancare. Tra la vita e la > 
• morte che insieme, e quasi ;,; 
' con la stessa premura/portava :' 

in. sé, Carla non ha lasciato al- • 
. cun segno di lotta. In quell'in- 'j 

sondabile legame è andata a • 
cercare i misteriosi fili di un'al- ;. 

.' leanza che, pur senza cancel- ji 
lare l'umanissimo dramma, ha "•. 

: costretto la morte a pagare il >•;• 
prezzo di una vita». • • — • " ' 

Alessandra» Mussolini, 
j deputata • Msi. '•• «Non > vorrei •• ' 

esprimere giudizi su una scelta ' ' 
personale, com'è stata quella 
di Carla Levati.. Tuttavia, cre

do che voler avere un figlio ad 
ogni costo sia un atto di estre
mo egosimo. La signora di Ber- ; 
gamo non aveva già un bambi
no? Ecco, adesso ne ha avuto ' 
un altro, che però non potrà ' 
godere di una madre. La verità 
è che dovremmo amare un po' 
di più la normalità, e invece mi 
pare che si vada verso una so-
cietà brava a premiare sempre ' 
di più le eccezioni e le aberra- ; 
zioni». K- •>:, . .•'.-" • -,,-;» >• • •&'• 

Roberto Formigoni, de
putato De, «Di fronte a una ; 
sceltasimile ' occorre restare 
ammirati e pensosi, poiché ne 
la legge ne la morale cristiana 
esigevano un atteggiamento si-
mile da parte di una madre . 
malata». - ••:w--•'••?• •••;• 

Maria Pia Garavaglia, de- ' 
putata De «È una scelta libera, 
un esempio imitabile, ma non 
eccezionale». 

Livia Torco, deputata Pds. 
•Vicende drammatiche com'è 
quella che ha coinvolto Carla 
Levati esigono il massimo ri
spetto e silenzio. E vanno fer
mamente respinte tutte le in
terpretazioni che usano questa 
vicenda per riaprire la quesbo- ' 
ne della legge 194 sull'aborto 
che ha come punto cardine la 
libera e responsabile scelta 
delle donne». 

Monsignor Costano Fran
cesco Rnppl, arcivescovo di 
Lecce «Quella mamma berga
masca può essere una nuova 
beata». 

Presentati tre progetti di legge per limitare il ricorso all'aborto. Casini: «Interruzioni di gravidanza solo per motivi sanitari» 

Tiro incrociato Dc-Psdi sulla legge 194 
La 194 sotto tiro. Ieri Dee Psdi hanno presentato tre 
diversi progetti di legge che limitano pesantemente 
il ricorso all'interruzione di gravidanza. La donna 
può abortire solo per motivi sanitari e prima deve 
sostenere una serie infinita di' colloqui. Anche Pli, 
Lega, Pri e Rete chiedono restrizioni alla 194. Insor
gono Livia Turco ed Elena Marinucci: «Misure assur
de, contro le donne. L'aborto non si sconfigge cosi». 

MONICA RICCI-SAIMMNTINI 

••ROMA. Democristiani e 
socialdemocratici all'attacco: 
vogliono discutere di aborto in 
Parlamenta e modificare la 
194, la legge che regola l'inter
ruzione volontaria di gravidan- \ 
za. Discuterne, per loro, signifi
ca cancellare il diritto all'auto-
derminazlone delle donne. Ieri 
il deputato Cario Casini, insie

me all'onorevole Ombretta Fu
magalli, ha presentato due di
segni di legge in materia. Un 
altro testo è stato preparato dal 
Psdi, a firma.di Enrico Fem. 
L'intento è uno solo: consenti-
re l'aborto soltanto per motivi 
sanitari e creare un percorso 
ad ostacoli per le donne che 
vogliano ricorrervi. De e Psdi 

sembrano aver trovato terreno 
fertile. Gli danno una mano il 
TU, il Pn, la Lega e la Rete. Tutti 
d'accordo su un punto: la leg
ge 194 va cambiata perché è 
cambiato il clima culturale. Po
co importa che questa legge 
abbia permesso di ridurre dra
sticamente il ricorso agli aborti 
clandestini. Poco importa che i 
dati mostrino un netto calo 
delle interruzioni di gravidan
za. ..'.-,. -.».,.• .ÌT,: 

Ma il Pds preannuncia batta
glia: «Invitiamo le forze laiche e 
di sinistra - ha dòtto Livia Tur
co - a ricostituire il comitato 
nazionale di difesa della 194 e 
dell'autoderminazione della 
donna. I progetti De e Psdi mi 
trovano fermamente contraria. 
Non è con controlli burocratici 
di dubbia efficacia che si scon
figge l'aborto. Solo le misure di 
contraccezione, l'educazione 

sessuale e l'informazione con
sentono il perseguimento di ta-

•.. te difficile obiettivo». Insorge 
anche Elena Marinucci, presi-

'"'. dente della commissione Sani- -
' < tà al Senato, «Le proposte di 

Casini e Ferri, peraltro non/ 
i;•• nuove, ma vecchie e riciclate, ". 
• nella loro apparente innocen-: 

'. za, al limite della comicità, so- ' 
'. no invece molto pericolose ; 
*: perché trasformano l'interni- ' 
. zione legale della gravidanza' 
-' in una penosa corsa a ostacoli 
; con intenti dissuasivi e punitivi., 

'!••• E urgente - dice Marinucci -
che le donne tornino ad occu- -

t, parsi attivamente della difesa 
% della 194. Un attacco concen-. 

trico assedia la legge da più ' 
' parti: all'antico crociato Casini 

''' si associano il neofita Ferri, ; 
1 una parte della Lega, la Rete, i 

"popolari" di Segni e qualche 
smagliatura come è noto è 

sempre aperta anche all'inter
no dei partiti che hanno votato 
la 194 in parlamento». 
•. La prima proposta di Casini ; 

: prevede che si possa Interrom-
• pere la gravidanza solo quan-
•. do questa comporti un grave 
pericolo per la vita della don-

; na. Il secondo testo, sempre di ; 
: Casini, tende invece ad attuare ; 

una pressione psicologica sul
la donna che abbia intenzione . 
di abortire attraverso una serie 
di colloqui psicologici. In prati- • 
•ca la donna dovrebbe ottenere : 
la certificazione per l'Ivg da un 
gruppo di medici di una strut
tura pubblica, consultori e me-

,• dici di fiducia esclusi Per ottc-
' nere 1'autonzzazione la donna 
. dovrebbe sostenere una sene -
• di colloqui, con la garanzia 
dell'anonimato Tutte le ope
razioni di accertamento com
piute dai medici, comprese le 

dichiarazioni della donna, ver
rebbero messe a verbale ed in
viate al tribunale dei minoren
ni. Ma non è tutto. I medici po
tranno esercitare l'obiezione 
di coscienza valutando caso 
per caso. L'istigazione all'a
borto è punita con il carcere: 

. da uno a tre anni. E l'aborto te
rapeutico è consentito sola-

; mente per gravi malformazioni 
ed anomalie del nascituro ed è 
sempre disposto il riscontro 

. diagnostivo sul cadavere del 
feto ad opera di un istituto di 

: medicina legale. ... - -
Non molto diverso, nella so

stanza, il testo socialdemocra
tico L'interruzione di gravi
danza è consentita soltanto 
per motivi «sanitan» ed è previ
sto il coinvolgimento del padre 
del nascituro nella decisione 
da prendere. C'è una novità è 
previsto lo stanziamento di un 

fondo sociale per la maternità, 
a disposizione dei comuni, per 

i intervenire in situazioni di gra- . 
;• vi difficoltà economiche.: 
v Un'altra soluzione, per Ferri, *. 
€ sarebbe la possibilità dell'ade- ' 
;. zione «prenatale», previa istan- : 
'•' za al tribunale per i minorenni ; 
* • da parte della madre e. se spo- J 
1 sata, anche da parte del coniu- • 
6 Se. --• ••-'4. 
;'•' «Il diritto alla vita è irrinun- . 
Z ciabile e vale anche per il na-. 
;" scituro» ha detto Casini. D'ac- " 
' cordo il liberale Antonio Pa-:: 

nielli che sollecita una discus- -
v; sione in Parlamento. E Irene • 
- Pivetti. deputata della Lega, in- " 

vita la società civile a respon-
sabilizzarsi sull'aborto. Per 
Laura Giumella, della Rete, le . 
proposte di legge «hanno il 
mento di porre al centro di un 

' dibattito costruttivo il tema del-
- la tutela della vita». 

Cario Palermo 
«Si sospenda 
il rimborso 
per spese auto» ' ^ 

«È indecoroso che la Camera continui a corrispondere (spe
cie nelle attualicontingenze sociali) un rimborso spese per 
trasporto auto (pari a circa 2.125.000 lire a trimestre) non 
solo nei miei confronti, che avevo espresso di non volerlo, 
ma anche nei confronti di circa la metà dei parlamentari, ' 
con spese ammontanti a decine di miliardi l'anno». Il depu-
tato della Rete, Carlo Palermo, in una lettera rivolta al presi
dente della Camera, Giorgio Napolitano, interviene nel di
battito sulla moralizzazione della politica sottoponendo al
l'attenzione della stampa, oltre che del desunatario della 
missiva, la questione delle auto usate dai parlamentari nei 
loro viaggi. Auto delle quali - sottolinea Palermo - «non è ; 
difficile rilevare il numero di targa». Lo scopo della lettera é 
quello di chiedere l'intervento della presidenza della Came
ra affinché questo rimborso sia immediatamente sospeso 
nei confronti dei parlamentari che non ne hanno diritto e sia . 
disposta immediatamente «la restituzione di quanto mdebi 
tamente percepito sino a oggi» . 

Mostro Firenze 
Zone a rischio -
sottoposte f - ; ; 
a controllo 

Nel carcere di Solliccuno 
c'è, dal 16 gennaio, un uo
mo accusato per sette degli \ 
otto duplici omicidi attribuiti -: 
al «mostro» di Firenze, ma : 
dalla Procura fiorentina è ; 

• -•••••"•. ••' partito l'ordine di continua- ; 
; " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " " ^ re, ed in qualche caso di in
tensificare, i controlli notturni nelle zone considerate a ri- ; 
Schio per le coppie che si appartano in auto. Sembra, quello . 
dei magistrati fiorentini, un comportamento contraddittorio, ' 
ma è spiegato da una serie di ipotesi investigative che na- • 
scono dagli indizi raccolti contro Pietro Pacciani, l'agricolto- ; 

re di Mercatale Val di Pesa in carcere e che il prossimo 2 feb- . 
braio comparirà davanti al Tribunale della libertà che deve 
discutere la richiesta di riesame dell'ordine di custodia cau- • 
telare, richiesta presentata dai suoi difensori. Gli indizi rac- ; 

. colti, in particolare il proiettile calibro 22 trovato nell'orto di 
. Pacciani e l'album da disegno commercializzato solo in • 
Germania trovato nella sua abitazione, possono portare ad ; 
accusare I' agricoltore dei delitti, ma possono anche con- ; 

• durre verso un' altra ipotesi Pacciani è a conoscenza di per
sone o fatti connessi con alcuni dei duplici omicidi • 

Sindacalisti 
assenteisti 
arrestati 
per truffa 

Nessuno avrebbe potuto so-
psettaie cne un modesto pa
ramedico di un ospedale 
fosse in realtà propnetano, 
in società col suo pnmano, 
di un centro fisioterapico 

• '•• •'•• '•'••• che fruttava fior di quattrini. 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ " " ^ ™ ™ " ^ ™ Per due anni, Pasqualino De 

• Cicco ha disertato le corsie per dedicarsi alla libera profes-
sione, «rubando» allo Stato lo stipendio. È stato ammanetta-
to con il collega Mariano Liardo, che lo faceva risultare pie- • 
sente in reparto. I due (accusati di truffa aggravata). tecnici 
specializzati del laboratorio di fisiokinesiterapia del Centro 
traumatologico ortopedico di Napoli sono entrambi sinda- ' 
calisti della «Coniali". Della lunga assenza di quell'impiegato : 

non se ne era.accorto nessuno, al Cto. Neanche il primario, ; 

nonostante fosse in affari con lui in un centrò medico priva
to, dove il paramedico si recava quotidianamente a lavora
re. Vi •-• • ' 

Tangenti 
sul congedo 
In manette 
tre militari 

I carabinieri del Comando 
provinciale di Como hanno 
arrestato la notte scorsa un 
tenente colonnello e due 
marescialli in servizio presso 
il Distretto militare di Como 

- • ; •'..••••-• nell ambito di un inchiesta 
™^"™'™,,™™™,^^^^^^^— aperta dalla Procura della. 

, Repubblica su presunte irregolarità relative al congedo e al ; 
trasferimento di militari di leva. I tre militari sono attualmen- . 
te rinchiusi nel carcere di Peschiera (Verona). Secondo in- ; 

' discrezioni, ai tre arrestati sarebbero stati contestati i reati di ; 
associazione per delinquere, concussione e corruzione. Le ' 
persone coinvolte complessivamente nell'inchiesta sareb- ' 
bero una ventina, tra militari e altri che avrebbero versato 
denaro per ottenere congedi, avvicinamenti, trasferimenti • 
per giovani soldati di leva. Il distretto militare di Como ha : 

; una competenza territoriale molto ampia, che comprende 
anche le province di Sondrio e Varese I tre arrestati saranno 
interrogati lunedi nel carcere di Peschiera dal Gip del Tnbu-
nalediComo. 

De Lorenzo 
«Presto il testo 
sulla riforma 
della 180» 

Il consiglio dei ministri in 
una delle prossime sedule 
esaminerà il testo di un dise
gno di legge di riforma della 
180, la legge sulla psichia
tria. Lo ha annunciato il mi-

•• '•••' •-.•.-'• - nistrodellasanità,Francesco ' 
" ^^~"~" ' De Lorenzo. «Il disegno di '• 
• legge, che si basa anche su una mozione approvata dal Se- >. 
' nato - ha detto il ministro • introduce alcune piccole modifi- ;' 
che. 11 provvedimento prevede il trattamento obbligatorio : 
dei malati facendo salvo il rispetto dei diritti del singolo: la -
costituzione di un pronto soccorso per le emergenze; l'istitu- i 
zione di residenze protette e di dipartimenti diretti da un me
dico psichiatra». De Lorenzo, riferendosi al mancato utilizzo 
dei fondi messi a disposizione nel settore dalla legge 180, ha : 
detto che il disegno di legge prevede che se -i fondi destinati 
non saranno usati dalle usi, saranno le Regioni ad interveni- • 
re e se queste non lo faranno ci penserà direttamente lo Sta
to» • • ' " * , • , ' 

GIUSEPPE VITTORI 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofìa 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale : 
delle Scienze 
Filosofiche v 

L'iniziativa è . / . 
in collaborazione ' 
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Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano ;,'= 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Il pentito Giovanni Drago 

Il pentito depone in aula 
«È vero, sono stato un killer 
e ho ucciso tante jpèrsone ^ 
Anche la madre d Mannoia» 
»•• ROMA. Quest'uomo ha 
ucciso molte persone, ades
so qualcuno vorrebbe ucci
dere lui: Estate un killerspie-
tato, ora , killer spietati gli 
danno la caccia. Ha straziato " 
madri e sorelle di pentiti: ec- < 
colo, oggi, entrare nell'aula-
bunker di Rebibbia, egli stes- . 
so pentito. •.-;••.:;•.•..•:."'•..„:.;•*•-• &• 

Non è cupo né arcaico, 
Giovanni Dragò. Indossa un ; 
cardigan rosso-granata, ray-
ban a nascondergli gli occhi, 
scarpe moderne, le tod's, un 
pantalone - grigio-fumo,/ la 
barba è fitta e curata. È nato 
a Palermo. Ha venrJnove an
ni e una storia da raccontare. 

•Sono un "uomo d'onore", ' 
signor giudice. Appartengo, • 
no, mi scusi, appartenevo al- ' 
la "famiglia" di Brancaccio -
il cu! capo era Pino Savoca -
che rientra nel "mandamen- : 
to ' di Ciaculli, guidato da -
Giuseppe Lucchese. Io am- . 
mazzavo la gente. Facevo " 
parte del "gruppo di fuoco". . 
Che cos'è un gruppo di fuo- • 

- co? Un nucleo di persone 
scelte, fidate, che ha l'obbli-.' 
go, il dovére di eseguire orni- ; ' 
cidi ordinati1 direttamente dai ' 

i capi^dt.COsa^Wostra, dalla • 
"commlssibneT.; Omicidj di ':• 
quatóatt^gpo, ''altri > uomlhU 

' d o n o W a w o c a t l , magistrati, 
poliziotti». - • , ' ~ ' 

•Il "gruppo di fuoco" di -
Ciaculli era composto da ;, 
Giuseppe Lucchese, Filippo 
e Angelo La Rosa; Agostino ' 
Marino Mannoia, Francesco 
Tagliavia, Renzino Tinnirel-
lo, i fratelli Graviano, Filippo, 
Giuseppe e Benedetto, Leo
nardo Grippi. Pietro Salerno 
e Giuseppe Giuliano. Agen
do all'interno di questo grup
po, ho ucciso molte volte. Mi 
ricordo la strage di Baghéna: 
ammazzammo la madre, la 
sorella e la zia di Francesco 
Marino Mannoia, 11 pentito 
Mannoia. E mi ricordo poi 
l'omicidio di Giovanni Rei». 

Parla in un italiano sempli
ce, niente dialetto, è preciso, 
fa nomi e cognomi, dice 
•questo era con me quella 
sera per fare quella tal cosa», 
«Agostino Mannoia informa
va Vincenzo Puccio, nemico 
di Totò Riina, e perciò fu fat-

- to sparire». È una storia di 
- adolescenza esplosa, nega-
. ta, la sua. Di ferocia imparata 
troppo presto. Senza fatica. 
•Prima di essere "combina-

' to" sono stato avvicinato dai 
v fratelli Graviano. Ho lavorato 

con loro, ho fatto furti, estor
sioni, rapine. Avevo 18 anni. 
Poi il rito dell'affiliazione, il 

• santino che brucia, il sangue, 
il giuramento... Sono stato ar
restato nel marzo del '90. Po-

' chi mesi ta ho deciso di col-
:' laborare». •• -••:•- - ••:-- •:• •-«;• 

Era un superkiller di Totò 
Riina. E certo, si, anche lui è 

, «disgustato da Cosa Nostra», 
; anche lui, c o m e Mutolo e 
; Marchese, «dopo le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio» ha 

i capito che «nell'organizza
zione non ci sono più regole 
morali», ma il pentimento è 

• arrivato per una ragione più 
piccola, «volgare», intima. Più 
credibile, in fondo: «lo sono 
cugino di Giuseppe Marche
se. Quando lui ha deciso di 
pentirsi, mi trovavo nel car
cere di Termini Imerese. Gli 
altri hanno .cominciato a 
guardarmi in modo strano, 
sapevano che. lo e Giuseppe, 
ci volevamo'bene. Capii c h e 
stavano provvedendo alla 

^TriàjiScclsionejf Non scende? 
vo più all'aria. Restavo in cel
la». • . .". '•• ;.'•'..-;''• ' v •?/••'• 

-, Si è pentito per paura e per 
amore. «Sto da diverso tem
p o con una ragazza, si chia
ma Rosi. Dopo aver pagato il 
mio conto con la giustizia, 
voglio ricostruirmi una vita. 
Mi dicevano: "tu quella non 
la puoi sposare, quella ha 
avuto un parente ucciso...". Il 
matrimonio, per Cosa No
stra, era sconveniente. L'han
no isolata. Rosi. Quando de
cisi di collaborare, nessuno 
più la salutava, nessuno le ri
volgeva la parola...». •. - ;; 

Da imputato-pentito, Gio
vanni Drago è comparso per 
la prima volta in aula ieri 
mattina. Accusato, nel pro
cesso c h e si è svolto a Rebib
bia, di •associazione per de
linquere di stampo mafioso». 
Altri giudici lo interrogheran
no. Ha molte cose da rac
contare. -> -DOT. 

Caccia al leopardo a Firenze 
«Attila» scappa dalla gabbia 
e si nasconde nel letto 
Catturato con un sedativo 
• I FIRENZE. A vederlo ades
so, nella rete dell'accalappia-' 
cani si fatica a considerarlo pe
ricoloso e potente. Lo sguardo 
fisso nel vuoto, l'aria triste, il 
corpo ammaccato. Il leopardo 
è imbambolato sotto l'effetto 
del narcotico, come un vec
chio gallone. E se pensi che il 
lelix pardus è un carnivoro, ar
rampicatore agilissimo, allora 
abbassi lo sguardo e devi con
cedergli almeno l'onore delle 
armi. Che amaro destino. Unire 
in una gabbia per cani. «Attila», 
un bellissimo esemplare-asiati
co di due anni e mezzo nato in 
cattivila, dagli occhi color sme
raldo, ottanta chili di peso, 
uscito dalla gabbia nella quale 
lo teneva chiuso, nella sua abi
tazione fiorentina, uno zoolo
go canadese, è stato catturato, 
dopo aver.semidistruto la vil
letta e dopo tre ore di lotta,-da 
una ventina di uomini, tra poli
ziotti, guardie forestali e zoofi
le, veterinari. Sano e salvo è 
stato trasferito presso il Centro 
di scienze naturali di Galceti, a 
Prato, diretto dal professor Gil
berto Tozzi. ••••'••' •••>•»• -—•••'• -v 

Firenze si è scoperta giungla 
ieri mattina, quando al 113 è 
arrivata una telefonata." «E 
scappato un leopardo». La 
centrale della questura ha in
viato una volante in via del Po

destà, un'antica strada tran-
: quilla sulle colline a sud delle 

citta, per accertare che non si 
, trattava di uno scherzo. Gli 
1 agenti hanno chiesto subito 
•. rinforzi: il leopardo «Attila», di 
; proprietà del professor George 
',' Frederick Allin Elford - un 
".' esperio di zoologia canadése -
' durante la notte è uscito dalla 
' : gabbia posta nel salotto della 
- V villetta. Verso le 6,30 è andato 
k docilmente a dormire nel letto 
• di uno dei figli del professore, 

]-•• Edward, sedicenne. Ad accor-
">. gersi della presenza del felino 
." nella stanza è stato l'altro fi
ggi lo, Robert, 22 anni, che ha 
• cercato di riportare il leopardo 
"i- nella gabbia. «Attila» però si è 
'" innervosito ed é divenuto peri-
': coloso. •• '• •• •.•...•.-• - , . ; 
& ' Sul posto sono arrivati i rin-
i forzi: agenti, la Forestale, gli 
v uomini del servizio veterinario 
:i; della Fiorentinambiente, - lo 
''•', zoologo pratese Gilberto Toz-
' zi, il veterinario Paolo Cavic-
* chic Un primo tentativo di cai-
' mare l'animale con una poi-
.• petta di tranquillanti è risultato 

. ' vano. Poi attraverso una fine-
i,-.' stra, è stato preso al laccio da 
, un accalappiacani ed è stato 
; possibile fargli una iniezione 

di sedativi. Dopo averlo immo
bilizzato con una rete, il leo
pardo è stato trasferito a Prato. -

Il pentito Giovanni Drago 
racconta le confidenze 
in carcere di Angelo Siino, 
l'ambasciatore di Totò Riina 

D racconto dettagliato 
della «procedura» con la quale 
Cosa Nostra cx>ntrollava t 
Finterò sistema degli appalti 

detterei 
«Ho portato valigie di soldi 
ad un potente politico romano» 
«lo ho legami con importanti uomini politici, paler
mitani e romani. Ad uno di loro, ho portato valigie 
di soldi... Quando sono in libertà ho il controllo tota
le sul sistema degli appalti. I soldi li dò in parte a To-
tò Riina e ai Brusca, in parte ai politici». Questo 
avrebbe raccontato Angelo Siino, l'«ambasciatore» 
di Riina, a Giovanni Drago, il superkiller dei corteo-, 
nesi che si è pentito all'inizio di dicembre. %»-.**;• '-• ••>: 

QIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA. Un politico roma
no.. Un politico davvero, im
portante. «Gli ho portato, vali
gie di soldi». Paroladi Angelo 
Siino, . definito dai pentiti 
•l'ambasciatore di Totò Rii
na, il suo ministro dei Lavori 
pubblici». Ha commesso un 
errore, Siino. Ha raccontato 
all'«uomo d'onore» sbagliato 
i suoi «affari» e i suoi-legami, 
L'uomo d'onore ha deciso di 
collaborare con la giustizia, e 
adesso c'è un verbale inquie
tante. ;•...'- • •••-•.•r\x--,:--J-- *-•:• ' 

- Giovanni Drago, ventinove 
anni, superkiller dei corleo-
nesl, si è pentito due mesi fa 
Il 20 gennaio è stato ascolta-

; to dai giudici palermitani. 
? «Quando mi trovavo in carce-
j re - ha raccontato Drago -
-'."; nell'ora d'aria eravamo sem- ; 
y'pre insieme. Angelo Siino, '• 
> Raffaele Calatolo (della "fa- < 
4'miglia"- ' dell'Acquasanta,, 
ri ndr.) e io. Siino diceva che , 
'.' se fosse stato in libertà avreb-
•; be potuto influire sull'esito ' 
V del maxiprocesso grazie alle ' 
J; sue amicizie con importantii 
'.• uomini politici palermitani e 
.' romani dei quali tuttavia non ' 
• fece ì nomi. A proposito degli 
. uomini politici romani disse, 

in particolare che portava ad 
uno di loro, del quale non fe
ce mai il nome, ingenti quan

titativi di soldi. Da come ne 
parlava, si capiva che si trat
tava di un uomo politico 
molto importante con il qua
le egli aveva rapporti esclusi
vi. Il Siina diceva che nel 
campo degli appalti pubblici 
era lui che dirigeva tutto, sot
to il controllo di Riina Salva
tore, che egli chiamava "u 
curtu"». „•.•„,.•,."•;, , ',.-. 

Ecco, ecco come funzio
nava, secondo il Siino ripor
tato da Giovanni Drago, il si
stema degli appalti: «Siino 
disse che lui si faceva conse
gnare dalle imprese aggiudi-
catrici degli appalti i soldi 
che poi versava in parte ai 
politici ed in parte a Riina 
Salvatore e ai Brusca (Ber
nardo e Giovanni, padre e fi
glio, capi della "famiglia" di 
S. Giuseppe Jato, ndr.) i qua
li a loro volta provvedevano 
ad una ulteriore distribuzio
ne intema (a Cosa Nostra, 
ndr.). Come ho già detto, il 
Siino diceva che portava ai 
politici romani valigie piene 
di soldi Diceva che quando 
si trovava in stato di libertà, 

• aveva un controllo totale del 
.' mondo degli appalti. 11 Gala-
*. tolo gli chiese se il figlio era 
; in grado di sostituirlo in tale 

.'•'• genere di affari e nei rapporti 
;' con i politici e, in particolare, 
' c o n l'importante uomo poli-

• ' tico che stava a Roma. 11 Sii-
; no rispose: "Quello vuole 
? avere rapporti solo con me, 

se ci va qualsiasi altro, anche 
- se si tratta di mio figlio, non 

lo riceve neppure». ••• -
,;;- Il racconto. di Giovanni 

Drago è puntuale, dettaglia-
. to. 1 rapporti tra alcuni politi-

•. ci e alcuni mafiosi sarebbero 
•. stati continui, intensi. In una 
- parola: organici. Certo, biso

gna verificare, innanzitutto, 
! la piena attendibilità di Dra-
• go. E, poi, capire se Angelo 

' ;.' Siino gli ha detto la verità, se 
-e non ha mentito, vantando 
•;'•• amicizie e legami inesistenti, 
. ' fingendo di avere un potere 
;' che in realtà non ha. Altri 
'pentiti, ultimamentre anche 
- davanti alla : commissione 
• ' Antimafia, hanno riferito del 

controlio pressoché totale 
che Cosa Nostra aveva, ha, 

• sul - mondo degli appalti. 
•Dunque, in generale, il di-
• scorso di Siino è credibile. I 
'}:• riferimenti personali s o n o - è 
5< chiaro - tutti da verificare. E, ; 
£ soprattutto, è indispensabile r 
i': individuare i nomi dei «politi- '; 
; qi palermitani e romani». : r ; : 
'•;: , Gli investigatori, già due 
;"':mesi fa. hanno detto che 
, Giovanni Drago potrebbe ri- , 

' velarsi molto utile. E. da que- '•/-. 
ste prime rivelazioni, sembra ? 

i: proprio vero. Secondo Muto- " 
'. lo, Marchese e Marino Man- ' -
. noia, il neo-pentito ha com- ; 
-, messo almeno dieci omicidi. '•.) 
: - È stato arrestato il 9 marzo ; 
*: del '90. Lo hanno preso se- -
• guendo la fidanzata, Rosi, "••;• 
•• che andava a trovarlo nel suo . 

rifugio-bunker, in via Marcel- • 
.'•' lini, a Palermo. Ha deciso di | 
:'; collaborare con la giustizia % 
;.'. all'inizio di dicembre. Lo ha • 
fi fatto perchè temeva di essere ; 
'.. ucciso, «dopo il pentimento . 
5" di mio cugino Giuseppe Mar- *• 
Ì- chese». Conosce, per espe- ì" 

rienza diretta, tante cose ' 
può sciogliere alcuni misten 

- Ha cominciato a farlo7 

La commissione parlamentare d'inchiesta denuncia nelle sue conclusioni l'arrivo in forze dei clan 
Per le autorità di Parigi il Principato di Monaco è diventato zona franca per traffici e riciclaggio 

Francia in allarme: «La mafia è qui» 
La commissione parlamentare d'inchiesta sulle, atti
vità deuamàfia in FVa!hc;a*p"unìaTrdito cdhfro '̂prin
cipato di Monaco. È11, dicono cltinquirenti francesi, 

?che Ottèdàxò sporcc^^iTrmmrKicla'&rM^m-
bra di società protette dall'anonimato. Preoccupa
zione per la penetrazione nel Midi: non solo nel giro 
dei casinò, ma anche negli appalti pubblici e nelle 
attività immobiliari. La mafia a Grenoble. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '_ 

QIANNIMARSILU 

• PARIGI. Non è lontano 11 
tempo in cui la mafia, per I 
francesi, era una cosa esotica 
e lontana. SI, ogni tanto qual-. i 
che - camorrista veniva, ac- •"' 
chiappato in Costà Azzurra: gi- -
ravano voci su capitali sospetti : 
investiti nei casinò: si scopriva- -
no raffinerie di droga nei din- : 

tomi di Marsiglia. Ma nulla di 
più. Episodi periferici di una 
guerra che si svolgeva altrove, i 
tra. Napoli, Palermo .e New ','• 
York. È stata dunque unaidoc-
eia fredda quella riservala ieri '' 
ai francesi dalla commissione • " 
parlamentare d'inchiesta sulle 
attività mafiose che era al lavo- • • 
ro dall'ottobre scorso. La mafia • 
- dice la relazione finale - è ar
rivata in forze e si sta comoda

mente installando. I padnm 
hanno verso la Francia un oc
chio di riguardo: non sparano 

' né ammazzano (se non è pro
prio indispensabile), piuttosto 
riciclano e investono centinaia 

' di milioni di franchi. Sono atti
rati dal casinò, ma anche dagli 
affari immobiliari, dai campi 

; da golf, dai. villaggi-vacanze. E 
perla loro infiltrazione, sornio
na, ma massiccia, usano prefe
ribilmente il Principato di Mo
naco. È II infatti che le società 
finanziarie hanno diritto all'a
nonimato. E li che il denaro 
sporco diventa più facilmente 
spendibile, all'ombra di com
piacenti segreti d'ufficio. An
che questo si sospettava da 
tempo, ma non è cosa di tutti i 

giorni che un documento par
lamentare, frutto di'ùn'accura-
ta indagine, punti ilditocontro-

: il regno dorato e cartolinesco^ 
• del principe Ranieri; più'noto''* 
, per gravidanze e fidanzamenti . 

i .che per attività criminose. Al- •.., 
,' tro paradiso d'impunità è riso- . 
' la caraibica di Saint Martin, a 

metà olandese e a metà fran
cese. È laggiù, raccontano i ' 
commissan, che Rosario Spa- '..' 
darò, boss siciliano, ha messo 
radici. E il fiume di denaro che .-
da Saint Martin arriva in FVan- :,'•: 
eia - ha testimoniato niente- • ; 

: meno che Jacques de Larosiè-
re, governatore della Banque 

. de trance - è assolutamente '• 
'-•; «opaco», cioè di dubbia prove- .'." 

'.;,,nienza. •• . -•••' 
Quanto a Monaco, secondo ; 

'• la commissione d'inchiesta ; 

',: pullula di «conchiglie vuote». E .' 
: ; il nome che si dà alle Sam (so- >• 
;; cietà anonime monegasche).. 
[.-• intestate a prestinomi italo- r. 
•• monegaschi. La relazione si 
- diffonde per esempio sul si- v 
/ gnor Giancarlo Casaccia, prò- ' 
• motore immobiliare. Un uomo : 

S ricco e potente, capace di pre- u 
< sentare progetti per la costru

zione di grattacieli di trenta : 
piani, di campi da golf di di
ciotto buche, di complessi im-

mobilian, tutu di gran lusso, da 
140 milioni di franchi. Ma ecco^ 
che 1 parlamentari, spulciando . 
Ujuaìe làt'^copjopo che'-lantaii 
grazia «puzza dirnaFia». Casac
cia è infatti già noto alla polizia 
italiana per aver illegalmente 
esportalo capitali (lo sostiene 
l'Express), è in affari con altri 
due italo-monegaschi di dub
bia reputazione, Giovanni 
Ghione e Antonio Caudino, i 
quali sono soci a loro volta di ' 
Pasquale Galasso, noto camor
rista, accusato di omicidio, 
estorsione, traffico d'armi. Una 
catena che gli inquirenti consi
derano un classico, nel senso 
che a Monaco si possono ritto- : 
vare i fili di molti affari simili. ìii 
L'allarme suona forte anche : 
perché queste società lavora- ;' 
no a stretto contatto con le *• 
municipalità del Sud, ottengo- j 

' no appalti a profusione, erigo
no palazzi e installano servizi. 
Il sospetto, più che pesante, è *' 
che la corruzione si stia facen- '. 
do strada a gomitate, e che il • 
denaro frutto di droga e armi 
trovi nuova e legale collocalo- : 
ne sotto il sole del Midi. Basti. ' 
ad illustrare il balzo in avanti -
che denuncia la commissione, ' 
l'esempio fornito da una ban- ' 
ca nazionale francese: in sei 

mesi i conti nservau alle impre-
"Se della sualiliale monegasca 
hanno visto aflluirc 236 milioni 
SriNrancljl; senza che le dette- . 

"imprese aumentassero il loro-
: giro d'affari. I tre quarti della ci- ' 
!; fra proveniva, guarda caso, ' 
; dalla filiale di Lugano dell'«U- ', 
i nlondesbanquessuisses». -, --; 

Preoccupa anche quanto i: 
" avviene a Grenoble, dove vive ; : 
' dal secolo scorso una forte co- •. 
' munita siciliana, che è peraltro ' 
' un esemplo perfetto di integra- '>• 

zione. Ma I commissari sono 
stati allertati dai pentiti Leonar
do Messina e Antonino Calde
rone, 1 quali hanno detto che a 

: Grenoble opera un gruppo 
' mafioso originario di Somma-
' tino, alleato dei Madonia. Sa-
; rebbe diretto da Giacomo Pa-

Sano, che risiede appunto nel-
i città provenzale ed è attivo ._ 

' nei lavori pubblici. Da tutto ciò ,'' 
' la commissione ricava la con- ?; 
vinzione che l'emergenza è al- ;. 

•Sle porte. Propone di adeguare '•' 
•.- la legislazione penale e le for- ^ 
- ze di polizia. Chiede inoltre . '• 
'i che la «Tracfin», il servizio d'in- '; 
: formazioni che si occupa dei . ; 
i soldi sporchi, abbia compe- ':'. 
: lenza anche sul territorio mo- •' 

' negasco Per la gioia di princi
pi e pnncipesse. . 

Domani il Consiglio comunale decide sulla candidatura del capoluogo lombardo 

Milano si divide sui Giochi del Duemila 
«Olimpiadi? Vogliamo un referendum» 
Milano a cinque cerchi? Conto alla rovescia per la 
candidatura alle Olimpiadi del Duemila. Domani 
maratona in Consiglio comunale per sciogliere la ri
serva sui Giochi. Ma dopo le sconvolgenti vicende di 
Tangentopoli la città nicchia e si divide. Esiti oppo
sti dai sondaggi, possibile un referendum. Cento
venti parlamentari firmano un'interpellanza al go
verno dell'onorevole Franco Bassanini. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO Le Olimpiadi del 
Duemila a Milano? La candì- , 
datura è sostenuta dal gover-
no, dal Coni e dai Comune, 
che domani dovrà sciogliere la " 
riserva sull'organizzazione del , 
Giochi con una maratona di 7 '. 
ore filate in Consiglio. Dall'est- s 
to non del tutto scontato. E l'ut- '• 
timo treno per il «fronte del «si». 
Lunedi mattina, a Losanna, il • 
comitato promotore guidato * 
da Massimo Moratti dovrà con- ; 
segnare il dossier ufficiale al . 
segretario del Comitato olim
pico intemazionale (Ciò), » 
Joan Antoni Samarancn. Le 
«rivali» di Milano sono Berlino, 
Pechino. Sydney (ieri il presi- -, 
dente della Federazione Italia-J 

na di atletica leggera e mem- ;: 
bro del Ciò Gino Nebiolo era 
nella città australiana a consta
tare l'ottimo livello degli im
pianti), Manchester, Istanbul, 

mentre Tashkent e Brasilia 
sembrano aver nnunciato in 
zona Cesarmi. Ma chi arriverà • 
al traguardo si saprà solo il 23 

' settembre. 
• In una città stordita dai colpi 
; di «Mani pulite» e della crisi oc-
' cupazionale, la scadenza gra

fi va in modo tutt'altro che indo-
*• lore, divide e contrappone. Le 

ferite inferte da Tangentopoli ; 
sonò aperte e sanguinanti, ed 

: è ancora vivo il ricordo del ton-.; 
• fò dei Mondiali di calcio del 
• '90. Lungi dal condividere gli., 
: entusiastici proclami del sin-
. daco Piero Borghini (installato 
• un anno fa da Craxi sulla pol-
y. trona di primo cittadino), che 
•i- assegna ai Giochi il potere tau-
, rhaturgico di riscattare l'onore 

della città e di rilanciare il vola
no delle opere pubbliche in
ceppato dalla tangenti-story, i 
milanesi - «scottati» e diffidenti 

- nicchiano, resi cauti dal so
spetto di nuovi sprechi, di oc- : • 
culti interessi speculativi, di ' 
soffocanti colate di cemento in :•• 

, una città affamata di spazi e di 
verde. , • • --v-v.v -'.. ••-,.•.-••;;•'• 
• Un'indagine : della Dircela • 
per il Giornale ha indicato un 
risicato 51,7* di favorevoli, un ;•. 
45,8% di contrari e un 2.5% di .' 
indecisi, in un'analoga inchie- • 
sta, nel '91, l'80% degli intervi- fj 
stati dichiarò invece di preferi- ' 
re l'utilizzo del denaro per altri: '. 
investimenti. Un sondaggio 
della Repubblica e di Radio Po- T. 
polare (quasi 9.000 «voti»),*' 
concluso ieri, ha assegnato la :' 
vittoria al «no»: 55% contro il ".; 
45% di favorevoli. Alla ricerca . • 
di consenso, il comitato prò- ;> 
motore ha giocato la carta del- " 
le Olimpiadi austere e mana- ;C 
geriali: tutte nelle mani dei pri- :; 
vati, costo zero per la mano :' 

; pubblica, tecnologie costrutti- -i 
ve - altamente «ecologiche», :: 

niente opere faraoniche (tran- ; 
, ne lo stadio olimpico, piscine; ; 
impianti per tennis e base- :r 
ball), con recupero di strutture j 
già esistenti. Un budget'di 
1.125 milioni di dollari, con un •-: 
utile previsto di 59 milioni di 
dollari, garantiti da sponsor, 
diritti televisivi e biglietti. «Un •' 
patrimonio - promette Moratti 
- che dopo le Olimpiadi reste
rà totalmente a disposizione 

della città» 
. Ma se la «lobby dei 5 cerchi' 
- c h e per 11 battage promozio
nale ha reclutato come testi
monial Luciano Pavarotti - ha 
conquistato importanti soste
nitori nella comunità econo
mica (gli industriali dell'Asso-
lombaraa, l'Agip che ha mes
so entusiasticamente a dispo
sizione l'arca di un'ex raffine
ria, operatori turistici, alberga
tori), la trincea di scettici o 
decisamente contrari è affolla
ta e agguerrita. E rivendica alla 
città il diritto di dire l'ultima pa
rola, quella decisiva, con un 
referendum. Sul piede di guer
ra il mondo ambientalista e un 
nutrito e autorevole gruppo di ; 
urbanisti e architetti - da Giù- : 
seppe Campos Venuti a Vale- '< 
ria Erba, Giancarlo Consonni e ' 
Giuseppe Boatti - c h e dietro la 
massiccia operazione urbani
stica intravedono nuove e in
controllate violenze al territo
rio, asservite ai formidabili ap
petiti dei grandi gruppi immo
biliari. «Che sono stati - ricor
dano - fisiologicamente alla 
base di Tangentopoli». Contro 
«l'umiliazione : di . una : beffa 
olimpionica» mietono consen-
si l'ex golden boy Gianni Rive
ra, deputato de, e l'ex dp Gui-, 
do Pollice. Decine i personaggi ; 
che hanno firmato l'appello 
per il referendum. Fra i tanti, 

Chicco Testa, Nando Dalla 
Chiesa, Luigi Granelli, Mano 
Capanna, Giulio Giorello, i 

; Franco Morganti, Leila Costa, , 
;' Paolo Rossi, Gianni Mina, Fa-
' bio Fazio. Bruno Gambarotta, 
5 Lara Saint Paul. •.•.-.- . . ; ; 

Sprint finale, domani in au-
i la, mentre sotto le finestre di ; 

palazzo Marino sfila la città del ; 
no (Pds, Verdi, Rifondazione 

- comunista, Lista per Milano, < 
Legambiente e circoli vari di ; 

: quartiere i promotori della ma
nifestazione). Giochi tutt'altro 
che fatti. Sulla carta i numeri ci 

i sono, grazie al Pri persino più 
ampi di quelli della maggio-i: 

i ranza. Ma non è detto che tutto ' 
•' scivoli'su! velluto e che la con- ; 
. ta non riveli qualche voto in li- ' 
bera uscita, da gettare sull'ac-. 

incidentato cammino di Borghi- -
•• ni. Fieramente perii «no» il Pds. 
; L'on. Franco Bassanini, consi- f 

gliere comunale a Milano, ha < 
*: presentalo ieri al presidente ' 
i. del Consiglio un'interpellanza 
. firmata da 120 deputati di Pds; i 

De, Psi, Verdi, Rete, Rifonda
zione e Radicali: pesanti riser-

' ve sull'operazione e richiesta ! 

• al governo di garanzie sul fatto 
' che non sarà spesa una sola li

ra pubblica. A questo proposi- •; 
to, si chiede di indagare su un ' 
robusto contributo che il Coni ' 
avrebbe già elargito al Comita
to promotore 

I terapisti della 
riabilitazione 
chiedono? 
il riconoscimento 
giuridico 

• • Egregio direttore, 
. le chiedo ospitalità per fa

re alcune considerazioni, a 
mio giudizio, di interesse ge
nerale, in merito alla figura 
del Terapista della Riabilita
zione. Sono riabilitatorc da 
più di 10 anni e da 4 svolgo 
la mia attività presso il Servi
zio sanitario nazionale-Usi 
22 Serv. materno inf. di Sin-
nai (Cagliari). A differenza 
di altri paesi, dove è un cor
so di laurea, in Italia il Corso 
di studi per ottenere il diplo
ma di terapista della riabili
tazione è contenuto'in 3 an
ni, e si ottiene presso le più 
svariate scuole pubbliche e 
private in cui si accede con 
diploma di scuola media su
periore tramite pubblico 
concorso. Come riabilitatoli 
da diversi lustri ci occupia
mo di pazienti in quasi tutti i 
settori specialistici della me
dicina, nonché di preven
zione di tutta una serie di 
patologie e complicanze dal 
primissimo periodo post na
tale alla cosiddetta terza età. 
Da anni la nostra categoria 
sollecita più attenzione da 
parte dei responsabili parla
mentari e dei ministeri della 
Pubblica Istruzione e della 
Sanità, soprattutto in merito 
al nostro non riconoscimen
to giuridico e al nostro corso 
di studi, auspicandone "am
pliamento a 4-5 anni, consi
deralo il vastissimo ambito 
scientifico e culturale cui è 
chiamata a rispondere la 
nostra figura professionale. 
£ di pochissimi giorni fa la 
notizia che e stato portato 
da 3 a 4 anni il corso di studi 
Isef che diventerà cosi in Ita
lia un corso'di laurea a tutti 
gli effetti. Non sarebbe, allo-' 
ra, ancor più giusto ricono
scere «ufficialmente» com
petenza e professionalità 
per una figura come la mia 
che ha particolari responsa
bilità in merito alla qualità 
della vita di pazienti che con 
impegno, tenacia e carichi 
economici ' non indifferenti 
cercano al più presto e per 
quanto e possibile di ritrova
re la salute persa? 

Maurizio Mezzoranl 
Quarta Sant'Elena 

(Cagliari) 

La lettera di Mazzo'am men
ta qualche breve considera
zione £ vero che alcuni Isef, 
tra cui Roma, hanno istituito 
il quarto anno con il corso di 
laurea, avvalendosi dell'au
tonomia universitaria Non è 
però ancora la riforma (at
tualmente in discussione al 
Senato), che prevede l'istitu
zione delle facoltà di scienze 
motorie e dello sport. Nel 
quadro della riforma, e pre
visto pure un corso di laurea 
(4 anni) all'interno della fa
coltà per la specializzazione 

• in terapisti delia riabilitazio
ne Questa soluzione del 
problema, 'interna' all'Iscf. 
era già previsti nelle propo
ste dì legge della passata legi
slatura, poi la lobb}' dei ba
roni universitari della Medi
cina riuscirono a farla can
cellare. Ora ci si riprova i -.-••,-. 

il ministro Goria 
.eia tàssaU::^{SÌ.,, 
sulla «seconda casa» 
degli emigranti 

retlive tendenti a far applica
re comunque l'agevolazione 
(per la prima casa), quan
do ci si trovi in presenza di 
una sola abitazione posse
duta, ancorché non diretta
mente occupata». Gli emi
grati, infatti, non possiedo- -
no, in genere due case, ma • 
lina sola al paese e sono in j-
affitto . all'estero. Eppure : 
hanno pagato lo stesso risi i 
al 3 per mille come per una { 

, seconda casa. L'interroga- ," 
zione porta la data del 9 ot- ' 
tobre scorso II ministro Go-
na non ha mai risposto . . 

«La violenza 
dei giovani? 
Facciamoci l'esame 
di coscienza» 

i' K Caro direttore, 
faccio riferimento all'arti- i 

i colo pubblicato sull'Unità: 
v «Da grande comanderò un 
•" lager», aspirazione esternata • 
" da un bambino di una scuo- ' 
.: la del - Veneto dove - una ; 
• maestra aveva chiesto ai • 
1 suoi alunni: «Cosa vi piace- ' 
:; rebbe fare da grandi?». Allo- ' 
;.' ra io dico: si stupiscono le 
- maestre, si stupiscono gli 
•>r; psicologi, i religiosi e la so-
. cieta tutta. Formuliamo tee- ' 
;-. rie su teorie per capire le i 
..' nuove • generazioni, . e : ci « 
•",» chiediamo allibiti da dove v 
p. venga fuori tanta violenza. • 
_ Imputiamo la cosa «...alla >. 
'... Tv, ai fumettoni, ai film vio- .-
.-.lenti, ai genitori inadegua- " 
.'. ti...», come se il compito di )' 
: «educare» non riguardasse ' 

l, tutti, in prima persona. I no-
;.. stri «cuccioli» crescono, e al-
». l'improvviso fanno uso di 
,-.'. droghe pesanti, devastano . 
U. gli stadi, diventano razzisti, ; 

• arrivisti, individualisti biechi 
e meschini. E noi adulti ci 

*, stupiamo, e disperatamente 
- ci .aggrappiamo a cagioni 
-•che non ci... riguardano,'e 
' • sosteniamo, tra l'altro, che è 
.. tutta colpa della Tv, come se ;: 

questo «attrezzo» infernale e 
'.. avesse il pregio di accender- ' 
-, si da solo, facendo «stragi» di ' 
-;cervelli. Siamo - gli -stessi 
' adulti che dispensano premi ,' 
. • della bontà, si compiaccio- ; 
. * no se i propri figli sono i «pri- [ 
"'' mi» della classe calpestar!-

do, però, lo spirito di solida- l 
rietà verso gli altri. Siamo gli 
stessi adulti che dedicano 
tempo e impegno ai porta- : 

- tori di handicap, ma non si ; 
chiedono mai perché nelle ! 
nostre città le barriere archi- ;'.; 
tettoniche impediscano di . 
muoversi liberamente. Sia- ' 

"; mo quelli che diamo la col- •' 
i- pa • per le trasfusioni con « 
' sangue Infetto, ai drogati, ai •; 
r. gay e - perché no? - agli ex- -
" " tracomunitari. - Siamo gli • 
'; stessi adulti che fa figo adot- • 
•' tare un bimbo indiano tra- » 

!: mite un vaglia postale. Sia- • 
; mogli stessi adulti di sempre ' 
•ii che hanno dimenticato da 

troppo tempo che l'homo ' 
i sapiens ha il dovere di impe- " 
rgnarsi affinché il mondo -
' cambi, possibilmente in me- ' 

^glio. E che, contemporanea- \ 
'"' mente, sono chiamati - i 
', sempre e ovunque - a farsi 
'! l'esame di coscienza. ••:-•:... 

. ":•'•'.-'"':;"•>. Anna Assenza 
" ' •-.' Ass. culturale Kaos :: 

-. ..• ̂ ..Bologna ' 

«Mi è vietato 
accudire 
mia madre 
invalida al 100%» 

• • In merito alla lettera . 
del lettore Andrea Cagnazzo 
(«Ingiusta la tassa sulla se- -
conda casa per gli emigran- l 
ti»), pubblicata su.l'Unità 
del 25 gennaio scorso. l'Uffi
cio stampa del gruppo Pds 
del Senato segnala che, al A 
momento della conversione " 
in legge del decreto sull'lsi, il •'•' 
problema sollevato dal letto
re era stato immediatamen- ì 
te posto al governo con v 

un'interrogazione del sen. 
Terzo Pierani del Pds. Rile- ^ 

. vata la palese ingiustizia del 5 
pagamento dell'Isi come 

- «seconda casa» a quanti abi- , 
. tano all'estero e possiedono ' 
un immobile al paese d'ori- \ 
ginc, il sen. Pierani chiedeva • 
al ministro delle Finanze se 
non ritenesse «necessario e 
possibile impartire ai dipen
denti uffici le opportune di

s s i Carissimo direttore, ' 
: vorrei denunciare un fatto 

accadutomi e che è, a mio 
giudizio, molto grave. Il 20 
gennaio scorso e caduta la \ 
mia mamma (premetto che 
é invalida al 100%). Sicco- ? 

:• me io lavoro alla Usi 10 di ;• 
Jesi, ho telefonato al funzio
nario della direzione per in- :

i 
'•'' formarlo •• dell'incidente - e -

che avrei preso alcuni giorni « 
di ferie per poter assistere i 
mia madre. Mi sono sentita -; 
rispondere, all'altro capo ti 
del telefono, che questi "•; 
«guai» mi capitavano... trop- : 

} pò spesso. Sono rimasta ge
lata. Ma forse che gli inci- ; 
denti possono essere previ- ' 
sti? Oppure l'ospedale di Je
si non può fare a meno di -
me per qualche • giorno? ; 
Inoltre lo spirito umanitario 
dov'è finito? •"*< •"• • •»•••- .• •;• 

. Renata Cannelloni 
- • . Jesi (Ancona) 

< r '* i f fi • • ' ' . • " * ' • * 
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La difficile battaglia per recuperare una decina di «baby killer» : 
r v i r 

«Per la burocrazia questi ragazzi sono solo numeri; per noi sonò persone 
;•';:: Ed è duro quando li vedi perdersi». La testimonianza di Nicola, 15 anni 

La casa-alloggio come trincea 
«Per gli altri, per i rapporti ministeriali, questi ragazzi 
sono solo numeri. Ma per chi ha vissuto, sofferto, 
lottato con loro no, sono persone in came e ossa. 
Ed è duro quando li vedi perdersi, naufragare, affo
gare...». Parla così Franco De Pasquale, direttore di 
una «casa-alloggio» di Bari, trincea avanzata nella 
lotta alla devianza minorile. E di uno di questi ragaz
zi. Nicola, abbiamo raccolto la testimonianza. 

" •*'-•'' '" DAL NOSTRO INVIATO 
• U Q I N I O MANCA 

• 1 BARI Se Bari è un campo 
di battaglia, questa «casa-al
loggio» di Santo Spirito 6 una 
tnncea Qui un gruppetto di ra
gazzi combatte ogni giorno la 
sua guerra contro un nemico 
che dilaga, accerchia, assalta, 
miete vittime a centinaia. Il ne
mico si chiama droga, violen-
za, malavita La casa è dell'E- . 
naip, e in essa, oltre a una de
cina di ragazzi, c'è un drappel- ; 
lo di educatori e di volontari 
guidato da Franco De Pasqua
le Anche loro combattono 
questa guerra, anche loro ten
tano di vincerla. 

Non e detto che questa vil
letta a due piani, all'estrema -
perifena Nord del capoluogo, 
a pochi passi dal mare, sia un 
luogo di sahvezza, non 6 detto 
che approdare qui significhi 
sottrarsi al naufragio Qui si 
viene anzi quando maggiore è 
il pencolo, quando più duri si 
fanno gli assalti e più fragili si 

mostrano le difese Si prova Si 
tenta Si sfida l'intreccio per
verso di fattori - sociali, am-

• Mentali, culturali, economici -
. che congiura contro la gioven
t ù di questa citta, o almeno 
' contro le sue fasce meno pro-
• tette, rischiando di travolgerle 
: Qui da due anni vive Nicola. 
' Viene da San Paolo, la zona a 

più alto rischio di Bari, l'enor
me quartiere-ghetto tra le cui 

'' strade purtroppo meglio che 
altrove si possono percorrere i 
lividi ; itinerari dell'emargina
zione, della violenza, della de
vianza minorile. ; Nicola ha 
quindici anni e un sorriso 
aperto. Non gli pesa slare qui. 
Del resto è libero di andare a 
casa quando lo desidera: pren
de l'autobus e va a trovare la 
sua famiglia. O meglio, va a 
trovare chi c'è, de! dieci che la 
compongono: il padre, se è li
bero dai suoi rumi di fornaio; 
la madre, se non sia a servizio; 

le sorelle, se è il giorno in cui 
sono a casa e non nell'istituto 
di suore di Bitonto che quasi 
per l'intera settimana ne acco
glie due su tre, il fratello mag
giore, se non è in giro a cercar 
lavoro, visto che è rimasto di
soccupato. Gli altri due fratelli *'"' 
non li trova di sicuro: uno, ven- ;',-. 
tenne, è da undici mesi in una ;"£ 
comunità . per .. tossicodipen- *';' 
denti; l'altro, Franco, diciasset- '$• 
tenne, è in giro a fare scippi e a 
rubare motorini con la sua • 
compagnia di balordi. Anche *: 

Franco è stato ospite qui, due -'•• 
anni fa. Sembrava aver funzio- -

^nato, e invece niente. E dun- ? 
que in casa Nicola ci troverà, ì • 
almeno quelli si, la sorella Li- •'; 
liana e Daniele, il più piccolo, ; 

di cinque anni appena. v ; j . - ;j 
È stupito Nicola che si voglia 

parlare con lui, proprio con lui. • 
E chi mai, estraneo, gli aveva 
chiesto notizie della sua fami
glia, del suo quartiere, della > 
sua vita? Risponde generosa- ; j 
mente, con l'esuberanza ma '_ 
anche con il turbamento dei ';* 
suoi quindici anni. I silenzi so- «7-
no eloquenti non meno delle ; 
parole, e il chiaroscuro della : 
sua voce bisogna saperlo in
tendere. ••.•!-•• -«.....rii..,- ...V • -'".',.-•.>" 

. «Glielo dico pure io a Fran- '• 
co, con tutto che sono più pie- •';,.' 
colo di lui: perché non vai a la- ?.. 
vorare? Ma lui non mi sente, "•• 

-.'. non gli piace lavorare, gli pia- •: 
ce andare in giro col motore. "'"' 

Poi ha il vizio delle carte. Prima 
andava al lavaggio, gli davano 
centocinquantamila lire a setti
mana, e lavorava dieci, undici 
ore al giorno. Oggi ruba moto
ri Gli piacciono i motori. Prima 
teneva una "Renosa", di quelle 
col manubrio allo e largo. 
Adesso tiene una "R X 125". 
Truccata. Pure i suoi amici ten
gono i vespini truccati. Rubano 
i motori, cambiano la targa, 
magari fanno la fotocopia fa
sulla dei libretti di circolazione 
e ci scrivono sopra i nuovi nu
meri del telaio. Poi fanno la ga
ra coi carabinieri, dove finisce 
il quartiere, verso la campa
gna, o nelle strade strette. Ma 
quelli, i carabinieri, là non li 
possono raggiungere...». „>,: 
. «Pure a me ha regalato un 
motore. Pure a mio padre. Lo 
so, ma io quando finisco la 
scuola me ne compro uno coi 
soldi miei. Mi compro una "F 
10 Suzuki". È cinquanta di ci
lindrata, ma fa i novanta all'o
ra. 51. vorrei finire la terza me
dia, ma poi voglio lavorare. Ho 
già fatto il salumiere: dodici 
ore al giorno e 140.000 lire a 
settimana. Facevo le consegne 
col furgoncino. Magari tomo 
là, verso l'ospedale. Però mi 
piacerebbe fare il calciatore. 
Un provino l'ho fatto, ma sono 
stato scartato. Non stavo bene, 
perché sono allergico alla pol
vere da sparo. No, quali armi. 

la polvere dei fuochi artificiali 
che preparavo per Natale Ri-

' proverò O magan vado a lavo
rare al forno, con mio padre» 

«SI. la droga la vedo nel 
, quartiere. Ma dalla nostra par-
, te non si vende È più giù che si 
>'• vende. Da noi commerciano 
•Jj solo sigarette. Che ne penso? 
- io penso che la droga fa mori-
';•- re la gente. Loro dicono che lo 
< fanno per provare, che si sen-
* tono bene, più forti, non so... 
. Una volta accompagnai uno 
' col motore alla farmacia. Si 
• ' comprò la siringa. Disse: non 
.' dirlo a nessuno. Ma io lo dissi a 

;- mia madre, e lei si incazzò. 
;, : Specie con mio fratello, per-
'•.'• che quello era amico suo. No, 
:•'• io non voglio vivere come mio 
; fratello: poi mi scanserebbero 
- tutti gli amici. Gli amici che ha 
' lui non mi piacciono. Io cerco 
r•• di tirarlo via, ma lui non ci sen-
-r te. Né a me, né a mio padre, né 
j; mia madre sente...». - s?j -
".; " «No. non parlo molto con lo-
''•• ro. Solo con mia sorella Lilia
li na. Qualche domenica andia-
; • mo in giro coi motori, io e mio 
. padre. Altre volte sento la mu-

i: sica. Mi piace Nino D'Angelo. 
, perché le canzoni napoletane 

I sono sentimentali. No. io non 
.';. piango mai. Leggo i fumetti: 
;':Dylan Dog. Oppure affitto le 
"X cassette in videoteca. Mi piac-
; ciono i film horror. A mia ma-
.' ; dre invece le piace Fantozzi». 

• ' . ' • • • -, (2-continua) 

Donne, sesso e menopausa 

Disinibite o insoddisfatte? 
Voglia d'amore a 60 anni 
fra erotismo e tenerezza 

ANTONELLA FIORI 

US MILANO. Donne tra i 40 e i 
60 anni, pensale alla vita come 
un'autostrada e fatevi questa 
domanda. Che cosa rappre
senta per voi la menopausa? 
Un semplice segno sull'asfalto. * 
una curva pericolosa, l'ingres-
so in un tunnel o il casello d'u- • 
scita? Datevi una risposta e pò- • 
trete valutare il vostro livello di : 
ansia nel pensare alla fase del- ; 
la vita che vivete o state per vi- < 
vere. Questa è una classica do- • 
manda proiettiva, usata in tutti 
test psicologici, impiegato ' 
dunque anche dal professor s 
Francesco Alberoni nell'enne
sima indagine - sociologica 
condotta insieme a Guido di '. 
Fraia per conto della Wyeth e 
presentata ieri a Milano. Og- \ 
getto della ricerca stavolta era •' 
un campione di 380 donne tra -, 
i 40 e i 60 anni, scelte in classi • 
sociali medio alte, a Milano e a ; 
Napoli, con lo scopo preciso di ] 
scandagliare i vari aspetti della J 
loro sessualità nel passaggio -
tra la fertilità e la terza età. ...-, .f 
•. '• Un campione piccolo, non ; 
rappresentativo, «ma quel che ; 
conta è che possiamo con- ; 
frontale i nostn dati con quelli ? 
dell'anno precedente», dice ' 
Alberoni. Dal sondaggio emer- ' 
gè che ventisei donne su cento ; 
tra i 40 e i 45 anni dicono che ; 
•gli uomini non le guardano ! 

più come una volta», anche se " 
il 63% delle intervistate davanti 
allo specchio si trova ancora 
attraente. Media che si abbas
sa con l'andare avanti nell'età: * 
a 60 anni solo il 39* si trova at
traente. Ed è l'esser belle al.' 
centro dell'interesse della don- ? 
na. Il 5056 delle intervistate non • 
accetterebbe mai di prendere 
medicine a base di ormoni per " 
contrastare l'arrivo della m e - ; 

nopausa. Ma poi se esistessero 
farmaci capaci di far conserva
re un bell'aspetto, il 40% delle -
intervistate non esiterebbe a 

prenderli. Un dato che ha 
strappato questo commento 
alberoniano. «Tutti i sogni del
l'umanità si sono realizzati: vo-

; lare, andare sulla Luna. Le 
donne vogliono restare giovani 
e belle sempre, e ci riusciran
no. La scienza scoprirà il mo
do». i~ . — • 

Per quel che riguarda il ses-
. so, la voglia di tenerezza arriva • 
fino a sessant'anni. Ma l'amore • 
è vissuto in modo molto diver
so a 40 e a 60, forse non solo r 
per una questione di età. ma £ 
generazionale: l'educazione ':• 
delle sessantenni e s^ta deci- * 
samente all'antica, mentre le 
donne - di quarant'anni del : 
1S93 prese in esame tra ven- •,. 
tanni potrebbero dare risultati ; 
molto diversi da quelli delle £-
donne in climaterio avanzato ' 
dioggi. .». - ,,..»; »..-^-..-..„: 

Il livello di soddisfazione ' 
sessuale cala drasticamente "' 
con l'età: T855K delle donne di ••;•;. 
40 anni raggiunge il piacere, a "• 
sessanta solo il 23%. E suben- -, 
tra l'amore-amicizia. Le donne "•'. 
non sono più attratte sussual- ' 
mente dai loro mariti, e questo fc 
spinge alcune a cercarsi un ; ' 
amante. In generale, però, la ;• 
situazione non è disastrosa. S i : 

diradano i rapporti, ma non 
c'è insoddisfazione. «Stavano • 
peggio i single». d<ce Alberoni. •'; 
Che taglia in quattro la torta 
dell'universo femminile divi- *' '•' 
dendola a fette di 138 soddi- ; :• 
sfatte poco inibite, ma senza >"-
troppe fantasie sessuali, 115 ; ' 
frigide, con maggiore inibizio- ; 
ne moralistica. 62 insoddisfai- ' 
te, con forti desideri sessuali < 

; ma rapporti poco frequenti, 16 ;' 
disinibite, e la parola dice tut- -. 
to. L'anno scorso, occupando- * 
si di donne più giovani, Albe- '-;•• 
roni aveva usato il termine sca- '-
tende Stavolta piò nguardi 
nel campione potrebbero es
serci le nostre mamme * 

Milano. Per ore contro il muro, insultati e picchiati: «Se parli ti mando in coma» 

«Vuoi la dose? Inginocchiati e stai zitto» 
I drogati nel «lager» degli spacciatori 
Scene da lager nella periferia milanese di Quarto 
Oggiaro: per ritirare la dose di eroina i tossicodipen
denti vengono tenuti per ore inginocchiati in fila per 
due, in perfetto silenzio, da spacciatori che hanno 
«industrializzato» la distribuzione della droga e abu
sano sadicamente dei loro «clienti» tenendoli buoni 
a suon di calci e insulti. Questa la realtà scoperta 
dalla sezione narcotici della questura di Milano. 

PAOLASOAVI 

• f i MILANO Ha lasciato alli
biti gli stessi poliziotti la nuova 
sadica tecnica di spaccio in
staurata da giovani non tossi
codipendenti che non esitano : 
a infienre sulle loro vittime ' 
con anghene senza prece- ' 
denti, una prassi venuta in lu- ; 
ce l'altra sera nel corso delle 
operazioni di controllo del 
temtono predisposte da pre-
fetto e questore in alcuni dei ' 
quartieri periferici milanesi 
più degradati e presi d'assalto 
dal traffico di droga. Tre poli- . 
ziotu che sorvegliavano la zo
na di Quarto Oggiaro hanno 
notato un curioso andirivieni 
di gruppi di giovani, comin
ciato verso le sei di sera vicino 
a un bar in via Lopez. Senza 
troppi problemi gli agenti so-

- no poi riusciti ad infiltrarsi nel 
: gruppo - una quarantina di 
: persone tra uomini e ragazze 
- perchè si trattava di «tossici» 
venuti da altre province lom
barde, e quindi non tutti co
nosciuti personalmente dagli 
spacciatori., 

i Mischiati ai giovani in atte
sa, gli agenti seguono gli spo
stamenti che divelta in volta 
vengono indicali da alcuni in
dividui che .evidentemente 
guidano il gioco. È chiaro che 

: non è la pnma volta che i tos
sicodipendenti in attesa ven-

• gono condotti alla loro dose 
: attraverso questa specie di via 
crucis. «Si va nello stesso po
sto dell'altro giorno», comin
cia il passa-parola, e i grup
petti si avviano compatti verso 
la pnma tappa: i giardinetti 

della stessa via Lopez. All'arri
vo inaspettato di una volante, 
il gruppo si disperde in un fug
gi fuggi generale, ritrovandosi 
però subito dopo nel grande 
cortile intemo di uno stabile 
dello lacp di via Graf. Ma 11 c'è 
troppa gente alle finestre, e 
benché la presenza di «caval
li» della droga da quelle parti 
sia drammaticamente di casa, 
il drappello dei disperati non 
può non dare nell'occhio. 

Parte a questo punto un al
tro ordine di spostamento, ma 
il nuovo luogo di ritrovo è più 
lontano e isolato: cosi la triste 
carovana si ritrova incolonna
ta in auto, come in uno spet
trale e silenzioso corteo di 
nozze. In mezzo alle altre c'è 
anche l'auto di servizio dei 
poliziotti, ormai certi di essere 
in procinto di scoprire un 
nuovo metodo di spaccio, ma 
ben lontani anche dall'imma-
ginare lo scenario allucinante 

: : che si troveranno di fronte di II 
• a poco. 

Alla fine si ritrovano tutti in . 
:, un prato incolto in fondo a via ' 
«• Longarone, dietro ad un edifi- ' 
V ciò scolastico, sorvegliato da ' 
- due «spaccia» che tengono " 

j , d'occhiol'estémo. I«clienti»in 
-attesa sono più di un centi-

•'; naio, forse addirittura 150, ma 
• bastano due uomini a tenerli 
, tutti ai loro ordini, in ginoc
chio e incolonnatiadueadue ' 

;. lungo il muro, in uno stato di 
:, totale soggezione fisica e mo-
<;• rate. Infreddoliti e spaventati, 
V"; dopo aver seguito per ore i lo-
; ro aguzzini, sono pronti a su-
;, bire i maltrattamenti più sadi-
: ci, calci, insulti gratuiti e mi- . 
• nacce del tipo «Bastardo stai. 
- ' zitto o stanotte ti mando in co-
: ma» pur di non perdere i loro 
'".-•'5 grammi, in cambio,di 200 
•; mila lire. Vietato, a suon di 

calci, sia parlare che fumare, 
perchè il brusio o il luccicore 

Pds: «Non vogliono ammetterlo, . 
la legge Vassalli-Jervolino è fallita» 

Decreto sulla droga 
Alccritrat^ 
De e maggioranza 
Duro attacco di vasti settori della Oc e di altri partiti 
della maggioranza e anche dell'opposizione contro 
il decreto del governo che modifica la legge sulla 
droga. Raccolta di firme alla Camera e al Senato. 
Chiedono di stralciare dal provvedimento sull'Aids 
le nuove norme sulla tossicodipendenza e riman
darle a data da destinarsi, almeno a primavera, do
po la conferenza sulla droga, prevista dalla legge. 

NKDOCANETTI 

• ROMA. C cominciata, in 
grande stile, la controffensiva 
contro il decreto del governo 
che modifica la legge Vassalli-
Jervolino sulla droga. A con
durlo sono, in prima fila, depu
tati e senaton della De. Al loro 
fianco si sono però schierati 
anche parlamentari di diversi 
alln partiti Sono gli aderenti al -

. Muvlad (Movimento umtano 
; lotta alla droga) a portare 
avanti l'iniziativa su diversi 

: fronti. Alla Camera il Comitato 
'direttivo del Movimento (Carlo 
: Giovanardi della De, Giulio 
; Ferrarmi del Psi, Stefano Aimo-
- ne Prina della Lega, Maunzio 
Gaspam del Msi, Enrico Fem 

, del Psdi. Stello De Carolis del 

Pn, Giulio Sterpa del Pli) ha 
deciso la raccolta di firme in • 
calce ad una mozione che 
chiede al governo di trasfor- :' 
mare il decreto in disegno di • 
legge, nella parte relativa alle •• 
modifiche della Vassallì-Jervo- , 
lino (com'è noto, queste nor- -' 
me sono state inserite nel de- '. 
crcto sull' Aids nelle carceri). 
I-a richiesta, per essere discus
sa, deve raccogliere almeno 
3! 5 firme (la metà dei compo-
ncnti l'assemblea di Morteci- " 
tono). Finora ne sono state •» 
raccolte 240. È già stata, co- . 
munque, presentata al Presi
dente della Camera 

Nel documento si chiede di '-: 
posticipare il dibattito a dopo 
lo svolgimento della Conferen- ' 
za nazionale sulle tossicodl-
pendenze, prevista dalla legge ' 
e che si terrà a fine pnmavera. 
In venti,! promotori dell'inizia

tiva, trincerandosi dietro argo
mentazioni formali, intendono 
portare un attacco a fondo 
contro la decisione del gover
no di modificare la legge. •£ 
stato un raggiro per lutti coloro 
che hanno credulo nella batta-
glia per la penalizzazione - so
stiene, infatti, la de Maria Pia 
Garavaglia - aver usato un de-
creto per cambiare la legge». Il 
documento del Muvlad sostie- : 
ne, inoltre, che l'aver aumen
tato a tre volte la dose media , 
giornaliera consentita vuol dire 
legalizzare il piccolo spaccio. : 

Al Senato l'offensiva si è svi
luppata lungo le stesse motiva- : 
zioni, ma scegliendo una stra
da diversa. Raccolta di firme, 
anche a Palazzo Madama, do
ve il decreto è attualmente al
l'esame delle commissioni 
congiunte Giustizia e Sanità, 
per chiedere lo stralcio dal te-

delie sigarette potrebbero atti
rare l'attenzione. Anche i poli-

, ziotti si guadagnano una buo
na dose di calci e minacce, 
nel loro farsi largo per riuscire 
a conquistare nella fila una 
buona posizione, subito dopo 

. il sesto acquirente. -
La droga poi sequestrata 

(circa 300 grammi) non ba
sterebbe ad accontentare tut
ta la fila, ma il metodo «indir- --
striale» instaurato dai nuovi , 
spacciatori comprende anche ' 
il rifornimento in corsa, ogni 
mezz'ora. In questo modo in " 
poche ore e senza sforzo due 
soli uomini erano in grado di 
smaltire qualche chilo di eroi
na. La distribuzione, le scene 
di sadismo sarebbero andate 
avanti probabilmente ancora 
tutta la notte se i tre poliziotti. ' 
una volta arrivato il loro turno, 
non fossero scattati in piedi v 

qualificandosi. Naturalmente 
ne 6 nato un fuggi fuggi e nel
la confusione alcuni tossico
dipendenti hanno tentato an
che di portarsi via qualche do
se gratis. Gli agenti hanno 
sparato qualche colpo in ana, 
quindi hanno fermato i due 
spacciatori, Agostino Di Mau
ro, catanese di 31 anni, ma re
sidente a Limbiate. e Roberto 
Gioffrè di 25. milanese. • > 

Un tossicodipendente 
fermato dalla polizia 

sto del provvedimento, appun
to delle norme sulla droga Si 
tratta di una iniziativa tutta po
litica, perché le proposte di 
stralcio si possono presentare 
solo in aula. Mentre i loro col
leghi di partito raccoglievano 

: le firme, i de Silvio Coco e Ma- -
;rio Condorelli, relatori 'del 
provvedimento, ; l'attacco lo 
portavano •• in commissione 
Coco ha sostenuto che se le • 
sanzioni amministrative non --

: hanno uno sbocco penale non 
hanno alcuna efficacia dissua
siva. Per Condorelli, la triplica
zione della dose giornaliera è 
un cavallo di Troia per lo spac- > 
cio..Per gli esponenti de, que
sta 6 la strada per l'irrisione 

« dello Stato da parte dei tossi
codipendenti. . 

'••' «Si tratta -commenta Grazia 
Zuffa del Pds - di una controf-

: fensiva cieca, che si rifiuta di . 
prendere atto del fallimento 
della legge; assurdo insistere 
sulla penalizzazione quando 

; lo stesso governo ha dovuto * 
. prendere atto della sua inutili- ' 
tà; una norma che serve solo, •' 
come ha • ricordato > Nicolò •'" 
Amato, a infoltire sino all'inve-

a rosimile. le carceri italiane». Lo _ 
• scontro, a Palazzo Madama, è ' 
rinviato a martedì, quando ri
prenderà l'esame del decreto. 

Grazie ad una innovazione geniale 

Il nuovo servizio «Diritti Vacanza» 
per andare dove vuoi, a prezzi garantiti 

Risparmiare, e nello stesso tempo garantirsi la vacanza 
per i prossimi 5,10, o 20 anni: questo in estrema sintesi, il 
contenuto del nuovo servizio «Diritti vacanza», che 
propone una soluzione assolutamente innovativa per la 
gestione del tempo libero, messo a punto da Lucky Stars 
Club un gruppo intemazionale con sedi nei vari paesi che 
opera nel settore turistico-residenziale. • - . . - -•:..• 

La formula è tanto più interessante in un periodo come ' 
l'attuale nel quale l'incertezza economica, la necessità del 
nsparmio, possono condizionare le scelte; e tuttavia le 
vacanze sono un'sigenza e una necessità: chi lavora tutto 
l'anno merita momenti di riposo e distrazione. 

Nasce cosi l'idea di «Diritti vacanza»: un pratico 
abbonamento pluriennale valido per tutta un'ampia 
catena di residence convenzionati. Al momento 
dell'acquisto si riceve un carnet che contiene tanti coupon 
quanti sono gli anni prescelti (cinque, dieci o venti). Ogni 
anno, quando si arriva nel residence, si stacca un coupon 
dal carnet e lo si consegna alla reception, senza più 
pagare il prezzo del soggiorno ma esclusivamente le 
spese accessorie (utenza, pulizia dell'appartamento, 
biancheria, ecc.) previste abitualmente in qualunque 
residence. Inoltre, essendo ogni singolo coupon al 

portatore, qualora non si possa o non si voglia andare in 
vacanza, è possibile mandarci qualunque altra persona. 
Analogamente è possibile trasferire a forzi un intero 
carnet, con tutti I relativi coupon residui. 

La scelta delle vacanze possibili è ampia e affidata alla 
specifica preferenza del cliente che, anno dopo anno, può 
visitare, anche in mesi completamente diversi, svariate 
località al mare, ai monti e sui laghi. Per il 1993 il 
panorama abbraccia una ventina di destinazioni 
alternative, dalla Val d'Aosta alla Puglia, dal Piemonte 
alla Calabria, dal Trentino alla Sardegna, dal Friuli alla 
Liguria. Ma il numero dei residence associati alla formula 
dei «Diritti vacanza» è in continua espansione e chi 
acquista oggi il proprio carnet, nei prossimi anni potrà 
scegliere anche le nuove località, italiane ed estere, che 
si saranno frattanto aggiunte alla catena, '•-J-M-M.K;-"-;-.-.'-.* 

Il prezzo di questo nuovo servizio è decisamente : 

conveniente: venti anni di vacanza per 2 persone - 4 
persone (mono-bilocale), una settimana all'anno, costano 
da 2.800.000 a 10.400.000 lire. Volendo spendere meno, 
e optare per la formula quinquennale, si pagherebbe da 
1.400.000 8 4.400.000 

Cosa sono I «Diritti Vacanza»? " 
Ogni Diritto Vacanza rappresenta il suo portatore, il diritto a 
una settimana di soggiorno in un residence scelto tra quelli 
della catena «Lucky Stars Club». Il carnet di 5. 10 o 20 
tagliandi costituisce una specie di «abbonamento 
pluriennale» per fruire di una settimana di vacanza l'anno 
per tanti anni quanti sono i tagliandi contenuti nel carnet 

I tagliandi sono In pratica dei voucher prepagati? ' 
SI, ogni singolo tagliando «Diritti Vacanza» attesta che II 
prezzo del soggiorno è già stato pagato e va presentato 
all'arrivo alla reception del Residence. , 

Dove e quando andare In vacanza? ;. ' - ' 
Ogni anno, il portatore del «Diritto Vacanza» prenota il 
Residence nella località di suo Interesse (mare, montagna, 
lago, Italia, estero, ecc.) e nella settimana desiderata 
secondo la sistemazione e la stagione riportala sul carnet 
acquistato. ir-vv,---,:•.-..; ' • ; 

SI può scegliere qualsiasi Residence della catena 
«Lucky Stars Club» per II proprio soggiorno? 

SI, ogni anno si può scegliere di soggiornare in un qualsiasi 
Residence della catena. L'elenco del Residence a 
disposizione viene aggiornato penodicamente in relazione a 
nuove acquisizioni e dimissioni effettuate dal Gruppo al fine 
di migliorare la catena «Lucky Stars Club» renoendo 
sempre attuale la «proposta vacanza». •: 

C'è una garanzia che tutto ciò che I «Diritti Vacanza» 
offrono durerà nei tempo? . -
Certamente. Ogni carnet è assicurato da un certificato 
fidejussorio di garanzia che copre l'Intera durata. Tale 

' certificato è rafforzato da garanzie reali sul patrimonio 
immobiliare del Gruppo Lucky Stars proprietario dei 
Residence della catena. , : •'; . 

- Qual è la consistenza patrimoniale del Gruppo Lucky 
Star»? r-v-.C:f;^rt«:'.;:- ::; '.',:''-' 
Il Gruppo dispone di un patrimonio in Residence di circa 
150 miliardi dei quali 100 finanziati con mezzi propri e'i 
rimanenti 50 con finanziamenti da terzi. Lucky Stars è oggi 
la maggior catena europea di aparthotel posseduti In unica 
proprietà. _. ;.•.;•-•_•>. ..:;.,,,„',• ;.. /'.-.* . -'',•.'•..•• 

PER INFORMAZIONI: 
LUCKY TOURS & STANDARDS S.A.M. - 24, Avenue de Fontvieille 

Aigue Marine - Montecarlo - Principato di Monaco 
Tel. 0033/92053913-Fax 0033/92053916 : 

Milano - Tel. 02/48012055 - Fax 02/48013055 

Abbonatevi a 
*Mb '•ivv y- &*?> * • 
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ANATOLYJ LUKIANOV 
Ex presidente del Soviet Supremo -deli 'Urss 

Uno dei maggiori imputati 
al processo di Mosca ; 
accusa l'ex segretario 
«A Foros non era isolato 
si chiuse nell'ambiguità 
e aspettò il vincitore» 

Mikhail Gorbaciov come compare nel videotape da lui stesso girato 
nella dacia di Foros (a sinistra) e Boris Eltsin a Mosca nei giorni del 

golpe (a destra). In alto a destra, la giunta che guidò il colpo di stato. 
Sotto il titolo, l'ex presidente del Soviet supremo Anatolyj Lukianov 
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«Gorbaciov non fermò il golpe» 

Kriuchkov (Kgb): «Il crac dell'Urss 
frutto di un complotto delia Cia» 

• • MOSCA Lo sfacelo dell'Urss e il crac economico sono 
stati studiati a tavolino, preparati e sollecitati dai servizi se
greti occidentali. Dalla corsia dell'ospedale della polizia, 
abbandonata dalla immancabile guardia che lo piantona
va giorno e notte dopo la decisione del giudice Anatolij 
Ukolov di scarcerare tutti i golpisti in attesa del processo, 
arriva la voce di Vladimir Kriuchkov, già presidente del 
Kgb, l'uomo che aveva in pugno tutti i fili dei tentato colpo 
di Stato nell'agosto 1991. In un'intervista al quotidiano del
l'opposizione, «Sovietskaja Rossija», Kriuchkov sostiene 
che la catastrofe del paese non è frutto di qualche atto de
gli ultimi due anni e che tutto è da addebitare a un gioco 
ideato nel quartier generale della Cia e altrove i .-

• • MOSCA, È «tata dora la 
permanenza nel carcere? 
La mia vita è stata dura anche 
prima. Durante il periodo della 
guerra ho lavorato in un'azien
da militare e ho vissuto in 
estrema povertà sino al 1950. E 
duro, certamente, star dentro. 
E, poi, per sei mesi solo in una 
cella! Ho avuto, tuttavia, la 
possibilità di riflettere, ponde
rare, di ripensare ancora una 
volta agli avvenimenti. E, per 
quanto possa apparire strano, 
ho sentito ancora di più il so
stegno del paese. Maino avuto 
tanti amici quanti ne ho trovati 
nel perìodo detentivo. Ho lice-, 
vuto:migliaia di lettere e anco-' 
ra ne arrivano. Lettere di ap
poggio. Il distacco dalla gente, 
da lpar t i to , dalla mia gente 
non l'ho mai avvertito., 

Cosa c'è scritto In oneste let
tere? Cosa l'ha colpita di 
più?. , .v. . .- ; / . .„.~T. V 

La gente sostiene coloro che si 
batterono fermamente in favo
re dell'Unione. La maggioran
za non accetta il riliutodel po
tere dei soviet e dei-principi del < 
collettivismo e conserva una 
predilezione; per ;la, proprietà ; 
pubblica, 'l'bolscevichi impie- -
garono circa dieci anni per ri
nunciare alla proprietà privata 
e adesso si vorrebbe, in sei me
si, ritornare indietro. Di lettere' 
opposte in un anno e mezzo ; 
ne sono arrivate appena di
ciannove. •. ,,;;.,:, •• •..•<.• • 

E cosa c'era scrìtto? ^-^u:'': 
Lettere colme di anticomuni
smo, di accuse verso i comuni
sti che dovrebbero essere im
piccati perché'hsnno portato il 
paese verso questa condizio
ne. Esistono queste posizioni, 
specie negli ambienti impren
ditoriali che sono pronti ad eri
gere un monumento d'oro per 
Gorbaciov. ^.-,-,..,.,.,,,,,.-.'- -..-. .-., 

Quale definizione dà degU 
avvenimenti - dell'agosto 

Ci ho riflettuto nelle lunghe 
notti del carcere. Ci fu, in quei 
tre giorni, veramente un colpo 
di Stato? E cosa fu? Che razza 
di complotto e se di questo 
complotto viene informato in 
anticipo il presidente? Avete 
mai visto una cosa del genere? 
Che golpe è se presuppone 
non lo smantellamento del
l'assetto costituzionale,'bensì 
la sua conservazione? Intendo 
dire ìl Parlamento, il Congres
so, il governo, tutti i massimi 
organismi giudiziari. -Siamo 
stati di fronte ad un tentativo 
disperato di conservare l'asset
to sociale e costituzionale: Pe
rò, quell'atto disperato - e so
no state compiute anche delle 

trasgressioni - è servito soltan
to come una salva a vuoto per 

• dare il via ad un colpo autenti-
:: co e profondo nella società, 
v: cioè un colpo di Stato nelle 
• strutture politiche ed economi-
: che con l'eliminazione dell'U

nione. Gli esponenti del «Co-
. mitato per lo stato d'emergen-
. za» vengono accusati di alto 

tradimento, e ciò vuol dire at-
. tentato alla sovranità, all'inte-
' grità territoriale, alla sicurezza 
.';; dello Stato. Reati che non esi

stono. Ma che, invece, riguar-
' dano i tre presidenti che si so-
. no riuniti nella foresta Belove-
zhskaia per seppellire l'Unione 

. ( r e dicembre 1991. ndr) . Si è 
' t r a t t a to dell'attentato alla so-
- vranità dello Stato unitario, al-
'•' l'integrità territoriale. Si è trat-
' tato anche dell'attentato alla 

'••' sicurezza statale dal momento 
' C h e è stato intaccato l'equili

brio nel mondo. •«- • . „ » ; . . 

', AnatotlJ Ivanovlcb, lei parla 
'".". di un tentativo disperato di 

• conservare l'Unione. Perche 
" -' nessuno ha sostenuto quel 
' "-'tentativo?'. ->•.-. ,...--
' ' Quel disperato tentativo venne 
' sostenuto nel referendum del 

i! '^précédente 18' marzo, quando 
• " t due'terzi dèlia' popolazione si 
' espressero a favore dell'Unio-
' ne. Se fosse stato un golpe si 
? potrebbe ora discutere se il po

polo l'ha sostenuto o meno, 
" Ma, al contrario, è stato un ten-
'. tativo degli amici più intimi del 
,, presidente di andare da lui per 
; - proporgli di adottare le misure 
' di emergenza... Gli hanno prò-
' posto: introduca, per favore, lo 
-. stato d'emergenza, salvi il pae-

;' se dalla disgregazione. Che co-
;.'. sa avreste fatto voi? Non dubito 
, che avreste cercato di trovarvi 
''. là, in un attimo, per venire a 
' capo dell'accaduto, per sven-
~- tare passi affrettati, per scon-
' giurare ulteriori pericoli. Qua-
':, lunque persona dotata di buon 
•'- senso avrebbe . immediata-
' mente preso l'aereo, si sareb-

• be recata a Mosca e avrebbe 
'•; detto: bene, facciamo chiarez-
: za. Posso dire con certezza che 

il presidente Gorbaciov.aveva 
tutte le possibilità di non con
sentire lo stato d'emergenza, 
di non permettere tutto quello 
che ora viene qualificato come 
golpe,- •- i - ^ 

Lei dice che 11 presidente è 
stato informato e, quindi, 

- avrebbe dovuto lui fumare 
lostatod'emergenza? 

Gli è stato proposto di inlro-
; durre lo stato d'emergenza in 

singole zone del paese e, se 
non lo poteva fare lui, di dele-

; gare il duino al vice presidente. 
Ma se non lo voleva fare, Il 
potere rimaneva egualmen-

Vecchio amico di Gorbaciov, sostenitore 
"prudente" della perestroijka, autorevole 

presidente del Parlamento, Anatolyj Ivanovich 
Lukianov, 62 anni, è una delle figure più -

importanti della recente storia dell'Urss. Lo 
incontriamo nella sua casa moscovita, tre 

settimane dopo l'uscita dal carcere. Ha voglia 
di parlare, di raccontare la sua verità. Non si 
considera un conservatore e difende sé e gli 
altri come i veri custodi della Costituzione 
minacciata da quel Gorbaciov sul quale . 

semina sospetti e veleni. Per due ore ci ha ' 
raccontato la sua versione , 

su quei drammatici giorni di agosto. -

" WALTER VILTRONI SERGIO SIMM 

te nelle sue mani. 
,-. Il presidente aveva il diritto di 
• dare qualunque incarico al vi-

: ' ce presidente secondo la Co-
C' stituzione. Coloro che sono 
:, andati dal presidente conosce-
' vano bene la sua abituale rìlut-

: tanza ad'assumersi la respon
sabilità, come era successo 

,, peri fatti di Tbilisi nel 1989,,di 
.. Vilnius nel .19901 E in altre oc-
-, casioni quando il presidente si 
(; è sempre tirato in disparte.,, 
'.,-; Non è chiaro. AI presidente 
' 'v st chiedeva di fumare un at

to che contrastava con la de-
:,: -. dslone che egU aveva appe-
',.'. na preso, cioè la firma del 
•y .' Trattato dell'Unione. Come 

- si poteva pensare di convin-
%•'••:. ceno?, :rv. ;..:?»• .^'•.'•i'--":'.," " 
*' : Non era in ballo soltanto il 
V Trattato dell'Unione. Il proble-
" . ma era molto più ampio e ri-
v guardava la crisi economica, 
'•-"ingovernabilità del.paese,: la 
'fi «guerra delle leggi». Questo gli 
# è stato riferito.TJuel Trattato, 
V" poi, anche se fosse stato firma-
•i"•••' to, e nella prima fase non più 
: di tre o cinque repubbliche lo 
-'potevano firmare, significava 

'.; la fine dell'Unione. Con il pre-
-•sìdente avevo avuto molti 
?",' scontri su quel tema. Non ag-
:. giungo nulla di nuovo. Posso 

' solo dire che il Trattato che si 
• sarebbe potuto firmare era sta

to trasformato in una versione 
impossibile se non fosse stata 
adeguata ai risultati del refe
rendum. Tanto più che era sta
ta presa la decisione di siglare 
il Trattato in-autunno, al Con
gresso dei deputati dell'Urss. 
Secondo quel testo gli organi
smi rappresentativi venivano 
mortificati e al presidente del 
parlamento veniva proposto di 
assistere in silenzio alla firma 
accettando, con la sua presen
za, la violazione dell'esito del 
referendum. Gorbaciov lo sa

peva benissimo perché il 13 
.<• agosto ebbi con lui un collo-
: quio proprio su questo argo-
'»', mento. Parlammo al telefono 
• per circa una mezz'ora. 
• • ••• Quando seppe lei del colpo 
•••- dkSUto? .. 
"Il l'8 agosto. fVpei 'meuna'to-
' tate sorpresa; Tutti i miei atti 

•erano^ legati alla mia'ferma di-
. chiarazione di opposizione al-

.. la firma di quel Trattato se non 
' : veniva adeguato ai risultati del 

referendum, e nella quale rico-
•'• •- noscevo la necessità di misure 
. • straordiriarie ma soltanto nel-
' l'ambito' della legislazione vi

gente. Perciò fu convocato il 
, ' Soviet Supremo. Tutto era di

retto a rispettare la legge. • .-.. 
Ma. tuttavia? né l'esercito, 

.• • n i il Kgb, n i le truppe Inter-
'•-• ne hanno avuto la forza di 
. \ realizzare le intenzioni del 
, . Comitato d'enKrgenza.Nes-
, • •-, sunoUsegul,perché? > 
, ; Perché nonci fu l'ordine. Se ci 

fosse stato l'ordine, sarebbero 
lf entrati in azione. «»„; • ~;v.<:••;•., 
".';-' E perché non ci fn l'ordine? 

• P e r c h é i componenti del Co
ir mitato esitavano, non voleva-
' no . che si versasse sangue 
'"• umano, speravano che il presi

dente li avrebbe sostenuti, l'a-
•"•. vevano avvisato, avevano fatto 
".' entrare a Mosca, una città con 
' p a r e c c h i milioni di abitanti, 
' - appena due divisioni, sei mila 
:: uomini. Se qualcuno pensa 
- che 6 mila soldati siano in gra

do di dominare questa città, è 
' , un bambino Ingenuo. Non im-
: partirono l'ordine sull'assalto 
" alla Casa Bianca e se l'avesse

ro fatto sarebbe stata davvero 
:' - un'altra cosa. Ma ora si parla di 
" questo «assalto» poiché altri--
,; menti, mi chiedo, su chi sareb-
- be stata conseguita la vittoria 

'.'nella grande rivoluzione de-
. mocratica? Che vittoria sareb

be? Il 21 agosto un gruppo dei 
,' membri del Comitato per Ie-
'. • mergenza volò da Gorbaciov 
,. Partii anch'io per andare ad in-
,, vitare Gorbaciov alla nunione 
': del Soviet supremo. Il nostro 
'' presidium, mentre eravamo in 
r volo, si pronunciò contro lo 
:'.'•' stato d'emergenza ed Janaev 
'; sciolse il Comitato. Poi le trup-
. . pe cominciarono ad abbando

nare Mosca. , . - t 

:'..'-' CI può raccontare l'Incontro 
con Gorbaciov? ,:-

' Andai per chiarire la sua posi
zione, poiché non mi era chia-

•' ra fin dall'inizio e; in secondo 
: luogo, volevo invitarlo a parte

cipare alla riunione del presi
dium del Soviet Supremo e 

- quindi, del Soviet Supremo 
' stesso. Andai insieme al vice

segretario del Pcus, Ivashko 
';/ Fu, certamente, un colloquio 
'•: nervoso. Gorbaciov tentava di 

sapere che cosa era successo 
, perché non era stato convoca

to subito il Soviet Supremo 
:- Glielo spiegai tranquillamente 
, e discutemmo per circa 20 mi-
. nuli e, successivamente ci tu 

'•'• un altro colloquio. Posso affer-
- mare che né insulti, né dure 
. accuse reciproche ci furono 
. v . Perché lei i stato accusato 
.." di essere l'ideologo del gol-

c.-. ' . .pe?.,->j.,«,a««.. 
':':• Perché ritennero necessano n-
:•> muovermi ad ogni costo per 
, non darmi la possibilità di par-
' tecipare ai lavori del Congres

so dei deputati '(la grande as
semblea dei deputati dell'Urss 
svoltasi ai primi di settembre 
del 1991, ndr) .11 fatto è che -
come ha ammesso lo stesso 
Gorbaciov - se io avessi parte
cipato al Congresso ali inizio 
di settembre 1991 non è detto 
che sarebbero riusciti a scio
gliere il Congresso. I deputali, 
che ora mi scrivono, sostengo
no che non si sarebbe riuscm a 
distruggere l'ossatura dell'U
nione, Fui arrestato il 29 ago
sto ancora in qualità di presi
dente del Soviet Supremo. Mi 6 
venuto alla mente, più volte, 
l'incontro ai primi di agosto 
con Spadolini. Parlammo a 
lungo di tutte le peripezie che 
possono capitare a un politico, 
come se avessi un presenti
mento'che qualcosa dovesse 
accadere. Egli mi raccontò dei 
suoi ultimi libri, io gli parlai del 
mio libro di prossima pubbli
cazione. SI, è incredibile che 
un presidente1 di parlamento 
sia arrestato e mandato in car
cere pur essendo ancora in 
funzione. Effettivamente, ero 
di disturbo. ,;%.... , .•.>-.•,. 

Per quel che le risulta alle 
riunioni del Comitato d'e
mergenza ci furono discus-
sloni sull'uso della forza? -

Non assistetti a nessuna delle 
loro riunioni non essendo 
componente del Comitato. 

Credevamo che lei qualcosa 
sapesse... j ; v . .,v/., ,.-0 

Per quel che capisco io, la que

stione dell'uso della forza in
somma la decisione di usarla 
non fu mai presa. Nessun ordi
ne né sull assalto alla Casa 
Bianca, né sull'arresto dei diri
genti della Federazione russa o 
di qualcun altro parti da quella 
sede. Mi sembra che in tutto ci 
siano state tre sedute del Co
mitato d'emergenza, peraltro 
non molto organizzate. ;.?.,, • 

Chi aveva in mano il coordi
namento in quel giorni? -

Alle sedute presiedeva il vice 
presidente Janaev. In confor
mità alla Costituzione egli ave
va il diritto di firmare decreti. 

Tuttavia Upresidente era an-
coralncarica..., >-̂ .̂ .- ,-^.-

Vorrei dire questo. Quando il 
presidente, ad esempio, lascia 
il paese non ci vuole, secondo 
la Costituzione, nessun incari
co speciale. Andando via, il 
presidente spesso diceva: in 
mia assenza resta Scenin ad 
occuparsi del partito, degli ai-
fan correnti se ne occupi ti pre
mier, ed il vice presidente co
pra una serie di funzioni presi
denziali. È una cosa normale. \ 

Non <e affatto normale per
chè il presidente era In cari
ca e non all'estero. Comun
que cosa ne pensa del suld-
diodel ministro dell'interno, 
PugO? ,*,.:,.:;-,,.••';;•'•• • ;,^.;~ 

Non lo conoscevo molto bene. 
Era nipote di un tiratore letto
ne 1 tiratori lettoni portarono 
sulle loro spalle il peso mag
giore della rivoluzione d'Otto
bre furono le guardie di Lenin 
e costituirono il nucleo d'avan
guardia della rivoluzione del 
1917. Pugo era figlio di un co
munista lettone che operava in 
clandestinità. Se volete la mia 
opinione, proprio questa pu
rezza e onestà l'hanno spinto 
ai colpi fatali. .••«.-.;,, : .•,._,-.• 

Si pensava di avere In quel 
giorni qualche sostegno In
temazionale? E da parte di 
chi? ,!—-«;::: ?.-•-•• ••••.-..,.•;/, 

Nella tarda serata del 18 ago
sto dissi a quei compagni che 
contare su un parere positivo 
dell'opinione pubblica inter
nazionale non sarebbe stato 
realistico. Anzi, in quella situa
zione ciò provocherà - dissi -
un ondata che aggraverà i no
stri rapporti internazionali. ..;.,, 

La sera del 18 doveva essere 
già chiaro che sarebbe stata 
un'avventura senza sbocco. 
Gorbaciov aveva già detto 
che non avrebbe firmato 
nulla. Giustamente si avver
tiva 11 senso di Isolamento 
Intemazionale e non si era
no messi In moto i meccani
smi di sicurezza, di forza, 
che in un golpe scattano 

normalmente. Perché allora 
decisero - di . cominciare 

'egualmente? •;.'• 
./ Non va rivolta a me questa do-
; manda. Glielo dissi quello che 
e pensavo. Posso ribadire che fu 

},: un tentativo tragico e condan-
| nato in partenza al fallimento. 
' •; Un tentativo che puntava, con 
-: tutte le intenzioni schiette, sul 
, sostegno da pane del presi

dente. Si credeva sinceramen-
; te che il presidente li avrebbe 
, puntellati. Oppure fu tutta una 
> provocazione per me inspie

gabile, come non mi spiego 
perché il presidente non fece 

'•:, apparizione a Mosca. •;.-;,>,•...«. 
Gorbadov disse che era Iso-

•:-;-\ lato,erachiuso... &•*-•••;:.--.-,'. 
"~; Allora vi potrei dire quello che 
£ so dai materiali dell'istruttoria. 
~, Primo: arrivarono a Foros 10 
* persone in tutto. Sei funzionari 
? della sicurezza e quattro per-
;-* sone che andarono da Gorba-
>•; ciov per il colloquio. Le guar-
•:<• die di Gorbaciov a Foros supe-
> ravano. • numericamente, di 
;;'. 100 volte quel gruppo. La mo-
. ' glie di Gorbaciov, in un'intervi

sta alla «Komsomolskaja Prav-
. da», ha detto che se fosse stato 

dato l'ordine di arrestare il 
gruppo, ciò si sarebbe realiz-

•• zato in men che non si dica. 
,." Secondo. Gorbaciov ha soste-
'.;. nulo: sono rimasto circondato 
:'. da terra e da mare. Sono stati 
. ' interrogati tutti, dall'ultimo sol-
." dato ai generali, e le guardie di 
:> frontiera terrestri e marittime 
*i hanno affermato che la vigi-
> lianza non fu aumentata di un 
£ sol uomo e nulla cambiò. Il 
& rappresentante della - polizia 
• ; stradale ha dichiarato che ol-
; tre 200 automobili sono anda-
,: te alla dacia e ripartite in quei 
•• tre giorni. Entravano, portava-
-»' no da mangiare, c'erano visi-
';,• te '•."-.••••_•<? /*<ii>->-"'^;.~.;;<;;:»-' 

;,;''. : Dall9aI21agorto? '&•"•%£. 
' SI, si. Non dico nulla di nuovo. 

:,. Terzo: i collegamenti. Alla da- ; 
.• cia di Foros funzionavano due 
; telefoni interurbani, tutti i col-
: ' legamenti intemi, radio, tetevi-
.'* sione eccetera. La televisione i 
'f. fu staccata per un tempo breve 
-, e riprese a funzionare dalle ore ; 
'.;' 16 del 19 agosto; E, infine, c"e-
; ra la comunicazione satellitare 
'•':'. a bordo delle auto presiden— 
' ziali. Il 19 le guardie del presi-
*- dente telefonarono alle fami-
• '-•• glie servendosi del telefono in-
,:• terurbano. Il giudice inquirente 
:̂' ha chiesto ai funzionari della • 

"' vigilanza: avete riferito al presi-
? dente d'aver telefonato alle vo-
!'," stre famiglie? Loro hanno ri- : 
f. sposto «SI. abbiamo immedia-
' tamente nfento al presidente 
; di aver telefonato ai parenti» 

Che cosa vi ha detto il presi
dente? «Non ha detto nulla» 
L'ultimo punto: le guardie. Il 

;, servizio di sicurezza rimase fe
dele al presidente. Durante 

" l'interrogatorio - e sono stati 
;,] interrogati tutti - ciascuno di 
V: loro ha asserito la stessa cosa. 
'*. per noi l'ordine della persona

lità custodita, cioè del presi- ' 
; dente, è superiore all'ordine di 

;.- qualunque generale. Se il pre-
J. sidente avesse detto che vole- • 
. va uscire fuori della dacia, se 
.; avesse detto che voleva andare • 

K a Mosca, la sua volontà sareb-
, . be stata rispettata a prescinde-
' _ re da tutto. Che cosa fu allora7 ' 
' Isolamento? Oppure autoisola-

mcnto? Non spetterà a me n-
spondere a questo quesito, 

,; bensì a! tribunale. >, v - . ; 
v E perché avrebbe dovuto an-
' ' toisolarsl,secondoId?.... 

?„Per rispondere dovrei tirare a 
• indovinare. Non mi è confa
ti cente come giurista. Però vi 
."'_. potrei citare le riflessioni di ai- •• 
- cuni deputati che sono stati da " 
V me e più tardi ie hanno pubbli-
f cate. La loro versione è questa. 
•- il presidente ha saputo che i 

: - collegamenti, erano interrotti e 
;, per 40 minuti n o a h a voluto n-
• cevere la delegazione. Aveva 
' l a possibilità di ragionare. E -

;" anche dopo ha avuto modo di : 
.' riflettere sulla situazione. Se 
«,•. vinceva - può aver pensa to - il 
£ Comitato per lo stato d'emer-
'v'genza il presidente, dopo un 
if po' di tempo, entra nel Cremh- -
•;, no su un cavallo rosso e gode " 
'."dei risultati della vittoria del < 
'» Comitato. Se il Comitato per- ' 
* de, il presidente, dopo un po', 

. - arriva al Cremlino su un cavai-
'••' lo bianco e si avvale dell'ap-
<•'• poggio dei democratici dopo " 
J • aver buttato fuori, o rinchiuso . 
- tutti i suoi ex adepti. Questo è 
. un possibile filo del ragiona-
:'" mento di cui parlano i deputa

ti. Ebbene, conoscendo il pre
sidente da quasi 40 anni, po-

->> Irei anche convenire che pio-
-•• prio questo fu il canovaccio 
"\, delle sue riflessioni rf..;y>..-

, . Quali saranno le sue prime 
.y-'- parole al processo? „ , , , _ 
;• ' Dirò a quella Corte che stanno 
'"giudicando un comunista ed 
T-| io rimango tale. La tragedia sa

rà che gli accusatori saranno 
^ ex comunisti e anche al tavolo 
J, dei giudici siederanno ex co-

'"'• munisti. Sarà un processo poli- -
' tico. Mi ripugna molto che gu 

'"; attuali dirigenti ricorrano spes-
t- so a una frase di Balzac solo 
; gli stupidi leti non rinunciano 
.J'alle proprie convinzioni Potrei 
•f replicare con le parole di un 
: ; generale sovietico morto a 

Mauthausen le mie convinzio
ni non cadono come i denti 

- dal cibo del carcere 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: quasi sempre, nel commen
ti della situazione del tempo, si parla di cielo se
reno, nuvolosoo coperto. Secondo le regole me
teorologiche Internazionali, per determinare l'a
spetto del cielo si usa il seguente metodo: l'os
servatore divide idealmente la porzione di cielo 
visibile in otto settori, ossia in ottavi. Se non vi 
sono nubi o la loroestensione non supera i tre ot
tavi si definisce cielo sereno, se lo strato di nubi 
non supera I sei ottavi si definisce cielo nuvolo
so, se è maggiore di sei ottavi si definisce cielo 
coperto. E solo di nuvolosità si parla con la situa
zione meteorologica attuale che continua a rima
nere molto fluida; infatti è caratterizzata soprat
tutto da una distribuzione di pressioni molto li
vellate. Le pressioni livellate stanno a significa
re che il quadro meteorologico non è ben definito 
in quanto non vi sono elementi predominanti che 
possano ben caratterizzarlo. Con tale situazione 
la prognosi rimane orientata verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane si 
avranno formazioni nuvolose irregolari a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. L'attività 
nuvolosa sarà più frequente lungo la fascia 
adriatica e ionica mentre le schiarite saranno più 
ampie e più persistenti lungo la fascia tirrenica. 
Durante le ore notturne si potranno avere ridu
zioni della visibilità sulle pianure del Nord e 
quelle dell'Italia centrale per la presenza di neb
bia in banchi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. -
MARI: generalmente calmi i 
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«Rio diretto». Milano Selvaggia. 
Con Luigi Maneoni, Don Luigi 
Mazzi e collegamenti in diretta 
con Quarto Oggiaro 
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I giudici supremi approvano le espulsioni 
solo in quanto provvedimenti individuali 
1415 possono presentare singoli ricorsi 
e al premier si schiude una via d'uscita 

Rabin pareggia la 
I palestinesi: «Se non tornano i 

nel Mondo 
Dalla Casa Bianca pressioni su Gerusalemme 
Major agli israeliani: «Fate marcia indietro» 
Scioperi contro la sentenza nei Territori 
La figlia di Dayan vola a Tunisi da Arafat 

pagina li ru 
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o negoziati» 
L'Alta Corte d'Israele approva l'operato del governo 
israeliano, ma la vicenda dei 415 attivisti di Hamas 
deportati nella terra di nessuno è tutt"altro che con
clusa. Nel verdetto, pronunciato ieri, i sette magi
strati segnalano a Rabin una possibile «via di uscita». 
«Solo l'Onu - afferma Hanan Ashrawi - può rendere 
giustizia ai palestinesi». Pressioni della Casa Bianca 
e dal premier inglese per un gesto distensivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(IMBUITO DB QIOVANNANQELI 

• • GERUSALEMME. Giovedì 
28 gennaio, ore 8.30. La paro
la, attesa da sei settimane, è al 
giudice Meir Shamgan «La Cor
te suprema d'Israele - scandi
sce in un silenzio totale - riget-

, ta il ricorso avanzato dal colle
gio di difesa e ribadisce la le
galità dell'atto di espulsione 
decretato dal governo lo scor
so 17 dicembre, in. quanto 
provvedimento individuale e 
non misura collettiva». Dell'i
potesi di compromesso avan
zata negli scorsi, giorni non 
•sembra» restar traccia. Rabin 
•sembra» dunque aver vinto la 
sua battaglia, almeno in que
sta fredda aula di tribunale. La 
porta della speranza per i fa-
miglian del 415 deportati e per 
1 combattivi avvocati della dife
sa «sembra» essersi chiusa defi
nitivamente. 

•Sembra», dicevamo. Perchè 
il giudice Meir Shamgar non ha 
ancora concluso la lettura del 
verdetto' «Gli imputati - conti
nua - hanno il diritto di pre
sentare appello individuale e 
di essere interrogati dalia ma
gistratura.israeliana». Uno spi
raglio, nulla più. Ma che per-

t mette ad alcuni avvocati di so-
i stenereche«la!battaglianonsi 
> * lancora conclusa'ei che;' co-
mUnque.'<aceogltendo una del-

1 le osservazioni della dllesa. 
l'Alta Corte ha sancito per il fu
turo che'ógni espulsione di 
massa, in quanto tale, è da rite
nersi illegale». ;••;.-

Una tesi, questa, che non 
trova però d'accordo Lea Tse-

mel, che in queste settimane 
• aveva patrocinato la causa di 

40. deportati: «Ritengo che il 
; verdetto espresso dall'Alta 
' Corte - sottolinea con amarez

za - rappresenti una sconfitta 
•per>la democrazia israeliana. 

... perché di fatto si è permesso 
•[ che 415 persone siano lasciate 

.fuori dai confini delio Stato, 
senza un regolare processo e 

1 .; solo perragioni politiche». 
Ma dove dovrebbero svol

gersi gli interrogatori dei 415 
' attivisti di Hamas? La doman

da non è certo viziata da uno 
;: sterile «formalismo giuridico». 
: perchè è intomo a questo que-
' sito che da oggi riparte il brac-
' ciò di ferro tra il governo e una 

: parte dei difensori degli impu-
.-; tati. «A Gerusalemme, o cc-
; munque - in pieno territorio 

israeliano», sostiene l'avvocato 
Avgdor Feldman del collegio 

. di difesa e dirigente del movi-
, mento israeliano per i diritti ci-
;'; vili. «Niente affatto. Se lo vo-
,. gliono, gli espulsi possono n-
; volgersi al posto di frontiera tra 

* Israele e Libano. L'esercito, co-
, me chiede la Corte Suprema, è 
... pronto a garantire la sicurezza 
'- degli interrogatori», ribatte a di-
' stanza Aim Ramon, ministro 

' della Sanità e portavoce uffi
ciale dei governo: Questo di
sputa non interessa più di tan
to 1 leader palestinesi dei terri-

,'• tori occupati. Per loro il verdet-
vr to dei setti giudici israeliani eia 
e scontato in partenza: «Non è 
' mai accaduto - dichiara Ha

nan Ashrawi, portavoce della 
delegazione palestinese a! col-

Fassiro:«SiÌapm̂ ^̂ ^̂  
•fl-:(M^:^ìroip»; 

•a l ROMA. '•'. Il responsabile 
della sezione esteri del Pds, 
Piero Fassino, ha commen
tato positivamente la sen
tenza dell'Alta Corte israe
liana cha ha giudicato ille
gale il provvedimento di 
espulsione collettiva dei pa
lestinesi. «Ora è necessario -
dice Fassino - che il gover
no israeliano accolga la so
stanza della sentenza, per
mettendo agli espulsi. di 
rientrare per esercitare ap
pieno il loro diritto di ricor
so, ottemperando cosi alla 
nsoluzione 799 dell'Orni. 
Solo cosi si eviterebbe il ri
corso a provvedimenti più 
duri da parte della Nazioni 
unite che in caso contrario 
diverrebbero ineludibili» 
Fassino, ncordando i risulta
ti importanti già raggiunti 

: nel negoziato di pace, au-
.' spica che siano rilanciate 
": tutte le occasioni di dialogo 
• e, in particolare, il dialogo 
> diretto tra governo israelia

no e Olp, reso possibile dal-
le decisioni assunte dalla 

" Knesset nei giorni scorsi. ••••- -• 
"-'• . Ieri alla commissione 
'•'. esteri della Camera i gruppi 
> di Pds, Psi, De, Rete e Rifon- : 
.dazione comunista hanno 
-.'approvato una risoluzione ; 
" nella quale si impegna il go-
. verno italiano «a una propria ' 
|V iniziativa per la ripresa del 
l•' processo di pace e in parti

colare a sollecitare un coin-
;; volgimento dell'Olp nel ne-
- goziato e a esercitare ogni 
•'• iniziativa politica, diplomati-
' ca e economica sul governo 

israeliano per ottenere il 
nentro degli espulsi» - -

loqui di Washington - che l'Al
ta Corte rendesse giustizia ai 
palestinesi. Non poteva certo 
smentirsi in questo frangente, 
sconfessando clamorosamen
te la decisione del governo». 
•L'atto di deportazione è un at
to politico - sottolinea - e solo 
una forte pressione intemazio
nale, e l'adozione di misure 
sanzionatone, può costringere 
il governo Israeliano a fare 
marcia indietro. D'altro canto, 
non credo che I deportati ab
biano'alcuna intenzione di 
presentare appello».' '> "'' 

La parola toma dunque al
l'Orni, ed è in questa sede che 
Rabin dovrà affrontare sin dai 
prossimi giorni la battaglia più 
difficile. Certo, i suoi più stretti 
collaboratori ripetono in conti
nuazione che «non solo gli Sta

ti Uniti, ma anche Russia, Gran 
Bretagna e Giappone hanno 
assicurato che il Consiglio di 
Sicurezza non arriverà a discu- • 

' tere una proposta concreta di : 
sanzioni contro Israele», e tut- ' 
tavia al fondo della loro insi- : 

stenza vi è una palpabile in
quietudine. «L'Alta Corte ha of
ferto al.primo ministro una1 

possibile via di uscita che a 
questo punto sarebbe un grave 
errore non cogliere: quella, 
cioè, di rimpatriare, magari a 
scaglioni, gli espulsi e, dopo 
averli interrogati, "neutralizzar-
li" in maniera diversa, acco
gliendo cosi le richieste della 
comunità intemazionale», so- : 
stiene uno dèi più stretti colla- : 
boratori del ministro degli 
Esteri israeliano, Shimon Pe-

res. E qui si ritoma alla politica 
e alla volontà, ancora tutta da 
verificare, del premier laburi- -• 
sta di disinnescare la «mina dei ' 
415», con un gesto di «apertu- ;,': 
ra» quale quello suggeritogli in £ 
qualche modo dai giudici del- :" 
l'Alta Corte. Decisiva in tal scn- ".-
so potrà risultare la pressione V 
del nuovo segretario di Stato ; 
americano, • Warren Christo- ; 
pher. che aveva subordinato ~: 
l'avvio della sua prima missio- : 

; ne in Medio Oriente alla con- ;• 
1 clusione della vicenda dei de- • 
pollati;- «Non credo - com- -
menta' in proposito un diplo-

' malico occidentale accredita- • 
to a Gerusalemme - c h e il pre- ?; 

sidente Clinton -'intenda v; 
recidere quei solidi legami con ';' 
i paesi arabi tessuti negli ultimi •• ; 
quindici mesi da James Baker. ' 

Per questo Rabin non può tira
re troppo la corda' da Wa
shington non ha certo ottenuto -
"carta bianca"». - .-.• 
. Una riprova di ciò viene pe
raltro dalla dichiarazione rila
sciata alla radio dell'esercito 
dall'ambasciatore - israeliano 
alle Nazioni Unite, Gad Yaaco- i 
bi: «Non ritengo - ha affermalo . 
- c h e la sentenza dell'Alta Cor-
te abbia posto fine, sul piano : 

politico-diplomatico,, alla vi- : 

cenda degli espulsi. L'ultima 
paiola/iverrà detta, dai Consi
glio di sicurezza dell'Onu». • • • -
. Le affermazioni dell'amba
sciatore israeliano contraddi
cono apertamente quanto so
stenuto mercoledì notte (a po
che ore dal'verdetto dell'Alta 
Corte), in un'intervista televisi

va dal premier laburista, se
condo cui «Israele nterrà chiu
sa, anche sul piano intemazio
nale, la vicenda degli espulsi 

. con il pronunciamento dell'Al-
'•', ta Corte». Quanto poi alla pro-
* posta di sanzioni avanzata dal 
.^segretario generale dell'Onu, 
. per Rabin non esistono dubbi: 
,, «Il rapporto di Boutros-Ghali -
. ha ribadito dagli schermi tele-
I,- visivi - è fazioso ed ipocrita. Il , 
r i suo è un regalo ai terroristi di 
• Hamas». «Il vero regalo ai fon

damentalisti - afferma San 
; ' Nusseibeh, uno dei più autore-
:' voli leader palestinesi dei leni-
: : tori occupati - è proprio Rabin 
" a farlo, ponendoli al centro 

; dell'attenzione intemazionale. 
' Hamas ha bisogno di martiri. E 

Israele li sta creando». 

Il capo dei servizi segreti russi, Primakov, diffonde un libro-dossier. Negata una «fuga di cervelli» verso l'Occidente * 

«Questi paesi bussano al club dell'atomica » 

Ecco i paesi con l'arma di sterminio. L'aggiornato 
elenco in un dossier del capo degli 007 della Russia. 
Per la prima volta, fuori dal segreto, le preoccupa
zioni sulla proliferazione di armi nucleari, chimiche 
e biologiche. Nel '91 Mosca temette l'uso da parte 
dell'Irak contro Israele dell'arma radiologica. Nes

suna-fuga di «cervelli», ma è possibile. Nell'ex Urss 
'contaminato quasi un quinto del territono. 

- . • • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•«Mio sarai 
• • MOSCA. Occhiali scuri, gli 
occhi piccoli e mobilissimi ma 
con un aspetto pur sempre pa
cioccone. Il capo degù «007» 
della Russia, l'accademico Ev-
ghenl}'Primakov, già consiglie
re di Gorbaciov ed esponente 
di spicco del Pcus, s'è presen
tato ieri al «centro stampa» del 
ministero degli Esteri con una 
sorpresa, peraltro annunciata. 
Nessuna rivelazione di. segreti 
di Stato, s'intende. Ma è appar
so inusuale ricevere in omag
gio il primo pubblico rapporto 
dei servizi segreti dèlia grande' 
potenza nucleare. Centodi-
ciotto pagine su copertina 
bianca e azzurra' dal titolo 
«Nuova sfida dopo la guerra 
fredda - Proliferazione dell'ar
ma di stermino di massa». Una 
sorta di dossier, cucinato nel 
palazzo in fondo al Leninski] 
prospekt dove gli specialisti di 
questa ex branca del Kgb lavo
rano ed operano sotto coper
tura. Ha detto Primakov: •Vo
gliamo attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulle 
misure capaci di garantire la 
non proliferazione nucleare». 
Questo, ufficialmente. Ma l'in
contro è servito anche per 
puntualizzare alcuni aspetti 
«aldi». Primakov, per esem
pio, ha negato una fuga dei 
«cervelli», di scienziati, dopo il 
crollo dell'Urss."Non ha esclu
so che ciò possa avvenire in fu
turo ma il fenomeno, per ora, è 
contenutissimo, anzi quasi as
sente. Ed ha negato anche che 
abbiano preso la via dell'este
ro pezzi di ordigni, anche nu
cleari. : •••• ' -1--- "- '••' 

Primakov ha illustrato una 
sorta di classifica, compren
dente sedici nazioni,, oltre il 
«Club, nucleare» dei Cinque, 
suddivise in tre gruppi. E cioè i 
paesi che detengono l'arma di 

:, «sterminio di massa» (nuclca-
•' re, chimica o battcnologica) e 
' ' non lo riconoscono; i paesi «di 

soglia», cioè dove la decisione 
'•'.'• politica è stata già presa e che 
• posssledono le conoscenze 
.scientifiche, i paesi che sono 

vicini alla «soglia», cioè che 
hanno adottato il prógramrna 

• ma che non hanno ancora il 
-. potenziale. Si tratta, in definiti-
:• va, di venti-trenta paesi. Il dos-
•-" sier ne ha individuati sedici. • 

Minaccia alla «abil ita. È 
... rappresentata da un nuovo ca

rattere dei conflitti regionali in 
; cui l'arma di sterminio potreb-
v, be essere usata. Cresce il peri-
l. colo di «internazionalizzazio

ne», secondo i «servizi» russi. 
.' Per esemplo, i musulmani del
l', la Bosnia, sostenuti dal mondo 
;ì islamico, oppure il Caucaso e 
: l'Asia centrale dell'ex Urss. E, 
v poi, non deve trarre in inganno 
.- il non uso dell'arma da parte 
>' dell'Irak nella guerra del Golfo: 

«Si tratta di una eccezione», ha 
!-; commentato Primakov. Timori 
,' ' vengono dal conflitto indiano-
':. pakistano e ealla penisola co

reana. ..,,.-.*.•..-, .; 
;'! Terrorismo e malia. Secon-
- do il rapporto, dalla metà degli 

'." anni sessanta sino alla metà 
: degli Ottanta, ci sono stati oltre 

, 1 5 0 «incidenti» legati al con
trollo dell'arma di sterminio. 

' Dai furti agli omicidi, dalle ra 
; pine agli attentati dinamitardi. 

:'- Questa tendenza cresce tenuto 
•' conto deH'«interesse . delle 
. : strutture mafiose intemaziona-
;': li al traffico illegale di materia-
• le di fissione e tecnologie». Ma 

;•:•"• non si può escludere l'acqui-
:: sto delle armi per ricattare. Il 
: pericolo è che, dopo il ricatto, 
,ci potrebbero essere azioni 

•adeguale» della parte lesa 
, . contro un Intero Stato. Questo 
' viene considerato uno scena

rio «del tutto realistico». Il terrò 
rismo è considerato un «pro
blema attuale». • 
Minaccia ecologica. Il rap
porto mette nero su bianco 

'; quanto si è sempre sospettato 
-' «Per lunghi anni» è stata prassi 

normale delle potenze nuclea
ri seppellire le scorie nel pro
fondo dell'Oceano glaciale 
nel Pacifico e nell'Atlantico 
Nessuno degli Stati ha ancora 
tolto 11 segreto sull'identità dei 
posti e sull'entità delle sostan
ze. Nel territorio dell'ex Urss le 
sone - «invivibili» occupano 
quattro milioni di chiiomctn 

• quadrati. Quasi un quinto! E 
negli Usa sono state già indivi
duate quindicimila zone con
taminate. •<.-. .••-• 

' ' Bomba del poveri e Irak. 
, .Nel corso della guerra del Gol-
. fo, rivela il rapporto, nell'appo-

„ sito «gruppo di crisi» si discusse 
•'• l'eventualità dell'uso da parte 
: di Baghdad dell'arma «radiolo-
, gica» contro Israele. A questo 
''. proposito, i «servizi» russi met-
-, tono in guardia sulla «bomba 
.-' dei poveri». Il cui effetto è già 
• stato dimostrato dall'incidente 

:- «civile» di Cemobyl. E le san-
'• zioni globali, incluso il blocco 
l'i economico, non inducono i 
; dirigenti a cessare la sua pro-
/,. duzione ma colpiscono soltan-
•; to i popoli. Primakov ha csor-
•• tato, proclamando che !a.Rus-
'j: sia lo ha già fatto, a rinunciare 
" alla classificazione dei paesi 

)'• possessori . dell'arma come 
i-:. «amici» e ' «nemici». Questo 
. ' doppio standard politico deve 
',' essere abbandonato «decisa-
'V mente da tutte le potenze». 

- ' Sull'lrak, Primakov ha ribadito 
' l'adesione alle decisioni del-
;..* l'Onu e ha sottolineato che le 
: ' «azioni unilaterali non hanno 
\ portato ad alcun risultato posi

tivo». ' - .. ;,J-,;.. 
:• L'accordo Start. I «servizi» 
- della Russia ritengono che gli 
" : accordi intemazionali, quali 
•i quelli tra Mosca e Washington, 
; possono «stimolarg» Cina, 

• ' Francia e Gran Bretagna a fare 
: : passi verso la riduzione dei 

; propri arsenali. Ma si ammette 
: anche una certa inefficacia de-
: gli accordi in quanto non sono 
:• \ previsti meccanismi di verifica 
"' sui «prototipi» delle armi. Si ta-
:'gitano, cioè, gli arsenali ma 
' non si sa cosa bolle in pentola 
" nei laboratori. 
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tm Ecco i 16 paesi, al di 
fuori dal club atomico uffi
ciale, che possiedono già o 
presto potrebbero avere a di
sposizione armi nuclean o 
chimiche. Algeria. Al mo- , 
mento, le risorse per produr- ; 
re armi di distruzione di mas- ' 
sa sono minime. Argentina. ; 
Dispone del potenziale per • 
produrre queste armi, m a ' 
non ci sono informazioni at- " 
tendibili sull'elaborazione di 
un programma militare. Bra-
site. Dispone delle risorse ;'• 
per produrre queste armi ed ;v 
ha un programma avanzato 
di ricerche, tuttavia mancano t 
dati sulla presenza di armi . 
nucleari. Cile. Non ci sono 
armi nucleari, ma solo mo- £ 
deste risorse per produrre ar- $ 
mi chimiche. Corea , de l ' : 
Nord. Non dispone di armi * 
nucleari, benché abbia un -
programma «avanzato» di ri- -
cerche. Vi sono programmi 

wt^f^^'b^i^^iiW^^W^'^—^^^^éh 

per la produzione di armi 
chimiche e biologiche. Co
rea d e l Sud. Non dispone di -
armi di distruzione di massa, 
benché abbia un grande po
tenziale industriale. Egitto. ' 
Non ha armi nucleari, e non 
si vede come' rie possa di- ; 
sporre nel futuro. Israele. : 
Possiede, «non ufficialmen
te», armi nucleari e chimiche 
di produzione propria men- ' 
tre non ci sono prove della : 

presenza di armi biologiche 
in questo paese. India. È tra 
i paesi che «in modo non uffi
ciale» possiedono armi nu
cleari, ed anche armi chimi
che. Esistono almeno cinque 
centri militari che operano •-, 
nel campo delle ricerche mi
litari-biologiche. Iran. Non ; 
dispone di armi nucleari, ma ' 

sta effettuando ricerche in 
, questo campo. Possiede due 
. tipi di armi chimiche, ed ha 

<'.'. un programma di ricerche di 
armi biologiche. • Inde . Al 

• momento della • guerra del 
. Golfo (1991) non disponeva 
• di armi nucleari. Attualmente 

'; il paese compie sforzi per n-
;'. costruire imprese per la pro-
'•. duzione di mezzi di trasporto 
; delle armi di distruzione di 
-•massa. Libia. Non ci sono 
r prove sulla presenza di armi 
!r nucleari e non si vede la pos-
: sibilila che nel futuro preve-
• dibile questo paese abbia 

queste armi. Il paese possie-
, : de 70-80 tonnellate di armi 
. chimiche, mentre sono allo 
; stadio iniziale le ricerche nel 
i campo delle armi biologi

che. Pakistan. Dispone di 
potenziale nucleare di carat

tere militare, mentre non ci 
sono dati sulla presenza di 
armi chimiche nel paese, an
che se ci sono ricerche in 
questo campo (sono state 
effettuate grandi riserve di 
pesticidi). Siria. Ha risorse 
limitate per la produzione o 
per l'acquisto di armi di di
struzione di massa, non di
spone di armi nucleari, ma 
esiste il potenziale per pro
durre armi chimiche. Non ha 
armi biologiche, né un pro
gramma per fabbricarle. Sud 
Africa. Ha i mezzi per avere 
armi di distruzione di massa, 
ma al momento non dispone 
di armi nucleari. Non ci sono 
dati che provino la presenza 
di armi chimiche o biologi
che nel paese. Taiwan. È in 
grado di produrre i compo
nenti delle armi di distruzio
ne di massa e dei mezzi per 
trasportarle, ma al momento 
non ne possiede. 
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Ora rOnu se vuole 
ha una carta in più 

MARCELLA EMILIANI 

• • Salomonica, dal punto di vista giuridico, la sentenza 
della Suprema Corte di Gerusalemme sull'espulsione dei 
400 fondamentalisti palestinesi. In pratica giudica illegale 
l'espulsione in massa dei presunti sostenitori di Hamas nei 
Territori occupati, ma è disposta a riesaminare i ricorsi solo 
caso per caso. Il che significherà uno stillicidio legale di me
si, nella migliore delle ipotesi, mentre i 400 continueranno a 
pregare il loro Dio per ora assai ingrato sui monti desolati 
del Libano meridionale. In teoria l'aver stigmatizzato l'espul
sione in massa poteva comportare un rientro in massa affin
ché la Corte potesse esaminare le singole pratiche indivi
duali. Ma cosi non è stato sancito e dunque è perfettamente 
comprensibile la soddisfazione del premier israeliano Rabin 
il quale ieri ha potuto commentare in tutta calma: «Anche se ' 
a posteriori, la Suprema Corte ci ha dato ragione». E politica
mente parlando non ha davvero torto. • ..— •..'• 

La sentenza della Suprema Corte infatti fa perfettamente il 
gioco del governo d'Israele. Gli concede innanzitutto respi
ro, gli permette cioè di prender tempo senza offrire alle Na
zioni Unite il destro per un'ulteriore condanna di Gerusa
lemme a livello intemazionale. È come aver frapposto tra 
l'Onu e i 400 intirizziti nel limbo libanese il cartello «Lavori 
legali in corso», senza specificare date di chiusura cantieri. 

. La faccia - se non la sostanza - è formalmente salva. Soprat- : 

, tutto la Suprema Corte non ha delegittimato il governo israe
liano, smentendolo clamorosamente nella sua condanna 
dei 400. Un atto del genere avrebbe probabilmente significa
to la caduta del governo Rabin e con essa l'apertura di una 
difficile fase di crisi politica che Israele in questo momemto 
non intende permettersi. '••-•'• ••••••-•••--•„ . „ :' "v;. . - .... 

La risposta palestinese alla sentenza però forse ha preso . 
una direzione che nel medio-lungo periodo risulterà meno 1 
gradita a Gerusalemme. Hanan Hashrawi ieri ha fatto un > 
preciso linkoge tra il rientro dei deportati e la ripresa dei ne- ; 

, goziati stessi: d'ora in poi cioè se Israele o chi per esso vorrà 
parlare di pace coi palestinesi dovrà impegnarsi a farsi cari- * 
co della sorte dei 400. Il messaggio - per parlar chiaro - è ri
volto soprattutto agli Stati Uniti che sono impegnati in prima ' 
persona nella risoluzione dell'annoso conflitto arabo-israe
liano. Per quanto i democratici americani siano sempre stati ' 
fino ad oggi più filoisraeliani dei repubblicani, perquanto lo : 
stesso Rabin si dica sicuro che gli Usa opporranno il loro ve
to in seno al Consiglio di Sicurezza qualora l'Onu dovesse ; 
decidere sanzioni contro Gerusalemme, la Hashrawi ha sa
puto trasformare la sentenza della Suprema Corte in uno 
strumento di pressione su Bill Clinton e in un'arma in più 
nelle mani delle Nazioni Unite casomai a qualcuno stesse 
davvero a cuore il negoziato di pace in Medio Oriente. «<;-' y. 

Il linkage attuato dalla Hashrawi infine sancisce - per lo 
meno sulla carta - un'alleanza se non proprio un matrimo- , 
nio tra le vecchia e la nuova Intifada, i'innfada storica targa-
ta Olp e l'Intifada fondamentalista targata Hamas e Jihad 
islamica nata proprio per scalzare un'eredità - quella del-
l'Olp appunto - ritenuta ormai perdente per la causa palesti-
nese. Se per l'anima moderata e negoziale dei palestinesi, i 
soprattutto nei Tenitori occupati, cavalcare la tigre fonda- ' 
mentalista non risulterà comunque facile, ancor più difficile : 
sarà per il governo Rabin dover fronteggiare la rabbia di ' 
questo nuovo fronte «unito» palestinese, che unito resterà 
per lo meno fino a quando 1 fatidici 400 resteranno a intiriz- ' 
zire sugli aspri monti libanesi. - „ . „...-,-. . s; 

Alla stessa maniera, il fronte ben più vasto del mondo ara- ". 
ho. cui associamo per una volta anche l'Iran che arabo non • 
è, come.potrà intrerpretare la sentenza di ieri della Corte Su- -
prema arrivata a pochi giorni di distanza dalla porta chiusa 
da Rabin in faccia ad Arafat? Tutti i fratelli della Mezzaluna 
fertile e del Magreb, tutti i credenti dell'Islam potrebbero ' 
convincersi una volta di più che Israele non è disponibile ad -
un dialogo di pace «equo e giusto», che Israele vuol solo det- L-
tare condizioni. Israele echi lo prolegge. Stati Uniti in testa.,. -

All'asta i magazzini «Gum» 

Finirà ai privati 
il centro commerciale 
sulla Piazza Rossa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Cambiano anche 
i famosi «GUM» sulla Piazza 
Rossa. Già «occidentalizzati», 
in questi mesi, dalla presenza ' 
di negozi in valuta (specie te- -
deschi e francesi), i più famosi -
«magazzini universali di Stato» 
della Russia si avviano a diven- • 
tare una società per azioni. 
Questione di una decina di 
giorni, il tempo per la conse- -
gna. da parte di tutti i cittadini •' 
che vorranno fare questo inve- -'• 
stimento, dei voucher (valore 
nominale: diecimila rubli) per : 
partecipare) all'asta indetta '•' 
dalla direzione dei «GUM». In- • 
somma, I magazzini vanno in ', 
vendita per il sessanta per cen-
to mentre il rimanente 40% del
le azioni è stato già assegnato 
ai circa ottomila attuali dipen- ; 
denti. Da tempo se ne parlava, • 
almeno da un anno. Ma, ades- -
so, dopo il lancio della campa- • 
gna di privatizzazione, la prò-
cedura è slata accelerata e agli • 
uffici dei «GUM» si è formata '• 
una piccola Fila che pensa di 
fare un buon investimento con 
l'impiego del proprio voucher. 
Come ai tempi del 1880 quan
do la Duma di Mosca decise di 
abbattere l'edificio cadente 
che dava sulla Piazza Rossa e 
costruirne uno nuovo, con una 

sopraelcvazione, ' destinato 
, propno all'esercizio commer-
; ciale. Allora, i venditori, che si 
,: ammassavano in baracche, • 
; capanne e chioschi per tutto il 
: centro della città, né più né 

meno come adesso, protesta- " 
i, tono vivacemente. Temevano 
. di perdere la fonte dei loro ; 

guadagni. Ma non ci fu nulla ; 
; da fare. Venne indetto il con- : 
<; corso per il progetto che fu vin- • 

to dall'architetto • Alexander 
; Pomerantsev al quale andò un ' 
, premio di scimila rubli per una 
: proposta che richiamava i ma- ; 

gazzini di Parigi e Stoccolma. -;' 
- Anche cento anni fa le azio- : 

:. ni dei «GUM», che si chiamava-
; no però «File commerciali su- -
; periori», andarono a ruba. Ne 

furono piazzate per cinque mi
lioni di rubli. Quando il palaz- -
zo venne ultimato, vi trovarono ' 
posto tremila negozi. NeM918 : 
i negozi furono praticamente ; 
chiusi e lo spazio occupato da . 

, uffici dei nuovo stato bolscevi- * 
- co. Ci fu un intervallo nel 1921 ''•: 
: quando iniziò ad operare il pri- : 

mo «magazzino universale» ma 
ben presto spaiato via. Il 
commercio napparve, pratica
mente, nel 1953, dopo la mor
te di Stalin 



JT «Ul pagina 1 A nel Mondo 
Intorno alla centrale di Peruca Vance e Owen delusi a Ginevra 
serbi e croati si affrontano «Vedremo se davvero sabato S 
per ore con tiri d'artiglieria si sbloechera la trattativa» 
Duri combattimenti in Bosnia Liberati i caschi blu francesi 

à minata 
'ottimista 

Battaglia intomo alla diga di Peruca, minata durante 
la scorsa guerra con 600 ordigni. Serbi e croati si so
no affrontati con un violento scambio di tiri d'arti
glierìa. Scontri anche in Bosnia. Vance ed Owen «se-
namente preoccupati» per l'andamento del nego
ziato. Ma Karadzic sbandiera ottimismo: «Sono 
d'accordo sull'80% del piano. Il resto sono dettagli». 
Liberati i caschi blu intrappolati vicino a Zara. 

• • «Siamo d'accordo sull'80 
per cento del piano.' Spero che 
sia possibile raggiungere un 
accordo entro sabato. L'im
portante è accordarsi su un 
cessale il fuoco che ponga fine 
alla guerra e poi negozieremo i 
dettagli». Lasciata per un mo
mento da parte la mappa delle 
10 province in cui dovrà essere 
divisa la Bosnia, per la prima 
voltali leader serbo bosniaco 
Karadzic mette l'accento sulla 
necessità di interrompere - i 
combattimenti. Finora, d'inte
sa con i suoi capi militari, ave
va subordinatoli cessate il fuo
co ad un accordo politico glo
bale. Ma gli scontri In Kra)ina e 
in Bosnia sembrano aver tolto 
il flato alla Conferenza di Gine
vra. Vance ed Owen tornano 
ad esaminare la possibilità di 
rimettersi al Consìglio di Sicu
rezza, che aspetta solo un loro 
rapporto per decidere se e co
me intervenire militarmente. E 
in questo caso potrebbero es
sere indicati non più uno ma 
due responsabili dello stallo 
dei negoziati: serbi e musul
mani, visto che i croati restano 
i soli ad aver sottoscritto il pia
no di Ginevra. 

Un'eventualità che non pia
ce a Karadzic né ai suoi padri
ni diBelgrado, mai, come ora 
convinti della: necessita di 
sfruttare le trattative. Etion pia-
ccnernmeno' ai'dtfe'copresi-
dentl della Conferenza'sull'ex 
Jugoslavia, contrari da sempre 
ad interventi armati, che fini
rebbero per innescare la mic
cia nei Balcani. Owen, in una 
conversazione telefonica con 

Colombo, ha fatto capire che 
si cercherà di fare «uno sforzo 
di convinzione importante tra 

;' sabato e domenica, sperando 
; che da qui ad allora non ci sia 
'•'-' una rottura». - • • •-••• 
• Le pressioni si intensificano 
" sulla delegazione musulmana, 
' che già due volte ha minaccia-
;' to di abbandonare i negoziati 
•e che al plano di Vance ed 
:•' Owen - che sancisce la dtvisio-
• ne del territorio con il criterio 

della maggioranza etnica -
• • preferisce u via libera alla so
spensione, dell'embargo miti-
'.' tare e un intervento mirato del-
,":la comunità 'intemazionale 
; contro l'artiglieria pesante ser-
. ba. Il giudizio sui negoziati è 

' espresso con fin troppa chia
vi rezzadal ministro degli esteri 
^bosniaco, Haris Silajdzic: 
.. «L'Europa sta contribuendo al-
' la divisione della Bosnia in 

gruppi etnici e tribù». Qualche 
speranza in più.dall'America 
di Clinton, anche se ieri il mini
stro ' degli esteri -• britannico 
Hurd escludeva;la. possibilità 
di un coinvolgimento militare 
statunitense in Bosnia. Gli Usa 
per il momento restano fermi 
alle ipotesi di intervento elabo
rate da Bush e invitano l'Onu a 
non lasciare Ubero II campo, 
come là-nottè scoria aveva pa
ventato Io stesso segretario ge
nerale "Boutros > Ghali, • sottoli
neando l'aggravarsi della si
tuazione anche in Croazia e i 
rischi a cui sono esposti i ca
schi blu. 

Nello stallo dei negoziati, 
continuano ad infunare i com

battimenti. La tregua, decisa 
ien a Ginevra tra il leader croa
to bosniaco Mate Boban e il 

' presidente musulmano Izetbe-
govic, non è durata che qual-

. che ora, nonostante il presi-
, dente croato Tudjman abbia 
: tenuto a sottolineare il nesso 
" tra il cessate il fuoco e la per

manenza dei profughi bosnia
ci in Croazia Una nuova offen
siva musulmana si è scatenata 
su Busovaca, controllata dai 
croati, mentre si registrano 
scontri in altre località croate, 
Vitez, Kiseljak, Travnilc e Novi 

' Travnlk. Combattimenti anche 
, sulla Drina, lungo il confine 
con la Serbia 

.> • Vance ed Owen. seppure 
'con i toni misurati della diplo-
; mazia, non nascondono il n-;" schio che un'escalation milita-:, re faccia impantanare definiti-
'•• vamente i negoziati. L'amba-
• • sciatore croato all'Orni rispon-
'' de con aria di sfida agli avverti

menti . del. Consiglio di 
? sicurezza che impone il ritiro 
' delle truppe dalle zone occu-
• paté in questi giorni tra Masle-

nica e Zara, dove l'esercito di 
. • Zagabria è intervenuto per ria

prire la strada litoranea bloc-' 
.'• cata da oltre un anno dai serbi.' 
•«Le pressioni, intemazionali 
,'.-.. non ci inquietano»,, ha detto di 
ì fronte alla minaccia di Mosca 
; di chiedere sanzioni contro la : Croazia, mentre i serbi insisto

no perchè si stabilisca una sca-
: denza per il rispetto della riso

luzione Onu. . •>,. -,. IM ,. * 
à Nonostante gli- ammoni-
- menti delle •• Nazioni Unite, 
.'truppe croate hanno tentato 
: una nuova offensiva a 150 chi-
'•:• lometri a sud di Zara, a Peruca, 
. sul confine della Krajina di 
,. Knin. Serbi e croati si sono 
.' afrontati per tutta la giornata 
; con un violento scambio di 
colpi di artiglieria intorno alla 

j centrale idroelettrica |dj Perur' 

' a ntirarsl^ rischiando di prové-
/ care un disastro'ecologico: la 
': diga che argina il bacino è sta-
' ta minata dai serbi durante la 

scorsa guerra - si parla di 600 
ordigni - e i militan dell'Onu 

non hanno potuto bonificarla 
perché non disponevano delle 
mappe delia dislocazione del
l'esplosivo. Un ponte, che fa
ceva parte del complesso 
idroelettrico, è saltato in ana, 
tra le accuse reciproche di ser
bi e croati, che hanno chiesto 
all'Unprofor di riassumere il 
controllo della diga. .• • -

Scontri sono stati segnalati 
un po' su tutte le zone di confi
ne dell.'autoproclamata Re
pubblica serba della Krajina. Si 
é sparato a Karlovac, 70 chilo
metri da Zagabria, a Valpovo, 
in Slavonia, alle porte di Sele
nico e di Zara. I serbi sostengo
no di aver recuperato l'80 per 

cento dei territori occupati dai 
croati in questi giorni e denun
ciano non meno di 1000 morti 
sul loro fronte e 2500 tra i mili
tari di Zagabria. ..-."' '••' .:-... 

Sono stati intanto liberati i 
caschi blu francesi rimasti in
trappolati tra due fuochi a Go-
les, dopo quelli tratti in salvo 
mercoledì notte a Orace. Re
stano ancora a Benkovac 21 

, poliziotti Onu, impossibilitati 
ad allontanarsi dagli scontri in 
corso Con la Clemenceau in 
navigazione verso l'Adriatico, 
il ministro della difesa francese 
Joxe avverte: «Non tollereremo 
che i nostri soldati vengano 
presi per bersagli». . OMaM. 

S i s S S S ^ ' 

i Una mamma musulmana disperata davanti al corpo senza vita della sua 
; bambina di nove anni, Emina, uccisa da una granata a Sarajevo . 

Colombo: «Pronti a dare le basi» 
Andò pone condizioni alla Francia 

.IOLANDA BUFALINI 

• • Una domanda ufficiale 
non c'è ma il ministro degli 
Esteri Colombo ha fatto sapere • 
da yienna.che l'Italia è pronta \ 
a mettere le proprie basi a di- ; 
sposizione degli aerei francesi 
inviati a rafforzare la presenza '. 
dei caschi' blu in Croazia, «La , 
Francia non ha lormulato alcu
na domanda ufficiale - ha det
to Colombo in una dichiara
zione a margine dei colloqui di 
Vienna - ma se lo facesse l'Ita-
lia.sarebbe pronta ad aiutarla. 
Noi non gabbiamo mandato i 
r jo( to^nt i nella>e^gMgosla-. 
ytaV«d]*Ws.tro doveredaiieap-

del'là'dipljinazia italiana, che 
accompagna a Vienna il presi
dente-delia repubblica Scalfa-
ro, si è detto vivamente preoc
cupato per l'estendersi del 

conflitto nella ex Jugoslavia e 
ha affermato che la situazione 
attuale in Croazia, dove si con
tinua a combattere nella Kraj-
na, «rischia di sfuggire a ogni 
controllo». •'• 
• Colombo ha anche riferito 

del.pessimismo e della preoc-
; cupazione di Lord Owen, co-
'presidente britannico della 
' Conferenza di Ginevra, sull'an-
' damento del negoziato. É vo
lontà di David Owen. ha riferito 

, Colombo, di esercitare «una 
pressione maggiore, uno sfor
zo di convinzione importante 

..tra sabato e domenica, sempre 
, che non.'ciiia prima uh&rbttu-
ra, perché le trattative non van
no bene, proprio come sul ter
reno la guerra si allarga, con il 
coinvolgimento, ora anche dei 
croati». 

Da parte del ministro alla Di

fesa Salvo Andò, sulla questio
ne dell'aiuto logistico agli aerei 
francesi, nessuna obiezione al 
pnncipio del supporto a un 

',- paese amico. Qualora la que-
. stione si ponesse concreta-
; mente, e pare che per ora tale 
• momento non sia vicinissimo 
' a causa della estrema fluidità 
delle posizini sul terreno di 

; guerra, per il ministro della Di
fesa si tratta di precisare tre 

> condizioni. La prima è che «si 
tratti di un supporto volto a 

• proteggere le forze unproform» 
; e, sottolinea l'esponente socia
lista del governo, non vi sono 
solo i francesi, ci sono le altre 
componenti"coinvolte .Mila'.' 

• missione, nella. exXlugoslavià. • 
. Una secctida condizione,-sta 

nel fatto che tali iniziative van- ; 
no «in ogni caso concertate 

. con l'Onu» anche in maniera ': 
• inforniate non va perso di vista : 

il segno dato dall'Onu al tenta
tivo di pacificazione nei Balca

ni Infine il paese ospitante, l'I
talia, che - precisa ancora una 
volta il ministro Andò, parteci
pa alla missione Onu, «deve 

. essere coinvolto» in ogni fase 
: della utilizzazione delle sue 
; basi, «non solo oggetto di una 

comunicazione preventiva ma 
messo in condizione di verifi-

; care costantemente le finalità 
. per le quali sono utilizzate le 
' basi di appoggio». • 

• Non c'è, per il ministro della 
; Difesa, «oscillazione nella poli-
:- tica italiana verso la ex Jugo-
" slavia», nonostante le polemi-
. che suscitate dal viaggio a Bel-
" grado della settimana scorsa e. 

la prontezza con cui ieri si so
no offerte le_basi aeree ai tran-, 
cesi, «perché' si^d'evè' parlare! 
con tutti ma non si confonde 
aggressore e aggredito» e si è 
proceduto sin qui «di comune 
accordo con la Comunità eu
ropea e con il piano Owen» 

La terribile macchina di 500mila uomini in armi 
• • Nella guerra balcanica 
l'intervento militare intemazlo- .. 
naie potrebbe rivelarsi una so- '•; 
luzione semplicbtica.e perico
loso, dicono Owen e.Vance ; 
prima di gettare la spugna. Ma • 
lo dicono anche molti esperti 
militari. Perchè questa è una 
guerra che neppure i generali ' 
vorrebbero combattere. Non 
tutti, .ma molti si. Per tante ra
gioni: Perchè il nemico da 
sconfiggere e «l'amico» da pro
teggere sono In molti luoghi. 
Soprattutto.perchè, dopo lun
ghi mesi di conflitto, è .quasi 

. impossibile stimare le forze in ':. 
campo. A fare,uri bilancio ci . 
ha provato l'istuto di sludi stra- -
tegici di Londra nel suo «Milita-
ry Balance». (edizione 1992- ; 
93) :-.•- ., i .•••• •••..- •-'-•-:: ' ; • ; , 

Nella Repubblica federale 
jugoslava di Serbia e Moritene- • 
grò rimane concentrata gran : 
parte delle forze che apparte- '. 
nevano alla ex Jugoslavia, an-. 
che se l'esercito federale, la .-
Jna, un tempo a composizione & 
multietnica (con i vertici però ';' 
al 60 per cento serbi), ha per- .• 
so nel corso del conflitto molti ,, 
suol uomini. Le diserzioni so- ": 

no dilagate, la componente ' 
serba si è rafforzata mettendo-. 
si al servizio dell'aggressivo na- • 
zionalismo di Belgrado. Poco , 
dopo lo scoppio della guerra ••' 
con la Croazia, 7000 ufficiali di ' 
origine croata se ne sono an- -
dati, la Macedonia e la Bosnia ; 

hanno smesso di mandare i ' 
propri uomini mentre all'ap- ' ' 
pello rispondevano solo iriser- .' 
visti serbi, e non tutti perchè ~-
molti accusavano la Jna di non f, 
essere abbastanza pura etni- ' 
camentc. 

135.000 militari e 400.000 ri- -
servisti sono oggi le forze ar
mate di Serbia e e Montene-
grò L'esercito, la Jna, conta .' 
100 000 uomini oltre ai riservi- > ; 
sti ( 6 «divisioni») della ex Di- ' ' 
fesa territoriale. L'equipaggia- ; 

mento è quello classico.: 1200 .-
veicoli da combattimento, 92 ' 
mezzi da ricognizione, oltre ai .,' 
mezzi da combattimento della :.' 
fanteria, 1634 pezzi di artiglie- • 
na, i missili terra-terra Frog-7, >'•• 
quelli terra-aria (Sa6, Sa7, ; 
Sa9), ecc. Ma l'esercito, oltre \: 
alle numerose defezioni di uo-
mini passati nelle file dei croati 
o dei musulmani bosniaci, ha 
perso anche molto del suo ".' 
equipaggiamento, caduto, per, 

Sullo scacchiere dell'ex Jugoslavia 
gU schieramenti militari 
si confrontano nel caos strategico 
Ecco cifre e caratteristiche 
degli eserciti e delle milizie 

~ VICHI DB MARCHI 

lo più, in mano croata nel cor
so dell'assedio alle caserme. -
Secondo molti analisti, a Ser
bia e Montenegro rimane oggi 
un apparato militare parzial- ' 
mente obsoleto, ridotto nelle 
sue prestazioni anche da un 
embargo sulle armi che, tutta-.' 
via, non è servito a scoraggiato . 
i traffici illeciti, complici nume- ;, 
rose ditte europee, molte del- ;, 
l'Est, molte (come ha rivelato 
recentemente : anche ; «Der ; 
Spiegel») tedesche. • • 

Le forze aeree serbo-monte- ' 
negrine contano 29.000 milita-. 
ri dotati di 480 velvoli da com-
battimento, 136 elicotteri ar- • 
mali, inclusi aerei.da ricogni- • 
zione, artiglieria per la difesa 
aerea e missili Sam. Anche in 
questo settore Belgrado ha do- ; 
vuto registrare numerose per- ' 
dite. Ha perso uomini perchè 
la presenza slovena e croata, •' 
anche tra gli ufficiali, era supe- • 
riore alla media; ha dovuto ab- ; 
bandonare molte delle sue ba- • 
si operative, lasciando «in ma- • 
ni nemiche» materiali e infra- ! 
strutture: infine le forze croate . 
sono riuscite ad impossessarsi ' 
di non pochi mezzi militari utili 
alla difesa antiaerea come i ' 
cannoncini da 20 mm. Ma la.' 
vera perdita è quella del princi- : 
pale complesso industriale ae- -
ronautico di Monster. in piena 
zona musulmana della Bosnia, ' 
mentre gran parte delle indù- " 
strie militari di mezzi terrestri è . 
rimasta saldamente in mano.' 
serba. Tuttavia, calcolando 
l'armamento di esercito, mari' 
na e aviazione, circa metà del' 
l'industria bellica sfugge ormai ; 
al controllo serbo-montcnegri- '. 

no. •• -...-.^-.•....-.-. •.;••«.• •>.-;;. 
••-, Infine la marina che è oggi " 
un corpo dimezzato. Le navi ;. 
militari sono rimaste a Bctgra-
do ma i marinai (per ragioni -
etniche) sono andati a Zaga- > 
brla. A sua volta la Croazia " 

controlla la quasi totalità dei 
cantien di costruzione e allesti
mento, oltre che molte basi, 
della ex Jugoslavia. Solo quel
la di Kotor 6 rimasta a.Serbia e 

' Montenegro che ha perso, a 
vantaggio dei croati, quelle di 

; Split. Pula. Sibenik e Ploce. ; 
Più difficile calcolare la forza 

' militare della Croazia. Si stima 
. che tra le forze terrestri ci siano 

100.000 uomini, metà dei quali 
•riservisti, oltre alle forze para-
: militari di cui 10.000 della Hos, 
- l'esercito di.difesa croata i cui 

uomini sono presenti anche in 
Bosnia Erzegovina. Tra i mezzi 
militari terrestri il «Mllitary Ba-

: lance» cita 200 mezzi dà com-
'•• battimento, altri 200,per il tra-
; sporto delle truppe e un nume

ro imprecisato di pezzi d'arti
glieria. Quasi nulla si sa, inve-

i ce, della forza aerea e di difesa 
* aerea croata mentre sul fronte 
'del mari, Zagabria'controlla 
: una miniflotta con importanti 

basi e strutture logistiche.-
\ Infine nella Bosnìa-Erzego- • 

vina, a maggioranza musulma
na, l'unica stima, possibile, e 
molto approssimativa, è quella 

.delle milizie delle, divèrse fa
zioni " etniche: sarebbero 

- 67.000 i serbi, dal '30.000 al 
:: 50.000 i musulmani (raggrup-
• pati in meno di una decina di 
formazioni paramilitari dei 
«berretti verdi»), circa 50.000 i 

;;croati. • ••.•••., - -•"•. .;- ' . 
• L'unica 'definizione delle 
; forze in campo che azzarda la 
«Rivista di Difesa» è quella di 

: caos strategico. Caos accre
sciuto dalle tante milizie, spes- ' 
so guidate da veri e propri «ca-

: pitani di ventura», ma che af
fonda le sue radici anche nella 

• particolare storia dell'esercito 
della ex Jugoslavia, creatura 
prediletta di Tito. Un modello : 
organizzato pensando alla di- • 
fesa dalle aggressioni esteme. 

Guai ta ìt -dispositivo mìtìUifc acc*denU*IC' 

Usa: una portaerei (la "Kennedy"), due portaelicotteri (la"Guam" 
9 ta "hva Jima"). A bordo sono disponibili 100 aerei (F-14, F-18) e circa 
50elicotteri fApache**) "Cobra"). 

F ranc i a : una portaerei {fa "Clemenceau')» due (regate e una nave 
perii trasporto dimezzi da sbarco. A bordo sono disponibili 40 
aerei {"Mìrage 2000" e "Mirage P1"). 

G r a n Bretagna: una portaerei (la'Ark Royal'). due (regate, tre navi 
d'assietenza. A borda $ aerei da combattimento ("Sea Harrier*) 
e 17 elicotteri ("Sea King") con 400 uomini. 

PtQIrtVìnphl 

che aveva fatto tesoro degli in
segnamenti della guerra parti
giana, basato sul concetto di 
•Difesa totale», ulteriormente 
perfezionato nel '68 di fronte 
alla minaccia di un'invasione 
sovietica. Un modello militare 
che prevedeva una resistenza ; 
attiva a oltranza, e il coinvolgi- / 

: mento di gran parte della pò- " 
polazione. capillarmente ad- ' 
destrata. Una macchina effi- ';,' 
dente affidata all'Armata pò- : 
polare (la Jna), alla Difesa ter- J 

, ritortale e alla Protezione civi- ;; 
le.'In poche ore era possibile '•<": 
mobilitare tutta la popolazio
ne, gran parte addestrata all'u

so delle armi custodite in de
positi distribuiti in tutto il terri
torio, spesso anche nei luoghi 
di lavoro Non a caso dopo la 
morte di Tito - e quando i fer
menti nazionalistici stavano 
già montando - in molti pen
savano di smantellare questa 
struttura difensiva, invidiata da . 
molti ma che rischiava, nella • 
mutata situazione, di trasfor
marsi in un boomerang. 

L'abitudine a tecniche di 
gueniglia, la particolare con
formazione del territorio, la 
disseminazione di armi un po' •• 
dovunque comportano, dice il 
•partito del non intervento», un 

impegno di forze massiccio 
con la probabilità di altissime 
perdite A queste obiezioni 

' contrabbattc chi ntienc l'inter
vento militare intemazionale 
una necessità non più proca-
stinabile. Con l'illusione che 
sia possibile intervenire solo in 
Bosnia-Erzegovina. -

Il riesplodere di tutti i fronti, 
vecchi e nuovi, del conflitto; 
l'impotenza, rivelata sul cam
po, dai caschi blu dell'Onu si 
sono incaricati di dimostrare 
che un eventuale intervento in
temazionale difficilmente po
trebbe essere circoscritto geo
graficamente e limitato militar

mente. -Il particolare tcmtono 
sconsiglia le basi a terra, elicot
teri e aerei potrebbero basarsi 
in mare. Francia e Gran Breta
gna da sole potrebbero garan
tire, con le loro portaerei e il 
loro mezzi d'appoggio, il suc
cesso dell'operazione» dicono 
gli esperti militari fautori di un 
intervento che eviti l'impegno 
di truppe a terra. È quello che 
forse spera anche la Francia 
alla ricerca affannosa di pro
teggere i propri caschi blu in
viando la portaerei Clemeseau 
scortata da navi militari e dai 
caccia. Altre navi, per la stessa 
ragione, le ha mandate Londra 
che pure darebbe chissà cosa 
per togliersi dal pantano bal
canico. E già ora l'Adriatico è 
pattugliato da navi dell'Ueo e 
dalla flotta permanente della 
Nato nel Mediterraneo (Sta-
navformed) mentre gli aerei 
Awacs, con i loro potenti radar 
montati sulla fusoliera, riesco
no a «vedere» per un raggio di 
300 chilometri, fin quasi al
l'Ungheria. La speranza forse, 
è che azioni militari attuate da 
uno schieramento tutto basato 
in mare possa aver ragione dei 
belligeranti senza grosse pedi-
te; ma è una strategia militare 
che dimostra anche il timore di 
impegnare proprie > forze > in 
uno scontro a terra che potreb
be rivelarsi davvero un'impre
sa pesantissima. Rimane il mi
stero di come sia possibile 
compiere -contro chi e in dife
sa di chi- «interventi chirurgici» 
nella tragica realtà jugoslava. 

E rimangono tanti altri nodi 
politici. Quello di un'Europa 
che, incapace di resistere ai 
diktat tedeschi, ha prima fret
tolosamente riconosciuto Slo
venia e Croazia e oggi si con
fronta, impotente, con un con
flitto che la sua «non lungimi
ranza» ha contribuito ad ali
mentare. : Ma ^ rimane anche 
l'incognita di cosa farà la pur 
debole Russia non più dispo
sta ad accettare inasprimenti 

• verso la Serbia. E cosa farà la 
' Washington del neopresidente 
,; Clinton, attenta, per ragioni 
>' geostrategiche, ai richiami del-
- la martoriata comunità musul-
' mana. E quale «impasse» cree-
:;' rà il latente contrasto tra Ueo e 
r Nato. Infine quale ruolo è de-
' stirata a giocare l'Italia, retro-
' via naturale di qualsiasi inter-
' vento militare occidentale 

Nel primo annìvroario della scorn-
parodi 

FRANCESCO GUERRA. 
(Ciccio) 

la moglie Maria e i HKIÌ Cario e Flo
riano lo ricordano a quanti lo co-
nobbero e ne apprezzarono l'uma
nità e l'impegnocivile. 
Roma,29gennaio 1993/, ' ' . ' '. ; 

I compagni della Sezione Pds Te-
staccio-San Saba sono vicini alla ca
ra Nanda e al figli per la scomparsa 
di • 

. BRUNO MACCARrO 
uomo libero, comunista da sempre, 
iscritto al Pei dal «A e poi al Pds. 
Roma, 29 gennaio 1993 • '"•' 

Ad un mese dalla scomparsa i com
pagni e le compagne della Federa
zione di Verona intendono ricorda- , 
re, a quanti lo conobbero, 11 compa- . 
gno . -, • . ,, ; 

Seri. CESARE MARGOTTO ' 
Figura storica del movimento ope
raio. Dirigente prima della Cgil poi 
del Pei fino a diventarne Segretario 
provinciale e quindi Senatore della : 

Repubblica impegnalo nella Com- : 
missione Dilesa. Tomaio al lavoro : 
di partito, fu un protagonistaconvin* 
lo della fondazione del Pds, In ulti
mo era dirigente provinciale della ' 
Spi-Cgil. La Federazione di Verona 
pubblicherà un numero speciale de 
•Il Lavoratore» dedicalo alla figura di 
Cesare, per ricordarlo ai compagni 
e per portarlo ad esempio ai più gio
vani. •.' ..--. i.̂ -.-.,>' '.;-; ?.|'.,lrj„._-

Verona,29gennaio 1993 ••'• "r^~ 

Ricorre oggi l'anniversario della 
scomparsa del compagno ... ,v,,;... 
: GIOVANNI FACCKHJ 

La moglie lo ricorda a quanti lo co
nobbero. ,.,„., .. 
Verona,29gennàio 1993 «?'<•'•'• ".-

Il gruppo consiliare del Pds di Seni
gallia net compiangere la scompar
sa del compagno .,;...-- -. ' 

EUO MARCHETTI f 
ne ricorda la figura di stimato ammi
nistratore che tanta parte della pro
pria vita ha dedicato al servìzio dei -
cittadini, ed esprime vivo cordoglio 
alla famiglia. ••.-_....---... 
Senigallia (An),29gennaio 1993 " 

1 compagni delia Sezione Centro del 
Pds di Senigallia esprimono alla fa
miglia Marchetti il più profondo cor
doglio per la scomparsa del caio . 

:^ .c .w. , . .EUO ;..::;. :.-,;;;; 
Senigallia (An), 29 gennaio 1993 ••. 

Venerdì 
29 gennaio 1993 

11 Partito LX-mocratico della Sinistra 
di Senigallia testimonia profondo 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno ...-. 

EUO MARCHETTI 
' Scompare con lui una importante fi
gura di dirigente politico e ammini
strativo della citta, sempre impana
to nel difendere e promuovere gli in
teressi del lavoratori e la crescita de
mocratica e civile della collettività. 
Esprime alla famiglia affettuosa soli
darietà in questa dolorosa circo
stanza. Unione Comunale Pds Seni
gallia. .,..-i- -.. '.•.-.-..-
Senigallia (.An).29gennaio 1993 / ; 

Il Presidente, il Consìglio di dilezio
ne, gli amici dell'Agenzia delle Citta 
Unite per i trasporti partecipano al 
lutto di Giuseppe Crudo per la 
scomparsadel . .;. ;:.--. t .... 
• . . >-HV PADRE r- \^J 

Torino, 29 gennaio 1993 ' / 

I compagni dello Spi Cgil Zona Nord 
esprimono sentite condoglianze al-

: la (amiglia Macca per la perdita pre
matura della cara figlia , ,1-y. • - ; ' ; • 

i : GIUSEPPINA > ^ ' 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. -
Torino, 29 gennaio 1993 * ' ': • ' ;' 

. I compagni del Pds di Collegno si 
uniscono al profondo dolore che ha 
colpito Beppe e Chiara Fomerìs per 

' la perdita della cara _ 

•-SS;'.*; LORETTA 
' Sottoscrivono per /'Unità in sua me
moria. '•• 
Collegno, 29 gennaio 1993 ''•• K":" 

Neiranniversariodellamortedi \V 
; FERDINANDO GADDA V 

la moglie, la nuora e i nipoti Io ricor
dano con Immutato affetto. . . . , .. 
Rho,29gennaio 1993 .-•• n ' '<".> 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della scomparsa di ^ - • - • 

; GIOVANNI FOGLIA : : 
La moglie Maria e il figlio Giuseppe 

, lo ricordano con affetto agli amici e 
compagni e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Rozzano. 29gennaio 1993 '*'" -**',' 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno ,.... .... 

• ' GIOVANNIFOGUA -
il Pds di Rozzano lo ricorda e sotto
scrive per/ 'Unito. : 
Rozzano,29gennaio 1993 **' -•-•-/ -

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 
CAMERA DEI DEPUTATI ' ; '., SENATO DELLA REPUBBLICA 

•••.•••:•.•;::;;,,• APPALTI : -^ •••. .... 
L A P R O P O S T A D E L P D S 

. , G iuseppe Chiarente, Francesco Nerli ^ 

! Antonio Bargone, Mass imo D'Aterina '.>, 

Martedì 2 febbraio ore 9.30 
Sala del Cenacolo f •'.', ; ..• 

Palazzo Valdina •'- ' • ' 
Vicolo Valdina 3/a - Roma 

Sono previsti interventi di: -
ANCE, ANCI, CNEL, FIU.EA, FILCA, FENEAL, • 

AMI, ASSISTAL, ANCPL, FNAE, W W F , IGI ; 

Per informazioni: tei. 06/67603848-67603729 

DIFENDERE L'OCCUPAZIONE ; 
RAFFORZARE LA PARTECIPAZIONE DEI 

LAVORATORI PER LA RIPRESA DELIO SVILUPPO 

Assemblea Provinciale delle lavoratrici e dei lavoratori 

Antonio PIZZINATO 
Capogruppo Commissione Lavoro della Camera dei Deputati " ' 

Introduce: Nicola MURARO, seg. di Federazione , '. 

SABATO, 30 GENNAI01993 - ORE 14.30 
SCHIO - Scuola Media «A. Fusinato» -ViaVecellio ' 

PDS 
Federazione di VICENZA area lavora 

- LUNED11 FEBBRAIO 1993 
Presso Pds - via Volturno, 33 - Mi lano 

? SEMINARIO NAZIONALE DELL'AREA ' 
l RIFORMISTA DEL PDS SULLA LEGA NORD 

" Ore 9.30/13 - COMUNICAZIONI E DIBATTITO 

1) L'evoluzione del fenomeno leghista: tendenze pre- ' 
valenti, consenso, linguaggio e modello comunicati
vo della Lega - Roberto BIORCIO, docente di 

'.:•' Scienza della Politica, Università di Urbino. 

2) La Lega Nord e il mondo cattolico - Marino CATEL-
Vv LA, direttore del Centro Sociale Ambrosiano. •••• 

3) Il modello organizzativo della Lega Nord: corrispon-
• denza con le posizioni politiche e programmatiche - ' 
' Vittorio MOIOLI, autore de «Il tarlo delle leghe». 

4) La Lega Nord, il sindacato e il mondo del lavoro -
; Giampiero CASTANO, segretario Fiom Lombardia.' 

5) I programmi della Lega Nord per il governo dei " ' 
•_ comuni - Gabriele PELLEGRINI, della segreteria -
v.̂  nazionale Lega delle Autonomie locali. • ; . ; . . . 

6) La sinistra, il Pds e la Lega Nord - on. Massimo > 
. Salvadorl. • ; . , • _-.--....;,.,.;..-...' 

": Ore 14J0/18-DIBATTITO , ; 

' Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di Emanuele 
Macaluso, Luciano Guerzoni, Gerardo Chiaramen

te, Augusto Barbera, Enrico Morando, Umberto 
Ranieri, Gianni Pellicani, Umberto Minopoli. 
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Il presidente Usa ha seguito il suggerimento Ma il compromesso lascia già elei segni 
del segretario alla Difesa LesAspin sulla sua immagine e semina riserve , 4 
dopo aver ascoltato i rimbrotti mentre dai media partono severe critiche 
dell'influente senatore democratico Sam Nunn Prima lesbica in una carica governativa 

Clinton schiva lo scontro coi militari 
Solamente tra sei mesi il decreto sui gay nelle forze armate 
Compromesso sulla questione degli omosessuali 
nelle forze armate. Seguendo le indicazioni del se
gretario alla Difesa Aspin, ed ascoltando i rimbrotti 
del potente senatore Sam Nunn, Clinton ha rinviato 
di sei mesi l'emanazione d'un decreto esecutivo. 
Una decisione che gli evita un pericoloso, scontro 
con militari e Congresso, ma lascia segni pesanti 
sulla sua immagine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLINI 

• • N E W YORK. E d u c i a m o 
ne-1 giornali. Due, c o m e le voi- ; 
te che , In una sola settimana di 
presidenza. Bill Clinton è stato ' 
costretto a ricorrere a quello 
che , in politichese locale, si ' 
usa chiamare damane control. ' 
Ovvero: ha dovuto manovrare' < 
c o n qualche visibile affanno • 
per limitare le conseguenze "; 
negative d'un errore c h e lui ;' 
medesimo aveva commesso . ••, 
Era accaduto pochi giorni or- \: 
sono , allorché Zoe Baìrd - l a 
donna c h e , tra rulli'di tamburi *•• 
e squilli di tromba, egli aveva _;• 
nominato per la carica di Al- "' 
tomey Cenerai- era fragorosa- •. 
mente scivolata .prima della 
meta. E si è ripetuto in queste ;, 
ultime ore, quando circostan
z e evidentemente non prono- "' 
sticate hanno costretto il presi- '»; 
dente ad una controversa « id
rata strategica» sulla non m e n o :•' 
controversa questione del ban- •• 
d o agli omosessuali nelle forze ; 
annate. 

Poiché questo 6 ciò', c h e . ' 
Clinton ha infine deciso. Se
guendo le indicazioni del s u o 
segretario alla Difesa, Les 

Aspin, ha rinviato di sei mesi 
l'emanazione dell'ordine ese
cutivo c h e abolisce il bando in 
vigore. E si fr quindi impegnato 
a capitalizzare questa ampia 
parentesi temporale in un, ser
rato, confronto c o n militari e . 
Congresso. Obiettivo: un'ade
guata preparazione del terre-, 
no al definitivo mutamento dei 
regolamenti antigay. Nel frat
tempo, recita la risoluzione 
presidenziale, l'applicazione 
del bando c h e esc lude 'g l i 
omosessuali dalle forze arma
te dovrà considerarsi tempora
neamente sospesa. • 

. Un compromesso, dunque. 
Ed un compromesso c h e - va 
subito detto - non appare in sé 
per nulla disonorevole. Con 
questo suo provvisorio arretra-

: mento, infatti, Clinton non solo 
mantiene ben fermo il princi
pio antidisciminatorìo c h e ave
va ispirato la sua promessa 
elettorale, ma anche definisce 
un preciso termine per la sua 
definitiva, applicazione. E, nel 
contempo, gli evita uno scon
tro sul cui altare gli sarebbe 
probabilmente toccato saenfi-

care uno del più preziosi pezzi 
del suo patrimonio politico: i 
buoni rapporti con 11 Congres
so a maggioranza democrati-

, ca . Avesse scelto la via contra-
' ria - quella d'un ordine esecu
tivo subito — Clinton avrebbe 
probabilmente dato qualche 
smalto alla sua immagine di 
«presidente tutto d'un pezzo». 
Ma avrebbe poi dovuto- fare i 
conti c o n una maggioranza 
congressuale «pro-bando» de
cisa, a reintrodurre per legge 
c iò c h e lui aveva cancellato 
per.decreto. Risultato finale: 

. ; l'apposizione d'un veto e la ca
tastrofica riproposizione - fin 

. dal suo primo atto presiden
z ia le ' - di quelMngorgo Istitu-

•i ' zionale» c h e aveva a lungo tor-
. turato l'Amministrazione Bush 
• e disgustato l'opinione pubbli

ca. .. .'-?-'• 
Eppure, seppur sprizzante 

' saggezza da ogni poro, questo 
' compromesso sembra aver a 
::•' conta fatti avuto, sulla «luna di 
,' miele» clintoniana, - l'effetto 
• ' della scoperta d'una prima In-
• fedeltà coniugale. Tutti lo criti-
, cano , tutti l'attaccano, tutti ar-

:;, ricciano il naso. E piuttosto 
:; semplice è la ragione di tanto 
• malanimo. Bill Cl inton-vanno 
l sostenendo molti dei media 
'•;•• che , pure, l'avevano sostenuto-
.;, nella campagna elettorale -
' non ha mai avuto, tra le sue 
.' numerose virtù, quella del 
:.' donchisciottismo. Sicché; s e si 

fi in quest'occasione gettato 
" c o n tanta iniziale baldanza 
' contro il mulino a vento del 
: bando antigay - un tema c h e 

neppure le lobbies omoses
suali agitavano con particolare 

I manager saltano come birilli 
Decapitata la westinghoùse 
dopo Ibm e American Express 
Decapitazioni a catena ai vertici delle grandi azien
de Usa. Se ne va l'amministratore delegato della 
Westinghouse, dopo quelli della Ibm e dell'Amen-
can Express. Si erano tutti urtati con un potente Fon
do pensioni californiano. Una volta per licenziare 
questi'super-pagati satrapi bisognava dargli una 
scalata azionaria. Ora a decidere sono le ex «cene
rentole» dell'investimento istituzionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm NEW YORK. Per scalzare 
dalla sua poltrona, a 3 miliardi 
di lire l'anno più ammenicoli. 
uno come Paul E Lego, il pre
sidente .della' Westinghouse, 
una volta dovevano fargli spa
rare o comprargli l'azienda 
con un «take-over» ostile. Inve
ce è bastato il pollice verso di 
uno del tanti «investitori istitu
zionali», quelli che venivano si
nora considerati meno del due 
picche, perchè il loro mestiere 

è investile in qualche modo i 
, fondi che gli capita di gestire e 
-non mettere bocca nelle stra-
: tegie aziendali. 

La sorte di Lego, 37 anni di 
.; poeterò assoluto al vertice del

la Westinghouse, è,stata se
gnata quando uno di questi in
vestitori istituzionali, la Califor-

v nia Public Employees Retire-
ment System (Calpers),71 mi-

- Uardi.di dollan fondi di pensio
ne degli statali della California 

da gestire, ha trovato da ndire 
sulla «performance» di un'a
zienda che aveva ridotto del 
44% 1 dividendi e i cui titoli in 
Borsa erano calati del'25% dal
l'anno scorso. Quando si sono 
consultati e alleati con un altro 
investitore istituzionale, il Fon
do pensioni degli insegnanti, 
al boss della Westinghouse, 
uno che. probabilmente qual
che anno fa non si sarebbe ab
bassato nemmeno a risponde
re al telefono ad un fondo pen
sione che lo scocciasse, non è 
restata altra scelta che dimet
tersi. La gran novità, la meta
morfosi delle •cenerentole», e 
il loro .irrompere sulla scena 
con poteri pari se non supeno-
ri a quelli di cui sinora godeva
no solo fili arrampicatori azio
nari o le banche, nasce da una 
norma approvata lo scorso 15 
ottobre dalla Securitles and 
Exchange • Commission. la 
Consobusa. Sino ad allora, un 
azionista non poteva comuni-

La prima settimana nera di Bill 
piace solo al 58% di americani 

• i La prima settimana di Bill Clinton alla Casa Bianca non ha 
impressionato gli americani che per il 58 per cento ne danno un 
giudizio positivo, stando ad un sondaggio pubblicato dal quoti
diano «Usa Today». Se si guarda agli ultimi quarant' anni soltanto 
due presidenti hanno accusato indici di consenso cosi modesti 
dopo sette giorni di potere: Ronald Rcagan e George Bush, en
trambi fermi a quota 51 per cento. Ben più alto il «tasso di appro
vazione» di Lyndon Johnson (78 per cento), John Kennedy 
(72Y Gerald Ford (71), Dwight Eisenhower (68) e Jimmy Carter 
(66). Per un neo-presidente un tasso di disapprovazione del 20 
per cento è incredibilmente alto in Usa: Clinton ha stabilito un 
nuovo record, detronizzando Rcagan che dopo una settimana di 
Casa Bianca faceva rizzare i capelli al 13 percento dei connazio
nali. Le controverse decisioni di Clinton in materia di aborto e di 
ammissione dei gay nelle forze armate spiegano il pollice verso 
di un americano su cinque. , , ' . ' , 

urgenza - è stato assai più per 
un grossolano errore di calco
lo politico che per l'inconteni
bile desiderio di difendere un 
sacro principio antidiscrimina
torio. Il neo-presidente, insom
ma, si è nella, circostanza di
mostrato un leader superficia
le, propenso a sopravvalutare 
la propria forza ed a sottovalu
tare le reazioni degli avversari. 
Per questo la sua pur parzialis-
sima ritirata ha finito per assu
mere le sembianze d'una rotta. 
E per questo egli si trova oggi 
sotto il fuoco incrociato di enti-
che che, al di, là. della contin
genza, investono soprattutto la 
sua immagine, il suo carattere, 
il suo modo di far politica. Ieri, 
in un feroce editoriale, il New 
York Times g\i ha presentato il 
conto di tutte le promesse non 
mantenute, di tutte le mezze 
verità e di tutti i balbettii consu-

care con più di 10 azionisti 
senza comunicarlo a tutti gli 
altn. -v,.-,; '.'.">,-, ... 

Pnma di Lego, martedì scor
so aveva annunciato le dimis-
sioni l'amministratore delega
to della IBM, John Akers, sulla , 
scia di un tonfo azionario re
cord (meno 70» dal 1987), • 
malgrado i 25.000 licenzia-
menti preanhunciatt per il 
1993. Lunedi era stata la volta '; 
dell'amministratore delegato • 
dell'Amencan. Express, James -
Robinson (mer>o43Xdelvalo- -. 
re delle azioni dal 1987). Mai -
s'era vista tanta e tanto eccel
lente decimazione di «intocca
bili» in cosi breve tempo Per 
drammaticità dT precedenti bi
sogna risalire alla caduta di „ 
Roger Smith, seguita lo scorso, 
ottobre da quella del suo suc
cessore Stempcl, dai vertici 
della General Motors Sempre 
questa settimana, nel dispera
to tentativo di mantenere la 

poltrona migliorando la quota
zione delle proprie azioni in 
Borsa, i dirigenti di altri giganti 
come la Sears (catena di su
permarket, vendite per com-

.' spondenza), la Boeing e la 

. McDonnell Douglas, avevano 
annunciato ;, ristrutturazioni a 
tappeto , e • licenziamenti di 

< massa. •'•:•]:•'•••-• ••'•:•• '•'-~\ 
' In tutti questi casi, la Calpcrs 

hal l zampino. Il fondo pensio
ne californiano possiede azio-

; ni di oltre un migliaio delle 
'. maggiori compagnie Usa. Se 

unisce le forze agli altri fondi 
pensione, si ritrova proprieta-
no di qualcosa c o m e l'8S» del
l'intero patrimonio azionano 
Usa. E ha deciso di dichiarare ' 
guerra alla cattiva gesuone del
ie aziende di cui è socio. Snob
bato fino a non molto tempo fa 
(in fin dai conti il suo stipen
dio non raggiuneg nemmeno i 
dO.000 dollan l'anno rispetto ai 
2 milioni dollan m inedia di 

mali in questi giorni sul tema 
della nforma economica. E 
mercoledì sera, quando il se-

•• ruttore Sam Nunn - poderoso 
' c a p o della Commissione Forze 
' Armate - è apparso sui tele-
:,• schermi per spiegare la «com-
.. plessità del problema dei gay 
• ut divisa» ed i termini d'un pos-
. siblie compromesso, le sue pa-
- role sono risuonate, per Clin-
: ton, c o m e un'acida e d umi-
• tonte «pubblica lezione» di 
. prassi politica. 
- Non è un buon inizio. Né 
: per la presidenza Clinton in 
- generale, né. specificamente, 
:, per la battaglia contro la discri-
;" mutazione nelle forze armate. 
ù Ed è facile prevedere che i ver-
,' nei militari sapranno utilizzare 
.questi mesi per perorare la 
• propria causa. I piani della lo-
:' ro battaglia- grotteschi ma ef

ficaci-già sono ben delineati. 
E già è cominciato un bombar
damento preliminare di orripi
lanti immagini: assalti nelle 
docce, corteggiamenti indesi
derati durante 1 balli di reggi
mento, risse e vendette, pareti 
delle camerate tappezzate di 
nerboruti 6o<r> to/iWers accan
to alle tradizionali fotografie di 
Playboy. Tra sei mesi il clima 
«pro-bande» potrebbe essere 
anche peggiore di quello che 
si respira oggi. -:,,•• 

Un po' meglio, comunque, 
vanno le cose fuori dalle caser
me. Pare che Clinton si appre
sti a nominare la prima lesbica 
ad una carica governativa. Si 
tratta Roberta Achtenberg, da 
San Francisco, e dovrebbe ri
coprire l'Incarico di sottosegre
tario alla Casa. 

Clinton e il presidente della 
Federai reserve Alan Greenspan 
nell'ufficio Ovale alb Casa Bianca. 

coloro che è nucito a defene
strare) Dale Hanson,.il capo 
della Calpers, è diventato una 
potenza. Oltre alle aziende di 
cui ha già fatto saltare 1 vertici, '•: 
ne ha prese di mira un'altra 
dozzina. Sino ad ora i fondi 
pensione compravano e ven-
davano azioni e basta. Lui in- . 
vece si presenta,' gli chiede! 
conti, mette in discussione la 
gesuone Come i consumatori 
pronunciano verdetti -sulla 
qualità dei prodotti, lui prò- : 
nuncia verdetti sulla qualità 
del dividendo.- ' , •• 

Per alcuni £ un ulteriore sin
tomo della profondità della 
crisi. «Cade un'icona sacra do
po l'altra dell'economia ameri
cana E ciò non può che dan
neggiare ulteriormente l'eco
nomia, demoralizzando lavo
ratori e consumatori», dice l'e
conomista del MIT Lester Thu-
row. «I tagli al personale sono il 
risultato di un'intensificarsi 

delle forze della competizione, 
di modo che le aziende non 
possono più fare cambiamenti 
un pezzetto alla volta. E gran 
parte dei cambiamenti nel ma
nagement sono espressione 
dello stesso fenomeno. Si trat
ta di società che in passato 
non si erano mosse abbastan
za in fretta», gli fa eco l'econo
mista della Harvard Business 
School Michael Porter, autore 
del best-seller «11 vantaggio 
competitivo delle nazioni». Per 
altri, l'ingresso in scena dei 
nuovi «cani da guardia» d'as
salto dell'investimenti istuzio-
nale è un fattore salutare. «So
no agenti del cambiamento. 
Penso che sia salutare che l'ac
cento si sia spostato dai "ta-
keovers" ostili al miglioramen
to detta competenza dirigen
ziale», osserva Martin Lipton, 
un avvocato newyorchese il 
cui studio legale rappresenta 
diverse grandi corporations. 

p y o r ^ 
^Nessuna love story 
con-la cuoca» 

M LONDRA. ' L'impassibile 
mister in grigio, il premier bri
tannico John Major, c h e non 
ha perso il suo self-control 
neanche di fronte alle minacce 
di morte dei sikh durante la 
sua visita in India, è andato su • 
tutte le furie per le rivelazioni * 
su una sua presunta love story . 
c o n la cuoca di Dowing Street- '• 
La rivelazioneè stata pubblica- • 
ta questa volta sul settimale ' 
«New Statement and Society», * 
una rivista che per decenni è 
stata il punto di riferimento ' 
dell' «intellighenzia» di sinistra 
nel Regno unito, fi pettegolez
zo-era già uscito in dicembre e 
anche in gennaio sul giornale -
satirico «Scaltywag» ma in que- *• 
su' precedenti Major era riusci- '•; 
to a mantenere un atteggia
mento compassato. Ma ieri, : 

.quando gli articoli rosa-shoc- •; 
king lo hanno raggiunto per 
fax : mentre stava lasciando 
New Delhi per l'Oman, ha per- ; 
so le staffe. Per prima cosa ha 
telefonato alla moglie Norma, 
per le spinose spiegazioni di ri
to, poi ha dato mandato di 
querelare ambedue le testate 
che accusano, seguito a ruota 
dalla sua presunta amante E 
la pnma volta c h e un premier 
in canea si rivolge alle legge 
per difendere il suo onore In 
questo seco lo avevano adotta
to r«extrema ratio- tre pnmi 

La governante 
di Major. ' 
Inalto, •••-,' 
il giornale ' 
che ha rivelato 
il presunto :•.-
scandalo -

ministri, ma tutti pensionati, 
Harold Wilson, Winston Chur
chill e David'Lioyd-George. 

Il serioso «New Statesman 
and Society» ha riferito di.pet-

. tegolezzi su una presùnta rela-
\ zione di John Major c o n la si- . 
\ gnorina Gare Latirner, 41 anni, ; 
: ristoratrice ufficiale per i ricevi- v'"'." 
: menti offerti a Downing Street, * ; 
:' che girano nelle redazioni dei "V 
: giornali e nei corridoi di West- ;• 
'! minister da due anni. 11 «Daily '-•:. 
' Minor», che in queste vicende %'-

'•f trova pane per i suoi denti, non •/ 
solo ha ripreso la storia ma •-. 

;: l'ha anche approfondita pub- -"• 
. blicando una conversazione, ' 

avvenuta qualche tempo fa, ?" 
c o n la chiacchierata Clare. La \*. 
signorina ha confessato di nu- ;. 
trire una grande ammirazione f'-
per il premier, un tipodiverten- '; 

;; te e pieno di humor. E a ripro- ' 
'• va che proprio quel signore in J\ 
. grigio è il suo idolo, Clare ha -' 
• mostrato il frigorifero tappez- £'. 
• • zato di foto del premier. 

La reazioni nei giornali incn-
minatj' Il s e n o Steve Pian, di
rettore del «New Statesman» si 
difende «Non credo che ci sia 
nulla di oltraggioso nell'artico
lo» Il satirico «Scaltywag» inve
c e contrattacca. Avverte di 
avere «un asso nella manica» e 
minaccia. «Il peggio deve an-

• cora avvenire» 

licenziato medico di Bush 
«Non ti faccio Tiniezione» 
E il neopresidente 
lo caccia dalla Casa Bianca 

V -
1 " ' 
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tm NEW YORK. Bill Clinton ha 
licenziato Burton Lee, già me
dico di George Bush, d o p o c h é 
questi si era rifiutato di fargli 
un'iniezione desensibilizzante 
contro le allergie. Lo ha con
fermato lo stesso Lee, d o p o 
aver lasciato la Casa Bianca. 
•Mi aveva chiesto di .fargli l'i
niezione lunedi scorso. IT vac
c ino era arrivato per posta da 
Little Rock, m a non la cartella 
clinica del presidente. Non 
avevo abbastanza informazio
ni per andare avanti», ha spie
gato il medico. Clinton è aller
gico alla polvere di casa, ai pe^ 
fi di gatto e al polline, e da anni 
si sottopone a una terapia de
sensibilizzante c o n iniezioni 
sottocutanee. La portavoce del 
presidente-Dee Dee Mycrs ha 
smentito c h e l'iniezione man
cata sia stata la causa del li
cenziamento: «È net poteri del 
c a p o della Casa Bianca sce
gliere il medico che gli pare». 
Barton Lee, un oncologo spe; 
cializzato nel trattamento, dei 
linfomi, difende 11 suo operato: 
•Fare un' iniezione antl- aller
gica alla c ieca é molto perico
loso» . Ribatte Dee Dee Myers: 
•Durante la campagna eletto
rale, medici in tutto il paese 

hanno sottoposto il presidente 
alla cura senza battere ciglio». 

Intanto iservizi di sicurezza 
• in allarme per il jogging di Bill 
' Clinton. 1 «pretoriani» c h e vigi-
' lano sull' incolumità del capo 
' della Casa Bianca non ne pos-

• sono più della mania mattuti-
; na del neo-presidente: «Pensa 
i d i «essere .invulnerabile» ha 

;•. commentato un agente, stres-
• salo d o p o il giornaliero appun-
• tamento sportivo. In costante 

lotta con I' obesità, d a anni 
Clinton cerca di combattere i 

"~ chili di troppo c o n una corset-
. A ta quotidiana per le vie cittadi-
. ne. In Arkansas, Clinton univa 
• l'utile al dilettevole: per il gio
vane governatore; c h e aveva 
messo gli occhi sulla Casa 

', Bianca, il jogging era una pia-
- cevole occasione perscendere 
; in strada tra la gente. Washing

ton perù non è Little Rock: in-
.: nanzitutto - è stalo fatto notare 

< d o p o la tragica strage davanti 
-;, al quartier generale della Cia • 
'* non è altrettanto sicura. Per 
[ non parlare poi dei colossali 
.': ingorghi > c h e ogni ' mattina 
; bloccano migliaia di pendolari 
• ai margini dell' itinerario del 

presidente. 

imm&msfflRffl&A. 
i V NEW YORK. Certo l'ideale 
sarebbe se il presidente andas
se ih giro per la Casa Bianca in 
pattini a rotelle Se Hillary fos
s e vestita di borchie e strisele 
di cuoio c o m e nel fotomontag
gio della rivista «Spy». Se Chel-
sea facesse i compiti seduta 
per terra sotto il portico di 1600 
Pennsylvania Avenue, sboc
concellando pollo fritto, alla 
moda dell'Arkansas. Ma non si 
può avere tutto e bisogna con
tentarsi della realtà., -,-,.-'. 
• «Mia moglie 6 per me c iò 

c h e Robert Kennedy è stato 
per John Kennedy. Ogni presi
dente deve avere una voce fi
data. Quando devo prendere 
una decisione difficile preferi
s c o avere lei nella stanza». Con 
queste parole Bill. Clinton ha 
rotto la regola non scritta se
c o n d o cui la moglie del presi
dente non deve influenzare le 
decisioni politiche. Natural
mente tutte le first ladies lo 
hanno fatto: sottovoce, lonta
no dai riflettori. Tutti sanno 
c h e una moglie del presidente 
è una condottiera in sordina. 
Se te la fai amica puoi garantir
ti uno spazio vicino al potere. 
O almeno una piccola amba
sciata. K >,-.;.: .,•-,„••; ••.:••• •• 

Ma' questa volta, alla Casa 
Bianca, durante, la cerimonia 
del giuramento dei ministri, c'è 
stato un cambiamento radica-

Hfllary irrompe 
nel sacrario 
le nel protocollo. Fino ad ora, 
per presentare la pnma coppia 
d'America si è sempre detto- * 
«Signore e signon, il presidente 
degustati Uniti e la signoraBu- / 
sh ( o Reagan, oCarter) . Inve- "'• 
c e questa volta è stato detto: '. 
«Signore e signori, il presidente • •-
degli Stati Uniti e Hillary Ro- : 
dham Clinton». Il nome d a ra- • 
gazza e niente «signora Clin- : 
ton». Il femminismo comincia - : 
a lasciare la sua traccia. D'ac- • • 
cordo, non è la fine del mon- ?. 
do. Ma sono segni da non tra
scurare per chi vuole mettere -; 
insieme i pezzi del nuovo ' 
puzzle: Femminismo? quale >'; 
femminismo? .. '•.;.....• 

•Intendo essere una voce 
per i bambini d'America», Hil- > 
lary Clinton ha detto ad Atlanta :: 
pnma delle elezioni. Dal 1978 ' 
fa parte del comitato «Chil-
dren's Defensc Fund». È divcn-

ALICEOXMAN 

tata famosa ( o infame, dipen
de da chi lo racconta) nel 
1979, per un articolo intitolato, 
«Children's Rights. A Legai Per-
spective», (1 diritti dei bambini: 
un punto di vista legale) . Dice 
che le persone giovani devono 
essere considerate «competen
ti" nelle decisioni che riguarda
no la loro vita. Non a 18 anni, 
c o m e vuole la legge adesso. 
Ma a 12. Cioè quando i piccoli 
mostrano di avere senso criti
c o e un loro punto di vista sulle 
cose. Non solo, m a un bambi
no dovrebbe avere il diritto di 
chiedere conto di quel c h e è 
stato fatto per lui in famiglia: 
scuola, salute, protezione dai 
pericoli. Si comincia a dire, nei 
tribunali d'America, c h e un 
bambino può decidere di la
sciare una casa in cui gli adulti 
lo trattano male e non lo ama
no. 

Bene, anche questa e una 

•invenzione» giuridica della 
Rodham Clinton. £ una tale n-
voluzione nel modo di pensare 

. . a i bambini, c h e l'intera con-
V venzione Repubblicana dell'a-
'.' gosto scorso si è lanciata con-
-' tra di lei. Ricordate la «giornata 
' d e l l a famiglia» all'inizio, della 
, * convenzione? Era stata pensa

ta proprio per «svergognare» 
'•'. Hillary Rodham Clinton davan
t i ! all'America dei valori tradì-
• zionali. E per presentarla co -

r% me una femminista scatenata, 
• un avvocato losco, una pessi-

\ ma madre. L'idea era della si
li, gnora Marilyn Quayle, moglie 
; di Dan. -, 

Ma i sostenitori della Ro-
• dham Clinton fanno notare il 

; caso di Woody Alien e Mia Far-
•i', row. Secondo la nuova giuri-
' - sprudenza sostenuta dalla giu

rista che adesso è moglie del 
- presidente, un avvocato do

vrebbe rappresentare i bambi
ni (Dyian, Satchel e gli albi) , 
invece di lasciare alla celebre 
coppia U diritto di rovinarli. 

Questo è un argomento che 
fa impazzire la destra america
na. «Quale responsabilità dei 
bambini?» dicono. «Siamo im
pazziti. Qui ci vogliono i vecchi 
valori della famiglia», c o m e ha 
scntto in un recente articolo 
Daniel Wattenberg. Come fa
miglia, intatti, i Clinton fanno 
discutere. - -...,.,...,r <.,-. 

Una famiglia c h e si rispetti, 
alla Casa Bianca, vive divisa in 
due ali. Nella parte est della 
Casa si fanno c o s e da donna: 

' ci si occupa di pranzi, feste, in
viti, e progetti di buona vita so-

. da le . Nell'ala ovest gli uomini 
tanno politica. Qui c'è sempre 

. stato il sacrario: l'ufficio ovale. 
Adesso, accanto a quell'uffi-

. c iò , ci sarà quello di Hillary Ro-
; dham Clinton, giurista e mo-
; glie del Presidente. Invece di 
• dedicarsi alle liste dei pranzi, 

lei lavorerà senza imbarazzo al 
: nuovo progetto di sistema sa
nitario nazionale. Se va c o m e 
dice tei, è nell'aria un altra ri
voluzione. .-•••-:• .. - *v 
' Hillary Rodham non sarà la 

famminista rabbiosa di cui 
i: parlava la destra repubblica

na. Ma a giudicare dai primi 
segnali, Rodham non è il tipo 
c h e molla tanto facilmente. -

Violenza razzista in Sudafrica 
Nero ucciso da tre bianchi 
Lo appendono ad un albero 
lo torturano e lo bruciano 
• • JOHANNESBURG. Tre 
bianchi hanno ucciso un ne
ro appendendolo prima ad 
un albero per i piedi e poi 
accendendogli un fuoco sot
to la testa. Lo riferisce il quo
tidiano - di Johannesburg 
«TheStar». ^''.'•-'•;...Y-»V.0;,V„ 

Secondo il giornale, un ex 
impiegato di una società di 
sorveglianza ha raccontato 
al tribunale di Delmas (est 
di Johannesburg) che i tre 
assassini hanno bevuto birra 
mentre vedevano Samuel 

Kganakga (al quale aveva-
• no collegato i genitali con fili 
: elettrici) bruciare vivo. I tre, <?• 
• che si sono dichiarati non • ' 
-.. colpevoli,, sospettavano la v 
• vittima di aver rubato del de- / 
; naro negli uffici della società iv 

dove lavorava come guar- •":•• 
-.diano notturno, a , • . , ? ' • 
;':•'•• Kganakga è morto per le . 
.gravissime ustioni riportate. ,\ 

•';• Aveva un proiettile • nella ì 
•i schiena e le sue mani, taglia- J.i 
i'te, sono state ritrovate nei ' 

pressi di una discarica. 

Squartati 20 bimbi in Venezuela 
Caccia ai trafficanti di organi -

§ • CARACAS. I corpi squartati 
di venti bambini sono stati tro
vati ieri, in un quartiere della • 
città di Maracaibo, a 500 chilo
metri da Caracas, in Venezue
la. Alcuni cadaveri, 14 dei qua
li di bambini tra i cinque e i 
dieci anni, erano bruciati men- : 

tre altri erano stati tagliati con 
motoseghe. Accanto ai corpi, 
sotterrati in un terreno abban

donato a nord della città, sono 
. state trovate 14 casse bianche 
che contenevano i vestiti e 1 

: documenti di alcune delle pic
cole vittime. Fonti della polizia 
hanno accennato alla possibi
lità che responsabile della stra
ge sia una banda di trafficanti 
di organi. Prese in considera
zione anche l'ipotesi di un nto 
satanico o d i maniaci sessuali. -

• \ 



FINANZA E IMPRESA 

• BASSETTI. Nel '92 è salito del 5% a 
398 miliardi 11 fatturato consolidato 
Bassetti. Su basi omogenee il giro d'af-
fari registrerebbe una diminuzione del. 
2%. Le vendite all'estero sono state pa
ri a 190 miliardi (+ 4,2%) e rappresen- ' 
tano il 47% del totale.. 
• TELESPAZK). Daterà (e per cin-, 
que anni) la Telespazio- (gruppo Iri-
Stet) si occupa della gestione e della 
realizzazione della stazione primaria • 
di controllo e di acquisizione dati dei 
satelliti Meteosat II contratto, che ha 
un valore complessivo di circa 33 mi
liardi di lire, è stato firmato ieri. 
• AUENIA. La Alenia Spazio (Iri. Fin-
meccanica) ha consegnato'alla tede- ' 
sca Domier 11' radar altimetro per il sa
tellite ambientale Ers-2 dell Agenzia 
Spaziale Europea (Esa). Il valore det 
contratto per lo sviluppo e la realizza
zione del radar altimetro «vstato'di 23 • 
miliardi. '•-' >-'' ••-* -̂•'•'• 
• LAVORO E PREVIDENZA. L'as
semblea di 'Lavoro e Previdenza», la 
compagnia di assicurazioni costituita 

tra Unipol e le organizzazioni sindaca
li Cgil, Cisl e Uil, ha deciso di istituire 
un Consiglio generale, di cui faranno 

, parte i dirigenti sindacali delle catego
rie e i rappresentanti dei Fondi di pre-

' videnza gestiti dalla società. Il nuovo 
organismo consultivo concorrerà - è 

; detto nello statuto - alla definizione 
: degli indirizzi sugli investimenti posti a 

garanzia delle risorse economiche e fl-
• nanziarte provenienti dai Fondi». L'as
semblea ha anche nominato Corrado 

!.••• Ferro (Uil) nuovo presidente della so-
,' cietà e Massimo Bordini (Cgil) e Fio-

rindo Fumagalli (Cisl) vice presidenti. 
,; • GIV.„ Nonostante un'annata non 

brillante per il settore vitivinicolo, il 
Gruppo, italiano vini ha chiuso positi-

• vamente il 1992 con il fatturato invaria
to a 152 miliardi e il margine lordo at
testato su 35 (più 1%). In quasi tutti i 

' principalf mercati esteri, sottolinea 
una nota, si sono avuti incrementi di 
volume, in particolare per le marche 

' più qualificate e i prodotti più tipici-
più 8% in GermanlajJiù 6% in Usa, più 

• 12% In Francia, più 7% In Giappone 

Pollice verso ai conti Fiat 
prima ancora di conoscerli 
MILANO. Mercato in discesa 
nelle prime battute a causa : 

del forte calo delle Fiat (- -
3,76%). seguite dalle Ili (-.-.. 
3,68%) e poi dalle Montedl-
son con un ribasso del 4,76% '. 
a 1100 lire. Poco più tardi an- ''. 
che Mediobanca registrava un 
cedimento del 3,3356. Piazza , 
Affari ha fatto pollice verso 
prima ancora di conoscere i _' 
conti del "92 e la cosiddetta*;'; 
lettera - agli - azionisti . che ' 
Agnelli " avrebbe ; presentalo 
nel tardo pomeriggio. Ma do
po queste chiusure da Grande ; 
Depressione; -.• prime resipi
scenze con una ripresa dei -
dopolistini sia delle Fiat che 
delle Generali, anch'esse ne
gative al fixing (-0,45%), se

guite dalle stesse Montedison. 
Miglioramenti apparivano an
che sul telematico in partico
lare per le Ferfin. Da segnala
re come- particolarità della se
duta la forte ripresa dei titoli di 
Ligresti, dalle Premafin salite 
del 6,52% alle Sai migliorate 
subito di mille lire, alle Pozzi 
Ginori risparmio rinviate per' 
eccesso di rialzo per le quali è 
in corso la conversione in 
azioni ordinarie, a conferma 
che tutte le azioni di questo ti
po sul mercato sono sensibil
mente sottostimate. Il Mib che 
alle .11 segnava una .perdita 
dell'I,4% mezz'ora dopo era 
all'1,2 a meta listino ' allo 
0,90% e a 2/3 allo 0,5% ma 
con un tendenziale che dà 

. conto dell'andamento globa
le pressoché alla • pari. La 

' chiusura è stata però più de-
. bole del previsto.a -0,57% a 

quota 1055. Non tutti i titoli 
guida hanno avuto chiusure 

; negative: Olivetti con + 2,70%, 
Gemina con + 1,99% e Stet 

: con lo 0,48%, hanno subito 
' manifestato una chiara con-
:•: intendenza, risollevando l'in-
-'•. dice. Sul telematico dove so-
' no prevalsi i segni negativi, 
.' malgrado un certo ridimen-
"' sionamento delle cedenze ini* 
• • ziali, le Allenza hanno chiuso 
'-/con una lieve flessione dello 
;> 0,78%, deboli anche Comit e 
':. Sip. mentre in progresso risul

tano le Ras col 2,47% in più e 
le Benetton con l'I ,24% R C 
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1620 
1255 

- 6200 

- I l i ? 

»|6« 
2 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

_afis 
- 3 7 6 
-1.02 .. 
-1.27 -; 
0.41 •'. 

0,10 -
-1,54 ;• 

0,06 
- 3 4 5 • 

-0.31 ' 
-0.72 >'. 

-1.67 •••: 
0.63 

: j o , f » " - -
077'. ', 
1.23 v: 
2.70 -

• 4 « ' 
-3.09 
0 . 0 0 ' 

PININFARINA 7890 080 Titolo 
6130 -0.12 .,, CCT ECU 30AO94 9.65% 

REJNARIPO 31720 0.00 •: CCTECU8»V939% 

6080 2.22 CCT ECU 857939,6% 

11000 2.80 : CCTECU86«3B,75% 
6600 -1,90 ! CCT ECU 867939.75% 
2616 -0,69 CCT ECU 867946.9% 

3 A I P E M R P 1600 -1,64 , CCT ECU 66/94 6,75% 
6100 -1.26 . CCT ECU 67/94 7,78% 
4646. 0.00 :', CCT ECU 88/93 8,6% 

3ASIBRINC 3740 1.36 , CCT ECU 66/93 6,65% 
TECNOSTSPA 208Q Q.78 .' CCT ECU 88^3 8,76% 

TEKNECOMP 590 -0.84 . CCTECU89»49,9% 
TEKNECOMRI 370 1,37 ; ; CCT ECU89/949,68% 

5850 1.82 '-• CCTECU8W9410,1S% 

WESTINGHOUS 9000 1.28 V CCT ECU 697959,9% 
WORTHINGTON 2300 0.00 • CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 00/09511,15% 
CCT ECU 90/9611,55% 

DALMINE 448 -1,84 . CCT ECU 91/9811% 

FALCK 288! .1,78 , CCTECU91/9610,6% 

4465 -0.11 , CCT ECU 92/97 10,2% 

1930 0.99 , CCT ECU 93 OC 6,75% 

MAGONA. 3380 4.87 .". CCT ECU93ST8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 

; CCTECU-90/9511,9% 

BASSETTI 5O00 -3,10 , CCT-15MZ94IND 

CANTONI ITO 2368 -4.48 , CCT-17LQ83CVIND 

CANTONI NC 1700 CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CUCIRINI . CCT-18ST93CVIND 

ELIOLONA 1746 -1.69 CCT-19AQ93CVIND 

LINIF600 406 1.00 , CCT-19DC93CVINO 
• CCT-200T93CVIND 

ROTONDI 500 -9,09 " CCT-AQ93IND 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

3200 -1.69 : 
6010 0.00 

CCT-AG9SIND 
CCT.AP93INO 

_L2» 
CCT-AP94IND 
CCT.AP95IND 

am^ ZUCCHI 
-JiSP-^a»^ 

CCT-DC95IND 1& *r 

ZUCCHI RW * 
•6920 0.20- CCT-OC98EM90IND-

5050 -0.96 ' CCT-FB93IND 
.CCT-FB»4IND 

CCT-FB95IND 

DE FERRARI • CCT-GE94IND 

D E F E R R R P . CCT-OE95IND 

245000 0.41 
CCT-QN93IND 

CIOA 1005 -1,47 CCT-GN98IND 

CIOA RI N C 
' CCT-LQ93IND 

COMMERZBANK ' 234000 1.30 CCT-LG96IND 

CONACQTOR 12790 0.00 
CCT-LQ98EM90IND 

JOLLY HOTEL 
, CCT-M093INO 

J O L t Y H 4 t P 14010 0.00 
CCT-MO9SIN0-

PACCHETTI 
; CCT-MO96EM90IND 

VOLKSWAGEN 260300 0.62 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94IND 

ITICO 
CCT-MZ95IND 

ALLEANZA AS3 3414 -0.78 
- CCT-MZ95EM90IND 

ALLEANZA RNC 10865 -0,62 
CCT-NV93IND 

COMIT RNC 3666 -0,61 
CCT-NV94IN0 

COMIT 4997 -0.56 
CCT-NV95IND 

BCA TOSCANA 3211 -0,62 
CCT-NV95EM90INO 

ECO NAPOLI 2201 -6.34 
CCT-OT93IND 

BCO NAPOLI RNC 1364 -0.37 
CCT-OT94IND 

BENETTON 15464 1.24 
CCT-OT95IND 

BREOAFIN. 283.6 " 0 . 0 0 
CCT-OT95 EM OT90IND 
CCT-3T93IND 

CART.8QT-BINDA 496,7 4,37" ^ ^ ^ 1 ^ 
CIRRNC '544.8 -2.61 

CIRRISP 1039 0,10 
. CCT-ST95IND 

CCT^TOS EM STOP IND 

EUROPA MET-LMI 479.2 -1.22 
J S S L - i U a . V CCT-18FB97IND 

CCT-AQ96INO 

FERRNRNC 
.1103 -.1,1» CCT^STÌND" 
741.6 -0.44 CCT-AP96IND 

. CCT-AP97IND 

FONDIARIA SPA 
8 8 7 9 • , ' 8 2 '•'. CCT-AP98IND 

27616 0,65 

IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

1285 -1,98 
CCT-DC96IND 

1607 -1.11 
9172 -1,94 

CCT-FB96IND 

CCT-FB06EM61 INO 

ITALCEM.RISP 
CCT-FB97 IND 

ITALQAS 

8 3 3 1 mli*l . CCT-OE96INO 
-3232—ii£ CCT-QE96CVIND 

6107 -0.81 
PARMALATFIN. 13229 1.32 

;CCT-OE96 EMPI IND 
CCT-OE97IND 

-132?—ÌL21 *• CCT-ON96IND 
861 -1,80 

RAS 
CCT-GN97IND 

RASRISP 
21662 2,47 ,'; CCT-GN9BIND 

RATTI SPA 
12966 .1,51. CCT-LG98IND 
2425 -0,66 

SIP 
CCT-LQ97 INO 

SIPRISP 
1668 -0.61 • CCT-MQ96IND 

SONDEL3PA 
1451 0.14 : CCT-MQ97IND 
1005 -0.89 CCT-MQ96IND 

SORIN BIOM. 3338 -1.30 ' CCT-MZ96INO 

prozzo var % 

101.5 
90,8 
99,8 

100,2 

0.00 !; 

99,23 

100,4 

101,4* 

100,2 
-O.OSl.».. 

^ 0 5 ^ 
90.9": ••.» -0:15. 

99,68 

100,58 

-0.30 

97 • 0 . 1 0 ' 

09,25 -0.05 

100,65 

99,9 

100,4 

96,3 
99.08 

100 0.05 , 
97,65 -O.05 ( 
«9,1 •0,15 

97,4 
96,05 

99,9 
100,8 

96,05 

96,6 .0.31 ' 

96,36 
98,16 0.05 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98INO 
CCT-NV96 IND 

CCT-OT96IND 
, CCT-ST96INO 

CCT-ST97INO 
BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE»912% 

'BTP-17NV9312.5% 
; BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9S12,5% 
BTP-1AG9312.5% 

BTP-1DC9312.5% 

8TP-1FB9312.5% 
BTP-1FB9412,S% 

BTP-1GE9412,8% 

BTP-1GES4 EM9012,6% 

8TP-1GE9612,S% 
BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9612.S% 

BTP-1GN9412,5% 
BTP-1GN9612% 

. BTP-1GN9712.6% 
BTP-1LG0312,5% 

BTP-1LG9412,S% 

BTP-1MQ94EM9012.5% 
BTP-1MGB712% 

BTP-1MZ9412.5% ' 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM6gi2,5% 

BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9812% 

BTP.1NV9712.5% 
BTP-10T9312,5% 

i BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9812% 

•tV>-20GN9S12% . « 

0CT-AG9SflMD . -

C C T ^ P 9 9 I N D -
CCT-DC96IND 

CCT-FB99INO 
CCT-GE99 IND 

.CCT-GN99IND 

. CCT-LGOeiND 
CCT-MG99IND 
CCT-MZ99IND 

ICCT-NVSBIND-
CCT-OT96IND 

' CCT-ST98IND 

BTP-1SMG9912% 
. BTP-1GE0212% 

BTP-1GN0112% 
BTP-1MG0212% 

BTP-1MZ0112,5% 

BTP-1ST0112% 
CASSA DP-CP 9710% 

,CCT-17LG938,75% 
CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG938,5% 
VCCT-83™3TR2.5% 
' CCT-GE94BH 13,95% 

' CCT-GE94USL 13,95% 

'CCT-LQ94AU 709.5% 
,CTO-15GN9612.5% 
' CTO-16AG8512,5% 
: CTO-16MG9612,5% 

" CTO-17AP»712,5% 
CTO-17GE9B12,S% 

CTO-18DC9S12,S% 

CTO-1SGE9712,5% 
CTO-18LG9S12,5% 

.CTO-19FE9612.S% 
. CTO-19GN9512,5% 

, CTO-19GN9712% 

' CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512.5% 
"CTO-19ST9612,S% 

• CTO-19ST9712% 

;CTO-20GE9812% 
VCTO-20NV0S12.5% 

CTO-20NV0612,5% 

'CTO-20ST9S12,6% 
CTO-OC9610,25% 

: CTO-GN9512.5% 
CTS-18MZ84IN0 

" CTS-21AP94 IND 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

97 9 
98,8 

99,1 

97,66 
97 

98,4 

96,05 
96.5 

100 

96,56 
08.7 

100.25 
100,4 

100 

100,6 

100,15 
99,86 

99,55 

97.5 

99.1 
99.8 
97,7 

- 99,95 

99,95 
99,9 

99.75 
97,25 
99,7 

99,2 

99,95 

99,8 

99.5 
97,55 

99 
99,8 

99,95 
99,45 

V? 
\ aih-' -97,1 • 

95,9 
97,8 

98,8 
97.5 

97 

97,76 

98,1 
98,4 

98.88 
98 

96.5 

96,15 
95.4 

95,5 
95,4 

98,3 

95. 

98 

97,6 
98,7 

98,9 

98,3 

100.8 
100,6 

100,9 
97,1 

100 

99,45 
99,78 

99,95 
99,7 

100,6 

100,05 
100,3 
99,6 

99,35 

99.1 

96,75 
100.9 

99,9 
99 

98,75 

100,1 
-100 

99,45 
, 102,4 

99,55 
93,2 

91,85 
102,05 

73,7 

•015 
-0.21 .'; 

-0.25 ;; 
•0.26 . • 

-0.10 • 
-0.40 ,i 
-0.15 : ' 

-0.21 : ' 

0.05 , 

-0 .31 . . . 

•O.30 
02S 

0.65 ' 

0.00 „ 
0.40 ' 

0.15 

-0.10 : 

•0.20 ; 

<.31 
-0.50 

0.15 ,:. 
-0.38 ; 

•0.35 ' 

0.05 
0.05 .'-

0.15 -
•0.46 ' 

0.05 

•0.20 "* 

0.10 -

0.06 ', 
-0.05 ' 

-0.31 :. 
-o.io ; 

^).20 ,*' 
0.25 -L 

•O.20 'i 
-0.05 ••" 

^«4)13* ', 

••«.21 *: 
-0:16 -' 
0.05 " 

-0.28 • 

-0.2O 5 

•0.31 " 
-0.20 ' 

•0.28 : 

•0.41 :' 

0.00 '• 
-0.26 : 
•0J6 ' 

•0.47 * 
-0/47 , 

-0.05 
•0.31 ; 
•0.41 

-0.78 

0.95 

0.31 
0.00 , 
0.00 '. 

0,00 
4 ,05 v 

0.05 ' 
• 0.10 V. 

0.00 ' 

o.oo '•>' 
0.20 ' 

0.05 • 
0.00 : 

•O.10 ,i 

- L i a ; 

-0.05 -; 
-0.30 ; , 
0.00 
0.05 •.. 

0.00 : 

-0.05 ' 

0.85 • 
0,05 ••'. 

0.00 " 

•0.1» • 
0.00 

0.05 ' 
0.10 , 

0.00 ' 
O.OO ' 

0.49 , 
• 0.00 <• 

.-0.05 . 

0.55 " 

AZ IONARI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ': ORO E MONETE 

CENrnOB43AOM9>U% 

CENTR06-SAF 968,75% 

CEKTROfrSAFR»le,75% 

CENTROB-VALT9410% . 

aQA4Wt6CV9% - W • •-.. 

EUnMETAMI94CV10% 

EUROMOML48CV10S • 

FINMECC46/93CV9% 

IMI46/9328IN0 ••• ' 

IMh6V9330COINO 

IMHW9330PCOIND . -

•160,1 

.•.69,1 • 

. .89 

109 

. ;8» .4 . 

.; •'•4 

96.8 

102.98 , 

,.,..„ 

• ; • ' 

-.103 

-.-- 90 

•* 
113 

. KA 

. 97,3 

•-- 99 

10J.1 

100,6 

99,45 

99.8 

IMtNP10N93WRN> • 

IRI-ANSTRASeSCVSS 

ITALQAS4XW6CV10% . 

MAQNMAR48C0SS . . . 

MEDIO BROMA*4EXW7S 

ME0I0B4ARL94CV6% 

ME0K)B4IRRISC07%. 

UEDIC*CIRR1SNC7% ., 

MEDIOB4^0SI97CV7% 

ME0I0B4TALCEMEXW2% 

MEDK)B.ITALa96CV6% 

126,1 

,93.5 

107,26 

127 

'. «4,9 

97,6 

8 9 * ' 

93 

118 

123.8 

' .' « 
109.5 

88.6 

132 

' 94,1 

90,15 

97,5 

92,5 

93 

116 

M E D i o e - r r A L M o e c o 7 % • 

MEOIOe-P1R96CVe.5% , 

M E D K » - S I C » 5 C V F J 0 W % 

MEDIOB-8NIAFIBREe% 

MEOIOB4JNICEMCV7S 

M E O I O B - V E T R t S C V M S 

O P E R E B A V 4 7 / 9 a C V 6 % > 

P I R E L U S P A C W 9 . 7 5 S ' . 

S A F F A ( 7 / 9 7 C V 6 £ % •-..:' 

SERFI -SSCAT95CV8% 

- 9 7 . 1 

. 89 

,9»,36 

Kfi 

93,65 

.,•111 

. 9 8 . 6 

: 954 

106,5 

'''•'98 

* W 

«6,05 

99.5 

93^5 

' 9 2 , 5 

• 111 

»» 

- 101 

106,5 

•moto';' ' • ;" '-';-'•' ;''; 

AZAUT.F.S.aS-952HN0 

AZAUT.F.S653NND _ 

IMI 8292 2R216% ; . 

CREDO? 030-0356% . 

CREDIOPAUT07teS 

E N E L » » * * '',•;'.;'!,''-. 

ENELS5-9S1* ,v:''.-

ENEL 8641 IND 

! •"• 

106,20 

103,15 

MUnto 

. 93,95 

.-; 80.60! 

- 116.10 

106.90 

105.25 

p * . 

108,00 

102,95 

«Unto 

. 93,95 

' 80,25 

118.00 

106*) 

105,20 

(Frazzi Informativi) ' 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

CR BOLOGNA 1/93 

BAI 

SQEMSPROSP. 

BNAZ.COMUNIC. 

NORtXTAUA 

SAIMA MANGILI 

FIN GALILEO 

EVERVRN 

FINCOMID . 

IFITAUA 

ERI0ANIABEG. 

WAUTALIA 

WSIPRIS 

WGAICRIS 

2395 

23700/23900 

22700723000 

13000 

123000 

1560 

300/315 

2440 

3350 

1800 

1810/1830 

1700 

154000 

36 

220 

90/100 

I n * » . 

90CEMIB 

AUMENTA» 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUMCAZ. 

EurrmoTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MHERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

v i l o n p r e c 

1055 

1010 

1105 

1031 

1077 

1142 

1009 

1008 

1080 

1078 

1038 

995 

1033 

1021 

1061 

995 

1081 

1011 

1103 

1039 

1079 

1154 

1018 

IMO 

10» 

1075 

1043 

1063 

1050 

1033 

1078 

987 

«v.% 

•OS? 

•0.10 

0.18 

•0.77 

4.19 

•1.W 

4JB 

000 

•0.75 

028 

467 

4.80 

-1.82 

•118 

046 

091 

denaro/loltara 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERUNAV.C. 

STERLNC(A74) 
STERLNC(P.74) 
KRU6ERRAND 
20 DOLLARI ORO 
50PESOSMESS. 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

1S7DQM5900 

178300/187900 
112000/123000 
116000/129000 

114000/125000 
475000/525000 
515000/630000 

'570000/625000 

BBOOO/100000 
90000/108000 
SS0OO/980O0 

MARENGO FRANCESE 88000198000 
MARENGO AU. 88000/88100 
20DOLLST.QAUDENS 540000/650000 
10 DOLL. LIBERTY 

10 DOLL. INDIANO 
20DMAKCK 
4 DUCATI AU 

230000/330000 
350000/600000 

118000/130000 

210000/280000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE A M E LIRE 
CENTRALE A M E D L R 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
F IDEURAM AZIONE 
FONDICRI INT 
G E N E R C O M I T E U R 
GENERCOMIT INT 
G E N E R C O M I T N O R 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
G E S T I F O N D I A Z I N T 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT i- • • • 
INVESTIRE PACIFIC 
LAOEST A Z I N T E R N 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMHMED1TERR »-. 
S P * C L O H A M B » » » J T » 

S P A O L O H F I N A N C E " -
S PAOLO H I N D U S T R 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASVKS3 
ARCA A Z IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
A Z I M U T G L O B C R E S C • 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONOOTRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALV 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAOITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANOAZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INDITE 
SVILUPPO INIZIAT • 
VENTURE TIME 

M L A N O A T 1 >"•'••''•'•.'. 
AHCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAP1TALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 

. CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI DUE 

IERI 
14.726 
13.330 
8.909 

13.750 
1218» 
11638 
10.915 
11.228 
11.519 
10.796 
7.354 

12020 
6.632 

12.859 
12.898 
11.864 
15.209 

• 13.242 
14.048 
16.194 
12:239 
13.353 
11.736 
10.927 
11.554 
10.911 
10,174 
11.789 
13,001 
12.270 
15,058 
11.497 
11.130 
11.345 
11,600 

- 11.187 
11.857 
10.823 
12301 
10.998 

-14.091 
14,016 
13,440 
12.647 
10.972 
14.290 
16.622--
12.627 
12.421 
12.493 
13.231 
10.377 

• ' 12.796 
-12.342 
13.159 

• 12382 
12.287 
12.021 
12.676 
13.615 
11.454 
12.388 
11.170 
14.588 
13.232 
10.304 
11.414 
13.068 
13.932 
11.473 
41.274 

9.913 
26.288 
7.015 
9.466 

12.342 
11.371 

... '.- ' 7.646> 
" i 10.010 

9.984 
12.161 
8.308 

25.940 
10.009 
12.389 
8,741 • 

17.581 
11.063 
15,195 
13.016 
9.216 

32.066 
10.699 
10421 
11.341 
11.254 
10059 
11.011 
7.901 

10.901 
:10989 

. *. '- * ' "'"• 

14661 
12.197 
14.642 
10,675 
14.676 
12.204 
13.611 
11.226 
12.030 
13.662 
11.857 
13.075 
12.572 
12.832 
16.692 
24,792 
20,679 
14.048 
20.077 
10.806 
14.384 
13.612 
15872 
18.211 
21.795 
14.663 
10.454 
13,148 
12.090 
12.253 
20.343 
14.192 
12.830 
10 765 
10 396 
31975 
11323 

PREC. 
14 637 
13329 
6631 

13.676 
12.068 
11 578 
10.680. 
11.142 
11.453 
10.650 
7.354 
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Partita male, la nostra moneta ha perso Dopo le sollecitazioni della Banca dìtalia 
dieci punti sul marco, recuperando in serata primi segnali dal mondo del credito 
La Bundesbank rinvia a data da destinarsi Cariplo abbassa dello 0,5% il «prime rate» 
il calo dei lassi: «Inflazione troppo alta» Attesa per la riforma della riserva f 

Per la lira un 
Ma le banche cominciano 

Al valzer delle monete la lira fa un altro capitombo
lo, perdendo oltre dieci punti sul marco (recuperati 
solo in parte in serata). Continuano le tensioni nello 
Sme, : mentre la Bundesbank annuncia: per ora, 
niente riduzione dei tassi. In Italia invece le banche 
cominciano a ridurre il costo del denaro. In arrivo la 
riforma della riserva obbligatoria, ma il ministero 
del Tesoro smentisce interventi d'urgenza. 

RICCARDO LIQUORI 

t Carlo Azeglio Ciampi 

• i ROMA. La confusione 
continua a farla da padrona 
sui mercati dei cambi. Dai do
dici paesi Cee arrivano ormai 
risposte divergenti in tema di : 
politica monetaria alle diverse 
iacee della crisi economica, e ; 
le conseguenze si vedono. Lo 
scossone provocato dal taglio 
del tasso di sconto inglese non ; 
è stato ancora riassorbito, e al- :, 
lo stesso tempo sembra ormai 
definitivamente tramontata la ' 
prospettiva di un calo in tempi 
brevi del costo del denaro in 
Germania. 11 presidente della : 
Bundesbank Helmut Schlesin- -, 
ger ha colto al balzo la palla 
dell'inflazione - aumentata a • 
gennaio nel maggiori Under 

occidentali - per tornare a ri
petere che di allentamenti del
la politica monetana, e quindi 

- di riduzione del costo del de- , 
:• naro, non se ne parla proprio. •.•/' 

• - Anche la decisione del go-
. verno di Parigi di mantenere ' 
' fermi i rapporti di cambio sul : 
' marco, almeno fino alle eie-, 
. zioni previste per il prossimo ' 

mese di marzo, contribuisce 
ad aumentare le tensioni: la 

" Banca di Francia è dovuta in- : 
• tervenire a sostegno del tran- • 
: co, che solo in serata è riuscito 
. a recuperare le perdite regi-
! strale nelle ore precedenti. 
Non mancano inoltre le situa
zioni paradossali provocate 

: dalla linea dura scelta da Pari

gi. Una per tutte: nonostante 
un'inflazione a livello zero, i 
tassi francesi sono addirittura 
superiori a quelli italiani, di un ' 
punto. •• •,.•'_ . '::..•" -... -V 

Dunque, tanto per usare una ' 
frase fatta, mercati nervosi. In !: 

Europa > c'è poca. voglia di '-
coordinamento, e anche dalla ' 
nunione di lunedi prossimo a 
Bruxelles del comitato mone
tario non ci si attende più di 
tanto. A farne le spese sono se- ' 
pruttutto le monete più deboli. : 

La sterlina irlandese in primo 
luogo spinta ai margini delio 
Sme (anche dopo la decisione 
di portare al 100% il tasso ooer- -
night), e la stessa lira. Per la 
nostra moneta quella di ieri è • 

' stata un'altra giornata difficile, ; 
' con una partenza pessima: ol- ; 
: tre 941 lire rispetto al marco ' 
; (contro le 927 di mercoledì 
i pomeriggio). Poi una graduale : 
'• risalita della china.' Due ore 
dopo mezzogiorno lo scivolo- . 
ne appariva un po' più conte- : 

' mito: i cambi rilevati dalla Ban
ca d'Italia fissavano il marco a 

.936 lire e il dollaro a 1.479 
(1.468 mercoledì). Le ultime ; 
contrattazioni hanno portato 
un po' di ossigeno alla lira, che 

; ha chiuso la giornata riguada- : 
'. gnando posizioni e finendo a -

932,5sul marco. —— • - ' 
. •..- Difficile spiegare l'ennesimo | 
' capitombolo con le voci di ri: -.'• 
' duzione del tasso di scontorta- ' 
: liano, Anche perché si tratta di';' 
•' voci ormai passate di moda. La ' 
," posizione della Banca d'Italia ' 
'•' è piuttosto quella di provocare '; 
; una riduzione del costo del de- ' 
;•' naro sul" mercato bancario,* ' 
' guidando la discesa dei tassi 
.'«pronti contro termine», lostru- •'. 

mento di finanziamento che ^ 
. gli istituti di credito sembrano i' 
' attualmente prediligere. ••- •••*••,•".'' 

E proprio dal sistema -ban- " 
.-' cario sembrano arrivare i primi " 

segnali positivi. Edi ieri la deci-:" 
• sione della Cariplo'di abbassa- : 

: re di mezzo punto il primèrate, 
' cioè il tasso praticato sui pre-
,' stili alla migliore clientela. Ve-
' dremo nei prossimi giorni se si 
' tratterà di un caso isolato; o se 
gl'esempio verrà seguito anche 
' da altri istituti. CU inviti in qu'e-" 
' sto senso non. mancano; e 
• neanche gli anatemi: come 
' quello che oggi lancia dalle 
• colonne del Giorno il sottose-
' gretario alla presidenza del 

Consiglio Fabio Fabbri. Ma le 
banche sembrano attendere ; 
due segnali: la riduzione del ' 
tasso sulle anticipazioni a sca- ' 
dénza fissa e soprattutto la ri- ; 
forma della riserva obbligato
ria, annunciata la settimana : 
scorsa dal governatore della ' 
Banca d'Italia, che avrebbe il 
potere di «liberare» liquidità e ' 
provocare una riduzione dei ' 
tassi.1 • • •'.-..• . c_, '-";.-.;•":•.'.:;!' 

In sostanza, le banche com- -
merciali sono tenute a mante-
nere «congelata» parte della 
propria raccolta garanzia dei 
depositi dei propri clienti Oggi 
questo margine è del 25%, il 
più alto nella Cee. Riducendo 
questa quota . (si parla del 
15%) si avrebbe una maggiore 
quantità di denaro in circola
zione e un conseguente ab
bassamento del suo costo 

Ieri però il ministero del Te
soro ha smentito che al Consi
glio dei ministri di oggi possa 

• essere presentato un decreto 
urgente per alleggerire la riser
va obbligatoria. Un provvedi
mento è naturalmente allo stu
dio, ha riconosciuto il portavo
ce di Barucci, escludendo però 
un intervento «d'urgenza» 

/ Sfondato il tetto di 60.500 miliardi per la crisi occupazionale, gli anticipi al Tesoro, l'inefficienza dei contributi agricoli! : 
£ Colombo: «La gestione è stata dentro la Finanziaria». .Vanificata la manovra di Amato su pensioni di anzianità e scala mobile 

L'Inps chiude il '92 con un buco di 3.726 miliardi ri
spetto al bilancio preventivo. Crisi occupazionale, 
anticipi imposti dal Tesoro, inefficienza dello Scau 
hanno vanificato la manovra di Amato (più contri
buti, blocco della scala mobile e delle pensioni di 
anzianità) e i risparmi realizzati dall'Istituto che 
avrebbero fatto chiudere la gestione sotto il tetto 
della Finanziaria. E il '93 si annuncia nerissimo. 

R A U L W i m N B i D I Q 

' • • ROMA. L'Inps, nonostante 
gli sforzi per una maggiore effi
cienza anche sul fronte della :, 
caccia agli evasori di contribu-
ti, chiude il bilancio '92 con; ' 

' uno sfondamento di 3.726 mi
liardi rispetto al bilancio di 
previsione. Eppure il governo-
propno per ridurre la spesa 
previdenziale - aveva aumen
tato I contnbuti ai lavoratori di
pendenti e autonomi; e aveva 
negato ai pensionati lo scatto: 
di novembre della scala mobi-

• le, accompagnando la misura •' 
con un decreto che bloccava . 
le pensioni di anzianità sino al 
dicembre '93, il che scaricava ", 

l'Inps di queste prestazioni già 
negli ultimi tre mesi dell'anno 
scorso. Ma ritardare il prepen
sionamento ai .lavoratori attivi 
con l'aggiunta di un appesanti-

' mento contributivo, tagliare! gli 
assegni a milioni di pensionati 
è servito a ben poco. È bastato 

; cheli Tesoro obbligasse l'Inps 
a versare entro il '92 anche 

' quella parte dei contributi sa
nitari (2.314 miliardi) che l'i-

' stituto avrebbe dovuto versare 
• nel '93; è bastato che lo Scau, 

addetto a riscuotere i contribu
ti del settore agricolo, fallisse 
l'obicttivo di 3.864 miliardi da 
versare all'Inps con un buco di 

1.174 miliardi; è bastato tutto 
ciò per colpire alla radice la 
manovra governativa. A questo 
occorre aggiungere la crisi oc-
cupazionale che ha ridotto il 
monte salari provocando altri 

: 1.700 miliardi di minori entra
te. Intanto la cassa integrazlo-

, ne ordinaria cresceva del 
17,78% rispetto al '91, e del 
4,72% quella ',< straordinaria. 
Una crisi che pone una pesan
te ipoteca sui conti del '93, tan
to che otto membri del consi
glio di amministrazione il me
se scorso si astennero sul bi
lancio di previsione per que
st'anno. . . . 

Fatto sta che il 1992 per 
l'Inps si chiude con 137.860 
miliardi di entrate, e 202.806 di 
uscite. La differenza (64.226 

. miliardi) è stata colmata dagli 
.apporti dello Stato solo per 

60.500 miliardi: appunto il tet
to di spesa che risulta sfonda
to. Ma se non ci fossero stati gli 
imprevisti -dicono il presiden
te dell'istituto Mario Colombo 
e il direttore generale Gianni 
Billia - la gesuone si sarebbe 
conclusa addmttura al di sotto 

: del tetto, con un risparmio di 
oltre mille miliardi. Infatti in 

•' una nota l'Inps ha precisato 
" che i dati gestionali, (a cui sa

rebbero estranee le cause de-
gli aggravi sopra descritti) evi- : 
denziano «il pieno rispetto de) 
tetto fissato dalla legge finan-

. ziaria 1992» perché grazie alla 
realizzazione di «economie ge
stionali per 1.462 miliardi» il 
passivo di cassa s'è ridimen-

•• stonato a 59.083 miliardi. . .., 
Insomma, Colómbo difende 

, .' la sua gestione che si conclude 
' a fine anno. Ma sul bilancio di 

,;' previsione '93 approvato a di-
; cembre con le otto astensioni, 
non fornisce dettagli. Tranne il 
fatto che lo Stato darà duemila 

• miliardi meno che l'anno scor
so. Gli.astenuti ritengono le 

'previsioni troppo ottimistiche? 
• Ci siamo basati sul dati-fomiti 
." dal governo, risponde Colom-
.'.•• bo, e «non si capisce su quali 
: - dati alternativi si sarebbe dovu

to far conto». Del resto tutti i 
consiglieri, unanimi, hanno 
approvato la nota di accompa
gnamento con cui si esprimo
no «preoccupazioni» sull'an

damento macroeconomico 
\ del '93. Secondo il secretano 
'della Cgil Giuliano Cazzola 
:'• «Annibale è alle porte di Ro

ma», -i guai più grossi per 
; l'Inps si annunciano peni '93», -
:', quando la gestione delle pen-
..': sioni dei-lavoratori dipendenti 
• perderà l'attivo delle prestazio

ni temporanee e degli assegni 
•'• familiari. Il sindacalista lamen

ta i ritardi nel riordino del aste-
• ma previdenziale che rendono 

; pesanti per l'Inps le conse-
' guenze della congiuntura eco-
- nomica negativa, e prevede 

per il fondo lavoratori dipen-
». denti un disavanzo di ben 
^Ornila miliardi. •»,.-•- « 

Infine Colombo, dopo aver 
; ribadito che l'Inps è pronto a ' ' 
.- gestire la previdenza integrati- -• 
.. va, ha spiegato il •rallentamen-
. to» nelle vendite del patrimo- '-•' 
;>nio dell'istituto da parte della ;.'; 
. società Igei che lo gestisce, v! 
. con i guai giudiziari di uno dei ••; 
f. membri del «consiglio di con- " 

gruità», ovvero il direttore ge
nerale delle Finanze Carlo Ma-
raffi che ha dovuto essere so
stituito. Mano Colombo 

Il Crédit Agricole sale al 15,76% 
Sull'Imi lettera di Barucci allìccri 

flprimosodo 
Grazie all'uscita della Gemina e delle Generali dal 
Banco Ambroveneto, i francesi del Crédit Agricole 
divengono il principale azionista del primo grup
po bancario privato del paese. Lo strano compor
tamento dell'Alleanza di Alfonso Desiata. Le Po
polari venete, ferme nelle loro pretese, non trova
no acquirenti. Lettera di Barucci ail'Iccri: per com
prare l'Imi avete tempo fino a lunedi prossimo. -„; ;.; 

DARIO V K N P B Q O N I 

••MILANO. Detto fatto. Al
l'indomani dell'accordo tra 
la Gemina (Fiat) e gli altri ; 
grandi azionisti del Banco :. 
Ambroveneto una enorme ' 
massa di titoli è transitata 
per il cosiddetto mercato dei " 

p «blocchi». In due soli con- ' 
tratti hanno cambiato pa- ; 
drone 64 milioni di titoli del . 
Banco, per un controvalore , 
di quasi 389 miliardi ' . „ . 

La Gemina si ritira •dal-;' 
' l'Ambroveneto < e .• incassa 
questa cospicua liquidità in. 
vista di più impegnativi ci
menti. In pochi mesi si è cosi 
conclusa una delle più com
plesse operazioni finanzia
rie degli ultimi anni. La Fiat e 
le Generali rinunciano al di
segno di costruire attorno al 
Banco Ambroveneto un po
lo bancario-assicurativo di 
rilevanza mondiale. La riti
rata, si dice a Milano, prelu
de in verità a una nuova fase ; 
della riorganizzazione del. 

. potere economico-finanzia
rio, con l'intervento dei me
desimi protagonisti, insieme 
a Mediobanca e a un ristret
to numero di potenti alleati, 
nella privatizzazione di una 
delle grandi banche pubbli
che italiane. • •:..>-••••.-

La ritirata della Fiat e delle 
Generali apre la strada alla 
crescita dei principali azio
nisti del Banco, i quali si so
no divisi pro-quota le azioni 
cosi liberate. I francesi del 
Credit Agricole passano dal 
13 al 15,76% del capitale e 
diventano, con l'avallo della 
Banca d'Italia, il primo azio
nista del più importante 
gruppo bancario privato del 
paese. -• --•,- ....,-•••• --••:>.-.; 

Paradossale è poi l'inter
vento della Alleanza, che in
veste 300 miliardi per salire 
all'I 1,1%. La compagnia è 
presieduta da Alfonso De
siata, l'uomo che più osteg
giò, due anni fa, l'ingresso 
delle Generali nel Banco. 
Per questa sua opposizione 
Desiata perse l'incarico di 
amministratore delegato . 
delle Generali (e contem
poraneamente la possibilità 
di succedere a Randone alla 

presidenza), e fu «esiliato» 
nella società controllata... '. 

Chi resta infine con il clas
sico cerino in mano sono le . 
4 banche popolari venete 
che per prime annunciaro-

; no l'intenzione di abbando- ; 
'. nare la banca presieduta dal ; 
; prof. Giovanni Bazoli. Ferme : 
.; nella loro prelesa di cedere 
. . la propria quota (pari al 
." 13,7% del capitale) al prez-

zo di 6.500 lire per azione 
; più gli interessi (e cioè a un 
' prezzo vicino alle 7.000 lire 
... attuali), le popolari venete 
•' non hanno trovato acqui

renti. E i principali soci del 
' banco hanno addirittura ne-

' gato ieri che con loro sia 
- aperta alcuna trattativa: «A 
[ quel prezzo se le tengono», 
: dicono in sostanza, ricor-. 
\ dando che la Gemina e le ' 
" Generali hanno venduto a 
-6.000. - ,„>,-,- " , - , : . , , . ; 

' Sul fronte bancario,, inti-
,; ne, da segnalare la ,lettera.. 
' del ministro.del Tesoro Pie-, 
" ro Barucci al presidente del-. 
".' l'Iccri - Gianguido Sacchi; 

;':. Morsiani. Barucci - ricorda '• 
£: che orientamento del gover-
'"- no era quello di cedere l'Imi ; 
' al sistema delle Casse di ri- ' 
< sparmio. e non a una sola. • 
: Di fronte alla disponibilità 
• della Cariplo di intervenire 
' da sola, il ministro chiede al-

>: l'Iccri di far sapere una volta 
".: per tutte se l'Istituto è in gra-
- do di avanzare un'offerta di 
. acquisto, chiedendo «una ri-
- sposta scritta» entro la fine di 
•• questomese. - •..---•• •-.•«:.! 
-:. Sacchi Morsiani si è mes-
;' so all'opera, sondando le 
. Casse alla ricerca di appoggi 
. per una operazione che a 

" questo punto costerebbe al-: 

: l'Iccri circa 1.400 miliardi 
- pronta cassa. Un tentativo 
;•> presso che disperato, poi-
'•"- che la Cariplo e i suoi alleati 
: hanno la forza di bloccare in 
, assemblea qualunque prc-

.. posta di aumento di capitale 
; deil'Iccii-* • ,...!•»,. -..:v~i 

La " telcnc.'ela dunque 
;:. continua; il Pds, con una ini

ziativa urgente, ha sollecita
to il ministro a riferirne in 
Parlamento 

Sciopero generale a Terni é manifjestazione nazionale dell'industria aerospaziale 

Confìndustria insoddisfatta col governo: 
«C'è bisogno di ancora più flessibilità» 
Innocenza Cipolletta, direttore generale della Con
fìndustria, non è contento dei provvedimenti del go
verno sul mercato del lavoro. «Sono ancora poco : 
flessibili», dice al Parlamento. La Cisl discute la pro
posta di Trentin di uno sciopero generale. Morese a 
Bologna afferma: «No... per adesso». Intanto conti
nuano in tutto il paese manifestazioni e lotte sinda
cali sull'occupazione. 

M i m o D I S U M A 

••ROMA. La Confindustna 
non si accontenta. Le misure 
del governo sul mercato del la
voro, contenute nel decreto -: 
sull'occupazione e che hanno • 
fatto imbestialire i sindacati, . < 
sono troppo timide e limitate. ; 
La posizione degli imprendilo- <. 
n è stata espressa dal direttore 
generale della Confìndustria, 
Innocenzo Cipolletta, che è , 

> stato ascoltato alla Camera pri- '• 
ma dalla Commissione Lavoro ,:, 
e poi da quella per le Politiche •• 
comunitarie. Opolctta su sala
no d'ingresso e lavoro interina

le chiede misure ancora più 
flessibili, del pnmo si chiede 
l'estensione, a rutta l'occupa- -
zione giovanile e del secondo ; 
l'applicazione anche all'indu
stria. Le critiche più decise so-
no toccate però al Fondo oc- •:.•; 
cupazione. Il rischio, ha detto • 
Cipolletta, è che sia utilizzato ' 
•per dare soldi alla Gepi, alla 
Spi ed all'Ageni» sostituendo la , 
funzione degli ammortizzatori • 
sociali. Una parte del fondo " 
andrebbe quindi «girata» per ' 
coprire il rischio di cambio, 
derivante dalla svalutazione, 

per le piccole e medie imprese V 
che si Indebitano all'estero. . -

Anche il ministro dei Lavo
ro, Nino Crlstofori, ritiene co- ; 
me la Confindustria che per 
fronteggiare l'emergenza oc- ; 
cupazionale va abbassato il : 

costo del denaro. Lo ha detto • 
ìen a Copenaghen in una pau-
sa della riunione informale dei : 
ministri Cee sui problemi degli ' 
anziani e della previdenza so- ! 
ciale Proprio ieri il presidente :' 
della Confindustria, Luigi Abe- :--
te, aveva ribadito la necessità ; 
di ridurre i tassi di interesse di 3 
o 4 punti. »*;.••• w i i v :•,-.: •'••>:-';-. 

Sul fronte sindacale si conti
nua a discutere della proposta : 
di Trentin di giungere a uno . 
sciopero generale dell'indù- ,V 
stria sull'occupazione. Per il ; 
segretario nazionale aggiunto ' 
della Cisl Raffaele Morese, che ; 
ièri ha parlato a Bologna, in • 
questa fase il sindacato deve 
sviluppare il programma di tot- -
ta articolato per regioni e setto
ri già in fase di svolgimento, 

: «sapendo che a un momento 
di unificazione di questa lotta 
bisognerà arrivare, giacché la 
Cisl non ha cancellato dal suo 
lessico la parola "sciopero ge-

• nerale". «Ma la decisione -
continua Morese - dovrà esse- \ 
re assunta senza acceleralo- ' 

' ni, perché se cosi non fosse<lo 
sciopero avrebbe un segno di-.. 
fensivo e . protestatario». Più 
netta la critica del segretario 
generale della Filca (la federa- ,| 
zione degli.edili della Cisl)," 
Raffaele . Bonanni. «Sarebbe ' 
meglio - ha. detto Bonanni -
impegnarsi a dare al Governo ; 
indicazioni precise sulle solu-
zioni da adottare per fronteg
giare la straordinarietà della si- ' 

. tuazione». . . . . . . . . 
Intanto, in tutto il paese con- . 

tinuano gli scioperi e le iniziati-
ve di lotta. Occupata da giorni ;. 
la miniera di sale di Pasquasia 
in provincia di Enna. I 520 mi- • 
natori si alternano, a turni di : 
70, nella miniera da mesi prati
camente abbandonata, len, fi
no a sera, sono state bloccate 

- la via Appia e la ferrovia Bene
vento-Napoli dagli operai del
l'Alfa Cavi di Airola, In provin
cia di Benevento, del gruppo 
Pirelli. La provincia di Reggio 
Calabria si appresta a presen
tare alla Regione una piattafor
ma per fronteggiare .la disoc; 
cupazione che nel pròprio ter
ritorio ha raggiunto il 40%. Og
gi sciopero generale nel. com
prensorio di Terni «contro - di
ce il documento dei sindacati 
-Ja chiusura e il ridimensiona
mento della siderurgia, della 
meccanica e dell'impiantistica 
aTemi, della chimica a Temi e 
a Nami, del tessile, dell'abbi
gliamento e del calzaturiero a 
Orvieto». Oggi anche lo sciope
ro nazionale del settore aero
spaziale (Alenia, Agusta, Piag
gio Aeronautica, Aermacchi, 
ecc.) con manifestazione a 
Roma. Dal canto suo, invece, 
la Sme insieme all'In smenti
sce che il progetto di privatiz
zazione possa avere ricadute 
negative sul piano occupazio
nale. 

Pioggia di proteste contro i nuovi dazi. Protesta anche Eurofer 

Acciaio: tutti contro gli Usa 
Cee e Giappone ricorrono al Gatt? 

FRANCO BREZZO 

• • ROMA ' Coro di proteste e ; 
manifestazioni di incredulità di 
fronte alla decisione del dipar- -
timento del commercio usa di • 
impone dazi antidumping sul- • 
le importazioni ^taccialo_pjp- ;. 
venienti da'l&paesl;Alte auto
rità del Gatt non è.per ora per- ; 
venuto nessun ricorso, ma di-. 
versi paesi stanno valutando 
l'opportunità di scegliere que
sta soluzione, in prima fila • 
Francia e Giappone. Anche la,' 
cee, dal canto suo; punta ad v 
una trattativa multilaterale. Lo 
ha dichiarato il portavoce di 
Leon Brittan, Commissario eu- -
ropeo per il commercio, che • 
ha invitato i paesi della comu
nità, fra cui sette sono stati col
piti dai dazi statunitensi, a sce- '. 
gliere appunto - la trattativa . 
multilaterale in sede Gatt, o co-
munque in una nuova sede 
creata espressamente per gli 
accordi sull'acciaio. La com
missione non ritiene tuttavia 
che la decisione degli Stati 

Uniti rappresenti un segnale '. ' 
. «di cambiamento dell'atteggia- . 
; mento ideologico verso il prò- '; 
• tezionismo» (le autorità politi-
; che giapponesi si spingono in- / 
- vece fino a «rifiutarsi di creder-. 
> lo»). La faccenda dell'acciaio :* 
.! sarà scritta all'ordine del gior- ;' 
• no lunedi a Bruxelles, nel ten- • 

tativo di giungere ad una valu- i< 
, fazione comune da parte dei 
. partner. comunitari, , ma ; la '. 
commissione ha già avvisato k 

' che se gli Stati Uniti non arrive- . 
' ranno a trovare una soluzione : 
' direttamente con la Cee, il ri- ~\ 
corso al Gatt sarà inevitabile, v'. 

v Vivacissime le proteste da par- ^ 
. te del governo francese che si *:' 
. è espresso per bocca del pri- "fi 
, mo ministro Pierre Beregovoy, */ 

"> sostenendo che «se l'ammini- i; 
strazione americana si mette ;7 
sulla via del protezionismo, di- y 

! verranno inevitabili misure di •*' 
ritorsione da parte dell'euro- ^ 
pa». «Spero che gli americani '-
ci pensino su due volte», ha -

concluso il primo ministro. Du
re prese di posizione anche da 
parte dei governi di Londra e 
diTokio. 

Il ministero degli affari esteri 
e quello del commercio estero 
nipponici stanno studiando «la 
conformità del provvedimento 
Usa con le regole del Gatt» ed è 
possibile un ricorso nei pressi- : 
mi giorni. Unico ad imporre ' 
immediatamente --ritorsioni, 
anche se lievi, è stato il Canada ' 
che ha aggiunto alle manife- ; 
stazioni di disappunto un da
zio medio del 13% circa su im
portazioni di 20 milioni di dol
lari di acciaio Usa. i . « 

Per Eurofer, l'associazione 
europea delle imprese siderur
giche, «la determinazione dei 
dazi antidumping prese dagli 
Stati Uniti contro tutte le socie
tà < siderurgiche comunitarie 
che vendono dei prodotti piatti 
sul mercato americano sono 
ingiuste e inaccettabili». In una 
nota, Eurofer, considera que
ste decisioni «un significativo 
cattivo segno della politica del

la <•' nuova ..• amministrazione 
< americana, estremamente gra- . • 

vi per l'avvenire delle relazioni.;.. 
commerciali intemazionali». 

Dal canto suo l'Uva, la finan-
. ziaria del settore del gruppo Iri, •• 

ha calcolato che le sanzioni \ 
Usa interesseranno in panico- '• 
lar modo 150 mila tonnellate >' 
di prodotti laminati a freddo e '. 

•'• lamiere esportate negli Usa an- -v 
- nualmente. I dazi, sommati a • 
' quelli già decisi a novembre -
: scorso . dall'amministrazione ;,' 
• americana, hanno cosi rag- • " 

giunto nei confronti della so-
cietà italiana il 108,9% per i la-

. minati a freddo mentre per i • 

• «piate» il balzello è salito a 
• 112,6%. Una quantificazione - ; 

delle perdite dovute alla deci-
sone americana è di difficile :" 

: effettuazione. L'Ilva sottolinea : ' 
però che già dal novembre ; 
scorso le esportazioni di lami- v 

. nati e lamiere verso gli Usa so- ; 
no bloccate. Questo perché le : 
autorità americane obbligano 
gli importatori Usa a versare in 
anticipo i dazi 
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L'autofinanziamento si è ridotto ed esplode 
Tindebitamento, ma una grossa parte è stata 
destinata ad investimenti. Attacco ai passata 
governi: «Questo, invece, ci farà riprendere»?: 

Diffusa ieri la «lettera agli azionisti» 
un primo bilancio dei risultati del 1992 
Il fatturato cresce del 4,6% anche se 
è spinto dal «nuovo acquisto» New Holland 

Fiat in affanno, e Agnelli dà la carica 
«Investimenti per tornare competitivi» con tante lodi ad Amato 
La Rate in serie-difficoltà, ma non rinuncia al suo 
programma di massicci investimenti per tornare 
competitiva, anche a costo di indebitarsi per anni. È 
il significativo messaggio che Agnelli ha diffuso ieri 
con la tradizionale «Lettera agli azionisti». Nel '92 il 
fatturato reale'del gruppo è cresciuto di meno del 
2%, l'autofinanziamento si è ridotto del 16% e l'inde
bitamento è aumentato 14 volte. 

' - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Gianni Agnelli, si 
sa, è uno sportivo. Ed anche 
questa volta si comporta da ' 
buon sportivo, che ammette le 
sconfitte e si impegna a fare ' 
meglio. A differenza dei tanti -
che per compiacerlo negano ; 
persino l'evidenza, egli ricono
sce la gravita della cnsi che in-. 
veste la Fiat, nella tradizionale 
•Lettera agli azionisti» diffusa ' 
len assieme al consuntivo ; 
provvisorio di > bilancio del 
1992 Accompagna l'ammis- : 
sionc con una dichiarazione di 
intenti: «L'azienda non ha in
certezze circa la necessita di 
mantenere inalterato il ritmo di 
investimenti, consapevole che 
ciò comporterà un aumento 
dell'indebitamento per alcuni 
anni La tradizionale, .solidità : 
patrimoniale, del gruppo con- •• 
sente di sostenere questo im
ponente sforzo di investimenti. : 
che è sicuramente controcor- : 
rcnte rispetto a quanto sta fa-
cendo la generalità delle im-

firese manifattunere in questa 
ase di stasi dei mercati. Del rc-

' sto, è quello che la grande in
dustria deve fare: porre le basi, 
nei momenti critici, per un 

' nuovo e forte sviluppo». 
", ' È la migliore risposta a Moo-
'. dy's, l'agenzia Usa che nei 
; giorni scorsi aveva declassato 
'. la Rat: non negare i fatti, ma 
: presentare una strategia per il 
• futuro. I «buchi neri» del con-
•' suntivo '92 sono proprio quelli 
> su cui gli analisti amencani 
; avevano puntato il dito. 11 fattu

rato in apparenza aumenta del 
4.6%, da 56.488 a 59.100 mi-
liardi, ma in realtà cresce di 
uno striminzito 1,8%, perchè 
solo da quest'anno è consoli-

' data in bilancio la New-Hol-
land trattori acquistata dalla 

•Ford. Tenuto conto dell'lnfla-
- zione, è in effetti un calo di fat-
;. turato, dovuto alle attività in-
• dustriali, i cui ricavi crescono 
-appena di 1.200 miliardi (da 

48.600 a 50.200) . malgrado 

I^^^^B^^^Sr*XB 

FIAT AUTO 
IVECO 
NEW HOLLAND 
TEKSID 
MAGNETI MARELLI 
CEAC 
GILARDINI 
COMAU FINANZIARIA 
FIATIMPRESIT 
FIAT FERROVIARIA 
FIATAVIO 
ITEDI 
SNIABPD 
DIVERSE ED ELISIONI 
TOT. ATTIVITÀ IND.LI 
FIDIS - -
TORO ASSICURAZIONI 
LA RINASCENTE 
ELISIONI 
TOT. DI GRUPPO 

2HH 
DIC. 
1992 

124 421 
37 341 
19 590 ' 
9.631,; 

21658 i 
6206./: 
8 643;, 
4.629 ' 
8.384 
1645 
4 706.. 
1446 . 

10 334 
7 728 • 

266.362 
2.075 
2.190 •., 

14.550 , 
.-- :. 

285.177 : 

DIC. 
1991 

128 925 
: 41.320 

10.236 
' 9.888 
., 25.997 
: ;: 4.875 

•9.247 
: 5.153 

" 8.587 
'.",1.610 

','.. 4.769 
! • 1.280 

-11.150 
• "• 5.925 

268.962 ' 
1.896 

,"':' 2.225 
. . 14.874 

-
! 287.957 

-
-
+ 
-
-
+ 
-
-
-
+ 
-
+ 
-
+ 
-
+ 
-
-

-

Hès 
VAR 
V.A. 

4 504 
3979 
9354 

257 
4 339 
1331 

604 
524 
203 
35 
63 

166 
816 

1803 
2.600 

179 
35 

324 
-

2.780 

1992 1991 
- Ricavi attività industriali 
- Ricavi servizi finanziari 

assic./grande distribuzione 
- Ricavi totali di gruppo 
- Autofinanziamento gestionale 

(utile ante imposte + ammort ) 
- Posizione flnanz netta cons 

(indebitamento) 
- Investimenti 
- Ricerca e-svlluppo 
- Dipendenti (unità) 

d i c u i i n C i g -
- Bllanciacomm.Svalutarla 

50.200 

8 900 
59 100 

4 000 

(3 800) 
5 700 
2 500 

285 177 
15 000 
9 100 

48.600 

7888 
56 488 

4.773 

(270) 
4 183 
2.500 

287 957 
6.796 
9.556 

l'insenmcnto della New-Hol-
land 

Ed infatti diminuiscono del 
2.3% i ricavi della Fiat-Auto 
(da 27.506 a 26.886 miliardi), "r 
del 5,6% quelli dcll'Iveco, del 
12,7% quelli di Magneti Marcili, : 
del 10,8% quelli della Snia- ' 
Bpd, mentre salgono del 12,8% 

(da 7.888 a 8 900 miliardi) i ri
cavi delle finanziane, della To-
ro-AssIcurozioni e della Rina
scente.-Vi sono pero notevoli 
differenze tra queste situazio
ni. L'Iveco perde molto, per
chè le vendite di camion sono 
crollate'del 7%, ma nmane 
competitiva confermando una 

quota In Europa attorno al 
20%. La Fiat-Auto sembra per
dere meno, ma il dramma è 
che le sue quote sono calcite 
dal 46,7 al 44,3% in Italia dal 
12,8 all'I 1,9% in Europa, e pro
prio ora inizia una recessione 
sui mercati automobilistici 

Le difficoltà dell'auto si n-
flettono su tutti i settori di com
ponenti, tranne la Giardini 
che aumenta il fatturato del 
16,2% grazie alle marmitte ca
talitiche. Anche il Comau in
crementa i ricavi del 20,3% ma 
solo grazie agli impianti fomiti 

, per i nuovi stabilimenti Fiat di 
Melfi e Pratola Serra, mentre 
ora ha un portafoglio ordini n-
dotto del 15% e,vuole disfarsi 
di 750 lavoratori. Invece la Fiat-
Ferroviaria potrebbe raddop
piare quest'anno il fatturato, 

grazie ali ordine per 30 treni ad 
alta velocità. Commesse all'e
stero hanno incrementato del . 
10,5% i ricavi della Impresit, -
malgrado il coinvolgimento • • 
della controllata Cogefar in fi 
«Tangentopoli», i.;..- .-• ••••'•-\ 

I dati più preoccupanti nel i 
bilancio Fiat sono comunque 
1 autofinanziamento gestiona
le diminuito di un altro 16% :. 
(da 4.733 a 4.000 miliardi) do- }• 
pò il calo del 24% dello scorso 
anno, e l'indebitamento che si & 
è moltiplicato di 14 volte, da ; 
270 a 3.800 miliardi. È la con- ; 

ferma di ciò che diceva Meo- " 
dy's: la Fiat non ricava più ri- •• 
sorse sufficienti dalla gestione f 
e deve indebitarsi pesante- •:: 
mente per fare gli investimenti, " 
che sono cresciuti da 4 183 a * 
5 700 miliardi (dall'I 1,8 al 

13.9% del fatturato). Quest'an
no comunque la Fiat dovrebbe^ 
ancora distribuire un utile agli' 
azionisti, anche se ridotto ri
spetto agli 871 miliardi di un 
anno fa, grazie anche alle plu
svalenze realizzate con cessio
ni, come quella del residuo 
25,4%dellaTelettra. v: 

Assai meno «sportivo» diven
ta Agnelli quando si cimenta 
con la politica. Per lodare il go
verno Amato («abbiamo indi
viduato la strada che può farci 
risalire la china») ed auspicare 
una riforma istituzionale «che 
assicuri la governabilità del 
Paese», non trova di meglio 
che accusare 1 governi prece
denti di «contradditorietà di 
una guida politica che stava fa
cendo scivolare il paese verso 
eventi traumatici», di aver at
tuato una «rigida difesa del 
cambio cui non ha fatto ri
scontro un'adeguata politica 
di risanamento della finanza 

• pubblica», : dimenticando di 
'•'. aver sostenuto quei governi, di 
: cui facevano parte uomini a lui 
; vicini come Guido Carli. Pre
senta una ricetta: «Il nuovo va
lore della lira ed il conteni
mento della crescita delle retri
buzioni devono essere due ca
pisaldi di una politica che eviti 
una ancor più grave perdita di 
posti di lavoro». Ma cose ana
loghe diceva suo fratello Um
berto 12 anni fa, e poi la Fiat si 
sbarazzo di oltre 50,000 posti 
di lavoro. , 

Venerdì 
29 gennaio 1993 

Le lotte dei Consigli 
Assemblee in ogni regione 
contro la manovra Amato 
Il 20 febbraio a Roma 
'" '• - ''- ~ GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. 1 consigli unitari 
riaccendono i motori. Un ca
lendario fittodi assemblee re
gionali per riprendere lo scon
tro sulla politica economica 
del governo, per preparare la 
partecipazione agli scioperi in
detti da Cgil-Cisl-Uil e decidere 
una manifestazione nazionale ',' 
a Roma per sabato 20 febbraio :".-
(la data è solo indicativa, può •' 
slittare) per l'occupazione e la . 
difésa dello statO;sociale (con 
Pds; tafondazion'er Verdi e Ré
te) . E nel contempo per preci
sare i cardini della nuova legge ì 
sulla democrazia sindacale, 
usando come grimaldello il re
ferendum sull'articolo 19 dello * 
Statuto. Ma non tutti i consigli :"' 
concordano sul referendum: . 
per questo, sono stati singoli •", 
delegati, non i consigli, a pre- ' : 
sentare alla Cassazione, a di-
cembre, i quesiti referendari. '•'' 
Che sono due, tra i quali il co- „ 
mitato promotore, che viene 
varato il 6 febbraio a Roma, sa- . 
rà- chiamato a scegliere. Sui 
banchetti, in contemporanea, 
confluiranno anche le firme 
(50 mila), per presentare la.''• 
legge di iniziativa popolare sul-„." 
la rappresentanza (la propo- •][ 
sta è quasi pronta nei punti es- >, 
senziali). In che cosa differì- " 
scopo i due.quesiu? Uno abro- £. 
ga il secondo capoverso del , 
primo comma che connette la . 
rappresentanza • «nell'ambito 
delle associazioni sindacali fir- ,; 
malarie di contratti collettivi di ; 
lavoro applicati nell'unità prò- ;' 
duttiva».: -Finché è in vigore, il j : 
codicillo funge da baluardo • 
contro i rischi tutt'altro che 
teorici di manovre reazionarie, >' 
ma alcuni sostengono che la .;-
sua abrogazione spronerebbe ::. 
il Parlamento a legiferare più -;; 

in fretta. ! dilemmi verranno 
sciolti dopo il 6 febbraio, come 
hanno spiegato ieri i leader del 
movimento: Paolo Cagna 
(Corsera), Nico Volpin (Za-
nussi), Giacinto Botti (Sie
mens) , Rocco •* Papandrea • 
(Fiat . Mirafiori), Massimo 
Stroppa (Usi-57) "ed altri. 
Stroppa non esclude un refe
rendum per cancellare anche 
l'articolo 48 del recente decre
to del governo che limita la 
rappresentanza nel pubblico 
impiego. E le opinioni tradizio
nalmente avverse alla legge di " 
Cisl e Uil? Cagna: «La scelta è ' 
tra la legge e un possibile ac
cordo del sindacato che faccia 
da base alla legge. Qualcosa si 
è mosso. Larizza è disponibile, ' 
ma anche la Cisl sembra di
sposta a riconsiderare i suoi \ 
giudizi». Tuttavia i rapporti non 
sono pacifici. Ieri la Uil di Mila- ' 
no ha smentito «che delegati '* 
Uil facciano parte del movi- ; 
mento». Quelli che c'erano, ne ; 
sono usciti, sostiene. «Manovra 
strumentale, che crea confu
sione», replica Paolo Cagna. E 
io scontro con la Confindu- : 
stria, che vuole «imbalsamare» 
i delegati? Botti: «Uno scontro 
strategico tra un modello, il • 
nostro, che sposta il potere sin
dacale verso i lavoratori, e il ; 
progetto accentratore dei p a 
droni». I consigli valorizzano la 
recente decisione di Cgil-Cisl- •• 
Uil di promuovere le elezioni ' 
delle rappresentanze sindacali ' 
unitarie (rsu). Tuttavia Papan- : 
drea preannuncia che a Mira- • 
fiori, dove non si vota da 13 an-
ni, la Firn non farà le elezioni e 
Volpin sostiene che alla Za-
nussi, dove si vota ogni due an
ni, è in piena crisi «la gestione 
del potere che prescinde dal 
consenso effettivo». -,.-,. ••;... 

Alimentare, grandi manovre 
Vender-Gardird-Grigolini: 
natóiin «pòlo surgelati» 
E per Fedit arriva l'offerta 
• I ROMA. La Finagel, società 
controllata dalla Invest del 
gruppo Sopaf. si prepara a da- ' 
re vita, al «polo dei surgelati» 
con i Grìgolini e Raul Gardinì, 
diventandone il cardine princi
pale Il 16 febbraio prossimo 
infatti l'assemblea dei soci Fi
nagel (81% Invest, subholding : 
della Sopaf) dovrà deliberare 
su un duplice aumento di capi- • 
tale coni! quale potrebbero fa- {• 
re il loro ingresso 1 protagonisti 
dell'accordo in via di definizio-
ne in questi giorni. «È ovvio che " 
se si convoca l'assemblea, lo si ; 
fa per prepararsi a certe opera
zioni» - ammette Alberto Azza
no, amministratore delegato 
della Invest, che preferisce non 
aggiungere altro. Secondo le 
indiscrezioni circolate nei gior
ni scorsi il progetto di «polo del 
freddo» Gardinì-Vender-Grigo-..' 
lini (280 miliardi circa di fattu
rato e una quota del 15% del 
mercato italiano) prevede di 
mettere insieme le attività Fi
nagel (marchi Brina e Mare-
pronto) •„ quelle della Sias della 
famiglia Gngolml (Arena). 

mentre la Gamia del gruppo 
Gardini-Malgara dovrebbe ap-

- portare liquidità. Nella società 
il gruppo Vender manterrebbe 

: una quota de) 35%, pari a quel
la della Garma, che investireb
be a sua volta una quarantina 

, di miliardi. Al gruppo Gngolim 
andrebbe invece il 20%, men-

. tre il restante 10 sarebbe collo
cato presso alcuni investiton 

.istituzionali. •-.--,.• ' 

. Federconsorzl . É stata for-
', malizzata al tribunale fallimen-
. tare di Roma l'offerta per l'ac-
• quisizione del patrimonio del
la Federconsorzi da parte-del 

'.'pool dì creditori che fa capo 
alla Banca di Roma. La propo-

-. sta di acquisto è stata approva-
' ta ieri all'unanimità nel corso 
• di un incontro a cui hanno pre-

•;5 so parte 13 banche creditrici. 
la Fiat e l'Enichem. La lettera 
di proposta, che perverrà que-

' sta mattina sul tavolo del presi-
" dente del tribunale Ivo Greco, 

contiene due punti cardine: un 
prezzo di 2.150 miliardi per 
l'acquisizione del patrimonio 
Fedit e In soluzione del proble
ma occupazionale 

Il Tesoro vuole Agnes alla presidenza, Fabiani in Stet, Bisignani in Finmeccanica 

Scontro Amato-Barucci sui vertici fri 
E intanto Tedeschi rivoluziona Iritecna 
Un professore di diritto commerciale, Franco Bonel-
li, quale presidente; un manager deU'ltalcementi, 
Roberto Giannini, quale amministratore delegato: 
saranno loro a cercare di portare Iritecna fuori dal 
buio di 10.000 miliardi di indebitamento su 8.500 di 
fatturato Ma là vera guerra è sull'ili: Barucci vuole 
Agnes alla presidenza passando Fabiani alla Stet e 
Bisignani in Finmeccanica. Ma Amato dice no 

OILDOCAMPESATO 

• i ROMA Piazza pulita all'In-
tecna via i manager pubblici 
lottizzati (formalmente si sono 
dimessi), dentro un professore 
di diritto commerciale e un di
rigente di un'impresa privata. 
La «legge dell'Uva» è calata con 
la forza Inesorabile di una scu
re anche sul vertice della disa
strata società di impiantistica. 
Come presidente di Iritecna ar
riva Franco Bonelli, professore 
di diritto commerciale all'uni
versità di Genova dopo aver in
segnato anche a Cagliari e alla 
prestigiosa Stanford , Law 
School di Palo Alto. Come am
ministratore delegato l'In ha 

scelto Roberto Giannini laurea 
in ingegnena meccanica ma-

• ster al Mit e attuale direttore 
generale di Italcementi. Il suo 

'{è un ritorno aU'Iri: dal 1982 al 
., .1988 ha lavorato in Italici di cui 
.. è slato direttore generale. :. 
'.'• A differenza dell'ex ammini-
M stratore delegato dell'Uva Gio-
l vanni Gambardella che è'usci-
v t o definitivamente di scena, i 
1 «dimessi» di Iritecna verranno 
-/riciclati: agli ex amministratori 

''•'• delegati' Emestò Schiane e'Ful-" 
; vio Tomich è stato infatti pro-
: messo un nuovo: incànco II 

; presidente Mario Lupo, invece, 
si occuperà dei cocci la liqui-

, dazione di Iritecna destinata a 
divenire un contenitore delle . 

. aziende da chiudere o da ce- <•• 
dere una volta ristrutturate. Le . 
attività sane saranno collocate :'.• 
in una nuova società controlla- % 
ta direttamente dall'Ili. I suoi ': 
contorni sono già stati delinea- ' 
ti in una delibera del 2 novem- / 
bre scorso: «sarà concepita co- . 
me una holding operativa piut- . 
tosto che come una struttura :l 

divisionale come > Iritecna»; ? 
inoltre, «controllerà società ,*; 
operative caposettore». Una • 
volta sistemate le cose, si cer- :* 
cherà di far entrare anche i pri- ; 
vati. Risolto anche il dilemma • 
Autostrade: la società non fini- ,' 

. rà sotto il controllo diretto del-
l'Iri come pure avrebbe voluto ;' 

.l'amministratore delegato Ser- :;.'. 
gio D'Alò sostenuto dal mini- r: 
stro del Tesoro Piero Barucci. :;X 
. La Nuova Iritecna (il nome ,, 

. definitivo non è ancora stato . 
deciso) verrà affidata alle cure , 
di Bonelli e Giannini, due figu- \ 
re che in qualche maniera si 

' completano a vicenda: il pri
mo, esperto di dismissioni, fu
sioni socictane e garanzie ban
cone sarà utilissimo nel ndise-

gnare la delicata geografia fi
nanziaria della holding che 
nascerà dalle rovine di - un ' 
gruppo che «vanta» su un fatai- '•> 
rato d i ' 8 . 5 0 0 ^ miliardi b e n ' ' ; 
10.000 miliardi7'di indebita- ' 
mento (6.000 della sola Auto- , 
strade che però vuole recupe
rarli con le tariffe); Giannini, • 
invece, dovrà cercare di ripor- '•'• 
tare unpo 'd i senso industriale .; 
in un' gruppo che. nato 'nel • , 
1990 dalla fusione di Italstat ed " 
Italimpianti, non è mai riuscito 
a fondere le due anime origi- v

; 

nati e a realizzare quel sogno 
di diventare un «general con- ^ 
tractor» capace di. confrontarsi -
alla pari con i colossi mondiali *. " 
del settore. Dal momento della : 
fusione i dipendenti sono pas- •;;' 
sati da 28.000 a 23.000 e di altri y 
2.500 6 stato annunciato il ta- ' 
glio. A parte il boom dell'inde-, -.., 
bitamento (1.000 miliardi, -dis -' 
perdita nel 1992), altri risultati
la vecchia gestione n o n n e ha 
portati a casa Qualche noto- ,c 
rietà, invece, alcune aziende . 
del gruppo sono nuscile ad ot
tenerla recentemente grazie al " 
ciclone di Tangentopoli. 

Il ribaltone in Intecna è sol
tanto l'annuncio di un più fra
goroso terremoto che nelle 
prossime settimane sconvolge
rà le società pubbliche: dall'In 
all'Eni, ' dall'Enel all'Ina. Tra 
presidenti ed amministratori 
delegati si annuncia un'eca
tombe senza precedenti. I gio
chi si stanno chiudendo pro
prio in queste ore anche se 
non nessun passo formale ver
rà, fatto prima dell'assemblea 
socialista di metà febbraio. Ma 
la guerra di successione è già 
deflagrata nel governo dove 
Amato e Barucci sono ai ferri 
corti. Il ministro del Tesoro ha 
infatti portato a palazzo Chigi 
un • organigramma • ritenuto 
inaccettabile dal presidente 
del consiglio. Barucci vuole 
chiamare alla presidenza del
l'In Biagio Agnes. attuale presi
dente della Stet Al suo posto, 
con una delega molto ampia, 
finirebbe l'amministratore de
legato di Finmeccanica Fabia
no Fabiani. A sua volta verrà 
sostituito dall'amministratore 
delegato di Alitalia Giovanni 
Bisignani. Saldo nelle sue posi
zioni, potente più che mai, n-

, Mario Lupo 

marrebbe invece l'attuale am
ministratore delegato dell'In 
Michele Tedeschi. Una solu-

; zione che non piace assoluta-
; mente ad Amato il quale vor-
; rebbe un nome estemo per la 
'; presidenza dell'Ili e la confer-
. ma delle cariche in Stet, Fin-
. meccanica ed Alitata. Tre so
cietà, argomenta il presidente 

;. def,"cbnsiglio, che presentano 
gestioni sostanzialmente posi
tive e che hanno in cantiere 

j forti investimenti. Non è il ca
so, ha fatto notare Amato a Ba
rucci, di cambiare il manovra
tore propno a metà della cor
sa 

La Confapi lancia l'allarme: sedicimila posti di lavoro a rischio in 33mila imprese minori 
Sotto accusa le banche e intanto si riduce il fatturato e calano gli investimenti . 

Piccole aziende, grandi tagli 
Wm MILANO Anche la Confà-
pi lancia rallarmc-occupazio-
nc sono almeno 16milai posti 
a nschio tra le 33mila aziende -
d! piccole e medie dimensioni > 
che aderiscono all'associalo-
ne A sottolinearlo è 'stato il 
presidente della Confederazio- • 
ne, Alessandro Cecino, duran- ' 
te la presentazione della inda- -
ginc congiunturale sull'anda- ' 
mento del secondo semestre .i 
del '92 svolta tra le imprese as- --
sociale. Il dato di fondo? Dalla , 
ricerca emerge esplicito: la _-; 
causa principale delle difficol- :" 
là e l'elevato costo del denaro. / 

L'indagine •- : congiunturale , 
della Confapi ha coinvolto 303 ; 
aziende e ha messo in eviden- '. 
za un esteso quadro di crisi. •-;'-. 
Tutti gli indicatori economici •: 
segnalano pericolo. In genera- •': 
le è emerso che nel secondo ;; 
semestre'92, le aziende hanno 
subito una contrazione media , 
del fatturato pari all'1%. Ma at- • 
tenzione: il 18% delle imprese • 
ha denunciato una flessione ; 
supenore al 10%. E l'occupa- ' 
zione' Risulta in calo del 2%. 

Inlercssante il modo con cui 
gli imprcndilon hanno tentato 
di reagire sul fronte dei prezzi. 

-1125% delle Imprese interpella-
; te ha ridotto i listini, una per-
; centuale analoga li ha aumen-
' tati, mentre la metà li ha lascia

ti invariati. ••:'.•-.'.. •„•-.•:••....•,•" 
•;•-. Solo in parte è stato posslbi-
" le sfruttare in termini di mag-
, giore competitività sui mercati 
internazionali i vantaggi deri-

: vanti dalla svalutazione della 
lira. Ciò a causa della scarsa vi
vacità della domanda estera. 

ì In calo, invece, quella Interna. 
; Gli investimenti per l'innova
zione dei prodotti o dei pro-

: cessi produttivi hanno interes
sato circa la metà delle azien
d e associate alla Confapi. E ' 
per il futuro? Risposta: nel pri- ; 

; mo semestre di quest'anno, ' 
solo il 43% degli imprenditori 
prevede di : investire capitali 
nella propria azienda. ;„ io :.-: 

Un'altra spia della crisi? Ne
gli ultimi sci mesi del '92, il 
portafoglio ordini ha subito 
una riduzione consistente, so

prattutto a causa della sensibi
le contrazione registrata dalla 
domanda interna. Gli ordini 
sul mercato italiano sono dimi-

; nuiti del 4%. Solo il 17% delle 
• imprese ha segnalato un au-
; mento, mentre il 48% ne ha de

nunciato il calo. 
Nella drammatica graduato-

: ria della crisi il comparto più 
.colpito è quello tessile (-
•8,1%), seguito da quello me-
'; talmeccanlco (-4,7%). In con

trotendenza il settore alimen-
, tare che ha registrato un au
mento del 4,3%. Per effetto del
la lira leggera più contenuto è 

: stato il calo degli ordini dall'e-
, stero. Ma nessuno esulta. La 
' svalutazione non si è tradotta 
• in un rilancio dell'export. È 
servita soltanto a ridurre gli ef
fetti negativi della crisi. E infatti 

;< il portafoglio estero è comun
que diventato più leggero con 
una .deminuzionc dell'I,2%. 
Con un andamento, nei diversi 
settori, che ha seguito quello 
registrato nella domanda inter
na. • ' • OMi.Ur. 

«I tassi bancari? 
Come un'imposta 
sbaoixlir^^ 

'"'••• - • • • ' MICHELE URBANO 

• • MILANO. ; «La crisi non fa ; 
eccezioni. Quando cala la 
domanda gli effetti sono 
eguali per tutti. Diverse, però, 
sonò le possibilità di reagire. ; 
Le grandi' aziende hanno 
maggiori opportunità. Le pic
cole e medie, al contrario, 
essendo meno capitalizzate, 
sono costrette a ricorrere alle ' 
banche senza avere forza 
contrattuale sufficiente per 
strappare condizioni più fa
vorevoli». . •-,'•;•"• '!!• •'"•;.„, -'..-.':'".; 

Alessandro Cocirio, il pre
sidente della Confapi - la 
Confederazione delle picco

le e medie imprese - è preoc
cupato e non lo nasconde » 
:•:• SediclmUa posti d i lavoro 

a rischio sono una stima 
definitiva? 

' L a previsione è basata sul
l 'andamento degli ultimi sei " 

; mesi dello scorso anno. Ma * 
da allora le aspettative sono '; 
peggiorate . quindi non è ,"• 

' escluso che anche questa f 
previsione possa assumere •:' 
dimensioni più vaste. At ten- . 
zione però alle cifre fantasio-
ne. Cosi si fa solo allarmi- } 
s m O . , : « , , , . . . • - , ' , . $.r~-«.:-.:.yji; 

Per un piccolo Imprendilo- • 

re qua! è oggi il problema 
principale? 

Oggi paghiamo le banche al
meno 4 punti percentuali in 
più . rispetto al prime rate. • 

; Considerato che la maggior.' 
parte del sistema bancano è • 

: in mano pubblica, è come se 
: le piccole e medie imprese 
pagassero un'imposta straor
dinaria sugli investimenti. ' 

DI chi è la colpa? 

Alla : situazione 'attuale ha 
portato un sistema consocia
tivo basato su partiti, sinda
cati e alta finanza. Ricordo 
c h e il mondo bancano na
zionale è nelle mani dello '• 
Stato, quindi dei partiti. 

Dal suo osservatorio cosa 
si aspetta dal futuro pros
simo? ,,..,. 

• Le prospettive per tutto il '93 
non sono rosee. Per l'occu
pazione e per il peggiora
mento dei conti delle azien
de. E anche se all'estero, trai-. 
nata dalla ripresa Usa, doves
se verificarsi un'inversione di 
tendenza, in Italia non sarà 
cosi per le distorsioni esisten- [ 
ti e l 'enorme debito pubblico 
che continuerà a mantenere 
altiitassi, aìre ,• .- . . - ' . - -

Se avesse una bacchetta 
magica quali scelte Impor
rebbe subito a favore delle 
piccole e medie imprese? 

Alessandro 
Cocirio 

Vorrei un sistema-Paese in li
nea con le altre realtà euro
pee. 

E più in concreto? 

Primo, attuerei finalmente il 
conto corrente finanziano a 
favore delle aziende per 
compensare in tempo reale i 
debiti e i crediti verso lo Sta
to. Secondo, imporrei tempi 
rapidi all'attuazione : della 
legge 317 per le piccole e 
medie imprese. ;r , 

Dove si è arenata? '•'.', 

La legge prevedeva 38 decre
ti attuativi. Due sono stati fat
ti. Gli altri 36 sono fermi pres
so i ministeri. ». , ,T ;,•••! 

Cosa vorreste dal governo 
' A m a t o ? ; 
Un chiaro segnale che dimo
stri di credere nella realtà 
delle piccole e medie impre
se. Ad esempio che appro
vasse una legge per la detas
sazione degli utili reinvestiti. 
Servirebbe a far crescere le 
aziende. E per lo Stato non 
sarebbe una perdita, sarebbe 
un investimento garantito sul 
futuro. < . ••,-•• . >..,:•, ..., 

Monopoli 
fl governo 
battitoi 
due volte 
• • ROMA. Due scivoloni per 
il governo sul decreto legge 
per la privatizzazione dei Mo
nopoli Alle commissioni Bi
lancio-Tesoro e Finanze della " 
Camera, infatti, sono passati in 
sede referente due emenda
menti di Rifondazione Comu- -
nista e Pds sui quali il sottose- , 
Rrelario alle Finanze, Stefano :„ 
De Luca, aveva espresso pare
re contrario. Seppure il prowe- ''.-
dimento da lunedi pomeriggio ' 
sarà in aula nel testo del gover
no, resta però il peso del se- ' 
gnale politico giunto dalle due 
commissioni, dove la maggio- > 
ranza non ha avuto una posi- .• 
zione omogenea. E di questo e 
della relativa confusione han- '.' 
no approfittato Pds e Rifonda- ' 
zione. Cosi, se i due emenda- ; 
menti saranno accolti anche 
dall'aula, il 51% della nuova : 
«spa» (secondo la proposta di • 
Rifondazione comunista) do- ;-
vrebbe restare in mano pubbli- '::. 
ca, mentre (come ha proposto • ' 
il Pds) il comparto del sale sa- * 
rà inserito nella stessa «spa» -
con una concessione per 30 ' 
anni, e non con un mandato a \ '. 
termine. Al momento del voto ;"'. 
dei due emendamenti a far " 
quadrato con il governo, e cioè 
con la linea defla privatizzazio- .r 
ne, sono rimasti due partiti d i ; ' 
opposizione, il Pri e la Lega 'y. 
Nord, ed uno solo di maggio
ranza, il Pli. A favore, cioè c o n - . 
tro il governo, si sono schierati '•'•', 
oltre al Pds anche Psi. Psdi e 
parte della De. - „• - -, , -

«L'opzione sui dipendenti 
come viene proposta dal go
verno danneggia l'azienda - ri- " 
leva il capogruppo Pds in 
Commissione finanze, . Lan
franco Turci - è una inversione ' 
di 180 gradi rispetto all'ultimno 
decreto sul pubblico impiego». : 
Quanto a! mantenimento in y 
area pubblica dei Monopoli 
Turci rileva come «gli interessi !. 
territoriali, sociali e occupazlo- ; 
ni non consentono di pensare v 
a un passaggio totale a mani -
private». -••• ... "" .. • ; ,-j, 

È Stato pure ' accolto un * 
emendamento del socialista ' 
Franco Pira che destina il 10% 
degli utili della gestione del lot
to a favore dei provvedimenti r 
di legge per l'avviamento al la
voro degli handicappati. Sul- • 
l'emendamento c'è stata una " 
larga convergenza di voti n o - , 
nostante che il governo avesse -
confermato la propria contra- -
rietà. Piro ha detto di voler «se
gnalare al presidente del con
siglio questo episodio che ha , 
visto un emendamento a favo- ; 
re degli handicappati appog
giato da tutti, tranne che dal 
governo. A questo governo si 
dovrebbe dare l'oscar della 
cattiveria». « • ... • , , 



• i È stata bandita l'undicesima edizione 
del premio intemazionale per la poesia «Eu
genio Montale». Della giuria fanno parte Atti
lio Bertolucci, Marco Forti, Mario Luzi, Gio
vanni Macchia, Geno Pampaloni, Goffredo 
Petrassi, Vanni Scheiwiller, Maria Luisa Spa
ziarli. • • . 

Poesia: 
bandito 
il premio 
«Montale» 

Decine di edizioni nel mondo, uno stuolo di ammiratori 
da Hitler a Henry Ford: i falsi Protocolli dei Savi di Sion, 
costruiti dalle spie zariste, hanno avuto enorme fortuna 
Ecco perché rantisemitismo non ha bisogno di ebrei 

La grande ossessione 
• • Nell'ultimo secolo, probabilmente, nes
sun libro - se si eccettuano la Bibbia e il Cora
n o - ha avuto più edizioni, in tutto il mondo, 
dei Protocolli del Suoi dì Sion, e cioè del più 
celebre falso della storia dopo la donazione ' 
di Costantino. Ma cominciamo col ricordare ' 
di cosa si tratta. Chi ha costruito il falso (sia-' 
mo, come vedremo meglio in seguito, alla fi
ne del secolo scorso) vuole indurre ì suoi let- ; 
tori a ritenere che ci sia stata una riunione di '" 
una sorta di comitato centrale segreto di una " 
«intemazionale» ebraica. Un enigmatico ca- ; 
pò, un «Grande vecchio», vi ha tenuto una • 
lunga relazione in 24 paragrafi («protocolli»), -
firmata alla fine dai presenti, i «rappresentanti 
di Sion del 33° grado». La relazione fa il punto 
sui risultati già ottenuti dagli ebrei nel loro ' 
tentativo di conquistare il dominio sul mon- ' 
do, ed enuncia l'insieme delle tattiche da' 
adottare in futuro, per completare l'attuazio- ' 
ne di tale.diabolico disegno. Questo docu- ; 
mento riservatlssimo, misteriosamente cadu- • 
to in mani altrui, contiene, in pratica, una : 

completa confessione. Esso fornisce, final-1 
mente, una chiara spiegazione dell'intera 
stona contemporanea, e permette di attribuì- • 
re agli ebrei, portatori del Male, guerre e rivo- < 
luzloni, colpi di Stato e ideologie progressi- ;' 
ste, atti terroristici e crisi economiche, i suc
cessi della democrazìa cosi come quelli (da
gli effetti disgreganti sulla società) di Darwin, 
Marx e Nietzsche, e persino gli stessi pogrom 
antiebraici. Insomma, un pugno, di anziani 
•Savi di Sion» (con la collaborazione della 
massoneria) svolge da più dì un secolo il ruo
lo del burattinaio,-éi «gentili» ne sono le in
consapevoli marionette. " • • - / « : -••' 

Alla vicenda storica dei Protocolli Norman 
Cohn dedicò venticinque anni fa un bellissi
mo libro, che Einaudi pubblicò in italiano. Li
cenza per ungenoddio.-Negli ultimi-anni c'è 
stata una ripresa-cRnteresse pMUMuna. Nel-
'92 è uscitaSnfì^ncia.ur^fonScWfwrale rac-'v 

colta drstudte'dócurhenti.in due grttssi volu
mi curati da Pierre-André Taguieff, e in buo
na parte scritti da lui stesso in prima persona. 
Opera accademica, questa, epoco adatta al 
vasto pubblico: al .quale si rivolge invece (e 
jion ai solistudlosi),un libro recente di Sergio 
Romano: • : /. falsi protocolli. Il '•complotto' 
ebraico dalla Russia diNicola Jl a oflgi Mila
no, Corbaccio. 1992, pp. 222>:ii "2S000 (in 
appendiceal volume si trova il testo dei «Pro
tocolli»). Ma non è l'unico merito di Romano 
quello di presentare al lettore una sìntesi agi
le e leggibile. Vi si trovano informazioni nuo
ve e: soprattutto, un aggiornamento della sto
na della fortuna dei Protocolli fino ai giorni 
nostri, dal mondo arabo alla Russia di Pa-
miat, agli stessi paesi dell'Europa occidenta
le. Se ne ricava, fra l'altro; che la discussione 
sui Protocolli resta purtroppo assai attuale, 
anche in un mondo nel quale a tutto si po
trebbe pensare fuorché a una seria minaccia 
rappresentata da un'Intemazionale ebraica. 
1 In realtà, come spiega.anche Romano, 
rantisemitismo può fare a meno degli ebrei. 
Può nnascere in paesi dove gli ebrei sono og-

t gi poche decine di migliaia laddove (s| pensi, 
alta Pptóhia,'^alIa''sfessa''C«rmariia)',eràno 
presenti in numero assai elevato prima della 
^shoah. Persino in Giappone (un paese nel 
quale la stragrande maggiomaza della popo
lazione non. ha mai visto un ebreo) c'è uno 
.scrittore abbastanza fortunato, che si chiama 
Uno Masami, che spiega tutti i problemi pas
sati e presenti .del Giappone, dai tempi di 
(Roosevelt in poi, con il controllo occulto che 
gli ebrei esercitano sulle sorti del mondo. 

I Protocolli vennero fabbricati quasi certa
mente a Parigi, tra il 1897 e.il '98, da agenti 
dell'Ochrana, la polizia segreta zarista. I loro 
autori si servirono ampiamente, plagiandoli, 
di due scritti già esistenti: un pamphlet fran
cese di un trentennio prima contro Napoleo
ne HI e un romanzo «gotico» apparso in Ger
mania nel 1868. Ma ad occuparsi della stam
pa e della diffusione del manoscritto fu so
prattutto (non "solo) un mistico ortodosso 
russo, Nilus, ossessionato dall'idea di una co
spirazione giudeo-massonica contro la cri
stianità. Lo scopo originario degli autori dei 
Protocolli era quello di colpire personalità 
politiche liberali/per lo più ebrei, dell'entou
rage dello zar, opponendosi alla politica di 
modernizzazione dei ministro Vitte. Ma in se
guito la diffusione dei Protocolli si estese a 
molti altri paesi, sicché studiarne la fortuna 
apre spiragli di straordinario interesse sulla 
vita politica e culturale di un secolo. Essi ap
parvero in più edizioni quasi ovunque: dal
l'Inghilterra agli Stati Uniti (dove l'industriale 
Henry Ford fu uno dèi loro più accaniti pro
pagandisti), dalla Francia all'Italia (dove fu
rono pubblicati per la prima volta da Giovan
ni Preziosi nel 1921), ai paesi arabi (dove 
persino il fratello di Nasser ne curò un'edizio
ne nel 1968). Ma fu soprattutto in Germania 
che i. Protocolli trovarono un terreno fertile. 
Hitler si disse «atterrito» dalla loro lettura, e li 
citò aeVMeinKampf. furono questi due, insie
me, ì testi base dell'antisemitismo nazista. 

Che i Protocolli fossero un falso, e per di 
più grossolano, venne dimostrato già nel 
1921 e poi confermato negli anni Trenta da 

> due celebri processi svoltisi in Sudafrica e in 
Svizzera: Ma si crede in ciò cui si vuol crede
re: in un-mondo dilaniato da crisi di ogni ge
nere, come era quello degli anni Venti e 
Trenta, i Protocolli si prestavano a spiegare 
tutto e il contrario di tutto. Uno degli aspetti 
più inquietanti di questa vicenda è che l'osti-

QIANNISOFRI 

nata fermezza con cui esponenti del mondo 
ebraico sostenevano la falsità dei documenti 
venne usata, e contrario, come una prova •'. 
della sua veridicità: altrimenti, perché sì sa- J 
rebbero tanto affannati? Gli ebrei, insomma, , 

' erano testimoni a proprio carico. Un altro ar- -
' gomento assai usato fu che il contenuto dei ' 
•' Protocolli, ancorché non vero, apparisse tut-
: tavia verosimile: e se ne ricavò da molti, con ,. 
; un inaudito salto logico, l'autenticità sostan- ' 

: ziale. E sempre' a riprova della loro verità si 
disse ancora, con impudenza, che l'astuzia : 

"degli ebrei avrebbe comunque impedito di '••. 
- trovare prove fattuali vere e proprie. • •.-
'*:•'< 1 Protocolli si inserivano nella storia ormai,: 
' secolare della teoria del complotto, che attri-, 
: buisce lo svolgersi delle vicende umane ai di-
' segni oscuri di piccoli gruppi di malvagi co- • 

spiratoli. Questa concezione, per cosi dire, 
'•': poliziesca della storia ha I suoi antecedenti 

più lontani nell'idea medievale che gli ebrei 
•;• fossero una lega di stregoni di cui Satana si 
. serviva per là rovina del mondo cristiano. Ma 
la sua versione moderna nasce all'epoca del-

1 la rivoluzione francese, che l'abate Barruel 
i spiegò come il risultato di una cospirazione 
•'•;• secolare che partiva dai Templari per arrivare 

a illuministi e massoni (per inciso, a quell'e-
' poca i massoni francesi erano cattolici e mo-
'• narchici, e vennero ghigliottinati a migliaia,;, 

mentre il Grande Oriente di Francia fu sop

presso). E alle confessioni di Barruel moren
te a un padre gesuita risale probabilmente il 

' mito della congiura giudeo-massonica, che 
avrebbe trovato più tardi la sua consacrazio
ne nel Protocolli. Sulla scorta dei quali, negli 

.'. anni Venti e Trenta, si sostenne da parte delle 
: destre che erano stati gli ebrei a progettare e 

realizzare la rivoluzione russa del '17, esatta-
; • mente come Templari, illuministi e massoni 
.' avevano fatto per quella francese dell'89. Ed 
:: è un paradosso non dei minori dì questa sto-
\ ria che agli ebrei sia stata attribuita la respon
sabilità tanto del capitalismo intemazionale, 

, quanto del comunismo, universalmente indi-
' cato come il suo mortale nemico. Non a ca
ri so, l'iconografia della destra intemazionale 
V raffigurava gli ebrei (e ancora li raffigura) co-
: • me un serpente che inghiotte il mondo, o co-
; me un mostro delle molte zampe (un «can
tero») che lo artiglia. > - ;• ••••••-:„.•,;.%'«^il 

- La teoria del complotto rimane a lungo pa-
• trimonio esclusivo della destra, ma non man

cò di ricevere importanti contributi anche da 
',- parte della sinistra. Quest'ultima era nata e si 
- era sviluppata proprio dalla critica del mon

do cospirativo: Mazzini contro la carboneria, 
: 'Marx in nome delle classi sociali. Ma in tempi 
•'•'.' più vicini a noi, una parte consistente della si-
' nistra cadde, contro i suoi stessi presupposti, 
>, in una visione mitica e paranoica, demoniz-
' zante, più fondata sulla psicologia che sulle 

analisi socio-economiche, del Capitalismo, 
del Colonialismo, dell'Imperialismo. Scritte 
sempre più spesso, queste entità, con la , 
maiuscola: e viste, soprattutto l'Imperialismo, 

" come il risultato di complotti occulti dei quali ". 
''•; lo Stato d'Israele era descritto come l'avan- £ 
,. guardia. Da un'identificazione dell'antisioni- ' : 
;;smo con l'antimperiallsmo e il tenzomondi- ;'• 
;' smo derivarono i più incredibili salti logici e 

ideologici. Negli ultimi decenni, la destra 
.estrema, e razzista, s'impadronì di confuse ,;. 
; elaborazioni antimperialiste e terzomondiste, -
cosi come, più di recente, si è impadronita, ':. 

vi rovesciandolo e radicalizzandolo, del relativi- j 
.'. smo culturale. •' • -..-...•.. •. .-•• :^:-
• Dal matrimonio fra antisemitismo (e xeno-

... fobia) e terzomondismo sono nate posizioni " 
; paradossali e deliranti, ma non prive di una •:' 
'••- loro esteriore coerenza. Le si può vedere, più j , 
. chiaramente che altrove, nella destra xenofo- $ 
:..' ba francese, ma sono presenti anche da noi. .' 
•' Detti in maniera assai rapida e schematica, i;X 
, passaggi sono, grosso modo, quelli che se- r. 
'.'" guono. Un gruppo di ebrei controlla il capita- ;•,: 
> lismo imperialista. L'imperialismo provoca la K 
"i miseria del Terzo mondo. La miseria del Ter- £ 
' zo móndo costringe i suoi abitanti a emigrare ' 
; per venire da noi. E qui, sia la loro sia la no-,.'. 

'?, stia cultura corrono il rischio di venire snatu- ;'-
: rate, perché le culture non sono mai compa- ;';.' 

libili: l'inquinamento procede, di necessità, : 
' da ogni contatto. Quindi, per salvare loro e -' 

noi, evitiamo il contatto: ognuno stia al suo «p 
posto. Rimandiamo gli algerini, i turchi, ecc. K 
nel loro luogo d'origine, perché non solo l'as- -ì 
similazione o lo scambio sono in questo qua- ;*• 
dro impossibili, ma la stessa coabitazione. E 
combattiamo, soprattutto, la radice di tutto ' 

_ ciò, vale a dire il pugno di ebrei che controlla ;; 

il capitalismo. -. ?•. .•;.•->• •'.••.. •• Vk. ~ v •T-;*
: 

" — Non si pensi che la ricostruzione dtquesta -
logica - sita per dire! -**ia arbitraria. In Fran-
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sospetto) che le nomine ne), 
l'ente veneziano_spnp^sog-
gette ad una logica di spàrti-

. - „ , _ M. ,— —... -, • „ . zione fra i partiti: dall'auro si 
•>fcia,sLe Pe«'W»oleiriir»Jaî lWmmlj!riìti neWo*« ^inyowno^-.disiissionitpro-

ro luoghi d'origine, ma'fil tempo della guerra 
. del Golfo si è schierato con Saddam Hussein. 

In questo quadro, le violenze si giustificano ; 
- perché gli immigrati non vogliono saperne di ' 

andarsene, e allora si fa ricorso al terrore. Ma 
in buona parte della nuova destra europea 

' l'uso della violenza si alterna a tattiche più ' 
' blande (più subdole, se si preferisce). In un 
altro suo libro, Taguieff ha citato un opuscolo • 

•'• del 1990 del Front National, ad uso intemo, • 
per i quadri, nel quale si raccomanda di non 
dire più: «Buttare a mare i negri», bensì «Orga- ' 

'•• nizzare il ritomo a casa propria degli immi
grati del Terzo mondo». Se vogliamo avere ; 

'.' un'idea dell'importanza persistente della teo-, 
, ria del complotto, accanto alle riedizioni dei 

'. Protocolli possiamo ricordare le molte opere 
che ne derivano. Ecco i titoli di alcuni libri 
stampati a partire dal 1985 in Francia nel-; 

. l'ambito della nuova destra: I veri padroni del 

. mondo; Il Grande Oriente ordina. Quando i 
Franchi-Massoni governano la Repubblica; Il 
mondo segreto di Bilderberg; come l'alta fi- < 

•• nanza e i tecnocrati dominano le nazioni; Le 
. origini mascherate del bolscevismo. Ciò che i 

comunisti devono agli ebrei; Una nuova sinar- ;. 
chia internazionale. La Trilatera! domina le •/ 

•' nazioni e asserve ì popoli. Ecco ì suoi agenti )t 
segreti nel mondo; . ;... .•£„•,• --•-„ •,... -.. i. 

Tutto questo induce anche a chiedersi se, '{X 
nella nostra analisi del nuovo razzismo di ?< 

, questi ultimi anni, noi pecchiamo forse di .' 
.. semplicismo, per una pigra utilizzazione dei •• 
, vecchi moduli che ci arrivano da una tradì- -. 
zione politico-linguistica consolidata. È pos- ' 
sìbile che lo stesso uso del termine «razzi-

. smo» (che è cosa diversa da xenofobia, etno- • 
" centrismo, ecc.) sia, In molti casi, improprio, ~; 

pcrché non tiene conto della sostituzione da '•'.< 
parte delle stesse destre (e sia pure con de- £' 

' duzioni aberranti) della problematica delle •; 
culture a quella delle razze, ormai ridicolizza- •' 
ta da legioni di scienziati. E sempre pericolo- ; • 
so sia sottovalutare il nemico sia rinunciare a " 
studiarne gli elementi di novità. Tra i quali, •• 
comunque, non è certo la teoria del complot- • 
to, della cospirazione, la visione poliziesca '. 
della storia. Di essa colpisce anzi la persisten-. 
za. E la persistenza della teoria del complotto ; : 
ci aluta anche a capire il rapporto tra razzi- ••' 
smo (o xenofobia, o etnocentrismo) in gè- > 
nerale, e antisemitismo. Che questo secondo "•• 
sia una delle forme del primo mi pare sconta- ' 
to. Ma mi pare altrettanto indubbio che Tanti- '•/. 
semitismo abbia una sua storia e una sua ' 
continuità peculiare e irriducibile ad altro. Gli ; 
ebrì possono anche non esserci, o quasi. Ma •• 
quando la società europea attraversa un'epo- ;ì 
ca di crisi profonda (per esempio, quando si V 
trova a confrontarsi, insieme, con una crisi !;.-' 
economica e culturale, econ le grandi migra- '-•• 
zioni di questi decenni), allora la reazione di, 
una parte di essa è una reazione di difesa di .'. 
un'identità che si avverte debole e minaccia- :;. 
ta. È una reazione dapprima violentemente 
xenofoba e razzista (usiamo questo termine 
in mancanza dì meglio). Ma subito, questa v 
parte della società cerca una spiegazione fa- -
Cile, illusoriamente rassicurante, e la trova J 
bell'e fatta in un filone antico della nostra sto- -:\ 
ria: l'antisemitismo appunto, e quel nucleo di '' 
esso che è la teoria del complotto. Da questo ', 
punto di vista, I Protocolli dei Savi di Sion rap; ':' 
presentano tuttora il simbolo più evidente di « 
un passato che non passa (se posso usare 
anch'io quest'espressione abusata ma effica- • 
ce), ma che si presenta tuttavia in vesti sem-, 
pre diverse e che dobbiamo aver sempre la 
capacità di scorgere. • 

La mia proposta 
perun; 

1 
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onniscienti e onnipotenti di 
rappresentanti che ricevano 
un'investitura popolare, at
traverso la mediazione dei 

• partiti. -..-.... 
Estremamente 

5 eccessivamente 

già ideologica postsessantot-
lesca, e più in generale dopo 
la fine delle grandi utopie po
litico-culturali di questo se-

— colo. Alla pur necessaria ri
perfino " duzione del numero dei con

dettagliato '': siglieri, e all'impiego di diffe-
nella descrizione della strut- - renti criteri di designazione, . 

•> tura dell'ente (e dei troppi, e *; si dovrebbero aggiungere al- •; 
; inutili, vincoli burocratici), lo ; tri punti, ben piuquafiiicanti: * 

••(•ktntA *\n\ "7*3 r%9-% Inuruia / in i '•" 1 f» Hictin*>!satnn t u flin'rì^NTti ' statuto del '73 era invece del 
tutto evasivo per quanto ri-

a campagna che 
si e scatenata sui 
più importanti 
organi della 
stampa naziona-

"•"•"V le, a proposito 
della composizione del nuo
vo consiglio direttivo della 

. Biennale di Venezia, offre un 
; esempio particolarmente si-
' gnificativo dei limiti, e delle 
vere e proprie contraddizio- .. 
ni, a cui può condurre la sa- ' " guarda la precisazione delle 
crosanta indignazione per gli • finalità culturali e del «pro-
abusi perpetrati dalla partito- ',; getto» a cui doveva essere 
crazia, quando lo sdegno ;£ ispirata l'attività della Bien-
non sia' accompagnato da •''' naie, . lasciando compieta-
un'analisi rigorosa delle cau-.: mente irrisolti proprio i nodi 

.se di questo fenomeno e, -d i fondo, sui quali era naufra-
conseguentementc, sia privo i:'. gata l'istituzione veneziana 
della capacità di indicare ri- •, alla fine degli anni Sessanta: 
medi adeguati. - -• -:, il nesso frale grandi manife- ;•• organicamente collegato al- :> 

Da un lato, infatti, si scopre ? stazioni espositive e le inizia- 'j: l'attività dei settori; l'instaura- • 
con scandalo perfino ecces- " Uve permanenti, la funzione ••: zione di un rapporto sinergi- -
sivo (al punto da apparire .;. dell'Archivio storico delle arti ?• co con quello straordinario e ' 

v .s -...., r , contemporanee, il rapporto 

la distinzione tra funzioni ' 
amministrative e compiti di 
programmazione culturale: 
la profonda revisione dell'as
setto giuridico dell'ente, con 
l'uscita dal parastato e I ado
zione dello statuto di fonda
zione: la piena valorizzazio
ne dell'Asac, come centro di 
documentazione, e insieme 
di ricerca e sperimentazione. ; 

prio di quei quattro o cinque 
nominati (sudiciannove), ai 
quali si riconoscono i titoli e 
le competenze per sedere in 
tale .consesso, allo scopo 
(come suggeriscono in parti
colare i giornalisti del «Cor
riere della Sera») di tutelare 
la loro onorabilità, evitando 

f-_ con Venezia, al di là dell'uso 
'•' «scenico»deltófcittà-e dell'in- ' 
<• cremento-della-deteriotemo- . 
•'.- nocultura -turistico-commer-
•• ciale, l'individuazione di un 
; organico collegamento fra i ,: cinque settori, che non fosse > 
' alfidalo alla trita e ormai insi-
•", gnificante formula dell'inter- : 
-. disciplinarietà. 
v - Ebbene, tenendo presenti 
'.'• queste caratteristiche dello : 
..' statuto - i suoi «pieni» in larga ' 
'-' misura aberranti, e i suoi .: 

«vuoti» ancora più negativi -

irripetibile museo a cielo i 
aperto che 6 la città di Vene- • 
zia: la formulazione-delle-ini-
ziative in termini di.progetti 
finalizzati, alla cui realizza
zione concorrano, in .manie
ra complementare, tutti i set- ' 
tori: una profonda revisione j 
dei criteri di organizzazione : 

del lavoro all'interno dell'en
te, in modo da trasformare ' 
una macchina produttrice di 
sprechi e annientatrice di fru- ; 
strazioni in una struttura ra- : 
zionalmente funzionante - il 
tutto nel quadro di un ridefi-di «contaminarsi» con gli altri 

incompetenti lottizzati. In cn- , . 
trambi i casi, neppure i co- » il disegno di legge governati- • nito progetto culturale com- ; 
mentatori più autorevoli sì v vo presentato in questi giorni fc, plessivo, relativo alle finalità ; 
sono presi la briga di spiega-^ da Boniver e Ronchey realiz-* "' -1— ": ~—--• 
re che cosa abbia consentito - za il difficile capolavoro di 
ai partiti di spadroneggiare • peggiorare ulteriormente un 
anche all'interno di una isti- :. testo già scadente, indugian-
tuzione culturale (come ••. do pedantemente su aspetti 
hanno fatto, e continuano .••• marginali, e non sfiorando 
impunemente a fare - senza ' ' neppure le questioni davvero 
peraltro suscitare reazioni al 
trettanto scandalizzate - nei 
consigli di amministrazione 

< di banche o di Usi), e soprat-
' tutto quali possano ragione
volmente essere le •• 
risposte più efficaci, 
al di là del «chia-1> 
marsi fuori» dei sin- "•' 
goli. Per dirla in bre- J,i 

, ve, e con la massi- ,: 
ma ,. chiarezza, il f 

.' nuovo direttivo del- ' 
la Biennale .(come i 
precedenti) è la di- v 
retta, quasi automa-; tica. conseguenza dello sta
tuto approvato nell'ormai 
lontano 1973, come esito di 
un triennio di lotte per una 

generali che si intendono 
. ; perseguire. ?•' --• ~-«~. 
•j, Poiché di tutto ciò non vi è 
'S la minima traccia nel dise-
" gno di legge governativo, e 
"-' poiché il possibile insedia-
' mento di Gianlugi Rondi alla : 

essenziali. Da un lato, infatti, f, presidenza deirente, con. 
". assecondando .in maniera . giunto con l'approvazione di 

puramente demagogica -il , uno sciagurato prowedimen- ; 
'• moralismo antipartiu'co oggi ;: to legislativo, equivarrebbe a > 
'dilagante, il progetto gover- ;•; seppellire durevolmente ogni t 

_ prospettiva di una 
'." riforma seria .- (e, 

con essa, forse la : 
stessa biennale), ri- ; 
lancio la proposta 
giù avanzata all'in- > 

• circa due settimane > 
fa, '... ovviamente 
ignorata da quanti 
sono evidentemen- ' 
te più interessati al- . 

nativo escosita complicatis-... l'agitazione declamatoria, ;; 
simi meccanismi di designa- ", piuttosto che a contribuire a * 
zione per la nomina del nuo- ?. mutamenti incisivi. Affidiamo 

•;••• : Il disegno di legge s-
. presentato dai ministri 

..'. realizza il difficile t 
capolavoro di peggiorare 
uno statuto già scadente 

a. , -, ... -.- . voorganismo direttivo, e dal- - al direttivo in carica (né mi 
Biennale «democratica» e «n- .;1 altro tace completamente -; o]ro_, n(, opooion, HÌ ouell formata». In quel testo (che è f. su quelli che si sono dimo-

' legge dello Stato) si definiva 
no tutte le «mostruosità» che 
vengono ora denunciate: un 
numero > assolutamente . in-

. congnio di consiglieri, una 
procedura di designazione 
che affidava alle assemblee 
elettive di Comune, Provincia 
e Regione la scelta dei mem-

•' bri, Pattribuzione alle tre con
federazioni sindacali del di
ritto di indicare tre nominati
vi, l'Inserimento dell'ente nel 
parastato, il conferimento al 
direttivo di una molteplicità 

slrati, nel corso degli anni, 
veri fattori di involuzione e di 
degrado dell'ente. Per quan- ; 
to riguarda il primo punto, , 
non si vede perché il rimedio ; 

glibre né peggiore di quelli .' 
precedenti, e se non altro ' 
non esclusivamente rappre- {• 
sentativo di istanze accade- f 
miche) una funzione costi-
tuente. col compito di elabo- -' 

di funzioni, fra loro del tutto ... 
eterogenee. comprensive ? strumentalizzazione del di-
non soltanto di compiti di Sr scredilo che ha oggi colpito i 
programmazione culturale, .partiti, si debbano dimenti. 

' al pestilenziale morbo della 5 raro da un lato un progetto di 
'.\ lottizzazione possa consiste- ;.. riforma dello statuto, e di fun-
. re nel trapianto di una logica Stonare, d'altra parte, com* 

., e di meccanismi-quali sono ,:• ~~J\ZiZll S^uTzZ.~^,Z. J . , 
/ quelli accademici -che non s collettore delle proposte, dei 
' godono certo di buona repu- •? suggenmenti, delle idee, che 

tazione. -soprattutto per :' possano provenire dalle as-
• '• quanto riguarda la valorizza- v sociazioni delle categorie in-
> zione dei meriti. Né si vede -s teressate, da istituzioni cultu-

per quale ragione, che non si, rali, da singoli intellettuali, 
sia quella,di una spudorata -'.trasmettendo il tutto, anche 

" dopo alcune iniziative di di-
-j, battito aperte alle forze cultu

rali e ai soggetti istituzionali, ;" 
ai ministri competenti, affin- ; 
che recepiscano questa ela
borazione all'interno dell'ini
ziativa legislativa in corso. 
Conseguentemente, in que-

ma "anche strettamente am- - care le cose anche egregie 
ministrativi, burocratici e per- *: che la Biennale ha pure fatto 
fino contabili. Si trattava, in- . durante lo scorso ventennio, 
somma, di uno statuto con- '; quando il consiglio direttivo 
gegnato in modo non sem- i non era certo meno lottizza-
plicemente da tollerare, ma s. to di quello attuale. Ritenere ^„.,JI.„„^„l^..,i...,^ ... „ „ 

' da esigere, un ruolo determi- K, che affidando ai rettori delle *• .,_ , * , delicata e strate-
nante dei partiti e delle forze '-,• università.. o. a non meglio y ota^,nfouSeouò d ^ • 
sociali, nell'esplicita convin- -<- precisate «istituzioni culturali -, 8.,ca- 5a l l a q . ,e ,pu0 <]1?e,? : 

- zione (molto in voga in quei " • venete- (quali? definite con ;•:• dere davvero il tuturo della ; 
; tempi, e soprattutto a «sini- v quali criteri?). la composizio-:; più - importante isutuzione , 

stia») che la politica dovesse . • ne dell'organismo dirigente. •' culturale italiana, affidiamo : 
essere - sempre e ovunque - • si sia trovato il toccasana per ,-• la presidenza dell'ente a chi, ? 
al «primo posto» e che il toc- - i mali cronici dell'ente vene- 'per prestigio, esperienza e> 
casana miracoloso per la ri- ziano, vuol dire dar prova di •", competenza possa garantire ••, 
nascita delle arti e della cui- una sostanziale ignoranza" - • " . . • • - . 

' tura consistesse nello stabili- " dei problemi che occorrereb-
re un <ontrollo democrati- • be invece affrontare con au-
co», attraverso rappresentan- % tentica capacità di innova
ti indicati da partiti e sindaca- v. zione. -••.-.. 
ti. Ad una logica molto simile j . - 11 fatto ò - per venire al se-
corrispondevano anche l'in
serimento nel parastato, al-. 
l'insegna del dogma «pubbli
co è bello», e l'affidamento ai: 

. consiglieri di molteplici pre- ' 
rogative, non soltanto in bar
ba ad ogni cnteno di specia
lizzazione, ma in omaggio al
l'esaltazione delle capacità 

condo aspettò - che ciò che ~ 
. la Biennale aspetta inutil

mente da tempo, non 6 un , 
' provvedimento imrowisato e ; 

demagogico, ma una riforma 
che corrisponda ad una pre
cisa idea del ruolo e della 
funzione di un'istituzione 
culturale pubblica, dopo l'or-

'"' un produttivo lavoro costi-
.' tuente, che possa culminare 
; con un nuovo-statuto. Se dav
vero si vuole dimostrare di 

. voler aprire una fase diversa, 
nel rapporto tra partiti e isti
tuzioni, non soltanto attraver
so la denuncia o la propa
ganda, ma mediante cam
biamenti reali, la Biennale di 
Venezia può rappresentare 
un primo importantissimo 
oanco di prova. 
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Telespazìo 
utilizzerà 
i satelliti meteo 
europei 

L'organizzazione europea Eumetsat per l'utilizzazione 
dei satelliti meteorologici ha scelto la società Telespa
zìo (ln-Stet) per la realizzazione e la gestione della sta
zione principale per il controllo e l'acquisizione dati dei 
satelliti Meteosat. II contratto, firmato ieri nel centro spa
ziale del Fucino della Telespazìo, ha un valore com
plessivo di circa 33 miliardi di lire e comporterà l'instal
lazione di nuove antenne e di apparecchiature di con
trollo che entreranno in funzione alla fine del 1995 11 
centro della Telespazìo sarà collegato con il nuovo 
quartier generale della Eumetsat a Darmstadt che prov
vedere al controllo dei Meteosat attraverso le apparec
chiature del Fucino. Nel firmare ^contratto insieme al 
direttore dell'Eumetsat John Morgan, l'amministratore 
delegato della Telespazìo Raffaele Minicucci ha sottoli
neato che la scelta della società italiana rappresenta «la 
positiva conclusione di una politica di ritomo nazionale 
portata avanti con forza dalle delegazioni italiane» 
«L'offerta della Telespazìo -ha detto Morgan - è stata 
considerata la migliore tra le numerose pervenute» Ol
tre alla progettazione e alla realizzazione della stazione 
pnncipale di terra, il contratto prevede la gestione dei 
satelliti Meteosat per cinque anni, con Top/ione di un 
rinnovo decennale 

Dagli Usa 
ilvfa 
alla tassa 
ecologica? 

Una tassa ecologica per li
mitare il consumo energe
tico e combattere l'effetto 
serra ha maggion possibi
lità di essere varata nella 
CEE, dopo la presa di po-

_ M _ M _ M _ _ a sizione favorevole < della 
nuova amministrazione 

americana Chnstiane Scrivener, responsabile per la fi
scalità della Commissione europea in un incontro con i 
giornalisti, ha giudicato positivamente le dichiarazioni 
provenienti da Washington poiché, se gli Stati Uniti va
rassero la tassa energetica, non vi sarebbero più ostaco
li ali imposizione di una tassa simile anche nella CEE. I 
Dodici hanno infatti accettato l'anno scorso di varare 
l'imposta a condizione che lo stesso venisse fatto anche 
da Stati Uniti e Giappone Se CEE e Stati Uniti varassero 
la tassa Totyo sarebbe costretto a seguire l'esempio di 
Washington e Bruxelles. t 

Quei medici Senso d'impotenza " sul 
francesi restii p , a n o medico-e sopramit-
" ™ , ™ i , to blocco psicologico la 
a Curale maggior parte dei medici 
l'Aids genenci sono restii ad as

sumersi la responsabilità • 
_ « _ « _ « • _ « ^ _ ™ _ di curare i sieropositivi e i 

malati di AIDS a quanto 
nsulta da un'inchiesta condotta dall'Osservatorio regio
nale della Sanità della regione di Marsiglia. Il primo pro
blema si pone sul piano della prevenzione si evita di 
consigliare l'uso di preservativi II peggio è quando il 
medico genenco si trova di fronte a pazienti il cui test ri
sulta positivo molti non sanno come annunciarlo, e il 
45% indirizzano il paziente verso medici che giudicano 
più esperti nella materia Solo il 45,6 % accettano di 
continuare a seguire un paziente sieropositivo in colla
borazione con un centro specializzato Secondo l'in
chiesta, il 70,6 % dei medici generici marsigliesi hanno 
ricevuto quest'anno un paziente sieropositivo, il 36,7% 
un malato di aids, e la loro reticenza a prenderli in cura 
deriva da fattori diversi II 49,2 % dei medici teme di es
sere contaminato (la metà dei medici interrogati hanno 
fatto già un test su stessi) ; per il 41,5 % curare un siero
positivo è troppo «stressante», il 55,9 % ritiene di non es
sere sufficientemente preparato sul piano medico, e il 
47% infine teme di perdere una parte della clientela se 
un malato sieropositivo è tra i loro pazienti 

Misterioso 
carburante 
adacqua 
scoperto 
in una 

Un nuovo carburante a 
base di acqua, non inqui
nante ma potente quanto 
il diesel, è statoannuncia-
to len dall'ufficiale «Quoti
diano d'economia» come 

_ la quinta grande invenzio
ne della Cina, dopo quelle 

ormai stonche, tra cui la carta e la polvere da sparo Pa
dre della grande e per ora misteriosa invenzione sareb
be un autista di 39 anni, Wang Hong Cheng, che dal 
1983 ha messo a punto la sua grande scoperta, alla qua
le si è ora interessata anche la Commissione statale per 
la scienza e la tecnica «Un giorno di ritardo nello sfrut
tamento di questa invenzione è un giorno in più di cri
mine contro l'umanità», ha detto al quotidiano un ano
nimo funzionario del consiglio di stato, che ha perso
nalmente spenmentato per sci mesi il carburante, ap
parentemente adatto a qualsiasi motore diesel L'artico
lo cita vane testimonianze tra cui quella di un contadino 
che ha usato il carburante per il suo trattore «non puz
za, non inquina ed è più potente del diesel», ha dichia
rato al quotidiano Wang Hong Cheng vive a Harbin, ca
poluogo della regione nord orientale dello Hcilong-
jiang, e lavora nel centro per lo sviluppo scientifico del
la città, una delle più inquinate della Cina Si attendono 
i dettagli di questa che più che una scoperta appare co
me una speranza _ » 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnolosia 
.1 fratelli siamesi, un assurdo della natura 
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29 gennaio 1993 

L'arteriosclerosi? 
La provoca 
una proteina 
• 1 Shock come quelli pro
dotti dalla febbre o da infezio
ni potrebbero essere la causa , 
indiretta dell' arteriosclerosi at
traverso la produzione di una 
particolare proteina La protei
na (denominata Hsp 65) met
terebbe in moto in alcuni indi
vidui un meccanismo immuni-
tano capace di scatenare o ag
gravare le lesioni arteriosciero-
uche L ipotesi, da venficarc 
con ullenon ricerche, è stata 
avanzata da un gruppo di ri
cercatori austriaci e italiani in 
uno studio che ha coinvolto un 
migliaio di abitanti di Brumco 
in provincia di Bolzano La ri
cerca coordinata da Quingbo ' 
Xu dell'Istituto di ricerche bio-
mediche sul)' invecchiamento 
dell Accademia austnaca delle 
scienze di Innsbruck è stata 
pubblicata su Lancct I ricerca- ' 
ton hanno scoperto che la pro

teina Hsp 65 (una delle circa 
24 generate da uno shock ter
mico) si produce in risposta a 
uno stress come quello provo
cato da un rialzo fcbbnle o da 
un'infezione Studiando gli 
abitanti di Brunito tra i 40 e i 
79 anni è risultato infatti che 
tra quelli affetti da arterioscle
rosi della carotide t più anzia
ni (tra 160 e i 79 anni) aveva
no livelli di anticorpi anti- Hsp 
65 più elevati In individui sani, 
osservano i ricercatori e nor
male la presenza di queste 
proteine, ma a volte il sistema 
immunitario può riconoscerle 
come «estranee» e produrre 
anticorpi per attaccarle La 
proteina Hsp 65 stimolerebbe 
dunque una risposta specifica 
del sistema immunitano capa
ce di dare inizio al processo ar-
tcnosclcrotico o di aggravarlo 

Occorre intervenire per separarli? Con quali rischi? 
Parlano i medici Mario Beimi Canard e Antonio Marini 

I gemelli impossibili 
I gemelli congiunti, come li chiamano i clinici, sono 
un assurdo della natura. Frutto di un equilibrio di 
forze «impossibile» che, però, talvolta si impone. Che 
fare, una volta nati' Intervenire7 Tentare la separa
zione pervia chirurgica, anche se i rischi sono tanti e 
i problemi etici non sono infenon? Ne parlano Mano L^p"'"3'! "SPSJJ1.0 ^'ISfX 
Bemi Canani, dell'ospedale Santobono d. Napoli, e ,e lasc,ata a" a,tra meta* lr 

Antonio Marini, della Mangiagalli di Milano. 

prospettiva di intimità e di 
morte in comune' Quali sono 
stati i cnten della separazione? 
E, più in generale come e chi 
decide a chi togliere l'organo 
in comune o su chi effettuare 

DANIELA SESSA 
• 1 Igemellmi Mario e Benia
mino Di Coriza, sono nati 111 
ottobre .scorso in un piccolo 
ospedale a Bisaccia, nell'Avel
linese Quattro mesi appena di 
vita, passati quasi interamente 
nella pnma divisione di Pedia
tria dell'ospedale Santobono 
di Napoli, in attesa che 1 geni
tori e i medici decidano del lo
ro futuro qualsiasi scelta po
trebbe significare farli vivere 
tutti e due, uno, o nessuno 
Hanno due teste, due toraci e 
braccia normali ma dall'ad
dome in giù sono fusi in un 
corpo solo Ne) linguaggio 
scientifico il loro caso viene 
definito con una lettera dell'ai- , 
fabeto, la Y In questi giorni, 
dopo settimane di analisi e in
certezze, sapremo se e come 
sarà possibile tentare chirurgi
camente quella separazione. 
che una maledetta cellula ger
minale non è nascita a com
piere nell'utero materno 

•1 gemelli congiunti, cosi 
vengono chiamati clinicamen
te, sono un assurdo della natu
ra, il prodotto di un equilibrio 
di forze normalmente incom
patibili» dice Mano Bemi Ca-
nam, primano della divisione -
dove sono ricoverati i gemelli 
avellinesi «I casi sono ran, in
fatti, perche la gravidanza mo-
novuiare che non ha corso nel 
tempi limiti si trasforma, quasi 
sempre, in un aborto spoma 
iieoi Se la disgiunzione1 a> un 
certo punto, non si sa come 
rallenta, gli organi vitali, doppi 
o uniti, vengono compromessi 
L'individuo doppio muore 
Fortunatamente, se cosi si può 

dire - aggiunge Bemi Canani -
nella maggior parte dei casi 
proseguono il loro corso le 
gravidanze in cui i gemelli so
no uniti per la teca cranica o 
per il bacino, perciò più facil
mente divisibili e con piccole •' 
o nulle, conseguenze fisiche 
sui due bambini» 

Il «caso» ha il dominio asso
luto su queste nascite e ciò che 
rende particolarmente difficile 
una strategia di intervento co
mune sta proprio nella sua im
prevedibilità alcune coppie 
sono unite per la testa, ad O, 
come dicono 1 chirurohi-pe-
diatn, oppure fianco a fianco, 
o per la spalla per la metà su-
penore o inferiore del corpo, 
alcuni si incrociano ad X per il 
tronco, altn possono avere or
gani unici, doppi ma uniti o 
doppi soltanto da un certo 
punto in poi. Il caso italiano di ' 
Mano e Beniamino è molto si
mile a quella delle siamesi ir
landesi Katy e Elish Holton, in
consapevoli protagoniste del- "••' 
l'ultima puntata di Mixer su 
Raidue, che, martedì scorso, 
ha trasmesso parte di un docu
mento girato durante il lungo 
calvario della famiglia Holton 
Tulio è finito soltanto per Elish, . 
che è morta quattro giorni do
po I intervento chirurgico di se
parazione, per arresto cardia
co Katy ora sta bene, ma non 
avrà mai una «vita normale»." •, 
ha una gamba artificiale e del-'*'» 
le cicatrici sul braccio che le n-
corderanno per sempre l'ongi-
no del suo handicap 

Quale vita avrebbero avuto , 
se fossero rimaste unite, in una 

In 
quali casi si può intervenire? E 
in caso affermativo quando? 

•Il rischio è sempre altissi
mo» afferma ancora Bemi Ca-
nam «ma sono convinto che e 
sempre meglio tentare quan
do l'architettura anatomica e 
funzionale consente di interve
nire Anche se le invalidità de
tcrminate dalla separazione, le 
protesi aggiunte e gli arti ricu
citi appaiono accorgimenti tri
sti, viene pur sempre garantita 
una vita individuale Bisogne
rebbe sempre pensare a cosa 
può significare il vivere quoti
diano a due conciliare i biso
gni, condividere le malattie» 
Per i gemelli Di Coriza si fa 

sempre più concreta giorno 
dopo giorno, 1 ipotesi dell'in
tervento chirurgico «Abbiamo 
ormai superato il 95 percento 
dei punti da chiarire per poterli 
preparare per l'operazione» 
spiega Bemi Canani «I bambi
ni stanno bene È un miracolo 
nelle loro condizioni, ma tutto 
lascia sperare per il meglio 
Sono gemelli congiunti di tipo 
toraco-onfalo-ischìo-pagi, os
sia sono uniti per stemo, addo
me e bacino, ma sono avan-
taggiali rispetto alle sorelline 

t irlandesi, che avevano soltanto 
due gambe e due braccia at
taccate 1 quattro arti di Mano e 
Beniamino sono tutti perfetta
mente indipendenti e funzio
nanti e questo è un punto a lo
ro favore Attorno al pnmo an
no di età, quando tutti gli esa
mi saranno uniti, si potrà effet
tuare l'operazione, verso cui i 
geniton sembrano ormai 
orientati intanto, continueran
no ad essere seguiti da un 

equipe medica tutta per loro 
Poi i genitori li porteranno a 

- Londra, per farli operare dal 
professor Spitz dello Skill Chil-
dem Hospital, il maggior 

j esperto nel campo» 
Di «gemelli congiunu» ne na

scono una coppia su 50mila 
. nuovi nati. E ogni volta i dubbi 
. sono diversi 1 impatto è co

munque, traumatico, come 
sottolinea Antonio Menni di
rettore della divisione neona
tale della clinica Mangiagalli di 
Milano «Se i gemelli hanno il 
cuore in comune, si può certo 
tentare un trapianto, ma spes-

, so non arrivano all'operazio
ne IL cuore non può pompare 
per due persone Tutto il siste- -
ma circolatono è sballato, il 
raggiungimento dell'equilibno 
metabolico è impossibile La 

• situazione si complica ulterior
mente se unico è il fegato, 1 In-

- testino, il cervello 1 seniton 
dovrebbero poter essere infor-

h 

mati per tempo Purtroppo 
non sempre I ecografia per
mette di individuare l'unione 
dei due corpicini, anche se 
può essere possibile ricono
scerli dalla quindicesima alla 
ventesima settimana di gesta
zione Gli ostacoli non finisco
no qui 1 aspetto estenore può 
ingannare e non coincidere 
con la difficoltà dell'intervento 
Mi ricordo il caso di due sia
mesi testa-testa che visibil
mente sembravano indivisibili 
Avevano invece due cervelli 
sviluppati, mentre I unico lega
me era costituito da alcuni ca
nali ossei facilmente separabi
li Una semplice operazione di 
ortopedia» , 

«Di fronte a nasate cosi par
ticolari non dobbiamo trascu
rare I aspetto psicologico - af
ferma ancora Marini - se la di
visione e possibile, pnma si in
terviene e meglio è sia per le 
conseguenze fisiche - 1 distur

bi di uno possono passare al-
1 altro - che per quelle psichi
che Il recupero della propria 
identità viaggia su un doppio 
binano Abbiamo un'esperien
za diretta. L'anno scorso ha 
partonto felicemente nel no
stro ospedale una ex-siamese 
Non se ne rende conto, ma n-
fiuta il ricordo di quell'esisten
za doppia» 

La puerpera era una delle 
due sorelle Giuseppina e Santi
na Foglia, divise con i bistui, 
all'età di sette anni Due tem
peramenti diversi una più vi
vace e appassionata del pallo
ne l'altra più tranquilla amari 
te delle bambole Una che tira
va l'altra con bugi continui 
«Questo è quanto racconta suo 
padre» conclude Marni «ma ' 
loro non ricordano propno ' 
nulla rt. quegl. anni. Non ne 
parlano mai E come se il cer
vello di entrambe avesse volu-
tocancellaretutto» 

A giornalista, 
il padre dei bambini 
e U supermedico 
I gemelli siamesi, la loro separazione, i successi del
la medicina, il dolore . Dietro una vicenda cosi ci 
può essere anche dell'altro. Quello che la giornali
sta de l'Unità racconta qui è il retroscena di un'ope
razione spettacolo, quella che, anni fa, si tentò in Si
cilia per separare due gemelli siamesi. Uno mori su
bito, l'altro il giorno dopo. AI padre, le notizie furo
no date dopo, molto dopo... 

NANNI RICCOBONO 

• a Gela, 20 febbraio 1985 
nascono due gemelli siamesi, 
uniti nella regione dell'addo
me hanno il fegato e l'appara
to digerente in comune, ed in 
comune hanno anche una 
gamba Arrivano d'urgenza a 
Catania, all'ospedale Vittorio 
Emanuele il giorno seguente 
si procede alla loro separazio-

. ne I geniton sono poco più 
~ che ragazzini 20 anni lui. 17 

lei 
, Allora ero corrispondente 
da Catania (scusate se d'ora in 
poi chi scnve assume la pnma 
persona) Quella mattina an-. 
dai jdi corsa all'ospedale Vitto
rio Emanuele ì siamesi, si sa 
fanno notizia Lo trovai già af

follato da altn "cannibali» co
me me, giornalisti di tutte le te
state, seduti in comode pol
troncine in una saletta anti
stante la sala operatoria. Ap
parecchiati Il per loro per noi, 
tre monitor avremmo tutti se-

guito l'operazione m diretta. 
alla sala operatoria usci il pa

ntano professor Meli un uo
mo alto magro, eccitato ed 
elegantemente avvolto in pan
ni chirurgici Ci arringò sulla si
tuazione, sorridendo alle no
stre inesperte domande si, 
certo, avrebbero proceduto 
dallo stemo ali ombelico e no 
certo, non sapevano che situa
zione vascolare avrebbero tro
vato «Naturalmente cerchere
mo di salvare entrambi 
ma eccetera eccetera eccete
ra» disse • 

In giro per l'ospedale, fortu
na del cannibale, m imbattei 

in un disperato giovanotto che 
fissava il pavimento davanti ad 
una porta chiusa II padre dei 
gemelli Era II che aspettava in
formazioni dal pnmano, non 
lo aveva ancora ricevuto, ave
va troppo da fare con i giorna
listi Comimciammo a parlare 
Lui parlava di Claudio e Adna
no i nomi dei gemelli Io sape
vo perchè l'azzimato pnmano 
ce lo aveva detto tra le nghe, 
che uno dei due era destinato 
a morire Lui no, non lo sape
va Era terrorizzato, ma spera
va per il meglio Pian piano io, 
cannibale capii che quelli era
no propno e solo dei bambini 
Non c'era orrore in lui per la 
loro tragica malformazione, 
neanche si poneva il problema 
dell'arto in meno che uno dei 
due avrebbe avuto, se fossero 
sopravvissuti U chiamava per 
nome con tenerezza, Claudio. 

Adnano Era II da solo ed era 
la pnma volta che parlava dei 
suoi figli perchè nessuno li 
dentro parlava con lui Un'in
fermiera gli aveva detto 
•Aspetti qui» E lui aspettava. 
Non sapeva della saletta con i 
monitor Glielo dissi, offni di 

i, andare a seguire l'operazione 
» per lui, che non se la sentiva. 
.. Adnano mori durante 1 ope-
} razione Toccò a me comuni- > 

cario al padre, inutilmente ten
tai di farmi aiutare da un medi
co o un'infermiera Per loro 

. sembravano esistere solo t 
giornalisti ed io, che rompevo i 
coglioni perchè qualcuno si 
prendesse cura del padre ero 
evidentemente toccata Alla fi-

' ne dell'operazione il professor 
_ Meli usci raggiante a darci la 

buona novella Claudio era so
pravvissuto, lui, grand uomo, 
ce l'aveva fatta. Il padre II a po

chi metri, nel comdoio, pian
geva per Adnano Tentai di 
consolarlo alla meglio, lo por
tai fuori dal) ospedale, poi tor
nai indietro per litigare con il 
mondo Ma il mondo era felice 
del successo scientifico testé 
conseguito e non voleva litiga
re con me. • r 

Il giorno dopo invece mori 
anche Claudio II professor 
Meli dopo tutto aveva fallito E 
lo comunicò ai giornalisti na
turalmente, pnma che al pa
dre, con la dovuta mestizia e 
rammarico Dal canto mio, fui 
rampognata al giornale- avevo ' 
esagerato ad attaccare l'ospe
dale, non ero obiettiva. -

No, non ero obiettiva. Stavo 
dalla parte di quel ragazzo di 
venfanni che doveva tornare a 
Gela dalla sua moglie bambi
na senza Adnano e Claudio E 
mi chiedevo le strutture sani-

tane da Terzo Mondo del no
stro paese e soprattutto del 
Mezzogiorno hanno qualcosa 
a che fare con la moralità da 
Quindicesimo Mondo che in
forma il comportamento del 
personale di questo ospedale7 

E mi chiedevo questo modo in 
cui funziona l'informazione e 
che prodi'Ce il nostro «canni
balismo» è dato da Dio, è in
toccabile7 Cosa fa si che dieci 
giornalisti non si nbellino di 
fronte ad un comportamento 
cosi incivile, perchè trovano 
giusto e normale che il chirur
go parli a loro e non al padre 
perchè trovano ovvio che gli 
vengano apparecchiati moni
tor per seguire I intervento in 
diretta? E perchè tutti i giornali 
(compresa L'UmtS) se ne fre
garono della richiesta del pa
dre dei due bambini mora di 
non pubblicare le loro foto7 

Un articolo di tre genetisti Mani (Cavalli Sforza, Menozzi e Piazza) su Science propone una affascinante storia dell'umanità 
La massima differenziazione genetica è continuata fino a sessantamila anni fa. Poi, aumentando la popolazione mondiale... 

Le due grandi migrazioni dell'Homo sapiens 
L'umanità ha avuto due grandi migrazioni che han
no portato alle differenziazioni genetiche più im
portanti tra i figli di quegli Homo Sapiens che corre
vano nelle savane africane Le due migrazioni sono 
avvenute tra due milioni e 60 mila anni fa. Poi il cre
scere della densità demografica e l'invenzione del
l'agricoltura, 1 Ornila anni fa, ha portato a nuove mi
grazioni ma ha anche eroso le differenze 

ROMEO BASSOLI 

• • «L'umanità ha avuto due 
grandi momenti di espansio
ne E tutte e due le volte la par
tenza è avvenuta dal continen
te africano muovendosi ad 
una velocità di circa un chilo
metro all'anno La pnma volta 
tra uno e due milioni di anni 
fa La seconda, tra 1100 mila e 
160 mila anni fa Ed è stata pro

prio quest ultima a differenzia
re di più le popolazioni sulla 
Terra Dopo, con lo sviluppo 
dell'agricoltura e delle tecno
logie, le differenze si sono ri
dotte» A scrivere queste parole 
non è un archeologo ma tre 
genetisti italiani che pubblica
no sull'ultimo numero della ri
vista scientifica americana 

Science che esce oggi negli 
Usa un affascinante saggio 
che rappresenta un altro im
portante passo avanti di una 
scienza giovane la geografia 
genetica I tre genetisti sono ' 
Luca Cavalli Sforza, Paolo Me
nozzi ed Alberto Piazza e lavo
rano tra Stanford in California 
e Tonno Sono i protagonisti di 
quell'interessantissimo saggio 
sul profilo genetico delle po
polazioni italiane Presto inol
tre, uscirà un libro sulla «Stona * 
genetica dell'umanità» E1 arti
colo uscito su Science ne è in 
qualche modo il preludio » 

La tesi dei genetisti confer-
' ma in qualche modo ciò che 
avevano teorizzato gli archeo
logi ma è straordinario che la 
conferma venga «dall esame 
delle frequenze di certi geni 

che definiscono il gruppo san
guigno», come ci dice Luca Ca
valli Sforza. E che da questo 
metodo si veda come «le gran
di migrazioni abbiano lasciato 
delle tracce profonde nel patri
monio ereditano delle popola- ' 
zioni» . 

Tracce che mostrano un 
percorso circolare dell'umani
tà. Le due grandi espansioni 
dal nucleo onginano afneano 
(e i tre genetisti italiani nten-
gono non provata 1 idea di una 
•nascita parallela» dell'uomo 
in Asia) hanno infatti portato 
ad una «efficace deriva geneti
ca» delle popolazioni Cioè ad 
una più nota differenziazione 
del patnmomo ereditarlo Una 
denva che qualche volta era 
anche fisica lo sviluppo delle 
imbarcazioni portò infatti cen

tinaia di «ex africani» verso le 
coste dell'Asia orientale e poi 
verso sud, Fino all'Australia e 
alla Polinesia 

Dopo il paleolitico però lo 
sviluppo dell'agricoltura e di 
conseguenza della popolazio
ne ha si favonio nuove e mas
sicce migrazioni, ma ha nello 
stesso tempo favonto una 
maggiore integrazione del pa
tnmomo ereditano Il perchè è 
apparentemente, » semplice 
Nei due penodi di espansione 
che hanno preceduto il paleo
litico I umanità era costituita 
da un nucleo ristretto di perso
ne «da uno a dieci milioni di 
individui», sostiene Luca Ca
valli Sforza. Un numero cosi 
basso ha reso possibile l'isola 
mento per migliaia di anni di 
piccoli gruppi di umani E 

quindi risposte differenziate a 
differenti ambienti, climi, epi
demie 

Dopo la svolta del paleoliti
co e attorno a 10 mila anni fa „ 
con le pnme coltivazioni di or
zo e grano in Medio Oriente e 
in Asia, le popolazioni aumen
tano di numero e moltiplicano 
le migrazioni «Ma J movimenti 
dopo il paleolitico non hanno .* 
avuto il tempo di cancellare „ 
completamente le differenze * 
genetiche generate nel peno-
do precedente» Ecco perchè 
oggi è ancora possibile legge
re nel genoma delle popola
zioni, soprattutto delle tnbù 
isolate la stona dell'umanità. " 

Luca Cavalli Sforza e il suo 
gruppo si apprestano ora a ri
petere questa avventura ed ap

profondire la loro ricerca Sta 
per partire (i pnmi prelievi di 
sangue dovrebbero avvenire 
nel gennaio del 1994) una 
grande campagna per racco
gliere materiale genetico di 
centinaia di gruppi umani iso
lati I prelievi di sangue saran
no migliaia e saranno effettuati 
in tutti i continenti ma soprat
tutto tra quelle popolazioni 
che propno perchè isolate 
possono diro con maggior 
precisione qual'era l'identità 
genetica dei nostn antenati co
muni Lo scopo ricostruire in 
modo dettagliato la stona del-
I umanità le sue migrazioni ì 
suoi incroci attraverso alcuni 
dettagli del patnmomo gereti 
co Un immenso affresco slon-
co letto dal lato invisibile del
l'uomo 



Celentano 
chiama in tv 
e «raccomanda» 
Santoro 

aV ROMA Santoro pubblicizzato da Celenla-
no E successo ieri sera durante O siamo di Gigi 
Sdbani Ha telefonato Celentano ed ha racco
mandato agli spettatori di seguire la puntata di // 
rosso e il nero condotto da Michele Santoro che 
sarebbe andato in onda di 11 a poco su Rai 3 «E 
una trasmissione interessante - ha detto Celen
tano - occorre fargli pubblicità» 

Paul 
McCartney 

é uscito 
il nuovo 

album 
«Off the 
Ground» 

ANTONELLO FASSARI 
Attore 

Antonio, militante del vecchio Pei riemerso da vent'anni 
di coma, è il personaggio «emergente» di «Avanzi» 
Non sa che è finita TUrss, non sa che cosa sia il Pds... 
L'interprete lo racconta: «Per me è una figura drammatica» 

Io, compagno scon 
Avanzi, la trasmissione criticata per non aver affron
tato lo schermo con tutta la grinta necessaria, mette a 
punto 1 motori. E arrivano nuovi personaggi. Insieme 
alla signorina Vaccaroni (interpretata da Cinzia Leo
ne) ecco il «compagno Antonio» (è Antonello Fassa-
n), che dopo vent'anni di coma scopre un mondo 
radicalmente cambiato: non c'è più il Pei, non c'è 
più l'Urss e l'America non è poi cosi cattiva... 

SILVIA OARAMBOIS 

l'avvocato di Craxi -Loro si 
che li conosco, sono di Lotta 
Continua e Servire il Popolo.. ». 

Quando al compagno Anto
nio è capitata tra le mani L'U
nità e stato uno schock non 
solo non c'era più scritto «or- • 
gano del Partilo comunista», 
ma in alto a destra, vicino alla 
testata, c'era la pubblicità di 

Soma e canzoni.. I fax non li 
conosce ne ha subito fatto vo
lantinaggio in studio, come se 
fossero vecchi ciclostilati Ma 
questa sua natura aliena fa 
precipitare anche su argomen
ti molto sen se sono passati 
vent'anni, si sono finalmente 
scoperti i responsabili della 
strage' «Quale strage'», chiede 

a sua volta la Dandmi, leggen
do l'elenco di morti che si e al
lungato in questi decenni Sen
za sorridere 

«SI, un pezzo molto intenso 
lo cercavo personaggi che 
avessero una partenza dram- ' 
mauca», spiega Fassan, che ha 
costruito la sua camera a tea
tro, con Ronconi ma anche 

• ROMA, Il compagno Anto-
imo è armato alla Rai. sba-
• gliando studio Per lui sarebbe 
andato bene, per esempio, 
Caffè italiano Elisabetta Cardi-

„ tu sarebbe stata felice di ospi-
-\ fare ai suoi tavolini un quaran
t i tenne risorto dal coma, inter

rompendo magan l'intervista 
proprio mentre il compagno 
Antonio ricadeva in diretta nel 
suo sonno senza fine.. Anche 
Alberto Castagna avrebbe con
teso la sua presenza aiFatti vo-
s/r;, tra ungiustlziere solitario e, 

, / una: povera madre-dolente, un 
flaufenUco fan del Pooh come il 
• 'compagno Antonio avrebbe 

fi alzato l'audience e avrebbe 
;'ì; permesso al ceruleo Alberto 
' )• upp de» suoi famosi somsr. In. 
„i vèfie, eskimo e capelli lunghi, 
gl'ultimo esemplare degli anni 
- Stlànra'è finito nel posto sba-

Wjo.unatpiazzetta ricavata in 
(l'ingoio dello studio dì Avon-

Antonio, co-
certijC^clipici. 

' — ' 'nru 

.. , „ j w w M i . 
. „ -E subito c'è stato ff primo 

k&'tìfluivoco; l'ultima costfche n-
; s id t toVe l'assemblea del Pei a 

• i*/uter<ìranno 1973, ma Serena 
V-Dandmtgll ha spiegato che 

• adpuorc'é la Quercia... "Che. 
-f.hartoixabertp'Una sezione in 

campagna?", ha chiesto Poi, 
quando ha capito, è scoppiato 
a piangere. » A raccontare è 
Antonello Fassari, alias Giulio 
Pinocchio, alias Sora Lelia, -
alias Pomobello, e poi il cardi
nale di Milano, il pagliaccio Ci
pollone, Boro Yeltsin, l'onore
vole Sbarella, il dottor Ciana-
mico, l'avvocato Di Tolla -
quello di Craxi - e ancora 
Sparkof, Il nonno dei Fetuso, 
l'arabo, Giuliano Ferrara, la 
Sora Leila, ovvero i mille per
sonaggi di Avanzi. 

Questa volta Fassan ha in
dossato gli abiti di vent'anni fa 

' per scopnrc come in quattro ' 
lustri il mondo e andato a testa 
in giù, come «Up», il famoso 
omino capovolto che Chiap
poli disegnava in quegli anni. ' 
Ma due apparizioni al venerdì 
sera sono bastate i più giovani 
ndono, per chi è sugli «anta» e 

- oltre, invece, è un pugno allo 
stomaco il «compagno Anto
nio» ha le certezze di vent'anni 
fa, è quello che quando gli si „„ 
parla di Aids ci pensa su e dice 
sicuro «Sì; cèrto, l'Aied..»l«WK;' 
sulton, no?». E Berlusconi?"«Né 
ho sentito parlare. Un compa
gno che sbaglia». E la Lega? «SI, 
certo, la Lega calcio,..» Per 
non parlare poi di Paolo Mieli 
e Paolo Uguon (attuali diretto-

, ri del Corriere della Sera e del < 
Giorno') ,x>dl Enzo Lo Giudice, 

con Eduardo, e che da alcuni 
anni ha incrociato i suoi desti
ni con quelli della Tv delle ra
gazze «Volevo un ruolo non 
solo parodistico e di imitazio
ne non perche l'alternativa e 
far ndere o far nflettere, ma 
perché la nostra attenzione di 
cittadini e cambiata, e in que
sto modo si nescono anche a 
dire delle cose» - - .< 

Per esemplo? C o n c'è nel 
futuro dei compagno Anto
nio? 

Senz'altro la nccrca di un lavo
ro, deve reintegrarsi nella so
cietà A dire il vero avevamo 
già in scaletta qualcosa del ge
nere, che abbiamo dovuto ta
gliare per mancanza di tempo 
1 idea era che ovviamente. An
tonio si rivolge alle strutture 
che conosce anche per cerca
re un lavoro, e il suo pnmo ten
tativo era con l'associazione 
Italia-Urss Lui non sa nulla nò -
della fine dell'Unione delle Re- • 
pubbliche Socialiste Sovieti
che, né del muro di Berlino 
Ma sarebbe interessante an
che l'incontro con i sindacab 
si è perso persino Lama con gli 
autonomi, nel 77, pensiamo 
come può reagire ai bulloni 
contro D'Antoni 

Come è nato questo perso
naggio? 

Per caso Doveva far parte di 
una carrellata di casi umani da 
portare nella «piazzetta italict-
ta» Lo hanno inventato le au
trici, io me lo adatto addosso 
sono un attore-attore io, è la 
mia fortuna tra tanti atton-au-
ton 'La piazzetta ha funziona
to ci siamo accorti che perso
naggi come quello che in asti
nenza di sigarette aveva mas
sacrato la famiglia, creavano 
attenzione nel pubblico II 
compagno Antonio, sospeso 
tra il patetico e il commovente, 

ha fatto molto di più, ha avuto 
subito un riscontro tra la gente 
Siamo nmasti colpiti dall'im
mediatezza con cui A stato ac
cettato, quanto dalla quantità 
incredibile di cose che posso
no farlo sconcertare. 

L'arrivo di Antonio ha coin
ciso con la fine di Giulio Pi
nocchio, Il commentatore 
da Montecitorio. È stata ima 
scelta? 

Intanto quest'anno, all'insegna 
del rinnovamento, non si chia
mava Giulio ma Giuliano SI, lo 
abbiamo lasciato perdere il 
governo Andreotti era più visi
bile come bandiera contrap
posta al fronte comune del 5 
apnle. Con Andrcotti ogni set
timana ce n'era una Questo 
governo Amalo, invece, sfug
ge, non fosse per le tasse Ma 
di quelle si occupa già la si-
gnonna Vaccaroni A Giuliano 
Pinocchio non sarebbe rima
sto altro che venir sommerso 
dalie tangenti 

La signorina Vaccaroni, in
terpretata da Cinzia Leone, 
e il comunista di vent'anni 
fa, sono due dei personaggi 
che hanno dato una scossa 
all'edizione di «Avanzi». La 
trasmissione, infatti, era ac
cusata di essere troppo simi
le a sesti 

L'anno scorso il «boom» è arri
vato a metà trasmissione, que
st'anno siamo partiti con re
sponsabilità diverse, ma ave
vamo bisogno lo stesso di un 
rodaggio. Ma il nnnovamento 
l'abbiamo avuto eccome ab
biamo ribaltalo l'ottica Non 
parliamo più del palazzo, dei 
politici, ma degli operai, dei 
compagni, che sembrava 
scomparsi e che invece sono 
ntomati con cortei, manifesta
zioni, sciopen -

Qui sopra 
Antonello 
Fassari 
e a sinistra 
l'attore 
in mezzo alla 
«banda» 
di «Avanzi» 
di cui Fassan 
è uno 
dei 
protagonisti 

Elisabetta Gardini 
«occupa» lo studio 
insieme a Don Divo 

•a l ROMA. Frequenze in tilt questa sera ad 
Avanzi, la trasmissione della -Tv delle ragazze» 
in onda su Raitre alle 21,30 II programma con
dotto da Serena Dandmi offre ospitalità ad al
cuni nuovi e inattesi protagonisti del video, che 
si contendono io spazio dell'etere Elisabetta 
Cardini (Francesca Reggiani), infatti, dopo 
l'annunciata sospensione del suo programma 
Caffé italiano, ha traslocato nei sotterranei del
la Rai, minacciando l'occupazione permanen
te Don Divo (Antonello Fassan), religioso' 
emergente di un'emittente pnvata, inaugura 
una nuova rubrica religiosa (a imitazione di 
Raidue), rendendo la terza rete competitiva 

sul mercato televisivo 
Toma il ministro Martelli (Sabina Guzzanti), 

che con un gesto supremo tenta di salvare dal 
baratro il suo partito. Lorenzo (Conrado Guz-
zanti), ragazzino impossibile, impazza in stu
dio, e «Pippi», giovanotto della «Milano da be
re», tenta con scarso successo, di portare in va
canza la Dandmi a Santo Domingo 

- Consueto appuntamento con la signonna 
Vaccaroni e le sue catastrofiche previsioni, con 
la tv-denuncia della banda degli Onesti e con il 
punto di vista politico di Marco Messen. Per lo 
spazio musicale la band «ragamuffin» Sud 
Sound System » - - " , 

Disco beatlesiano per McCartney 

A cinquantanni 
Paul vede rosa 
Voglia di Beatles per Paul McCartney Off the ground, 
il suo nuovo album nei negozi di tutto il mondo il pri
mo febbraio, è probabilmente il migliore realizzato 
dal 50enne musicista inglese, ma è anche il suo più 
«beatlesiano» nelle atmosfere, nei giochi melodici e 
nelle virate rock'n'roll. Complice anche Elvis Costel
lo, che firma con lui due brani. 1118 febbraio McCart
ney sarà in concerto al Forum di Assago. 

ALBASOLAROr 

•a l «C'è tanta negatività in gi
ro, le notizie non sono buone, 
la situazione economica e pro
pria brutta. Perciò ho deciso di 
cercare di staccarmi da tutto 
questo e provare a dare alla 
gente un qualche specie di 
speranza, un po' come aveva
mo fatto con Allyou need is lo
ve, un modo per dire e è an
che un'altra via» Paul McCart
ney non poteva riassumere 
meglio l'essenza di questo suo 
nuovo album, Off the ground, 
allegro e ottimista come i cin
quantanni suonati che l'ex 
Beatle sfoggia con serena bea
titudine, e anche quel riferi
mento, piazzato II con noncu
ranza, a un classico beatlesia
no come Allyou need is love, 
alla fine dell'ascolto dei quat
tordici brani del disco si rivela 
tutto fuorché casuale, perché 
McCartney non h» 'alio un di
sco cosi beatlesiano dai tempi 
in cui lui e gli altri tic decisero 
di andarsene ciascuno per la 
propria strada , 

In tutti questi anni nessuno 
come McCartney si è prestato 
ad alimentare la leggenda di 
una possibile «reunion» dei 
Beatles lo ha fatto anche alla 
vigilia del tour che ha da poco 
intrapreso, tirando in ballo il 
vecchio progetto di un docu
mentano televisivo sulla stona 
dei Fab Four, che potrebbe nu-
nire i tre membn superstiti . 
Forse lui è il più nostalgico di 
tutti, forse ha solo voglia di fare -
i conti col passato senza sentir
si ancora dire di non essere 
mai riuscito ad arrivare, nel 
corso della sua camera solista, 
alle vette toccate assieme a 
Lennon 

Comunque stavolta il buon 
Paul ha giocato forte con le au-
tocita7iom, con buona pace 
Ac\YAvvenire che qualche set-
umana fa, all'uscita del singolo 
Hope of dehverance, lo accusò 
di aver addirittura plagiato un ' 
pezzo di Lucio Battisti (Amarsi 
un po'), per la sua Kicked 
around no more Difficile im
maginare che «Macca», in cnsi 

Maurizio Nichetti parla di «Stefano Quantestorie» e delle traversie di «Volere Volare» 

«L'America mi censura/io rido» 
Maurizio Nichetti si fa in sei in Stefano Quantestone, 
il nuovo film del cineasta milanese nelle sale dal 5 
febbraio. Reduce da una trasferta newyorkese per 
reclamizzare Volere Volare, che uscirà negli Usa per 
il giorno di San Valentino, Nichetti racconta i motivi 
di questo tour de force trasformistico incentrato sul
le «sei vite possibili» di un ventenne alter-ego del re
gista. Produce la Bambù Film e distribuisce la Penta. 

MICHILKAN3ILMI 

i ani ROMA Se Sergio Rubini si 
fa in due nell'ancora inedito 
L'ultimo desiderio di un con-

. dannato a nozze e Richard Ge
ro in Sommersby si confonde 
pirandellianamentc col suo 
•doppio», Maurizio Nichetti si 
moltiplica addinttura per sei 
nel nuovo Stefano Quantesto
ne. Film che, già dal titolo pro
nunciabile In due diversi modi 
(come un monito e come un 
nomignolo), sfodera la sua ve- r 
cazionc «aperta», di vanazionc ' 
malinconica attorno alle tante 
vite possibili di un personaggio 

oppresso e affascinato dalle 
donne 

Appena tornato dagli Usa, 
dove ha reclamizzato il suo pe-
nultmo Volere Volare, che esce 
in venti città il giorno di San 
Valentino, il cineasta milanese 
mostra volentieri ai giornalisti 
la pnma copia, fresca di labo-
ralono, di Stefano Quantesto-

. rie Stavolta niente cartoni ani
mati o effetti speciali, anche se 
Nichetti continua a perseguire 
una personalissima idea di ci-

1 nema che nassume cosi «Vo
glio fare film liben dal reali

smo, per fare i conti con la tv, 
che tanto riesce a documenta
re la realtà molto meglio di 
noi» Più che il nome di Piran
dello echeggia, tra i modelli 
del regista, quello del Ray
mond Quencau di Esercizi di 
stile «Adoro la sua leggerezza, 
quel suo volteggiare tra le in
cognite dell'esistenza Però 
non vorrei passare per un pre
suntuoso, proprio io che spie
go sempre troppe cose nei film 
che faccio, per nspetto del 
pubblico» 

Ma mente paura in Stefano 
Quantestone il gioco degli in
castri, ingegnosamente messo 
a punto nel copione, fila via 
con una certa scioltezza Si im
maginano sci vite ipotetiche di 
Stefano, cresciuto in una loca
lità lacustre del nord e, ormai 
ventenne, alle prese con il pro
prio futuro di uomo Carabi
niere impacciato o insegnante 
sessantottino, pilota di linea 
seduttore o sassofonista da ba
lera, impiegato vessato dalla 
moglie o rapinatore violento, 
Nichetti si trasforma continua

mente sullo schermo Applica 
barbe e baffi, li toglie, allunga ì 
capelli, li liscia con la brillanti
na, passa dalla divisa dell'ar
ma alla canottiera da balordo,, 
senza stravolgere i connotati . 
umani del personaggio «All'i
nizio ero scettico, pensavo ui 
non essere credibile in tante 
parti, il buono e il cattivo, ti te
nero e l'aggressivo Cosi li ho 
fatti diventare tutte filiazioni di 
Stefano» Nichetti confessa di 
riconoscersi un po' in «tutte * 
queste vite» senza nmpianger-
ne nessuna «Francamente 
non ho nmpianti, mi piace ciò 
che faccio, anche se ogni tanto 
mi capita di pensare che se 
quella mattina avessi preso 
I autobus invece del taxi, for
se » 

Ma la stona' «È davvero ir
raccontabile», ammette Elena 
Sofia RICCI, una delle donne di 
Stefano, aggiungendo di averci 
capilo qualcosa solo quando 
Nichetti le mostrò lo story 
board disegnato, sequenza per 
sequenza In effetti, i sei Stefa
no rischiano più di una volta di 

intrecciare i propri destini ncl-
l'evolversi della vicenda pnnci-
palc la caccia a una coppia di 
rapinatori specializzati in 
gioiellerie E il caso, pilotato da 
Nichetti e dalla cosccncggiatn-
ce Laura Fischietto, si diverte a 
complicare il gioco delle coin- -
cidenze, quasi a rovesciare 
l'assunto del vecchio La vita 6 
meravigliosa di Frank Capra 
«LI James Stewart decideva di 
non suicidarsi dopo aver visto 
come sarebbe diventata la sua 
città, qui seguiamo le possibili 
vite di Stefano se le cose fosse
ro andate diversamente» 

Seduto al tavolo delle confe
renze stampa accanto a Elcna 
Sofia Ricci, Catcnna Sylos La
bini, Amanda Sandrclli, Milena 
Vukotic. James Spencer Thicr-
ree e al produttore Emesto di 
Sarro, Nichetti sembra un Ar
lecchino lombardo nel suo 
pullover a scacchi coloratissi
mi Il senso del suo settimo 
film lo affida simbolicamente 
alla pnma inquadratura, riscal
data dall'aria «Nessun dorma» 
dalla Turando! di Puccini 

«Nessun dorma al cinema ma 
anche nella vita È un'esorta
zione che trovo sempre valida 
Troppo spesso siamo sfiducia
ti, pessimisti, alla mercé degli 
altn» 

Naturalmente. ' in Stefano 
Quantestone il quarantenne 
Nichetti ha distillato molto di 
so quei gcniton invadenti e 

premurosi assomigliano a 
quelli veri («Ricordo la loro ap
prensione quando, poco più 
che ventenne, andavo ad oc
cupare l'università»), quel 
gran parlare di bambini corri
sponde alla vocazione patema 
del regista («Ho un figlio di 4 
anni e uno di 8 e il pnmo e la > 
mia copia conforme») Ma è 

soprattutto 1 evocazione di 
un Italia tenace, onesta lonta
na da Tangentopoli a sorreg
gere, nelle intenzioni lo spirito 
del film «Perche noi italiani 
dobbiamo sempre autopunira 
e considerarci appartenenti a 
una società di ladn? Ruberan
no in lOOmila. in 200mila, in 
un milione gli altn 54 milioni 

creativa, si metta a spulciare la 
discografia italica più proba
bile trovarlo a rimestare nel 
proprio antico brodo Ceco co
si i gin melodici di Hey Jude e 
Lei it be che fanno sublinunal-
mente capolino dalle nuove 
canzoni, come In the icwjft-
bourhood C mon people. Col- ' 
den earth girlo la tit'e-track Off 

- the ground, pop cristallino, 
suonato e prodotto ad arte co, 
coretti immortali (c'è. come 
sempre al suo fianco la mo
glie Linda ai cori e alle tastie
re) , e Paul in stato di grazia E 
come già era successo anche 
nell'album precedente • (Flo
wers in the diri) finisci con lo 
scopnre che dietro la canzone 
più bella e più «beatlesiana» 
nell'anima, c e . accanto a 
quella di Paul, la firma d. quel
la vecchia volpe di Elvis Costel
lo la ballata si chiama Mislrcss 
and maio' («signora e serva») 
e vuole e s sce un picco'o atto 

' d accusa antisciovmista, rac
contato dal punto di vista di 
«lei», forse ingenuo nelle lin-

v che, ma struggente nella melo
dia E ugualmente bella è an
che l'altra canzone co-firmata 
da Costello The lovers that ne 
verwere 

Non ò tutto qi» Ce anche 
qualche sprazzo di sano e tra
dizionale rock'n'roll, come Gel 
out ofmy way, e la cunosa Bi-

- Iter like an icori, stona di una 
ragazzina persa dietro ad un 
motociclista, un tipoduroacui 
invece non importa un fico 
secco di lei E non manca un -
pezzo dedicato al rispetto per 
la natura, che fra tutte le batta
glie «sociali» è quella che più 
coinvolge McCartney e signo
ra Looking for changes ifìron-
la con semplicità, condannan
dola duramente la pratica del
la vivisezione II McCartney di 
Off the ground punta in alto 
vedremo come lo accog'ierà il 
mercato, in attesa di vederlo 
poi in azione nel suo unico e 
attesissimo concerto italiano il 
18 febbraio al Forum di Assa
go 

Maurizio 
Nichetti 
in uno dei 
travestimenti 
di «Stefano 
Quantestone» 

continuano a essere bravi cit
tadini» si scalda il regista Po
lemico anche verso la censura 
americana che ha affibbiato 
un restncled ovvero il divieto 
ai minon, al suo Volere Volare 
(«A quanto pare un innocente 
cartone animato nudo e più 
pencoloso di uno Schwarze-
ncRger che strappa gli occhi 
dalle orbite e dilania i corpi») e 
verso un certo atteggiamento 
anstocratico degli auton Italia- • 
ni («Bisogna sporcarsi con il 
mercato, seguire i festival. 
prendere gli aerei per recla
mizzare il prodotto all'este
ro») 

Ma il malumore passa quan
do corflir.c.a a parlare di Ja
mes Spencer Thiérrée. il di
ciassettenne che fa Stefano da 
giovane FIRIIO di Victoria Cha-
phn già Anel neW'Uluma tem
pesta di Greenaway il ragazzo 
si presentò una sera in pizzera 
con una sciarpa rossa «Mi 
sembrò un seqno del destino 1 
suoi occhi brillavano l'età era 
giusta Lo presi» Sicuro di non 
aver pensato a nonno Charlot7 
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Raidue 
Acqua calda 
trasferita 
al mercoledì 
• • ROMA. Acqua calda, si 
cambia, il programma dome
nicale di Raidue con' Nino 
Frassica e Giorgio Faletti tra-. 
sloca alle 20.40 del mercoledì. 
Al suo posto, una doppietta di 
film italiani (domenica prossi
ma, Il bisbetico domato e Desìi-
nazione Piouarolo'). Punizio
n e ' «No, anzi - dice il capo-
struttura Emilio Colombino - , 
solo un aggiustamento di. pa
linsesto. Il mercoledì è un gior
no tradizionalmente mortifero: 
per chi non guarda il calcio in 
tv, o filmacci o niente, lo, inve
ce, ho pronto un progettino 
che prevede per il mercoledì 
un programma d'intratteni
mento lungo tutto l'anno, riser
vato al pubblico femminile e ai 
ragazzini. Per ora, si comincia 
con Frassica-Faletti, per il futu
ro vedremo». Del resto, di Ac
qua calda sono tutti più che 
soddisfatti, «perché era nato 
come esperimento e con due 
corazzate contro come Dome
nica in e Buona domenica si 
portava a casa 1116 per cento 
d'ascolto». D u n q u e perché 
spostarlo se gli ascolti erano" 
buoni? «Perché anche noi, co
me tutti, dobbiamo fare i conti 
con I-budget sempre più bassi. 
Con questo spostamento, di 
domenica avremo due film, 
per lo più commedia all'italia
na e Totò, che costano poco e 
realizzano circa il 22 % d'ascol
to E il mercoledì, un program
ma tutto sommato economico 
-cos ta circa 200 milioni all'ora 
- che in più ci differenzia dalle 
altre reti». Obbiettivo da rag
giungere: fra il 15 e il 16 per 
cento di share. Per il trasferi
mento. Acqua calda aggiusta il 
tiro Stessi conduttori, ma mi
nor durata (due ore- invece 
delle tre domenicali), due ru
briche nuove e, ogni puntata, 
un'ospite femminile. Si comin
cia con Barbara De Rossi 

QRoCh 

Da martedì 
Tutto Funari 
aspettando 
Zona franca 
M MILANO. Supplemento di 
informazione per Zona franca, 
il nuovo programma di Gian
franco Funari da lunedi su tan
te piccole reti in tutta Italia. 
L'agenzia pubblicitaria Daps, 
che organizza tutto 11 comples
so sistema, ha fatto conoscere 
l'operazione nei dettagli tecni
ci, all'ombra dello slogan «La 
tv c h e non c'è, ora c'è». Quel 
che conta per noi è che, chi 
vorrà vedere Zona /ranca, pò-
tra sintonizzarsi regione per re
gione sulle varie antenne intor
no a mezzogiorno. Mentre in
vece chi ; vorrà-vedere Funari 
prima di lunedi, lo troverà qui 
e I& in video. Dopo Santoro, sa
rà la volta di Catherine Spaak e 
poi ancora di Aldo Biscardi: 
Gianfranco dappertutto, r- . :: 

Per essere uno censurato ed 
esiliato dalla tv, non c'è male. 
Anche < perché in Fininvest 
(dove per ora le p o t è sono 
chiuse anche alle ospitate) Fu
nari ha ugualmente uno spa
zio: si tratta del venerdì sera al
le 22,40 su Canale S, tra le teste 
di gomma della nuova sit-com 
collocata a traino di Scherzi a 
parte. ••-••••-,,,.••.:...: -..V-WV-WK-V.-.I 
.- Insomma non si salva nessu
no, neppure, in Lombardia, 
Antenna 3, che pareva esclusa 
dalla operazione Zona franca 
per il veto di Telelombardia. 
Invece no: per volontà dì Funa
ri e dei pubblicitari, niente 
esclusive per nessuno. Il senso 
dell'operazione vuole essere 
proprio quello di mettere insie
me i piccoli contro i grandi, 
perché l'unione fa la forza. Ma 
non vuole capirlo l'ammini
stratore delegato di Telelom
bardia. Mauro Lazzarino, • il 
quale piuttosto che andare di 
conserta con la concorrenza 
avrebbe preferito ritirarsi. «Ma 
-dice - la mia concessionaria 
(Gipiellc) mi ha costretto» 

OMNO 

Sul palco di Sanremo, Pippo e Lorella. E la Parietti nei talk show 

Baucto cucea^ la C^KX r̂ini 
Lorella Cuccarini sarà accanto a Baudo sul palco di 
Sanremo, mentre la Parietti condurrà i talk show a fi
ne gara e il gala del 23 febbraio a fine partita (Porto
gallo-Italia) . Una scelta di alta diplomazia, che con
cilia gusti e «ideali» delta nazione tutta e che consen- i 
te alla Fininvest di gloriarsi per il prestito. Alba di
chiara: «Sono felice. Per Lorella ho solo stima, ma 
per certi giornali no». 

MARIA NOVELLA OPPO 

Bai MILANO Baudo ha cucca
to la Cuccarmi. L'avrà al s>uo 
fianco sul palco di Sanremo, 
per la conduzione del festival. 
Mentre invece la clamorosa 
Parietti presenterà con lui i vari 
ed eventuali talk show previsti 
a seguire la gara canora e la 
giornata di sospensione calci
stica del 23 febbraio. ' .' .-•.'•••"V' 

E cosi, finalmente, l'unità 
dell'Italia elettronica è fatta. 
Pippo è riuscito nell'operazio-
ne-pace televisiva. E, insieme, 
nell'operazione pace in fami
glia. Ha messo insieme l'ex fi
danzata d'Italia, (ora sposa 
ideale) con l'amante d'Italia; 
la ragazza con la donna; la 
ballerina con la gamba. -•,. ». 
: E la Fininvest, per bocca del 
direttore di Canale 5, Giorgio 
Gori, manda a dire la sua sod
disfazione per questo prestito, 
che paragona a quello di un 
•cenlroavanti» alla Nazionale. 
Come dire che Raiuno è la Na
zionale e Canale Sia squadra 
di club, diciamo pure il Mllan. 
Insomma la tv dispiega in que
sta occasione tutte le sue ca
pacità diplomatiche, come per 
i discorsi del. presidente della 
Repubblica o la Santa Messa. E 
del resto si tratta di Sanremo, 
dopo il calcio, gli spaghetti e la 
mamma, la maggiore istituzio
ne patria Come sottolinea ma
liziosamente Giorgio ' Gon, 

"benvolentieri la Fininvest ha 
accordato a Lorella il nullaosta 

•• alla conduzione del Festival e 
' ha aiutato la Rai a risolvere un 

:',. problema che era parso di dif-
'•• ficile soluzione». , v 
•.-••;•• Capito? Questa pace (elevi-
.' siva somiglia un po' a un pre-
• stilo a usura. Raiuno non aveva 
' mai contratto un simile debito 
;. con nessuno e difficilmente sa-
"•'\ rà in grado di restituirlo. A me

no che non faccia un sol pac-
'•. co dei suol Magalli, Gardini e 
' Sabani in esubero e li mandi 
'•\ con un bel fiocco a Berlusconi 

Perché, se no, l'unico vero 
'v scambio potrebbe essere quel- ' 
: ' lo di Frizzi. Ma è già avvenuto 
; • negli scorsi Telegatti. ««.?•,--• 

Tornando a Sanremo, «feli-
• cissima» del suo ruolo si di

chiara la «selvaggia» Alba Pa-
?,. rietti. Felice ma già furente coi 
- giornali che «non la smettono 

:; mai di fare classifiche e di mei-
~ tere uno contro l'altro». E ha 
-;. ragione. Tanto più che spirito-
, samente affronta i punteggi 
che la vorrebbero seconda E 

! dice: «I ruoli mio e di Lorella 
- sono diversi. Io a Sanremo c'e-

-•ro già stata e tornarci come 
< presentatrice sarebbe stato ba-

; naie. Ha fatto bene Pippo a 
'. scegliere la Cuccarini, che in

vece rappresenta una novità 
Io ho il gala dello sport, che mi 

' riporta al mio pnmo amore te-

Lorella Cuccarini: presenterà Sanremo accanto a Pippo Baudo 

levisivo. Come penso dovreb
bero fare un po ' tutti quelli che 
lavorano in questo campo, mi 
ritengo una miracolata. Lorella •;' 
sta all'Aratori, io al Nazionale . 
e i minatori laggiù in miniera. -
Mi spiego? Del resto non si può >V 
essere sempre primi della clas- • 
se A me piace l'idea di essere " 
Cenerentola e Pippo matrigne. .' 
Mi auguro che a mezzanotte !' 
arrivino anche i topini e non ii 
abbiano dato le dimissioni pu- ' 
re loro...». Allusione trasparen- , 
te e fin troppo benevola a quei 
dingenti Rai (come il recidivo "'; 

Brando Giordani), che hanno 
collo ancora un'occasione per • 
mettersi in ridicolo con le loro 
superflue dimissioni. 

Ma come si fa poi a levare 
tanto di scudi contro l'amata ' 
Cuccarini? Lorella, che nasce 
da Baudo come Eva dalla co-
stola di Adamo, a Baudo prima 
o poi doveva' tornare. Lo am
mette anche Antonio Ricci, 
che della Cuccarini è stato il 
nuovo padre artistico, quello ; 
che le ha affidato Paperissima ', 
e che, sostiene, «l'ha resa libo ' 
ra». E aggiunge: «Baudo non ;' 
l'avrebbe mai trattata alla pari, ':. 
prima. Ora ha bisogno di lei. Il '•' 
fatto che sia una fidanzata d'I- -
talia non è una cosa brutta. 
Anch'io vorrei fidanzarmi con 
lei. È molto seria, non è gasata, ' 
lavora, è anche santa. Pensa 

che non vuol mai dire bugie. Io 
: mi vorrei fidanzare con Lorel- , 
la, avere per amante la Parietti, -

: ma il matrimonio vorrei consu-
• marlo con'Pippo. Vorrei essere < 
la sua Katia. perché lui è sog- • 
giogato da Katia dal punto di : 
vista culturale. Lorella e la Pa
rietti sono due antidive, la vera 
primadonna di Sanremo è Pip- : 
pò. E l'unico che ha problemi 
coi vestiti, il camerino, le ac-
conciature...Quello che però è 
completamente falso in questa 
faccenda è la pace televisiva. . 
La guerra continua ed è dap- • 
pcrtutto: tra le reti, dentro le re
ti e perfino dentro le stesse 
produzioni. Questo è umano e 
anche disumano». -. • 

240RE & n , GUIDA 
RADIO & TV <". 

CHI È DI SCENA? (Raitrc. 12.15). A tutto teatro per il nuo
vo programma del Dse. Con attori che parlano (bene, si 
capisce) dei colleghi di ieri (esempio: Rossella Falk par
la di Romolo Valli, Albertazzi di Memo Benassi, Pino Mi-
col di Tino Buazzelli. Gigi Proietti di Paolo Stoppa e Rina 
Morelli). Ancora, ci sarà un gruppo di «attori improvvisa
tori» e i ragazzi della scuola d'arte drammatica Silvio D'A
mico che interpretano brani dei testi di giovani autori. 

NORD SUD, GRAND TOUR (Raitre. 14.50). I fotografi ita
liani protagonisti del settimanale curato da Giuseppe 
Blasi e Federico Ricciuti. Fra le altre, vedremo le immagi- : 

. ni scattate da Torinberl, Letizia Battaglia e Franco Zec
chili, Luciano D'Alessandro. :?, •'. , . , - . 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Vincenzo 
Muccioli è contrario al decreto che ha depenalizzato l'u
so personale della droga e nel corso del programma prò- ••' 
porrà un referendum per la sua abolizione. Ancora, fra ' 
gli ospiti, favorevoli e contrari al decreto, Rosellina Artidi 
relatrice alla camera.della Jervolino-V'assalli e il direttore 
del «Giorno» Paolo Liguori. .•.'-'•̂ ••J^ .̂ : . , . ; , \ , . >- ,, ,:.c •' 

ONOFF (Raitre. 17.30). Arte «temporanea: quella da ve-' 
. dere e quella che non vedrete mai perché in Italia, di mo- j 
, stre, se ne organizzano poche. Ne parla la direttrice della : 
. galleria d'arte moderna di Parigi Susanne Page, quella . 

del museo d'arte moderna di Trento, Gabriella Belli, e il » 
direttore del museo d'arte contemporanea di Bologna, ,: 
PierGiovanni Castagnoli. ; : - • . • : „ » ' J : ' . . •»;. -,..,-^~ 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno, 18.10). Il mi
nistro delle finanze Giovanni Goria, ospite del program- :' 
ma, spiega obbiettivi e strumenti della prossima mano-
vrafiscale. ..•-•--..••.—•,-.,. .:;,..-> , - - - , ; „ ; > • ; " ' ' . 

SCHERZI A PARTE (Canale 5, 20.40). Avanti i prossimi f 
sette. Si sottintende, i personaggi vittime degli scherzi '. 

"•- presentati da Teo Teocoli, Gene Gnocchi e Pamela Prati. 
"'••' I malcapitati di questa volta sono Mariangela Melato, Ot- . 

tavia Piccolo, Mario Marenco. Roberto Gervaso. Gabriel- , 
laCarlucci,GabrieleSalvatores,BrigitteNielsen. .- . • ^'~-

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Mira 
Saskin, responsabile di un campo profughi della Croa- ; 

zia, nel salotto di Costanzo. La sua presenza orfre lo ' 
spunto per parlare di adozione «a distanza» dei bambini 
rimasti orfani o a causa della guerra o perché figli delle 
donne violentate dai serbi. Ancora, fra gli ospiti: Giancar- ?' 
lo Magalli, Andrea Giordana, Patrizia Rossetti. Alfredo •• 

, T o d i s c o . . . . ' , . . :-<-,,• .• •-.>••.; •--.,•; ..-.,.,, .,;-•.•-.-•..•..;"• •„.;•'.:• 
FUORI ORARIO (Raitre. 1.05)!' Frammenti di immagini r 

. prese al volo dai canali via satellite di tutto il mondo. Su- ' 
bito dopo, brani di film hitleriani e antihitleriani in attesa 
di vedere, domani notte, il lungo Hitlerài Syberberg. 

(Toni De fiscale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE IHHIllIffllfHEnBigillEVIffllI! 
SCEGLI IL TUO FILM 

a.eo UHommuA «.10 

T-*v» rajmoiUMUiiwo 
CUORI • BATTICUORI. Tele-

T : » « TORReccwwila . IMO TOWMJHWY. Cartoni animali-

10.19 I L M C I O O I V B N E M . Film'cori' 
- A. Gardner. Regia di W. A. Seller 

' (1* lampo) 

7JTO PKCOUI • QUANDI 
. Curiosando nel regno della natu-

6.30 CÌOOI IN • M C O m - I B H . i l TV 
6 * 0 L'ALTRAWaTTR 

ML Tortuga 
•̂  «»••».TOH IAVOBO 

7.00 , Caramella 3 

11.00 T1UH.IOBNAUHWO 
7.26 O R M I T I VOLANTI. Cartoni 

1 1 * 6 IL BACIO M 
tempo 

Film 2* 
7 3 0 L'ALBnOAZZUMW 

7.30 OSB. Tortuga. Terza pagina' 
6.30 PSB. TortuoaDoc 

6.30 PRIMA PAOINA. News " 

e.36^MAliniZIO COSTANZO SHOW. 

3 È 2 '"••"','!f-
10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tolelllm , ; ' ; ' "•'• •'•••• ••• •--

« J 0 RASSEGNA STAMPA 
6.30 •CIAO CIAO HAmNA. S CAR

TONI 

6 JO TWLESVEOUA. Attualità 

. & 3 0 MAMLBNA. Telenovela 

8 ^ 8 
0.16 BABYSITTER.'Tele(ilnT! 

OENERAI. HOSPITAL. Telero
manzo - " - "'•••• -' "-- ' -

M S 

6 J 0 LASSIE. TeleHIm . Parlato semplice 11.30 Sia . ConduceGerryScolti 

SEONI PARTICOLARI OBNKt. 
Teletllm - ' 

10.30 T04 FLASH 

1 1 * 6 UN SOLO MONDO 
Teletllm 

ia.OO DA MILANI T03 

I M I CHETEMPOPA 
6.06 

Sardella 
Condotto da Luca 

1&0O SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-
aenta Giancarlo Magalli 

FEUCrrA PROIBITA. Rlmcon 
L. Palmer. Regia di M. Elvery 

12^0 TBLEQIORNALE UNO 11.10 LASSIE. Telefilm 

I M S SERVIZIO A DOMWILm. (2* 
parte! 

1 1 * 0 TOa FLASH 

1SJ0 TELBOIORNALEUNO 

1 1 * 6 SSORETI PER V O I - CONSU-
MATORL. DI Anna Bartollnl 

12.16 DSE. Carlo Goldoni 
1 3 * 6 TOH LEONARDO 
14.00 TELEOIOBNALEREOIONALE 
11.20 TaS-POMERIOOIO 
14.60 TORORANDTOUa Nord-Sud 
16.16 OSE. Rai Ose-C.U.O. 
1 6 * 6 T03-30LO PER SPORT; 
16.00 TOS. Turili colori del bianco 

1 3 3 6 TO UHO-TRB MINUTI OL
I I . 8 6 I FATTI VOSTRI. 

1 4 * 0 PATTI, MISFATTL-L-OCCHIO 
INDISCRETO DEL T01 

13.00 TOaORETREPICI 
1 3 J 0 TO2 ECONOMIA 

17.00 PALLACANESTRO. Tgs Andla-
mo a canestro 

17.80 TOS DERBY 

1 4 J 0 CRONACHE ITALIANE 
1 3 3 0 TOaTREWTATRE-METEOa 

1 4 * 6 BUONA FORTUNA 
13.66 BIFLESSiONL 

17.30 ON-OFF. Settimanale dl.cultura 
delTg3 • w 

1 6 3 0 DSE-SUPERTELEVIStON 
1 4 3 0 8EORETIPERVOL Pomeriggio 1 7 3 0 RASSEONA STAMPA 
14.10 QUANDO SI AMA Serie Tv 16.00 OSO 

1 6 3 0 L'ALBERO AZZURRO. 1 4 * 0 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.30 LASSIE 

1 6 3 0 BKM Programma per ragazzi 
1T3S OOOIALPARLAMENTO 

DETTO TRA NOL La cronaca In 
dlreHa 

16.00 T 0 3 . Telegiornale 
19.30 TELEOIOBNALIREOIONAU 

16.00 TELEQIORNALEUHO 
17.16 DAMILANOT02 1 6 * 6 TELEOIORNALEZERO 

16.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U
SO. Attualità 

1736 ILCORAOQIO DI VIVERE 2 0 3 6 BLOB. DI TUTTO DI PJB" 
18.10 TOa SPORT SERA 2 0 3 6 

1 6 * 6 CI SIAMO» Presenta G. Sabani 
1 8 3 0 HUNTER. Telefilm 

UNA CARTOLINA SPEDITA. 
Conduce Andrea Barbato 

2 0 3 0 TELEQIORNALBUNO 
16.18 BEAUTIFUL. Serie tv 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 

IL VUOOJO N NATTY QANN. 
Film di M. Salenger. Regia di J. P. 

18*S TO 2 TELEOIORNALE 
2 1 3 6 AVANZI. DI Valentina Amurrl 

80.18 TOa LO SPORT 22.30 T03VENTIDUEETRBNTA 

• 2 3 6 CAPPE ITALIANO 
2 0 3 0 I FATTI VOSTRI 

23.00 TELEOIORNALE UNO - LINEA 
23.16 T02PE0A80 

22.48 LA REQINA DELLE PIRAMIDL 
. . Film con J. HawKIns. Regia di H. 

' • '" • Hawks . •_• 

83.66 TQ2 NOTTE a 3 8 TQ3 NUOVOOIORNO 

23.16 CAFFÉ ITALIANO f. 
2 4 3 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 1.08 FUORI ORARIO 

2 4 3 0 TELBOIORNALEUNO 
0 3 0 OOOIALPARLAMENTO 

0.10 FUCILATO. Calamatl-Tralongo 
, (campionato italiano pesi super-

'Mgerl) 

1.38 TELEOIORNALEZERO 
1.80 BLOB. DI TUTTO DI PIO. Repli

ca 
2 3 0 

1.10 SCUSA SE E POCa Film di 
Marco Vicario 

RAIMO DAY*. Film di Woody Al
ien 

2.06 UNA CARTOLINA Replica 

3.30 T02 PEGASO. Replica 
2.10 

2 * 6 T01 NOTTE 
4.10 T02 NOTTE. Replica 

UN OIORNO IN PRETURA, fle-
pllca 

3.10 LtSOLA DI ARTURa Film di D. 
Damiani 

4.16 T02TRENTATRE. Replica 
3 3 0 AVANZI. Replica 
4 3 6 TOS NUOVO OJORNQ-

4 3 8 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO. Telefilm 

4 * 0 TQ1UNEA NOTTE 6 3 8 VIDEOCOMIC 

NON CANTO PM. Film con V. 
Bergman 

6.60 SCHEOOB 

(9fiM]G •« in i 
& 

iniiiiiiiiiiiiiiii ODEOn 
7 3 0 EURONEWS 1 3 * 8 USA TODAY. Attualità 13.00 FANTAZOO. Cartoni animati 

• 3 0 DOPPIO IMBROQLK). Teleno-
vela • " 

14.00 NOTIZIARI REOIONAU 

Telenovela 
i a i 6 TV DONNA MATTINft Rubrica 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

' - " lenovela 

14.30 OALACTICA. Telefilm 

17.00 COLORIRÀ Telenovela 

1 2 3 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te
letllm 

10.00 NOTIZIARI REOMNAU 

16.18 ROTOCALCO ROSA 18.30 HE MAN. Cartoni animati 

1 3 3 0 TMCNEWS 
1 3 3 0 SPORT NEWS 

1 4 3 0 CAPPELLO A CILINDRO. Film 
con F. Astalre. Regia di M. Sandrl-

; :••• eh 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

• animati 

2 0 3 0 WSTERKATE 5*eplaodlo 

ao.3o IL RUBACUORL Film con A. 
Maccione • •- ••'-•• 

22.16 NOTIZIARI REOIONAU 

16.16 BATMAN. Telefilm 1 0 3 0 ICAMPBBLLS. Telefilm 
22.30 LA PERDIZIONE, Film con R. 

POWell , -, ' •: • ; ' •.....• • 
16*6 MATURA AMICA. Documentario 
17.18 Rotocalco 

1 6 3 0 BUCKROQERS. Telefilm 

16.10 

1636 TMC METEO 
1 6 3 0 TMCNEWS 
2 0 3 0 MAOUY. Telefilm 

2 0 3 0 IL COMANDANTE. Film con To-

*'•'&• ; lo, F. Fabrlzl. Regia di P. Heuach. 
18.00 PASIONES. Telenovela 

2 0 3 0 MATLOCK. Telefilm 
2 2 3 0 LECfTTADELMONDO. Praga 
23.18 TMCNBWBS 
233S TMC METEO 

23.30 UN RANTOLO NEL BUIO. Film 

con R Shaw Regia di W A Fra 

ker 

16.00 TELEOIORNAU REOIONAU 

16.30 BOLLICINE. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 

20.30 LE FURIE. Film con B.Stanwyck 

2 3 3 0 CALCIO. Coppa d'Inghilterra 22.30 TELEOIORNAU REOIONAU 

1 3 0 CNN. Collegamento in diretta 1 3 0 COLPO GROSSO STORY. Show 23.30 MODSOUAD. Teletllm 

13.00 TOB. Telegiornale '• 

1 3 3 6 SPARSI QUOTIPIAHL Rubrica 

1 3 3 6 FORUM. Rubrica ' " ' " " • 

14.30 AOENZIA i~ MATRIMONIALE. 

• • --• Rubrica ••—"-•- ' ' ' '• -"•"• 

1 6 3 0 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica" 

1 6 3 0 UCIA DOLCE UCIA. Teletllm 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni • 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

10.18 L A P I C C O L A G R A N D E N E U . 

•••• Telefilm ^ 
1 0 * 8 CHIPS. Telefilm 

1 1 * 8 WONDBRWOMAN. Telefilm 

12*8 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANI

MATI - -'"••••• 

1 3 * 6 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

1 1 3 0 PAMTAMAL. Telenovela •• -

1 1 3 6 LA STORIA M AMANDA Tele-

novola 

11.60 CELESTE. Telenovela ' 

1 2 * 0 A CASA NOSTRA Talk-Show 

1330 T04P0MERI00I0 
1 4 3 0 BUONPOMERIOQIO. Rubrica 

1 4 3 6 

14.18 NONÉLARAL Show 
1 6 3 0 ORECUL Telenovela 

1 6 * 6 UNOMANIA 

1 6 3 0 TWINCUPS. Rubrica 

1 6 3 0 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
' Telenovela 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE Telenovela 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
' * Quiz con Mike Bongiorno ~"'£^t-; 

1 6 * 0 MITICO 

17.10 COLLEOE. Telefilm 

20.00 TOB Telegiornale 

2 0 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2 0 * 0 SCHERZI A PARTE. Varietà con 

Gene Gnocchi. TeoTeocoll 

aa.40 GOMMAPIUMA. Show 

23.16 MAURBIOCOSTANZOSHOW 

34.00 TOS 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

2 3 0 TGS-EDICOLA 

2.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

3.00 TOB-EDICOLA 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica *- ' >•'• • 

4.00 TOS-EDICOLA 
4.30 REPORTAGE. Rubrica 

6.00 TOS-EDICOLA > 

6.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TOS-EDICOLA 

ciiniiiillt 

13.00 STARLANDLA. Telenovela 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STAHLANPIA. Con M. Albanese 

RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO-
VANAA_ TeleHIm 

18.30 DESTINL Serie tv 
16.80 POLLICEVERDE. Rubrica 
16.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 0 3 0 DIAONOSL Lombosclatalgle 
2 1 3 0 OHIACCrONEVE. Rubrica 
22.00 GENTE MOTORI NON STOP. 

Attualità ^ _ _ _ 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

VU»BO»«V«IC 

14.36 HOT LINE 

16.30 VM. GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC FREEDAY 

22.00 CHRIS REA SPECIAL 

2 3 3 0 VM. GIORNALE 

18.10 MACOYVBR. Telefilm 

1 7 3 8 NATURALMENTE BELLA. Ru-
' •: • brlca - ••-r.--'-----------

1 7 3 0 TG4 FLASH 

16.10 ROCK SROUL Show 

1 8 3 0 STUDIO SPORT 

2 0 3 0 KARAOKE. Varietà 

2 0 3 0 SAIGON. Film con W. Oafoe. Re-
gladlC.Crowe • 

2 2 3 0 RIVOLTA AL CENTRALPARK. 
Film con T. Lee Jones. Regia di S. 

•••'>':-"- HlllardSlern •''••• 

0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
0 * 2 RASSEGNA STAMPA 

0.60 STUDIO SPORT 

1 3 0 PREVISIONE DEL TEMPO 
1.10 MACOYVBR. Telefilm 

1736 CERAVAMO TANTO AMATL 
• •••'•••- Show —"• "•- - "•' - -

1 8 3 6 LA SIGNORA IN ROSA Teleno-

vela •••-•• •-.-»--••-•-• " • ' - • •• • 

18.68 TQ48ERA - • ••- • - •• •••- • • 

183S LA CENA E SERVITA Gloco-

quiz • •" ' - • ' •-• 

2 0 3 0 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 

2 2 3 0 NORD E SUD. Miniserie 

2 3 3 0 T04 NOTIZIARIO ; 

2 4 3 0 OROSCOPO DI DOMANL Ru-
••••' brlca _ _ • 
0 3 0 TOPSSCRET. Telefilm 

2 3 0 WONDBRWOMAN. Telefilm 
3.00 COLLEGE. Telefilm 

1 3 0 ACUOREAPERTO. Telefilm 
2 3 0 TELEFILM DA DEFINIRE 

4 3 0 CHIPS. Telefilm 
3 3 0 

6 3 0 AOU ORDINI PAPA Telefilm 

L'AMANTE. Film con M Piccoli 
Regia dIC Saulel ; 

6 3 0 STREGA PER AMORE. Teletllm 
8 3 0 BABYSITTER. Telefilm 6 3 0 
6.00 MITICO. Rubrica 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

TELE impili RADIO l l l l l l l l l 

. . . (Programmi codificati) ':»' . 

2 0 3 0 SENTI CHI PARLA. Film con 
John Travolta 

2 2 3 0 L'ULTIMA CORSA. Film 

0.18 BRAIN DAMAGE. Film 

1*0 1872: DRACULA COLPISCE 
{ . ' A N C O R A . F i l m :•./•;••:•••••»••••:••': 

TELE 

1 3 0 L'AVVENTURA DI BAHAMAS. 
Rlm con Yvonne De Carlo, Ho

ward Duri, Z.Scott 
(Replica ogni tre ore) • 

^ 

2 0 3 0 FELICITÀ-DOVE SEL Telero-
manzo 

21.16 LA DEBUTTANTE 
2 2 3 0 TOA NOTTE 

RADIOQIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 2 1 ; 23. GB2: 630; 
730 ; 8.30; 9.30; 1130; 12.10; 1230; 
13.30; 1530; 18.30: 1730; 1930; 
22.30. GR3: 6 * 5 : 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56,20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radiouno: l l . l5 Tu lui i f i 
gl i gl i al tr i : 12.00 G r l flash-Meteo; 
13.30 Alla ricerca dell'Italiano perdu
to: 16.00 II Paglnone: 20.30 Invito al 
concerto; 23.28 Notturno italiano. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27: 18,27: 19.26. 21.27; 
22.27. 8.48 Un racconto al giorno: 
9.49 Taglio d i terza; 10.31 Radlodue 
3131; 12.50 II signor Bonalettura: 
15.00 Viaggi di Gulllver; 1835 Appas
sionata; 19.55 Questa o quella; 2338 
Notturno i t a l i a n o . - J « 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42,18.42. 7 3 0 Prima pagina: 8.30 
Alfabeti sonori; 13.45 Giornale Radio 
Tré-Meteo; 14.05 Novità in compact; 
15.45 Giornale Radio Tre; 19.15 Dse. 
La parola: 23.20 II racconto della se
ra. -«•.•™ '- •'•»• '• 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. ,, .. . ... 

1 0 . 1 6 IL BACIO DI VENERE 
Regia di William A. Seller, con Ava Gardner, Robert 

- Walker,DickHeyme».Usa(1948).81 minut i . ,. 
:•- :•- Versione por II grande schermo di un musica! che ten

ne 3 lungo II cartel lone a Broadway. Il commesso di 
un negozio vede un manichino trasformarsi in Venere 

; I npe rsona ( r ^o l o i ncu lAvaGardne rso lacavaono re -
' volmente). Naturalmente nessuno gl i crede: la f idan

zata lo lascia e il padrone del negozio lo accusa d i fur
to. Finché Giove non decide di r imandare la dea sulla 
terra... 
RAIUNO ' 

14JK» CAPPELLO A CIUNDRO 
Regia di Mark Sandrich, con Fred Astalre, Ginger Ro-

: gera.Uaa (1935). 85 minut i . 
La più classica coppia del musical americano, Inter-

\ preta una commedia degli equivoci sul le note di Ir-
: , "c. v lng Ber l in. Astalre è un bal ler ino innamorato d i una 

ragazza che lo respinge perché e convinta che lui sia 
- già ammogllaato. Lei per r lpicca sposa un altro, ma 
'•,". non c'è problema. ••••• . , . , . , . . . • . . . . . , . . . . . 
; >V-V.; ' : TELEMOMTECARLO S ì f . ; ' : ' ^ ^ . ' - . ; ' " . j . ; , : ' - . 

2 0 3 0 SAIGON «•••v;"-"*-••-'•>•••'' 
. . - • Ragia di Chrlatopher Crowe, con Wi l lem Dafoe, Gre-

••.,••' goryHlnea,AmandaPay».U«a (1988). 105 minut i . 
. Due agenti del la squadra cr iminale dell 'esercito sta-

tunltenso indagano su un serial k l l lercrtc se la prende 
. con le prostitute nella Saigon di f ine anni Sessanta. I 
. d u e sbirr i trovano una singolare informatrice nel la 

novizia di un convento di suore francesi. «- -
• " ÌTALI A l ./;•_ ,,.-. •*•-; ._ , 

20>tO IL VIAGGIO DI NATTY G ANN 
Regia di Jeremy Kagan, con Meredlth Salenger, John 
Cuaak, Ray Wlse.Usa (1985). 97 minut i . 
Un f i lm d'avventura che piacerà al ragazzi. L'Amorica 

. ..';, della Grande Depressione vista attraverso gl i occhi 
del la quattordicenne Natty. r imasta senza madre. Ri-

" : troverà II padre, che lavora corno boscaiolo, dopo un 
'.'.'.-.' lungo e drammatico v iagg io-coast to c o a s t - . - • 

. RAIUNO ^ » , CJ..7SJ3,,,. - : ; , t ì - ' : r ; w ; ; ; ' - " < ; •. .••-.. 

2 2 . 3 0 LA PERDIZIONE uws - . -
Regia di Ken Russell, con Robert Powell , Georgiana 
Hate, Richard MoranL Gran Brelagna (1976). 110 m i 
nut i . -'--- •„>.• ~ 
GII ultimi giorni di Gustav Mahler, compositore dal ' 
destino infelice e dal la psicologia tormentata, secon
do Ken Russell. Il regista britannico insiste molto sul
l 'analogia tra II decadimento fisico e morate del l 'uo
mo e lo spettro del nazismo che incombo sul l 'Europa. 
ODEON : j.--4•..•... '•,-•:.-.•w.r^r.z- . '.. .,;..,.- • 

22^46 LA REGINA DELLE PIRAMIDI : 

. Regia di Howard Hawks, con Joan Col l ins, Jack Haw-
' Mns.AlexIsMInotis. Usa (1955). 100 minut i . 

La Warner ha assoldato nientemeno che Will iam 
Faulkner per scodellare una sconegglatura kolossal 

' ; sul faraone Cheope. Joan Coll ins nel panni del la bel
l issima e perfida moglie, fa assassinare Cheope ma 
viene rinchiusa nella tomba insieme al consorte. 

• '••Vi,-- RAITRE „,.„-.»..->,- ...-.:.-,..., / ; , .«.•> *.;/;.,;••:..-.'.;'':.. 

2 . 0 0 RADIODAYS " . ' ' ' * v . : ;..'•'*',:C-:---':•'•.• J I ; . ^ - - J -
Ragia di Woody Alien, con Mia Farrow, Setti Green. 

r DlanneWleat. Usa (1987). 85 minut i . -
L'Infanzia di un ebreo americano cresciuto al l 'ombra 
del lo scatolone del la radio In una rievocazione tenera 
e autobiografica degl i anni Quaranta e Cinquanta. 
Quasi un fi lm a episodi in cui ogni personaggio ha il 
suo momento di glor ia, tra nostalgie musical i , radio-

.'/. drammi e delusioni. .:• ., ,:,',...• . .. .,,.- , .,.,... , 
•':.:..••• • R A I D U E , . . , , , ^-.,.,_^'ir;:•

 ; " ••'.';,:;.'••• ;'.:. :, '. '-; '•'J,,".".: ' 

3 . 3 0 L'AMANTE " t i v ;:••'•• ' 
. Regia di Claude Saulet, con Michel Piccoli , Romy 
Schnelder. Francia (1970). 89 minut i . • 
Lungo flash-back sulla vita e gli amori di un uomo di 

'::'"•• successo gravemente ferito In un incidente automobi
listico. Durante la corsa In ambulanza verso l'ospeda
le, r ipensa al la mogl ie, al f igl io, agl i amici e al nemici. 
Ottimi interpreti ben dirett i da Sautet, che con questo 
p lccolocapolavoroconquls to i lpubbl icof ranccse. . , 

. • RETEQUATTRO - ; : - . . - -v-.•:•.•, .-;,••..;•,•,-. .•,:•<.••.•'.••. 

i _ ^ • '* • ' I» 
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Venerdì 
29 gennaio 1993 Spettacoli 

I A Roma, Federico Tiezzi mette in scena «Ebdòmero »; dall'unico romanzo del pittore 

pdgina 21 ru 
U **L *&,»*,««««* 

, Manichini, soli, piazze, navi sospese. È metafisica la 
;• messinscena che Federico Tiezzi propone di Ebdò

mero, dall'unico romanzo di Giorgio de Chirico, al • 
Palazzo delle Esposizioni di Roma. AI suo terzo ap- • 

," puntamento con questo testo, Tiezzi spiega i motivi ? 
I di tanta attrazione. E mentre arriva a Roma Finale di 

partita di Beckett, il regista anticipa: «Farò Porcile di 
Pasolini, l'ultimo drammaturgo italiano». 

STKFANIA CHINZARI 

ricorda Tiezzi 
Adesso, l'invito del Comune 

di Roma, offre al regista, all'at
tore di sempre Sandro Lom- ; 
bardi e all'attrice Alessandra 

. Antinori, l'occasione di tornare 
a sondare quel libretto pieno 
di visioni marine, di fughe e di 
stanze d'albergo. «Sono torna
to a lavorarci come se fosse la 
prima volta, con la stessa cu
riosità Ebdòmero è riuscito a 

calamitarmi ancora. Sulla 
drammaturgia scritta di Nico 
Garrone ho costruito una scnt-

,',. tura scenica piena di elementi 
:•; dechirichiani, manichini, pe

schi, soli. Il romanzo, cost simi-
jì. le alla sua pittura e cosi vicino 
";; a Bontempelll, mi ha comuni-
; calo cose nuovamente diverse, 

forse in sintonia con quello 
che oggi mi interessa di più 
cioè il rapporto tra l'artista, la 

sua opera e il tempo della 
creazione. E mi e sembrato 

-.non solo un'autobiografia di 
v De Chirico ma anche una ri-
• flessione profonda e comples

sa della sua pittura e lo spunto 
;• per ripensare al lavoro dell'ar-
'. lista nell'ultima parte di questo 
'( secolo», -••^•-.••^i.^k.- ;, 

Inguaribilmente gramsciano 
si confessa Tiezzi parlando del 
rapporto tra I artista e la stona 

• I ROMA. Come si può defi-
-v nire il rapporto di un regista 

con un testo messo in scena , 
tre volte, tutte e tre completa- ; 
mente diverse l'una dall'altra? 

• •Calamitante» è l'aggettivo che * 
usa Federico Tiezzi, oggi qua- -
rantenne e appena ieri, insic- • 

. ' ,< me a Lombardi e D'Amburgo '•: 
(ovvero i Magazzini) uno dei ' 
più interessanti, provocatori e ' 
visionari registi di una stagione -
di ricerca ormai trascorsa. Il te- > 

' sto è Ebdòmero, l'unico ro- '. 
manzo scritto da Giorgio De- ' 
Chirico, nel 1929. Un racconto ' 
contemporaneo, flusso di im
magini, pensieri e riflessioni • 
riempito di sogni e scenari di -
quel paesaggio ossessivo che • 
fu la Grecia^dove il pittore nac- <, 
que e visse fino all'adolescen
za, e del mito. Lo spettacolo, ; 

meglio, gli - spettacoli, -. sono ; 
quelli che Tiezzi ha diretto nel 
1979, nell'81 e In questo fine ' 
gennaio '93, con l'allestimento . 
da questa sera a venerdì al Pa- ; 
lazzo delle Esposizioni di Ro
ma, tutti diversamente tratti e 
ispirati alla prosa del «piclor 

opumus», a cui è dedicata 
un'ampia mostra di quadri e '•• 
disegni e di cui l'appuntamen-
to teatrale suona come un na- ' 

• turale epilogo. • •.; -~- ,v 
«Ho scoperto il libro nel 79», .': 

spiega Federico Tiezzi, sottrai- ;.; 
to alle ultime ore di prove, ' 

; mentre controlla la nave verde •'. 
isospesa in sala. -De Chirico ;' 
era appena morto. Mi entusia- <; 
smai, pur considerandolo un ' 
testo improponibile per il tea- *: 

tro. Le oltre cento pagine del 
testo divennero sei cartelle di •', 
racconto e di dialogo, recitate ' 

vin scena in modo molto neu- " 
tro, con riferimenti espliciti al , 
rapporto tra quotidiano e mi- ' 
to». La seconda versione è di , 
soli due anni più tardi: ospite : 
del Theater del Welt di Colonia ì 
affascino cosi tanto Fassbinder ' 
che il regista tedesco volle fil-
mare lo spettacolo in un'opera '[ 
intitolata Theater in Trance. »: 
«C'erano più di trenta video so- £ 
spesi che rimandavano imma- "•• 
gini le più diverse, da Paperino 
a 2001 Odissea nello spazio. 

Torna il testo di Harold Pinter con Ivana Monti, Andrea Giordana, Gianpiero Bianchi . 

«Tradimenti» a passo di gambero 
AQQKOSAVIOU 

Tradimenti -.-.:•;•• • 
di Harold Pinter, traduzione di 
Laura'Del Bono e Elio Nissim, 
regia,d,i AntpnioCalend.a;;;sce. 
ne è costumi di Ambra Daiibn, 
luci di Franco Ferrari, musiche 
di Germano Mazzocchetti. In
terpreti: Andrea Giordana, Iva
na Monti, Gianpiero Bianchi, 
Sergio Sivori. Produzione Tea
tro d'Arte-Fascino ET. / ' . . ; . ; . 
Roma: Tetro Valle • ' ' • - " 

> " • • È questa, salvo errore, la 
terza edizione teatrale italiana 
di Tradimenti, nell'arco d'una 
dozzina d'anni, dopo quelle a 
firma di Giuseppe Patroni Gnffi 

e, poi, di Furio Bordon. Nel , 
j ; frattempo, si è potuto vedere ,:• 

anche da noi il film che, dalla 
commedia pinlcriana, la cui 
«prima» assoluta,-a Londra, si 
data al 1978, aveva tratto, nel ;; 

;•. 1982. David Jones. Tanta fortu- [. 
t na non potrebbe mai toccare a ? 
'" un autore italiano vivente. An- V 
", che se si deve aggiungere subì- r 
' to che Antonio Calenda ha • 

provato in più casi di essere •; 
• uno dei nostri pochissimi regi- : 

sti davvero attenti alla nascita e ;.' 
•\ alla crescita di una giovane 

drammaturgia nazionale. •:.-•.\ 
. Il segno più evidente di Tra-

• dimenìi consiste nella sua an
datura «a ritroso»: si parte dalla 

fine, anzi dalla «fine della fine», 
dal momento cioè nel quale i 
due amanti, Emma e Jerry, due 
anni dopo essersi lasciati, s'in
contrano di nuovo, in via pura
mente amichevole: è si.risaìél 

', nel corso-d<ùh>aecennto><;da1 
'. 1977 al 1968, per l'esattezza), 
: attraverso tappe di varia durata 
e importanza, sino all'origine 
della relazione. Ed ecco entra-

' re in campo anche il marito di 
Emma, e amico di Jerry, Ro-

- beri. Evocata solo a parole, e 
" mai presente, Invece, la moglie 
di Jerry : estranea, se vogliamo 
(sapremo che è medico, e la
vora in ospedale), al mondo 
della borghesia intellettuale, in 
senso stretto, ove sono inscnti 
Jerry, agente letterano, Emma, 

gallerista, Robert, editore. Con
notazione non marginale n-

.".. spetto agli sviluppi della stona,, 
'-.. che per altri versi somiglia a un .'.: 

milione di altre: e che forse (il * 
' 'dùbbio aumenta'Irì "nói a ógni 
«^successiva visione), se fosse '.* 
V narrata nell'ordine cronologi-; ' 
3 co, perderebbe alquanto d'in- -
•;'teresse. .<•:•-••••.,..,.•.,;,:."••,•.•. .••.-.„.<*..• 

Certo, affiora anche qui un •, 
' tema tipico dt Harold Pinter, li 

£ quello relativo agli inganni e •: 
;i alle astuzie della memoria;?5 

;;: toccato tuttavia, in diversi luo- ' . 
'; ghi della sua opera (di com- ',> 

mediografo e di sceneggiatore ;: 

;- cinematografico), più in prò- v 
r fondo, e con risultati più in- t; 

quietanti Non sarà comunque ' 
un caso se, negli Anni Ottanta, 

il Nostro si e messo, o nmesso, 
a senvere testi brevi, di stampo 
più sperimentale, o imperniati 
su argomenti d'immediata rile
vanza sociale e politica (dal
l'esercizio della violenza .di 
Stato in tariti paesi al problema 
del popolo curdo). ", 

> L'allestimento che, di Tradi
menti, offre adesso Calenda, è 
del resto impeccabile, e lode
volmente concentrato in un'ot
tantina di minuti, senza inter
vallo. Azzeccato il dispositivo 
scenico di Ambra Danon, che 
consente, con qualche accorto 
cambiamento negli clementi : 

strutturali e nelle luci, di effi
giare in modo plausibile i vari 
ambienti della vicenda (nel 
passaggio da un quadro all'ai-

Cannes, da Arbore e Minghi al rap degli Arrested 

Qui Midem, musica 
e business sotto le palme 

- domi di incontri e contrattazioni nel mondo della 
musica intemazionale: al Midem di Cannes sfilano 
artisti e impresari, discografici e industriali. Party se
rali, cene di lavoro, concerti ad inviti: e ogni tanto 
qualche rivelazione. È il caso degli Arrested Deve-
lopment, colorita combriccola alle prese con un rap 

- variegato: notevole la loro esibizione, un misto di 
musica e danza. Ad aprile saranno in Italia. -

DIKGOPWRUQINI 

•JB CANNES Ana di confusio
ne e fervore di trattative nei . 
dintorni .della Croisette, im- ' 
mersi in un clima primaverile 
da passeggiata in giacchetta: Il 
Midem '93 gioca Te sue carte, ; 
raduna uomini d'affari e ta-
Icnt-scout. editori e discografi- ' 
ci: tutti alla ricerca della novità, 
della scoperta da lanciare, del
l'artista da piazzare sul merca- • 
to. Arrivano da ogni parte del 
mondo per incontrarsi nel Pa- : 
lazzo del Festival, d o v e gli :' 

t stand ospitano tutto quanto fa 
' musica: è un'atmosfera co- ; 
smopolita, che alterna idiomi 
e proposte diverse. La sezione 
dedicata alle radio, quella del- : 
le piccole e grandi etichette di- " 
scografiche, gli home-video, i '., 
supporti digitali del futuro. Con ' 
l'inevitabile confronto-scontro ' 

i fra Dee e Mini Disc, dove ai fer- : 
ri corti sono due colossi indù-
striali come Philips e Sony: 
complesse storie di tecnologie 
avanzate che, vista l'aria di cri-
si. rischiano di restare privile- ; 

gio d'elite più che diventare 
prodotto per il grande pubbli
co. E poi l'andazzo di monda
nità serale, dove lavoro e diver- < 
limento si mescolano sponta
neamente: da un «(Iute» di 
champagne e da una presen
tazione a un party, senza l'om
bra ingombrante dell'ufficiali-
>u. può nascere il contatto giu
nto. - • • •• 

Di musica ne è passata tanta 

in questi giorni di festival, an
che quella tricolore. Renzo Ar-

; bore ha esposto la sua «mer-
' canzia» partenopea aggiornata 
; agli anni Novanta. E dice di 

aver ricevuto offerte di società 
' intemazionali per il suo Napo-

li. Punto e a capo, disco in vetta 
' alle classifiche nostrane. Intan
to Amedeo Minghi spingeva la 

' sua Vattene amore, in versione 
': a più lingue, in un recital ad in

vili con la complicità della 
l splendida Viktor Laszlo, e i Lit-
; liba scatenavano i loro ardori 
', nella serata «Euro Rock» della 
• struttura Palm Beach. ,-
*- C'è stato anche un affollato 
; Gala della Emi, con la presen

za illustre di Charles Koppel-
, man, capo del settore Nord 
• America dell'etichetta. Miss 
Francia sul palco a illustrare 
una manciata di giovani artisti, 

;' alcuni già affermati, altri anco-
:„ ra alle soglie della prima inci-
. sionc. Jon Secada, per esem-

pio. unisce i tratti latini della 
i sua origine con un suono mol

to americano, un pop balleri-
• no che la platea Usa ha già 

mostrato di gradire. Tasmin 
' Archer è invece un'lnglesina di 
- colore che ha sbancato le clas-
: sifiche europee con un singolo 
: come Sleeping Satellite, dove 
pop e cantautorato classico si 

i fondono con buona sensibili
tà. Ma il meglio viene ancora 
dall'America e precisamente 

dalla Georgia, qui, cinque anni 
fa, si sono formati gli Arrested 
Development, una band viva-

' ce e dal piglio irresistibile. Al 
Midem hanno suonato poco 

, più di mezz'ora scalzando dal-
-,: le poltrone un pubblico non 
;:; molto propenso a scalmanarsi: 
; 6 un rap, il loro, che non ha la 

rabbia cattiva dei colleglli me
tropolitani. Unisce, invece, 
pulsioni e percussioni afro, vo- J 

ci gospel, suoni campionati e 
influssi reggac. Con un certo 
gusto per le trovate scenografi
che: sono in sette sulla scena, 

; • tra covoni di paglia, forconi e 
• rastrelli, a rappresentare la lo
fi ro ipotesi di «rap rurale»: il fol-
t„! letto inarrestabile Speech, la 

sensuale Nadirah, la volumi-
Tj nosa (e grintosissima) Taree 

•tessono il variegato tappeto 
./ vocale. Il «drummer» Raza Don 
(ì e il dj Headliner alle redini del 
•: ritmo, le danze tribali della 

"scatenata ballerina Eshe e la 
• : guida spirituale del sessantcn-
».j ne Babà Oje completano il tut-
» t o . .-.- .- •- .-- , -:.•- -••• 

Dice Speech, il portavoce. 
:•; «La nostra 6 una musica positi-
•• va, che ti fa apprezzare la vita e 
- cerca di scuotere le coscienze 
.:; Inutile essere sempre incazzati 
; e negativi: meglio agire, ccrca-
'•• re di capire meglio la nostra 
;; cultura e spezzare le catene 
; con la (orza della consapevo

lezza sociale. Questo è il mes-
f, saggio». Piacciono molto, gli 
"' Arrested : Development: l'al-
; bum d'esordio, dal lunghissi

mo titolo 3 Years, 5 Monlln 
and 2 Days in the Life ot ha 

. già venduto un paio di milioni 
fi. di copie. La band, che Spikc ; 

: Lee ha voluto nella colonna " 
v. sonora del suo Malcolm X, ha • 

, ricevuto tre nominations per gli 
,"_ American Music Awards. Un ' 
'.,- piccolo fenomeno, destinato a " 

esplodere a momenti: in Italia 
• il vedremo ad apnlc, dall'8 al 

12. Teneteli d'occhio. 

DIVERSIFICAZIONE E CONVERSIONE 
DELL'INDUSTRIA DEGÙ ARMAMENTI 

«Misure per il sostegno delle aree terntonali interessate alla 
nduzione di attività produttive venti carattere militare» 

HOTEL JOLLY 
La Spezia, 30 gennaio ore 10 

Partecipano-

seri. Giglia TEDESCO (Commissiono difesa del Sonalo) 

Sen. Lorenzo FORCIERI (Commissione Industria del Senalo) 

Umberto MINOPOLI (Responsabile Politiche Economiche Pds) 

Aldo D'ALESIO (Settore Difesa-lnduslna Pds) 

Pds La Spezia 

In tutte le edicole a L. 2.000 
2' Ristampa 

IL NUOVO 
CODICE 
DELLA 
STRADA 
Integrale/Tutti 
gli articoli della legge 

UN LIBRO D1160 PAGINE 

Un'iniziativa di AVVENIMENTI 
al servizio di cittadine e cittadini 

«Gramsci riuscì a stabilire una 
comunicazione tra mitico e 
popolare, a pensare ad una , 
funzione sociale dell'intellet- ' 
luale. Oggi, nonostante la sua ' 
parola sia lontana, non riesco 
a non credere che l'artista deb
ba essere la voce di un penodo 
storico, un'eco non passiva tra • 
gli uomini e la comunicazione 
artistica. Cosi il teatro deve n- -
conquistare un significato poli
tico, come ai tempi di Pericle e ' 
delle polis, per interpretare e 
parlare, metaforicamente, al 
suo pubblico della sostanza 
del mondo». Per questo, e in 
cerca di una lingua viva, forte, 
significante, Tiezzi ha in pro
getto, dopo la temeraria trilo
gia dalla Commedia di Dante e 
dopo Adelchi di Manzoni, un 

allestimento di Poraledì Paso
lini, «l'ultimo drammaturgo ita
liano». 

Intanto porta anche a Roma, " 
' al Teatro Ateneo, Finale dipar

tita, suo terzo spettacolo da 
Beckett. interpretato da Virgi-

, nio Cazzolo e Gianfranco Va-
. tet to. «Mi sono ispirato a Ba

con, ai suoi colon disperati, 
•'• per rappresentare questo ca- • 
- polavoro drammaturgico e fi- ' 

"' losofico, come è tutta la scrirtu-
• ra di Beckett. E insieme ai due 

intepreti, bravissimi, ho cerca-
-' to di esasperare il legame tra ' 
- vittima e carnefice di Hamm e 
. Clov, costringendoli in un mi-

' crouniverso post-atomico, ro- ' 
vesciando e ribaltando quel 
rapporto, circolare, perverso -
eppure cost quotidiano». • 

Gazzok) e Varetto in «finale di partita», diretto da 
Tiezzi che mette in scena il libro di de Chirico 
Qui sotto i protagonisti di «Tradimenti» di Pinter 

tro intervengono scorci di mu
sica jazz creati da Germano 
Mazzocchetti). Andrea Gior
dana (Jeny) e Ivana Monti 

. (Emma) si attengono a una 
' misura vocale e gestuale molto 
«all'inglese», evitando però di • 
scadere nella caricatura. Un 
tantino più a bnglia sciolta 
Gianpiero Bianchi (che recitò 

nei panni di Jerry nel prece
dente allestimento a firma di 
Furio Bordon) che accentua il 
lato comico della situazione, e 

, si guadagna cosi un particola- -
re plauso della platea. D'al-

•; fronde, c'è inglese e inglese, 
come fatti recenti e recentissi
mi sembrano aver dimostrato 
ad usura 

1RONS POLEMICO COL CINEMA USA. Jeremy Irons. im
pegnato in Portogallo nelle riprese del nuovo film di Bilie 
August La casa degli spiriti, accanto a Meryl Streep, Glenn 
Close e Vanessa Redgrave. ha polemizzato contro il ci
nema Usa: «e come una prostituta che ci concede emo- • 
zioni a pagamento ma la dimentichiamo subito. Il cine- ; 
ma europeo, invece, si può paragonare a una donna che 
non ci dà subito quello che cerchiamo ma ci fa desidera- . 
re di rivederla». - .:.<.-. • • n 1 . . w i . , . / ,;-•-,.• >i'-~t-"--, 

INCIDENTE AL KIEV: TRE MORTI. Tre morti e venti feriti. : 
È il bilancio del grave incidente stradale in cui è rimasto ; 
coinvolto un autobus che trasportava i ballerini della ' 
compagnia di Kiev, in Romania per una tournee. Tra le ; 
vittime i due autisti e un terzo di cui non si conosce il no-

INFORTUNIO PER SV1ATOSIAV RICHTER. Un'incrina
tura nella falange del mignolo della mano sinistra impe- ; 
dirà a Sviatoslav Richter di tenere concerti per una quin- \ 
dicina di giorni. Il maestro si è schiacciato la mano nella •' 
portiera dell'auto alla vigilia di una serata ad Agrigento e -
probabilmente sarà rinviata anche la performance di do- ' 
memea a Palermo. •...-„. ^ , , - - , . •, . . ' 

SCIOPERO DEL SONNO PER GLI U2. Il concerto degli 
U2, previsto per ii 9 luglio a Napoli, rischia di saltare: ' 
manca l'autorizzazione del Comune a usare lo stadio '. 
San Paolo. Per protestare si è mobilitato un comitato di ; 
fan napoletani del gruppo, che ha annunciato lo sciope- • 
ro del sonno. Mercoledì prossimo, in piazza del Munici- ; 
pio, verrà installato un maxischeimo, e per tutta la notte ' 
si potranno vedere immagini degli U2 in concerto...-.., ..,-.,. 

È MORTO L'INVENTORE DEL JUKE-BOX. È morto in Illi
nois, all'età di 96 anni, David Rockola, l'uomo che inven
tò il juke-box. Le macchine da lui create e firmate «Rock- ; 
ola» sono diffuse praticamente in tutto il mondo. Ne sa ,< 
qualcosa Peter Handke, che alla scatola musicale ha d e - 1 
dicato un breve saggio-divagazione sulla «filosofia» degli •• 
anni Sessanta. . ..„• . ,^ .- .... M ™ . ^ 

A BOLOGNA LA RETROSPETTIVA BUNUEL. Da martedì .' 
si trasferisce a Bologna (al cinema Lumiere) la grande 
retrospettiva dedicata a Luis Bunuel arricchita di alcune • 
novità assolute per il pubblico italiano: Don Quintine! : 
Arr.argoo ( 1935), La hija de Juan Simon (1935) e Centi- -
nela alena ( 1936). Si tratta di tre lungometraggi sceneg- ' 
giati, prodotti e supervisionati da Bunuel ma ufticialmen- " 

' te firmati da altri registi. . . . . — . . . . . . . . • - • • 
ANTICIPAZIONI SU UMBRIA FICTION. Americani i pri

mi sei titoli scelti da Claudio Gubitosi per la terza edizio-
ne di Umbria Fiction (dal 21 aprile al 2 maggio). Si tratta 
di quattro miniserie (Stalin con Robert Duvall e Joan . 
Plowright; Wild Palms prodotta da Oliver Stone con Jim '; 
Bclushi, Angie Dickinson; The Jacksons: an american •'• 
dream e Sinatra della Wamer premiata con il Golden -• 
Globe) e due tv movie- 77ie6oxprodotto dalla Tribeca di • 
Robert De Niro e Manoushedi Uviz Begazo 

' - (Cristiana Paterno) 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato \n due volte alla fine 
di ogni semestre. 

a II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del l2 febbraio., 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l c gennaio; all'atto del pagamento 
(4 febbraio) ^dovranno iessere ; quindi = versati, •• oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. ' 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• I! taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

m m 



• PRIMIVISIONII 
ACADEMYHALL L 10.000 Sognando la CeWomladi Carlo Vanzi-
VlaStemlra ..." Tel. 426778 na; con Massimo Boldi, Nino Frastica -

•-•• ' ' U R (15,45O8-20,10-22,30) 

Piazza Verbano. 5 
L. 10.000 

Tel.8541195 
SloawAcl Une svitate in abiti da suors 
PRIMA (16-18.10-20,20-22.30) 

L. 10.000 O Bracate di Francis Ford Coppola; 
Tel.3211B96 conWInonaRydereGaryOldman-OR 

(15-17,35-20-22,30) 
Piazza Cavour, 22 '' 

ALCA7AR 
VlaMarrydelVal.14 

L 10.000 
Tal. 6860098 

- — -» di Louise Malie; con Jeremy 
Iron», Juliette Binoche - DR 

(15.45-18-20,20-22,30) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 Guardia dal corpo di Wlck Jacson; con 

Te). 540*901 " Kevin Cottner.Whltnev Houston-G 
_ (15-17,35-20-22,39) 

AMERICA L 10.000 , La morte H (a beHa di Robert Zemeckls; 
Via N, del Orando, t Tel. 5818168 : con Meryt Streep, GoldleHawn-BR 

-m (16-18.15-20,20-22,30) 
L. 10.000 - - -

Tel. 8075567 ; Via Archimede, 71 

VteClceron», 1t 
L. 18400 

TetSlUSP -

- , Jdi DavidCronenberg;con 
Peter Welter >OR 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 

ASTRA 
Viale Jon lo. 225 

L 10.000 . 
Tel.81762M 

dlNannyLoy-BR 
(15.3O-17.50-20-22.30) 

Inoovlerol PRIMA (16-22.30) 

ATLANTIC 
v.TuKOtona.745 

L 10.000 
.Tel. 7610896 

O Gratula di Francis Ford Coppola; 
conWlnonaRvder,GaryOldman-DR 

(1S-17.35-2fr22.30) 
AIMUfTUSUtO L 10.000 D Coffee d'onora di RobReiner; con 
Oso V.Emanuele 203 Tel. «875455 TomCrutse.JackNIcholaon-DR 

(15-17.30-20-22.30) 
AUQUSTWDUE L. 10.000 Un cuora m Inverno di Claude Saulet; 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875456 : conElltabethBouralne-OR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 
L. 10.000 Sognando la CsMomla di Carlo Vanzl-

Tel. VOTIVI na;con Massimo Soldi, Nino Frastica • 
BR (15.45-18-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Piazza Baiberlnl,25 

•AMWWMDUE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

L. 10.000. 
PlazzaBarberlnl,2S Tel.4827707 

Weekend con U morto 2 di Robert Kla-
ne; con Andrew McCarthy - BR 

(18.40-18.35-20.35-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Mamma, ho riparto l'aereo di Chris Co
lumbus; con Macaulay Culkln. Joe Pe
sci-BR (15.50-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrrOL L 10.000 La morte Sta bona di Robert Zemeckls; 
ViaG.Sacconi,39 " Tt 1.3236819 conMerylStreep,GoldleHawn-BR 

(16-18.15-20,20-22,30) 
CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 
CAMAIWHtTTA L. 10.000 
P ja Montecitorio. 126 Tel. 6786067 

Sanar A d Una sviata m abito «a suora 
PRIMA 116J0-18J0-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 ' 

di Robert Altman- SA 
(16-18.10-20.20-22.30) 

CÓLA M MBNZO L. 10.000 
PlazzaColadiRlerao.nT*l.6o76303 

SIsMrAcL Una sviata kiaWo da suora 
JWMA (16-18,10-20.20-22,30) 

D L'uMmo del mohteenl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis • OR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
DDPICCOU 
Via della Pineta, 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

UevventuredIPeterPao-D.A. ,. (17) 

Oli PKCOU SERA 
Via dalla Pineta.» 

L 6.000 
Tel. 8553485 

HlMiposotp#*)o (20.30-22.30) 

OtAMANTE L. 7.000 Rkhy e Barabba di Chrltlian De Sica; 
Via Prenestlna, 230 . - Tel. 285606 con Renato Pozzetto. ChrltUan De Sica 

'___ -BR (16-22.30) 
EHM |_ 10.000 
PxtaColadlRtertzo,74 Tel.6e78652 

i di Gabriele Sai-
vtlores; con Diego Abatantuono, Vale
rla Gollno-BR 

(16.15-18^0-20^0-22.30) 

ViaStoppanl,7 

t'1 Viale R. Margherita. 29 

L. 10.000 O Codice d'onore di Rob Relner; con 
' Te)J070245 •:,; TomCrulse. JackNicholson-DR ,,..,,„ 

; (14J0-17J0-19.55-22.30) 
L 10.000 . O U bene • la belila di Gary Trou-

Tel. 8417719 '.. sdale e Klrk Wse DA 
(15-16,5O-18,4O-2OJ0-22J0) 

L. 10.000 , Week end coni morto 2 di Robert Kit-
Tel. 5010652 :' ne; con Andrew McCarthy-BR 

; _ (16.3O-16Ì0-20.3O-22.30) 
L. 8.000 Pomodori verdumi atta tonnata del 

Tel.5812884 ,.|reno,d)J,AvnetconK.Bathes,J.Tan-
, dy.M.L- Parker, H5.30-18-20.10-22.30) 

ETOU L10JM0 .. BodyolevUont*diUIIEdel;con Ma-
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6878125 donna. Willem Deloe-G 

(16-18.15-20.20-22.30) 

V.todeHEaerdlo,44 

Piazza Sennino, 37 

yiautztsa 
L. 10.000 

Tel. 5810986 
I nuovi eroi PRIMA 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
EUROPA L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Corsod'ltalla,107/a ' Tel. 8555736 con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (15.30-22.30) 
EXCCLSIOR 
Via 8. V. del Carmelo. 2 

L 10.000 O Oraeula di Francis Ford Coppola; 
Tel. 5282296 con Wlnona Ryder, Gary Oldman-OR 

(1S-17.35-2O-22J0) 
FARNESE L. 10.000 D Una satinai Ira noi di Sidney Lu-
Campoda'Flori Tel. 0864395 met con Melania Grfflrth-G 

(16J0-18JO-2O.3O-22.30) 
FIAMMA UNO 
V1aBlssolatl,«7 

L10000 
Tel.4827100 

V1aBlsaolaH,47 
LIO 000 

Tel.4827100 

aastor AcL Ma Mate m i 
PRIMA (16-18.10-2020-2Z30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 
Viale Trastevere, 244/s : Tel. 5812848 

di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Juliette Binoche- DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
D (Merlo EacondMo di Gabriele Sai-
vatorea: con Diego Abatantuono, Vale-
rlaQotlno-BR (16-22.30) 

VlaNomentana,43 
L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude SauteC 

Tel. 8554149 con Elisabeth Bourgine-Dfl 
• (16.1O-22J0) 

GOLDEN L 10.000 , D La baia a la bassa di Gary Trou-
V1aTaranto.38 ' T e l . 70486802 sdaleeKIrkWlse-O.A. 

(15.30-17.30-19.10-20.45-22.M) 
OMBrWCHUNO 
VlaQ.Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel. 6745825 

Mac di e con John Turturro-DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

OMPIWICHDW L 10.000 (Mario per I ratei tali di Marta Mesza-
ViaG.Bodonl.57 Tel. 5745825 rot; con Zsuzss Czlnkoczi, Anna Polo-
^ ny-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

VlaG.8oaonl.57 
L 10.000 

Tel.5745825 
Al M Vtrmeera In New York di Jon 
Jost-OR [17-18.45-20J0-22.30) 

QMOORT L 10.000 
Via Gregorio VII, 180 ; Tel. 6384652 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tal. 8548326 

• Al topo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Via O. Induro 
L 10.000 

Tel. 5812495 

I danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Juliette Binoche • DR 

(15-17.30-20-22.30) 
• La bela e la bestia di Gara Troie 
adaleeKlrkWlse-D.A. (1M2.30) 

Via Fogliano, 37 ' 
L-10.p00 

Tal. 88206732 
O Oraeula di Francis Ford Coppola^ 

" ' ~ Oldman-DR " 
.40-20705-22.30) 

; con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 
(15.17/*—"*-"• 

MADISON UNO 
viaChiabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

. O L'uMmo del moWcarH di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(15750-18.1O-20.2O-22.30) 
MADISON DUE 
VlaChiabrera.121 

L 10.000 
Tel. 6417826 ' 

RJckv a Barabba di Christian De Sica: 
con Renalo Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (15.3O-17.10-18.5O-20.3O-22.30) 

MADrtONTItE L 10.000 Un cuora hi Inverno di Claude SauteC 
VlaChiabrera.121' ' Tel. 5417926 ' con Elisabeth Bourgine-Dfl 

^ ^ (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
MADOONQUATTRO L. 10.000 U Morte « O J u ^ di ZhangYIrnou; con 
VlaChiabrera.121 ...-..: Tel. 5417926 Gong Li-DR 

(15.30-17,15-18-20.45-22.30) 
MAESTOSO»» , L 10.000 Q L'uMmo del monlcanl di Michael 
Via Apple Nuova, 176 , Tel.786086 Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(14.3fr17.l0-19.5O-22.30) 
MAESTOSODUE 
Via Apple Nuova, 178 

L. 10.000 O Dracma di Francis Ford Coppola: 
Tel. 786066 con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

(14.3O-17.10-19.5O-22.30) 
MAESTOSO TRE L. 1OO00 . I danno di Louis Malie; con Jeremy 
VlaAppiaNuova.176 . Tet.786066 Irons. Juliette Binoche-DR 

^ ^ (14.30-17.10-19.5O-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
YlaAppteNuova.176 

L 10.000 
Tel.786088 di Nanni Loy-BB 

(14.30-17.10-19.50-22.M) 
MAJESTK 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel.6794906 

METROPOUTAN 
Via dal Corto» 

1.10,000 
TelJ200833 

• I signori ditta trulla di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redford, Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 
Innovi ani PRIMA 

(16-18.20-20.25-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 

Tel. 8568493 
: Orlando di Sally Potter con Tllda Swin-

ton-DR (16JO-18.30-20.3fr22.30) 
NEWYORK L. 10.000 Q Coffee d'onora di Rob Relner; con 
VladHleCave,44 > Tel.7810271 ; Tom Crulse, Jack Nicholson-DR 

• -•' " _ (15-17.30-20-22.30) 

, O OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE £ 
DEFINCOONL A: Avventuroso; BK Brillante; D A : Dia. animati. 
DO: Documentario: Offe Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Setrtlment; 8M: Storleo-MItolofl.; 8T: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER . 
Largo Asciano,hi, 1 

L. 10.000 
Tel.5818116 

PARIS • L. 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel.70496568 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swln-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.5O20.1O-22.30) 
In Vie soup (versione Inglese) 

] (16.30-18.30-20.30-22.30) 
QUIRINALE L.8.000 , D Codice d'onore di Rob Relner; con 
Via Nazionale, 190 ' Tel.4882653 'Tom Crulse, Jack Nicholson-DR 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
QUIRINETTA L. 10.000 , 8 pasto nudo di David Cronenberg; con 
VlaM.Mingheltl,5 - Tel.6790012 ' PeterWeller-DR 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
REALE . L. 10.000 Guardia del corpo di Mick Jackson: con 
PlazzaSonnino .'; Tel.5810234 KevinCostner.WhltneyHouston-G 

(15-17.3MO-22.30) 
RIALTO 
Vie IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel.6790763 

La (torta di Qlu-Ju di Zhang Ylmou: con 
Gong LI-DR (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 ,;OaardladeloorpodlMlckJacl(son:con 
Viale Somalia. 109 • Tel, 86205683 :' Kevin Costner.Whltney Houston -G 

(15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI ' L. 10.000 Guardladelcor0OdlMickJsckson;con 
Via Lombardia, 23 - Tel. 4880883 ', Kevin Costner.Whltney Houston -G • -

(15-17.3O-2O-22.30) 
ROUGEETNOIR 
VlaSalaria31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 ;;. Tel. 70474549 • 

di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redlord, Oan 
Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Guardia del corpo di Mlck Jacson: con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.35-20-22.3Q) 
LUtera da Parigi di Ugo Fabrizio Gior
dani; con Roberto De Francesco, Lu
crezia Lame della Rovere - BR 

(16.3H8.30-20.30-22J0) 
UMVERSAL . . . L 10.000 . , O L'itti» del monlcanl di Michael 
Via Bari. 18 • • Tel. 44231216 Mann; con Oaniel Day-Lewis-DR 

± _ _ _ . (15.30-18-20.15-22.30) 

W-SOA > L 10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel.86208806 

Pomodori verdi IrMI ala rannate del 
beno di J.Avnet; conte Barnes. E • 

(15.45-18-20.10-22.20) 

• CINIMA D'ISSAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPaisllllo.24/B 

L6.000 
Tel. 8554210 

Uiwdsrnenlealnaaosto . (21) 

DELLEPROVMCE L. 6.000 
Viale delle Province, 41 • Tel. 420021 

Ouallnlamlglla (16-18.10-2020-22.30) 

TBUR -"••-•- L5.00W.000 
Via degli Etruschi, 40 ' Tel. 4957762 

UeMadsuagtola (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Raganevlncentl f; (18.30-2020-22.30) 

VASCELLO L. 5.000 
Via Giacinto Carini, 72T78 Tel. 5809389 

Lorenzo va HI letargo di Vincenzo De 
Carolis (22J0) .<;. - -

• CINECLUB I 
AZZURRO SCmOKI 
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Fai DI Bruno8 •• Tel.3721640 

Sala Lumiere: BeUIsslma (18); Ladri di 
btokMte (20): L'avventura (22) 
SalaChapllniUdlscesadlActàaFlort-
ateka (18J0I; Uomini semplici (20.30); 
Tu— le nurtpne del mondo (22.30) 

n bravi (20); I 
zurre-EvasI (20.30): America (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingretsoa sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 899115 

(20); Era
ra 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Cinema tedesco: La ragazza terribile di 
Michael Verhoeven (21) 

«.LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A: Caccia alle farfalle di Otar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) " " 
SALA B: Morto di un matematico napo
letano di M. Martore (18J0-2O.3O-
22J0) *. • 

POLITECNICO L 7.000 
ViaG B Tlepolo.13/a Tel 3227559 

Non è romantico? di Giovanna Sonni-
nò Il (limi preceduto dal cortometrag
gio Arturo perplesso davanti alla casa 
tbaaiidonate sul mare di Marlllsa Calò 
(2030-22,30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Milano, 9 A-.',. :: Tel.482B757 

Rassegna dedicata ad Alessandro Bla
soni. Ettore Fteramosca (17): La con
tossa di Parla (19); La corona «.torre 
(20.45) > ••-••• •--

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L.60O0 
Tel 9321339 

Film per adulti (1530-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti,44 

L 10000 
Tel 9987996 

Guardia del corpo 
(1530-17 50-2010-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Guai In famiglia 

(15 45-17 45-19 45-21 30) 

COLLIFIRRO 
ARtSTON L10 000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SalaCorbucci StoterAcL Una evitate In 
abal da suora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica RIckyeBarabba 

(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: L'uMmo del monl
canl (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni: Guardia del corpo 

. (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Oraeula (15.45-16-20-22) 
Sala Visconti PuertoEscondlto 

(1545-18-20-22) 
VITTORIO VENETO L. 10.000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

SALA UNO: Gole ruggenti (16-22) 
SALA DUE: In eie totip (16-22) 
SALA TRE: Demoniaca (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Oraeula 
(15,30-17.50-20.10-22.30) 

SALA 0UE: Guardia del corpo 
- •: - - (15.30-17.5fr20.10.22.30) 

SALA TRE: L'uMmodel mohlcanl 
(16-1820-2020-22.30) 

SUPERCS4EMA 
PjMdelGesù,9 

L 10.000 
Tel. 9420193 

Codice d'onora 
(1530-17 50-20.10-22J0) 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale l'Maggio. 86 '• Tel. 9411301 

PJckye 
(18.30-18.30-20.30-22 30) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Guardia dal corpo (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L. 10.000 
Tel 5603166 

PuertoEecondWo 
(16-1805-20.15-22301 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10 000 
Tel 5610750 

Guardia del corpo 

SUPERGA • 
V.le della Marina, 44 

L10000 
Tel 5672528 

(15.30-1745-20-22.30) 

L UlWnOiWIltOitttaMe1 

(16-1605-201522.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L7000 
Tel 077400087 

Guardie del corpo 

TRIVIQNANO ROMANO 
CWEMAPALMA L 6000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
Via G. Matteotti, 2 Tel 9590523 

Sognando UCaUfornla (18-20-22) 

• LUCI ROSSI I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemerla, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouga, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puaeycat, via 
Cairoll. 96 - Tel.448496. 8prandkl. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Olleae, via Tlburtina. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
, SALA A: Alle 21. Oh, Woody, Woo-

dy da Woody Alien; Interpretato e . 
diretto da Anna Teresa Eugeni e 

..Michela Caruso, con M. Belli, B. . 
. Destephanls. 
• SALA 8: Alle 22.30. Interstizio di e 
•' con Gianni Marrani. 
AGORAIO (Via della Penitenza. 33-

Tel. 6874107) 
. Alle 21. Tlwù cumprà di Paolo 
;. Quattrocchi; con Sandra Mara, '. 
* Luciana De Falco. Regia di Carlo ' 

Brlanl. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 

11/c-Tel. 6881028) 
Alle 21. Qualcosa di nuovo «otto . 
un cielo di nuvole fumo di Londra . * 

•:'. a pallini glallll. scritto e diretto da '•' 
:: Antonio Serrano; con Francesco C 
,; Blolchlnl, Alessandra Jandolo,<--
'•: Antonio Serrano, Alessia Noto- ' 

mio. 
ALLA RINGHIERA (Viadel Riarl, 81 -
. Tel.6868711) 

Alle 21. La finanziarla operine da 
;- ' camera In due atti di Tagllacozzo, 
. con P. Camlz e Bernard R. Rosso-

nl. Regia di I. Fel. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
., 5750827) 
, Alle 21. Werther di Maria Mazzu-
; ca da Goethe; diretto ed Interpre-
• ' tato da Walter Mramor. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
_ (Largo Argentine, - 52 - Tel 
•':> 6544601) 
': Alle 10.30 Pinocchio di C. Collodi, 
.;; regia di R. Guicciardini. 
; Alle 21. Rappresentazione del 
V viaggio di Uliva di anonimo italia-
- no del XVI* secolo: regia di Mario 
' Misslroll. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) 
'_ Alle 21. Trompe l'oell di Cagnonl-
' Camllll-Martelli: con Massimo 

Ghinl, Darlo De Luca. Regladl Fe
derico Cagnoni. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

• Alle 21. Una sontudlno troppo ni-
'.. morosa di B. Hrabal; con Paolo 
: Bonaclna. Regia di Giorgio Pres-
^ sburger. 
BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
,. Tel. 5894875) 
;. Alle 21. La fortezza vuota di Lu-
' ciano Martino; con Giuliano Ama-

' lucci e Giancarlo Previsti. Regia 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Celta,'6 - Tel 
6797270-6785879) 

" Alle 21.15. La petente e Cec* di 
*' Luigi Pirandello; con la Compa-
' gnla Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
, Tel. 7004932) 

Allo21. Soldati e Ingolstadt di Ma-
-. rie Luise Fleisser con P. Careno, 
. V. Von Baechler. Regia di Adriana 

Martino. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
• • Alle 21. Edehvetoe Penskxi Sam-
'^merjng di Andrea Mancini: con 
• Letizia Metteuccl. Regia dell'Au-

'"' tore. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 

5783502) 
Alle 21.30. Le Impiegale di Angeli

na nl-Carafoll-Zamengo. Regia di 
Claudio Carafoli. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta,19-Tel. 68806244) „ 

- Alle 21.30. Phantesm di Nosche-
' se-lnsegno^con Chiara Noeche- . 

' se, Claudio'Insegno,.Paolo Bo-
t' nannl. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. cello, 4-Tel. 6784380) 
- Alle 21. Bionda fragola di Mino 
: Bellel; con M. Bellei, Sergio Di 
• Stefano, Giancarlo Pugllsi. Regia 
' d i Mino Bellel. . 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel ' 

4743504-4818598) 
. Alle 21. hi cudna di'Alan Ayck-
.bourn; con Alessandra Panelli 
Giannina Salvarti. Regia di Gio
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21. Ma c'è papi di Poppino e 
Tltlna De Filippo: con Aldo Gluf-
frè. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel 
8821074679171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rlbaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Carac
cio. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21. Eleonora di Ghigo De 
Chiara; interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21. L'alba, Il giorno e la notte 
di Darlo Nicodeml; con Maurizia 
Grossi, Pino Cormant. Regia di Pi
no Cormanl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
. 4882114) 
' Alle 20.45. Clrano dl.Bergerac di 
' Edmond Rostand; con Franco 
" Branclaroli. Regia di ' Marco 

Sclaccaluga. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tol 

8082511) 
Alle 21. Quando tator frattanto di 
Vito BoNoll; con la Compagnia 
Stabile Teatro Gruppo. Renia del
l'Autore. .-

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796498) 
Alle 21, Una poesia lunga venti 
anni con Franco Callfano. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
. 6372294) - ,.-.-•.> •• 
: Alle 21. Don Giovanni e Fauat di 

C. D. Grabbe: con Duilio Del Pre-
y te, Carla Cassola. RegladIFranco 
'•'' Ricordi. . ' . ,•-': 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, IricomltttM-

' ll...pfattcamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Rogiadi Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Svaludoe amlooa scrit
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sani 
Just. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21. Accademia Actermann 
scritto e dirotto da Giancarlo So-
pe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel.6783148) 
Alle21, Egoista con la Compagnia 
Sicilia Teatro; regia di Roberto 
Stocchi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel,6833867) , 
Alle 21. Come un processo di Ilio 
Adorlslo: con M. Faraoni, G. De 
Feo, G. Peternesl, R. Mosca. Re
gia di L DI Maja 

MAN"" INZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) , 
Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camoletti; con Massimo Bonetti 
Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. Regia 
di Adolfo Lippl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
.5895807) 
• Alle 21. Fatto In casa di Nino Ro-
.'meo; diretto e Interpretato da 
;<,' Graziane Maniscalco e Nino Ro

meo 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) . 

Alle 21. Il mistero del bastardi as
sassini di Robert Thomas: con Ar
turo Brachetti, Monica Scattlnl, 
Roberto Cltran. Regie di Gugliel-

• mo Ferro. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel.323*890-3234936) 
Alle 21. Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. lo, 
Faust Margherita, Menatotele, 

/.' CrerJnus di e con Rodolfo Traver-
. ' sa. Regladl Gianni Pulone. 

SALA GRANDE: Alle 21. Caro 
Gorbaclov di Carlo Lizzani e Au
gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza-

• ni. 
.' SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
. 21.15. Enrico tv di L. Pirandello: 
/ ' con Valentino Orfeo. Regia di Ca

terina Merlino. 
PALAZZO DELLE ''ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 4885485) 
Alle 20 45 Ebdomero dal roman
zo di Giorgio De Chirico, adatta
mento di Nlco Garrone, con Ales-

spettacolo di burattini Le awentu-
.. re di Amedeo a cura del Teatro 
. delle Bollicine. Seguiranno gio-

r chi. musica, clownerle. Ingresso 
L 5.000. 

! TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
' OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
' 9949116-Ladtspoll) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Tatfo-
ne. Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 16, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel8601733-5139405) ..' 

. Alle 10. Il viaggio con ombre, ma-, 
: rionette, attori. Regia di M, Trola-

• ni. 
; TEATRO VERDE (Circonvallazione ' 
: Glanlcolense.10 - Tel. 5882034- ' 
'•;' 5896085) 
'< . Alle 10. Marinai con la Compa- ' 
•'. gnla •Accademia». Regia di Clau-
. dioCasadio. 
'. VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va. 522-Tel. 787791) 
Alle 18 Pierino e II lupo con II 
Teatro Stabile dei Regazzl di Ro
ma 
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Un architetto playboy, tre hostess mozzafiato, un amico e un 
maggiordomo sono gli ingredienti diBoeingBoc\ng. la 
scoppiettante commedia di Marc Camoletti al Manzoni 

. tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
Inlormazlonl ; tei. 5674527-
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76S00754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) -
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi, 34 - Tol. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) , ,, .., . 
Riposo '„. '-"~': - t ' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. ' 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 • Tel. 
4464161) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

Sandra Antlnorl. 
PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 

8083523) 
Alle 21.30. Sottobanco di Domeni
co Siamone; con Angela Flnoc-
chlaro, Silvio Orlando. Regia di 
Daniele Luche». 

PICCOLO ELrSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 20.45. Il treno del latto non al 
torma più qui di T. Williams; con 
Rossella Falk, Stefano Madia, Re
gia di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20.45. Tutto per bene di Luigi 
Pirandello; con Glauco Mauri, Sil
vana OeSaMIs.'Regla di Guido de 
Monooettl^V"'*»5* • ' «M**-

ROSSJaWPIazzàJiChlara. Ititi, 
654277» . . . » . • 
Alle 21. Tre marni e patto uno due 
atti comici di Gangarotsa-AIflerl. 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no Regia di Alfiere Alfieri. 

SALONirHARGHERfTA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent mtttnct di Ca
stellate! o Pingltore: con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Plerfrancesco Pingltore, 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani. Spettacoli su prenotazione 
fino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Il flore senza Immagine II-

'' beramente tratto da «L'uomo dal 
dora In bocca" di .Luigi Pirandello 
Con Bianca Maria Castelli, Nadia 
Brustolon, Regia di Glanglacomo 
Colli. 

SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21. Beati voi di Terzoll e Val
ine, con Enrico Montasano. Regia 
di Pietro Garlnel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Caatla, 
871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
Agama Chrlatie: con Pleraldo Fer
rante. Bianca Galvan, Gino Cas
sini, Regia di Giancarlo Sisti. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala ' 
25-Tel. 5896787) < 
Alle 21. La notte di Mektoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In
nocentini e Francesca Saline* 
Regia di Antonio Lucifero. 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
ta. 10-Tel. 68805890) • 
Allo 21.15. L'ultimo rock all'Infer
no di Renato Giordano; con Nicola 
D'Eramo, Sabrina Knatlltz. Regia 
di Renalo Giordano. 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel 
3223730) . -...-..„- ,,c , 
Riposo ••'• •• 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 21. Tradimenti di H. Plnter, 
con Ivana Monti, Andrea Giorda
na Regia di Antonio Colenda. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
- 72/78-Tel. 6809388) 

Alle 21. Flash scritto, diretto ed in
terpretato da Yves Lebreton. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- ; 
va,522-tel.787791) , , „ . .-,-
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alte 21. Anghlngè scritto e Inter
pretato da Alessandro Bergonzo-
nl RegiadlClaudioCalabrO. . 

• PERRAQAZZIHaBBÌ 
ANFITRIONE (via a. Saba, 24 - tei 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto roaao per le tcuole die
tro prenotazione. 

CRISOOONO (Vie S. Gallicano. 8 -
Tel 5280945-536575) ,,., „ 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.71587612) •-, . . . > 
Riposo "' 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Tutte le domeniche elle 17. Princi
pe ranocchio e Pulcinella. Matti
nate per le scuole In versione In
glese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Domani e domenica alle 16.30. La 
fiaba dJJacked II fagiolo magico 
• iltii racconti. 

IL TONCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel 5B2049) v . 
Riposo 

VPODROMO DELLE CAPANNEL-
UE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13 30 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A s a M a s a M e t a V l 
ACCAOEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel 5565185) . . . . . . . 
Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel 
06411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del quartetto 
Emerson. In programma due 
quartetti di Mozart, Berg, Webern 

ACCADEMIA NAZIONALE D1.SAN-
TA CECHI* (Via Vittoria. 6) 
Oggi alle 21. - presso l'Auditorio 
di via della Conciliazione - Con
certo del Salzburg Chamtoer So-
lorste direttore e violinista Rodol
fo Bonucd, pianista Marisa Can
deloro. In programma musiche di 
Vivaldi, Mozart 
Domenica alle 11. - presso il tea
tro Valle - Concerto del Johann ' 
Strame Ensemble diretto da • 
Johannes Witdner. In programma 
danze di Kaydn, Mozart,, Beetho
ven Schubert, Lanner e della fa
miglia Strauss. ,-
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedì alle 19.30. - presso 
l'Auditorio di via della Conclusio
ne - Concerto diretto da Daniele , 
Gatti. In programma musicho di 
Haydn, Soalakovlc. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel 
0685285) • ;..w^.-i,vW;;>...v .. 
Riposo '' ' '" "1"';?.:.*,:'"-" 

ANIMATO (tei. 8548191) '"r" ! ' 
Alle 21. - presso la Sala 1, piazza 
di Porta San Giovanni 10- Elodea 
Australe* dlJohn Caga, Marianna 
Scrtroeder (pianoforte). Siparietto * 
di Luisa Castellani Cinque panel 
tra la note frammenti dal «Lauda-

• rio» di Cortona, Dallapiccola, Ca-
atigllonl, Scalai. , 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS''--
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense. 195 - Tel 
5742141)., 
Domenica alle 17 - presso la Chie
sa S. Calla, clrc. Ostiense. 195 -
Concerto della Corale Amica Lu
cia In programma musiche di 
Praetorlua, Bach, Paleatrlne, Pe
losi Direttore Riccardo Poleggi 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL ,, 
S.ANQELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tel.3331094-8546192).. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA < BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL. 
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' CHlTARRISTrCA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. . 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 

' 5073689) , 
Riposo v ' 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUISI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel.86899681) 
SI cercano nuove voci Interessate 
ad attività corali di musica polito- _ 
nlca antica e moderna. Le prove " 
avvengono presso la sede II mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle • 
22 30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) ;,...•.-...., 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE-CORO 
LAETICANTORES» ., 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel.320115O).. . . 
Riposo -1 ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) :'-. 
Riposo •'•' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel 44291451) . . . . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 
5674527) 
Coristi interessati a svolgere sal
vile corate con repertorio di musi- ; 
ca Polifonica antica e moderna '. 
presso la sede nel giorni di mar- *' 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro-
Ila. 352-Tel. 6638200) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Alle 18.30. Concerto Sintonico 
Pubblico diretto da Peter Maag, 
soprano Elisabeth Norberg 
Schultz, oboe Carlo Romano. In 
programma musiche di J. S. Ba
ch. J. Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) • 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) .. . , 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella720-Tel. 66418571) 
Riposo '' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Musica danza fla-
menca. Direttore artistico Antonio 
Pierri. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) . 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INCOATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ' • 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922260) . ... 
Riposo 

EPTAITALV (Via Plertrancesco Bo
netti 88-Tel. 5073889) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) : r-
Riposo ' '''' 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di Lu
ca Signorini (violoncello) e Tere
sa Azzero (pianoforte). In pro
gramma musiche di Sclarrlno, 
Beethoven. Bussottl, Schumann. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda,117-Tel.6535998) ., , . -
Riposo •• ' •"'••-

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tei 7577036) .-. .: 
Riposo '"' ; 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) ••• 
Domani alle 21. • presso piazza 
Campiteli! 9 - Concerto straordi
nario di Kamerhan Turan (piano
forte!. In programma musiche di . 
Haendel, Prokoflev. Haydn. 
Domenica alle 17.45. - presso i 
piazza Campltelll 9 - Eatampoo 
concerto di Francesco Izzo (pia
noforte). In programma musiche : 
di Debussy. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl. 20- tei. 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2) 

Domani al le 17.30.-pressoi Audi 
torlo di S. Leone Magno, via Bol
zano 36 • Concerto del Trio Melis
se. In programmo musiche di Fau-
rè, Debussy, Rsvel. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel.3223634) 
Domenica elle 10.45. Conceno 
dell'Orchestra Sinfonica Abruz
zese direttore e solista Michele 
Marvulll. In programma musiche ' 
di W. A. Mozart. L. Van Beetho
ven. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel. 8554397-536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
1 Riposo 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tol. 

. 4826841) 
Domenica alle 10.30. Concerto del 
violinista Igor Olstrach accompa
gnato al pianoforte da Natalia 
Zertsalova. In programma Sonata 
In la magolore opera 12 n. 2 di 
Beethoven, la Ciaccona dalla Par-

- titan.2inremlnored!Bach,quat
tro Capricci di Paganini. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 -
Tel. 2597122) - , ;.„ 
Riposo V J •/'.".1^-'-'—.' 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
8882823-8389001) 
Riposo '•' -

TEATRO DEU-'OPCRA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Alle 18. Boheme musica di Giaco
mo Puccini, maestro concertatore 
Daniel Oren, regia di FrancoZetH-
relli. Interpreti principali: Mirella 

- Freni, Pietro Spegnoll, Roberto 
Alaona. Roberto Servile. 

VASCELLO (Vie G. Carini - Tel. 
894280). 
Riposo ,." 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via di Monte Testac

elo. 69 - Te 1.57300309) 
Non pervenuto 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla.9-Tel.3729398) 
Alle 22. Roman New Orleans Jazz 
Band. 

ALPHEUS (Via Oel Commerciò, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Ondan
do». Sogue discoteca con D, Fran-
zon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Con- , 
certo dei Caribe. Sugue discote- ' 
ca. 
Sala Red Rlver Alle 22. Cabaret 
con Sonia Grassi e Kafla Beni. > -

3KS MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 
Alle 22. Concorto con II chitarrista 

- e cantante Alex Brini. 
CAFFÉ LATINO (Via C\ Monte Te

stacelo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di Contai White 
andTheSupemeturals. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di ; 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) • 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Adrenalina Son. 

CLASSICO (Via Liberta . I - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Rock Italiano con Filip
po Maiale eia 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28-Tel. 6879908) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur. 

FOLKSTUDK9 (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871003) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Ferita. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 

; Alle 22. Soul con CharUe Cannon 
e I Daniel and Crete. 

MAMBO (Via del Fienaroli, 30/a • 
Tel.5897196) 

; Alle 22. Concerto del quintetto 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -
.. Tel. 68804934) 

Alle 21.e alle 23. Doppio concerto 
del sassofon Ista ArcMe Shepp. 

OLIMPICO (Piazza a da Fabriano, 
, 17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo • ' * : 
PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 

' Romano, 6) 
Alle22.FestaconMleaLola. : 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Roberto 

- Ciotti quinte! 
, TENDA A STRISCE (Via C. Colom

bo, 393-Tel. 5415521) 
•••'• Riposo -• - - ' . — 

Associazione Culturale 

La Città del Sole 
9.zza del Quarticciolo, 1 - ROMA 

(presso Se. PDS) < •: 

PER NON DIMENTICARE 

VENERDÌ 29 GENNAIO 1993 
Ore 18 - Fischia il vento, immagini, musica e 
parole sulla resistenza - Ore 19 - La scala di un 
popolo, ricordi e testimonianze della lotta 
antifascista - Ore 21 - Roma città aperta, film 
(1946diR. Rossellini). :•:>'-••••. '•-••>". 

SABATO 30 GENNAIO 1993 
Ore 1 8 - 1 romani del ghetto, due millenni di 
cultura ebraica nella nostra città: immagini del 
quartiere ebraico con: Ass. Naz. ex-deportati, 
Mov. cult. Studenti, Centro Martin Buber, ebrei 
per la pace - Ore 19 - Mai più!, documentari 
sulla deportazione; ricordi e testimonianze sulla 
persecuzione nazista - A seguire: Proposta per 
una nuova resistenza, contro il risorgere 
dell'antisemitismo in Europa - Ore 21 - Incontro 
con la cultura ebraica, pesta, musica e canti del 
folklore ebraico. 

La sezione Pds di Forte Prersestino 
vi» dei Ciclamini 24 

SABATO 30 gennaio ore 18 
'.. ->. • • perlai . ,;:'. 

FESTA del TESSimAMlTOTO 
Con Boberto Morasamt 

Invita i c o m p a g n i e d i cittadini a d intervenire 

http://15.45-18.05-20.15-22.30
http://1S-17.35-2fr22.30
http://18.40-18.35-20.35-22.30
http://ViaG.Bodonl.57
http://VlaG.8oaonl.57
http://17-18.45-20J0-22.30
http://14.3fr17.l0-19.5O-22.30
http://16JO-18.30-20.3fr22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://14.40-17.15-19.50-22.30
http://15.30-17.5fr20.10.22.30


PfttJZI iUOCCftfl 
fino al 3(Jgennaio 

i vetture aisppi inibiti 

fO/CfctiS? LANCIA 

Unità - Venerdì 29 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli. 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 ... • 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Ieri, dopo la Quercia, anche il gruppo 
di Rutelli e Loredana De Petris 
hanno designato l'insigne urbanista 
per la guida di una giunta alternativa 

«Per la sua figura e per la sua storia 
è l'uomo che segna la discontinuità rispetto 
al vecchio sistema lottizzatorio» 
Stamattina Carrara annuncia le sue dimissioni 

«Cedema, con lui la svolta» 
L'ambientalista candidato a sindaco da Verdi e Pds 

I Verdi rilanciano Antonio Cedema come sindaco 
della giunta di rinnovamento. «La crisi c'è e Carraio 
ha fallito», sostengono rompendo gli indugi e chia
mando tutte le forze disponibili alla svolta ad un 
confronto pubblico, domani. Cedema: «Sono grato 
e commosso». Intanto nella riunione di giunta con
vocata per stamattina Carrara dovrà annunciare le 
sue dimissioni e il calendario della crisi. -

BACHILI aONMLLI 

• • ' Nulla di personale con- •.,> 
tro Canato, ma 1 Verdi preferi- ' 
scono Antonio Cedema come -
sindaco della citta. Ieri la can
didatura di Cedema e stata 
presentata ufficialmente in " 
una conferenza stampa detti-
cata a lui e alla illustrazione : 
del punti fermi del program
ma per una nuova maggioran- V 
za di governo: trasporto pub- -
blico su ferro, parchi, risana- * 
mento delle periferie, lotta al- ••': 
l'abusivismo e al mercato pò- " 
litico degli appalti, recupero -,' 
dell'impostazione originaria ' 
dei progetti per Roma capitale > 
in vista del Giubileo del Due- !••• 
mila. Secondo gli ambientali- • 
sii Cedema può rappresentare > 
tutto questo e «ridare al roma- -, 
ni fiducia nelle istituzioni». 

Lui, Cedema, non vuole fa-
re dichiarazioni impegnative, ' 
come al solito. Ma questa voi- * 

ta si dice «grato e commos
so» per l'iniziativa dei Verdi. 
Il suo nome era stato già fat
to dal Pds. Ora i Verdi lo ri
lanciano come l'uomo giu
sto alla guida di una giunta 
di rinnovamento. «Cedema 
non è solo una personalità 
prestigiosa sul piano cultu
rale - dice Athos De Luca -
ma per la sua figura e per la .. 
sua storia segna la discontl-
nulla rispetto al vecchio si
stema lottizzatorio. E non.' 
solo, ha progetti importanti 
per Roma, non di cemento ' 
ma per fame una città più • 
vivibile». I Verdi non credo- ' 
no che Cedema possa dirsi ' 
^disponibile per questo • 
progetto.-«Purché non sia < 
una operazione rabbercia
ta», dicono. La svolta, se-
condo loro, deve avvenire 
sulla base di un programma 

Centocelle, cemento 
sull'area 
archeologica 
Nella zona di Centocelle compresa nel Sistema dire
zionale, orientale, dove è presente un' enorme area 
archeologica, si può costruire. Lo ha deciso ieri la 
commissione nazionale Roma capitale a cui hanno 
preso parte Carraro, Ronchey, Settimi e il direttore 
generale dei Beni culturali, tra gli altri. Rimarranno 

' intatte le previsioni di cemento, pari a tre milioni di 
metri cubi. Tantissimo.- ,'*v"Jf;T: •*/v" ";•.•,'•"• -•;•• '::"i V.V • ' 
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•snello, concreto, di immedia
ta realizzazione». Un program
ma su cui poggiare il nuovo 
raggruppamento in vista delle 
elezioni con le nuove regole e 
che deve nascere da un con
fronto con la citta. «Su posizio
ni chiare, senza personalismi 
e ortkelli da difendere», ha in
sistilo Francesco Rutelli. -

•Basta con questo dibattito 
stanco, pieno di tatticismi», ha 
sbottato Loredana De Petris in 
nferimento ai continui rinvìi 
della crisi da parte di Carraro 
che nella giunta di stamattina 
annuncerà le sue dimissioni 
prendendo però ancora tem
po in attesa dell'assemblea 
nazionale del Psl del 10 feb
braio. I Verdi non vogliono più 
apsettare. La cris c'è e chiedo
no adesso una prova del nove 
per tutte le forze che finora si 
sono dichiarate disponibili a 
costruire una nuova maggio
ranza. Un incontro pubblico 
per discutere alla luce del sole 
del programma e iniziare a 
parlare anche delle persone 
che possono rappresentarlo. 
L'appuntamento e per doma
ni mattina alle dieci alla Casa 
della Cultura di largo Arenula. 
Sono inviatati, oltre al Pds, i 
socialisti, anche quelli che 
pensano a Carraro come una 
pregiudiziale per la nuova 
giunta, Pri. Pli, indipendenti di 

Antonio Cedema, candidato a sindaco da Verdi e Pds 

1B Un gesto per finire in bel
lezza o l'ultima decisione con
troversa di un sindaco etema-
mente animato da un moto 
ondulatorio? Carraro, il mini
stro Ronchey, l'assessore al 
piano regolatore Carmelo Mo-
linari, il direttore dei Beni cul
turali Francesco Sislnni, il pre
sidente della Provincia Gino 
Settimi, tecnici ed esperti urba
nisti, hanno riunito Ieri la com-

Tangenti 
Si è dimesso 
l'assessore 
de Antonini 
• i L'assessore regionale 
agli enti locali e ai servizi so
ciali. Il de Giovanni Antonini, 
si è dimesso ieri dalla carica 
non appena gli è stata notìfi
cata dalla procura della re
pubblica di Roma la richiesta 
di rinvio a giudizio per tenta
ta concussione. L'inchiesta 
affidata al pm Antonio Morie-
ca nasce da una denuncia 
presentata da un cittadino di 
Rieti che un anno fa aveva re
gistrato: un colloquio con un 

. imprenditore edile il quale gli 
riferiva che per ottenere l'ap
palto della costruzione della 
sede dell'Azienda servizi mu
nicipalizzati nel capoluogo 
sabino Antonini gli avrebbe 
chiesto una percentuale del 
5 per cento su un lavoro di 
700 milioni. Sulla richiesta 
deciderà il gip Vincendo Ro
tando. L'assessore dimissio
nario dice di essere estraneo 
alle accuse che gli sono state 

• mosse. 

missione nazionale Roma ca-
, pitale per sancire che sull'area 
•'.. di Centocelle, dove è stata ri- : 
•'" scontrata la presenza di una 
• vasta zona archeologica, vin
colata dal 9 luglio scorso, si 

-può costruire. In particolar 
; modo rimane invariala la pre- • 
visione di tre milioni di metri ; 

• cubi (una quantità enorme di . 
cemento pari a un terzo'dello 
Sdo, quando si farà) sulle aree 

Fiumicino 
Asilo politico 
concesso 
ai 18 somali 
• • Asilo politico per i diciot-
to somali giunti due giorni fa 
senza documenti all'aeroporto 
di Fiumicino. Bloccati dalla 
polizia di frontiera, i cittadini 
somali, nove donne e nove uo
mini, ieri si sono dichiarati rifu
giati politici. Dopo i necessari 
accertamenti previsti dalla leg
ge, sette dei diciotto somali già 
ieri sera hanno raggiunto le cit
tà dove intendono vivere, Ro
ma, Latina, Firenze, Napoli e 
Torini. Anche le altre undici ri
chieste di asilo politico do
vrebbero essere accettate dalle 
autorità italiane. I diciotto so
mali erano arrivati a Fiumicino 
due giorni fa a bordo di un ae
reo dello Yemen. Bloccati per
ché privi'delle autorizzazioni a 
soggiornare in Italia sono ri
masti nella sala transito del
l'aeroporto. La polizia ha ten
tato di farli ripartire per lo Ye
men, ma la protesta dei somali 
e il rifiuto del comadante del
l'aereo yemenita ha impedito 
il rimpatrio. 

di proprietà comunale. «Una 
decisione allucinante - com- •'; 
menta Walter Tocci, consiglie- < 
re comunale del Pds - Un prò- " 
blema, tra l'altro, che doveva .' 
essere affrontato in Campldo- . 
glio». Perplesso, molto perples- ' 
so anche l'urbanista Antonio ,~ 
Cedema, candidato dal cartel- *. 
lo rossoverde a fare il sindaco '• 
di Roma. Il sindaco:è invece-
soddisfatto dell'esito -• della 
commissione nazionale. L'è- • 
norme cubatura, secondo 
quanlo stabilito ieri, sarà arre- ' 
trata di circa duecento metri ri- ' 
spetto al previsto, per lasciare , 
un'ampia fascia di parco lun- ',•• 
go il tracciato dell'antica Via •• 
Labicana (l'attuale Casilina), •-
a ridosso del quartiere Qua-'* 
draro. Dovrà inoltre essere as-
sicurata una fascia continua di : 
«aree protette»' tra il mausoleo ; 
di Santa Elena e la torre di 
Centocelle e dovrà essere n-

' spettata per le costruzioni l'al
tezza di'30 metri. «Ripeto, è al
lucinante - continua Tocci -
Se si lasciano.le stesse cubatu
re e si dice di ridurre la superfi
cie ci troveremo davanti degli 
abnormi grattaceli. Ma 1! c'è un 
valore archeologico,.ambien-
: tale e paesaggistico da tutela-
: re. Lo Sdo deve essere un'oc-
• casione per riqualificare la pe
riferia non per offenderla». So
no 77 gli ettari di proprietà de
maniale. Qui c'è l'area archeo
logica. -,. -f Sembra • -m che 
l'arretramento ne salvi la metà. 
Ma qui, oltre ài tre milioni di 
metri cubi su menzionati, c'è 

. una previsione di cemento an
che da parte dell'aeronautica 
proprietaria di. 57 ettari. Cosa 
resterebbe del parco archeolo
gico, e come verrebbe qualifi
cato? 

Tocci, Cedema, insieme a 

'. urbanisti del calibro di Insole-
' ra, De Lucia, hanno recente

mente firmato un appello in 
> cui chiedono la tutela del pa

trimonio di storia riscontrato 
dalla soprintendenza archeo
logica a Centocelle. Per questo 

' ' Adriano La Regina ha chiesto il 
,; vincolò per quel territorio. -«•...; 

,: Apparentemente, quindi, un 
. v colpo di mano dell'ex mana-
./ gerdel garofano prima del fati-
• coso, lungo, defatigante per la 
.città, suo commiato. Ma pote
va, un sindaco dimissionario 

v riunire la commissione nazio
ni': naie. Roma capitale per pren-
:v, dere una decisione/anche se 
.'. collegiale, di 'questa portata? 
'-•••• Non sarebbe stato meglio, se 
:. non altro più corrètto, sopras-
., sedere o chiedere un rinvio? • 

' Il Comune ha ottenuto l'av-, 
vio di ricerche archeologiche 
sull'area. - , 

MONICA FONTANA 

• • FIUGGI. Occupata la sala 
consiliare del Comune di Fiug
gi. Dopo la convocazione del 
consiglio comunale alle ore 18 
di ieri la maggioranza costitui
ta dal gruppo Fiuggi per Fiuggi 
(Pds, Rete; Pri e Rifondazione 
comunista) e dal gruppo Psdi 
ha deciso di occupare il Co
mune permanentemente. La 
decisione è stata presa in se
guito dell'ordinanza emessa 
dai giudice Metta. Il magistrato 
della Corte d'Appello di Roma 
ha respinto la richiesta di revo
ca a nome di Giuseppe Ciarra-
pico da custode giudiziario de
gli stabilimenti e dell'imbotti
gliamento dell'acqua minerale 
e delle fonti, li ricorso a forme 
dure di protesta è stato motiva
to anche dal fatto che Giusep
pe Ciarrapico, nonostante sia
no scaduti i termini, non ha 
ancora corrisposto le somme 
dovute all'amministrazione. 
Grave crisi, insomma. La ten
sione è alta nella piccola sala 
consiliare del Comune di Fiug-

; gi. La gente ha assediato la sa-
;'; la e non sembra molto dispo

sta a sentire gli interventi dei 
•; consiglieri d'opposizione, op-

'!' posizione composta da Demo-
', crazia cristiana, Movimento 
. - sociale, Partito socialista Italia-
' no. Donne ed anziani non la-
•.' sciano parlare nessuno nean-
,-„ che il senatore missino Roma-
' no Misserville che propone un 

'•'••': governo di salute pubblica ma 
- '• sostanzialmente boccia la pro-
„ posta dell'occupazione della 

sala consiliare. L'atmosfera è 
,, rovente, i consiglieri si chiama-
• no e si insultano per nome, tut-

. to sembra far presagire una ris-
v sa imminente. Il Comune a li-
;•: vello giudiziario non può fare 
; molto dato che l'istanza di re-
;' voca di Ciarrapico da custode 
: è stata scartata. Le accuse tra i 
• consiglieri volano forse inner-
• vositi anche dalle urla degli 

;' spettatori letteralmente infero
citi. Ogni volta che viene nomi
nato Giuseppe Ciarrapico ì 

sinistra, antiproibizionisti, ver-
• di riformisti, Rifondazione co-
?>'•• munista, l'ex verde Nieri, il po-
; polare per la riforma Cesare 
ii. San Mauro e anche i de che 
;'; fanno riferimento alla sinistra 
, ' di Mensurati. „..-.~.. „»„ ,.-
i'{- • \ Verdi sono concordi nel 
> considerare l'attuale fase poli-
;: tica in Campidoglio molto de

licata. «Noi non temiamo il 
' giudizio degli elettori - ha det

to Loredana De Petris - ma 
V non intendiamo consegnare 
vi; la città in mano ad un com-
:: missario». E si preoccupano 
•:; che il Psi a livello nazionale, 

non riuscendo ad uscire dal 
, guado tra rinnovamento e 
,' conservazione dei vecchi 
"•: equilibri, possa non portare a 
• soluzione l'iniziativa di distac-
-;'.' co dalla De portato avanti dal 
. gruppo capitolino, perdendo 
- cosi l'occasione per tare a Ro
ma un laboratorio nazionale 

• - per la coalizione progressita. 
y «Non è vero che abbiamo già 
; pronta una mozione di sfidu-
" eia contro Carraro - ha preci-
;• sato Loredana De Petris - e ci 

rendiamo conto del travaglio 
• del Psi. Ma Carraro ha fallito, a 

: cominciare dalla gestione del-
>'•'le opere sui Mondiali. E ora 
'.". anche il suo ruolo di esplora-
• tore non è durato.più di un 
: giorno». Rispetto a operazioni 

.''• trasformistiche, i Verdi si di-
. chiarano indisponibili „ 

m ».r f ! . ' , _ / • 

Air terminal Ostiense 
«Facciamone 
una metropolitana» 
• • La ferrovia Fiumicino-O
stiense, l'AirTerminal costruito 
per i mondiali di calcio, tra-
sformata In «metropolitana». • 
Questa la proposta contenuta 
in un'interrogazione di Angio
lo Marroni, vice-presidente del 
consiglio regionale, presentata ; 
a Adnano Redler, assessore re
gionale all'Urbanistica, e Giu
seppe Paliotta, assessore re- : 
gionale ai trasporti. Marroni, 
consigliere del Pds, suggerisce • 
di costruire due stazioni lungo \ 
la linea - Villa Bonelli e Ponte 
Galena - e prolungare 11 trac-: 

ciato fino a Mpnterotondo. E 
chiede agli assessori compe
tenti notizie precise sulle prò- • 
cedure utilizzate nella realizza- : 
zione dell'Air Terminal, che : 
nelle intenzione delle Ferrovie : 
dovrebbe essere smantellato. *.:; 

L'Air Terminal, costato circa 
360 miliardi, doveva essere 
l'alternativa al taxi per raggiun
gere l'aeroporto di Fiumicino. 

Dopo la sentenza, occupata l'aula consiliare 

Ciarrapico resta custode 
delle Terme, Fiuggi insorge 

Simonetta Cesaroni, uccisa con 29 coltellate il 7 agosto 1990 

Altri accertamenti chiesti dal perito 
Il 3 febbraio scadono i termini 

Nuovi esami 
per Federico 

ancora aperto 
DARIA PfUNCI 

Già durante la realizzazione 
dell'opera, infunarono le pole
miche. Gli abitanti di Villa Bo-

: nelli e Magliana chiesero la co-
: struione di due stazioni. Villa 
:, Bonelli e Ponte Calerla. La 11-
r nea ferroviari avrebbe cosi 
• consentito a migliaia di perso-
; ne di raggiungere l'Ostiense e 

la metropolitana senza dover 
; -ricorrere all'uso della macchi-
,• na. Il Campidoglio alla fine ac-
: colse le roichieste degli abitan-
; ti di Villa Bonelli; ma fino a og-
: gi i cantieri non sono stati an-
. cora aperti. . ; 
,, • Marroni, nell'interrogazio-
- ne, ricorda tutti i passaggi se-
- guiti dal progetto e sottolinea 
che «il Comune di Roma ha 

"proceduto alla realizzazione 
• delle opere di urbanizzazione 
• primaria, ritenute necessarie al 
funzionamento della-struttura 

:' (sottopasso viale Cristoforo 
' Colombo, parcheggi e acces

si)». Miliardi bruciati per un'o
pera ora considerata inutile. > 

• • Per Federico Valle gli ac
certamenti non sono finiti I • 
periti dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università di Tor ' 
Vergata che ieri hanno esami- " 
nato con attenzione la cicatrì-
ce sul braccio destro dell'inda- ' 
gato numero uno per il delitto 
di via Poma, non hanno potuto 
stabilire la natura della ferita., 
né tantomeno a quando risale 
il taglio. Anche se l'esame der- . 
matoscopico ha escluso che il :» 
segno sia stato provocato da ' 
arma da taglio o da un oggetto ; 
appuntito, secondo i medici, -' 
solo una Tac e un esame di ri- ' 
sonanza magnetica potranno ' 
dare risposte più precise. Fé- '• 
derico Valle dovrà dunqu&sot-
toporsi a nuovi esami. Domani < 
il pm Pietro Catalani, il giudice , 
che da più di due anni insegue ; 
un indizio che porti all'assassi- :• 
no di via Poma, incontrerà i : 
periti proprio per discutere la -
tipologia dell'esame al quale -' 
dovrà essere sottoposto il gio-; 

vane. •-,-• - - -•-.•• • '•' 
Faccia ' sorridente ed ab

bronzata, ieri pomeriggio Valle -; 
si è presentato all'appunta-: 

mento con i medici accompa-
gnato dal padre e dall'avvoca-
to difensore. Si è sottoposto ' 
agli esami voluti dal Pm senza 
battere ciglio, ma questa nuo- '• 
va incetterà dei risultati non ••• 
ha certo contribuito a sollevar- '; 
gii l'umore. Per il consulente f 
del pm, professor Piero Fucci, ; 
quel segno che in gergo medi- i 
co legale viene chiamato «for- • 
mazione», potrebbe essere il 
frutto di un intervento di chi-,;' 
rurgia - plastica eseguito dal • 
giovane, magari per nascon- • 
dere altre cicatrici. Ma l'awo-,' 
calo Michele Figus Diaz, difen- • 
sore di Valle, su questo è stato " 
molto chiaro: quella ferita è il ' 
risultato di un'operazione chi
rurgica, e non di un intervento 
•di copertura». - ••.,' . J 

A parlare di una ferita che ":' 
l'indagato si sarebbe procura- ". 
to ad una mano il giorno del -
delitto fu Roland Voller, un cit
tadino austnaco, saltato fuon 

un anno dopo il delitto con 
una testimonianza bomba. 
Voller raccontò alla polizia di 
aver ricevuto, la sera de! 7 ago
sto del '90, una strana telefo- : 
nata dalla madre di Valle con 
la quale, in quel periodo, in
tratteneva una relazione senti
mentale. La donna, secondo 
Voller, avrebbe raccontato al
l'austriaco di essere preoccu-
pata perché suo figlio era rien
trato in casa tardi, con una ma- •' 
no sanguinante-, E che quel * 
giorno U ragazzo era stato in ' 
via Poma a trovare il nonno. 
Quota testimonianza, poi più -
volte smentita dalla madre di " 

, Valle, ha improvvisamente fat- , -
to assuiji.ere_al^ioyane.il.cuolo •••'> 
di indiziato numero uno. ~ » 

Federico ha sempre negato 
di aver mai conosciuto la pie- : 
cola impiegata che lavorava ,:. 
per gli Ostelli della gioventù. < 
uccisa un pomeriggio d'agosto " 
con 29 coltellate. Ma su di lui si V 

; è accanito 11 pm Catalani, pri-. 
ma richiedendo l'analisi del • 
Dna sulle tracce di sangue tro- • ' 
vate sulla porta e sul telefono ': 
dello studio dov'è stata trovata ' 
la Cesaroni Adesso con un ac- • 
certamento • «dermatologico» ; 
che possa accertare la presen- :. 
za di tagli sulle mani e sulle f 
braccia di Valle. L'esame sulle j?" 
tracce trovate nell'ufficio di via j 
Poma ha inequivocabilmente ; '. 
stabilito che il sangue era di Si-
monetta e non del suo assassi- C 
no. Ma evidentemente, il giudi- • 
ce Catalani, ritiene la testimo- • 
nianza di Roland Voller molto '•: 
attendibile perseguendo le ri- . 
cerche fino all'ultimo giorno 
del suo mandato. Tra poco : 

meno di una settimana, esatta- : 

mente il 3 febbraio, scadranno •-
infatti i sei mesi concessi aJ •• 
pubblico ministero perconclu- ' 
dere l'inchiesta su Federico r 
Valle. Il giudice ha sei giorni di * 
tempo per decidere se chiede- :: 
re una proroga di altri sei mesi, -
oppure archiviare il fascicolo. £ 
E chissà che ora, la richiesta di f 
nuovi accertamenti, non sia '•? 
sufficiente a Catalani per per
seguire il suoob.-ettrvo 

commenti e le urla si spreca
no. L'indignazione della mag
gioranza derivadal fatto che la . 

- vicenda giudiziaria è stata con- " 
' dotta come se Fiuggi con la 
• sua cittadinanza equivalesse 

ad un privato cittadino. - - . 
Dopo un anno di gestione, 

- ad un anno di distanza dalla 
-. vittoria delle elezioni da parte ' 
. della Fiuggi per Fiuggi il pro-
:.. blema Ciarrapico è,ancora lo 
i stesso, la cittadina non è anco- ' 

: ra rientrata in possesso delle -
. Terme. Questo il motivo per 
-. cui la maggioranza ha voluto 
, richiamare l'attenzione della 

'. stampa, per ricreare insomma 
. quel clima di eccezionale ten-
' sione politica e morale che li , 
fece vincitori su • Ciarrapico ' 

. spalleggiato dalia lista della ' 
Democrazia cristiana. In so-

.'. stanza il sindaco si chiede se in 
un momento in cui la magi-

' stratura in tutta Italia sta facen-
' do pulizia di vecchi metodi, in 
.' un momento in cui la magi

stratura cambia anche i mete- • 
di di far politica, proprio a 
Fiuggi i metodi sono sempre 

Il Papa riceve la Regione 

Vaticano, udienza politica 
Parole di speranza i 
a Pasetto e alla sua Giunta 

Le Terme, per loro e scoppiata la guerra delle acque 

gli stessi. E la situazione è dav
vero drammatica se si pensa 
che a livello finanziano il Co
mune è al limite del collasso, 
le banche non intendono più 
fare credito. È stata informata 
anche la commissione Anti
mafia, la commissione Giusti

zia della Camera e il Consiglio 
superiore della magistratura 
sulla figura di Ciarrapico e sul 

; comportamento del giudice 
Metta e sono noti i dossier del
la sezione del Pds di Fiuggi su 
Ciarrapico e sugli affari del fi
nanziere, -

• • Una predica politica, un 
invito alla moralità, alla solu
zione dei problemi della gen
te. Cosi il Papa si è rivolto alla 
regione Lazio che sta vivendo 
un periodo di «seria congiuntu
ra, legata ai problemi che inve
stono tutta l'economia italia
na», con rischi per l'occupazio- " 
ne: davanti a questi problemi, 
per il Papa, occorre vigilare ed 
avere dedizione al bene comu
ne, che richiede «trasparenza e 
rigore morale». Insomma una 
difficile situazione che Giovan
ni Paolo li ha sottolineato nella 
tradizionale udienza di inizio 
anno della giunta e del consi
glio regionali. Giorgio Pasetto, 
presidente regionale, ha salu
tato il pontefice illustrando gli 
impegni sui fronti dell'occupa
zione, della sanità, dei servizi 
sociali, dell'immigrazione, del
la lotta all'Aids, dell'assistenza 
agli anziani e agli emarginati...' 

Il Papa ha risposto con paro
le di speranza. Se ci sono «forti 

rischi per il mantenimento de-
• gli attuali posti di lavoro», è 
'•'• compito degli amministratori ; 
; «contribuire, secondo le speci- ; 
,' fiche competenze e i mezzi a ; 
disposizione, a risolvere le prò- •; 

. blematiche connesse con l'oc-
* cupazione, dando cosi speran

za ai giovani ed a quanti si af-
.: facciano preoccupati al mon- : 
, do del lavoro», che è «la base 
y della promozione delle perso-
.v ne, delia serenità delle fami-
. glie e di una pacifica e armoni-
', ca convivenza sociale». «Si& 
•; per voi - ha aggiunto - motivo 
. di soddisfazione e di legittimo 
' orgoglio mettere la vostra crea

tività politica al servizio del be-
• ne comune». Occorre perciò, 
~ ha aggiunto il Papa, resistere 
•' alla «tentazione di ricercare in-
; teressi privati o di parte», «il fu- : 

; turo che ci attende - ha poi ' 
concluso - non è certo facile; -. 
anche per voi il vento non solo 

•' non soffierà in poppa, ma pro
babilmente, in molti tratti, lo 
sentirete contrario». - -



Alla scoperta del dio Mithra 
Nel tempio sotterraneo : 
custodito al Circo Massimo 

Mithra, dio ario del pantheon mazdaico. A lui era 
dedicato nell'Avesta lo Vasi, canto. Un dio dai tratti 
solari, prosperi, ma anche bellicosi e militari. Supre- • 
mo persecutore della menzogna. Sabato mattina, 
alle 10, visita al mitreo del Circo Massimo. Un viag
gio nel misterioso mondo del dio Mithra. Appunta
mento davanti all'ingresso della chiesa di Santa Ma
ria in Cosmedin, in piazza Bocca della Verità. 

IVANA DILLA PORTILLA 

• H Per meglio definire il 
profilo del dio Mithra biso
gna attingere aquel grande 
patrimonio di testi iranici 
(Aveste) che contengono la 
riforma di Zarathushtra o Zo-
roaslro ovvero quella nfor-
ma di impronta monoteisUca 
che, grazie ad un compro
messo con il vecchio naturi
smo ano. riuscì efficacie-
mente ad imporsi tra il VII e il 
VI sec. a.C. Essa, introduceva, 
all'apice della gerarchia divi
na, la figura i\ Ahura Mazda 
«Signore sapiente», deposita
no della conoscenza pura e 
perfetta, a cui spettava tutta 
la creazione buona. Nel suo 
compito, Ahura, era. affian
cato da sei «santi immortali», 
Amesha Spenta, sue coeteme 
manifestazioni e, garanti con 
lui della giustizia, della venta 
e della purezza. Il loro nome -
era infatti- la Giustizia 
(Astia), il buon Pensiero 
(Vohu Mana), la Provviden
za (Khshathra), l'Umiltà 
(Armaiti), La Salute (Haur-
vatat) l'immortalità (Amere-
tat). A questa gerarchia su
periore di divinità ve ne era 
associata un'altra costituita 
da angeli subordinati, detti 
Yazata (venerabili). Fra gli 
yazata, Mithra era un dio ano 
che rientrava nel pantheon 
mazdaico. A lui era dedicato ' 
nell'Avesta, lo rasi (canto) 

Ahura Mazda dice a Zara
thustra- «Quando io creai Mi-
thra, signore del vasti popoli, 
io l'ho creato cosi deano di 
scariiizl cosi degno di pre
ghiere come lo sono io stes
so Ahura Mazda». Nel siste
ma zoroastriano Mithra non 
assume dunque un nllevo 
particolare (è-un genio infe
riore, uno yazata), tuttavia 
già si configura come delta 
solare, vindice de) manteni
mento dei pani e delle al
leanze, supremo persecutore 
della menzogna e di chi ne fa 
spregiudicata professione; 
ovvero l'implacabile vessato
re contro le amiate matvage 
che innalzano un vessillo 
sanguinante» Si manifesta 
inoltre con funzioni fecon
danti, specie a favore della 
vita civile e agricola: «Sostie
ne le colonne delle dimore 

altocostruite e le rende soli
de, incrollabili, provvede 
gruppi numerosi di bestiame 
e di uomini alle case dove è 
soddisfatto... regna sulle va
ste campagne». Sin dall'am
biente iranico assume per
tanto quei tratti solari e pro
speri e, quel carattere belli
coso e militare, che ben si 
maturerà nella più tarda ela
borazione mimica di ambito 
romano. 

Accanto ad Ahura Mazda 
si pone in dichiarata opposi
zione la rappresentazione di
vina del Male: Angra Manga 
(trasformata nella, versione 
tarda in Ahriman) insieme al 
suo coro di angeli-demoni 
(Daevi). Come non può esi
stere il caldo senza II freddo, 
la luce senza le tenebre, non 
può esistere il bene senza il 
male. Cosicché nello zoroa
strismo le due forze si mani
festano opposte ma compie-
mentan. Ahura Mazda è tut
tavia l'unico dio sovrano: I 
due Spiriti non sono altro 
che un segno della sua onni
potenza; non è concepibile 
pertanto un reale dualismo. -

Pare tuttavia che in una 
postenore elaborazione teo
logica e culturale, sviluppata
si nell'ambiente del Magi Ira
nici, l'originaria forma con
flittuale, Ahura-Ahriman, ab
bia trovato ; una soluzione 
nella paternità ad un dlo-

'• Tempo 'etemo ed illimitato 
Zurvan aitarono (il tempo il-, 
limitato). La dottrina (chla: 
mata Zurvanismo) sembra a 
prima vista insolita, ma ram
menta le analoghe soluzioni 
greche (riguardanti Crono) 
e indiane (dei Vedocon Hata 
" Tempo). In questo conte
sto, Zurvan appare con una 
Iconografia ben definita, che 
ne deiinea ogni sua specifica 
caratteristica ' Zurvan si ' pre
senta infatti come un mostro 
umano con la testa di leone 
e il corpo avvolto dalle spire 
di un serpente.:. 

La visita «U questa ietti-
mana è al mitreo del Or
co Massimo. Appunta
mento aabato, ore 10, da
vanti aU'lngresso della 
chiesa di S. Maria In Co
smedin, In Piazza Bocca 
della Verità. 

Il disagio del quartiere Quindici manifestazioni ? 
cresciuto^^i^^ settemila firme, mai bus 
alla via Tiburtina sono stati tolti lo stesso ̂  
«Per il Comune non esistiamo» I giovani e un circolo negato \ 

Casal Bruciato, Fultimo taglio 
coree 

AGENDA 

Una selva di palazzine intercalate da strade intasate 
di auto. Così appare Casal Bruciato, la zona a ridos
so della Tiburtina. Tagliato fuori dal centro dopo 

, una drastica riduzione di mezzi di trasporto, il quar
tiere vive ai margini della città, dimenticato dall'Am-
ministrazione. Microcriminalità, nessun centro di 
aggregazione, due campi nomadi senza servizi, so
no gli ingredienti di questa «città mancata» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i È una selva di palazzine 
tra cui si snoda una trama di 
strade trasformate in parcheg
gi. Nel mare di auto ferme e 
quelle in difficile circolazione 
si aprono i «giardinetti»: una 
gettata di ghiaia da cui spunta 
qualche albero' e un'ambita 
panchina, dove gli anziani fan
no la fila per giocare a carte. 
Gruppetti di giovani chiacchie
rano seduti sui gradini. Non 
mancano le farmacie, anche 

; se seguono tutte e due lo stes
so turno di riposo. Una se
quenza continua di neon mul-

' ticolori indica la fronda di ne
gozi e bottegucce, supermer
cati e bar che si accavallano 

: l'uno sull'altro. Ma basta girare 
un angolo per ritrovarsi nella £ 

' semioscurità, senza lampioni. •.: 
••• • Un quadretto da città «man- ' 
cala», è l'impressione che dà -, 
Casal Bruciato, il fazzoletto di 
territorio cittadino che si esten- ' 

' de dalla Tiburtina a Verderoc- ; 
ca. Una delle zone più a ri-
schio della capitale, dove i cit- ' 

; tadini chiedono trasporti più 
' efficienti, un controllo del terri- ''(:• 
'•'• torio pio efficace da parte delle 
forze dell'ordine, una politica ., 

..abitativa. Ma.L'ammlnistrazio-, 
„ ne non" risponde" «Sono anni" 
che lavoriamo con questa gen
te - dice Alvaro Calvani, segre- * 

; tarlo della sezione locale Pds -
ma II Comune ci ignora, e co-
me se questo quartiere non'1 

; esistesse». -,-• '.• ' ':.. ;>• ' • :-:.•• '< • 
Trasporti. Hanno organiz-

• zato ben 15 manifestazioni e 
due blocchi della Tiburtina, : 
hanno raccolto settemila firme 

' per riavere il capolinea dell'au-
tobus 61, l'unico mezzo diretto 
per raggiungere il centro, l'o
spedale di Pietralata e la scuo

la elementare Meucci Da 
quando è entrato in funzione il 
troncone della metro B per Re
bibbia, la zona ha visto «scorri-

;; parire» ben tre'linee: il 61, il 63 
e il 509. Sono state sostituite 
dal 309, che porta alla stazione 

i Tiburtina. Ma trovare posto su 
questo mezzo è un'illusione, 
visto che prima di arrivare ha 
già attraversato due zone po-
polatissime: Santa Maria del 

. Soccorso e Colli Anienc. Una 
; parte della cabina che segnava 
l'ex capolinea del 61, in piazza 

, Riccardo Crivelli, viene ancora 
utilizzata come punto vendita 
di biglietti. Continua ad essere 

' riparata dai tecnici dell'Azien-
' da. che non smettono di sosti-
! tuìre vetri e lamiere presi d'as-
saldo dai naziskin nelle loro 
scorribande notturne. Ricoper
ta di svastiche e scritte filonazi
ste, funge quasi da monumen
to all'abbandono della zona 

- «Eppure gli stessi autisti dicono 
che questo era uno dei box più 

., funzionali • dice la gente - con 
'" tanto di linee telefoniche e ser
vizi igienici per; il personale» 

< La linea attuale del 61 si ferma 
a circa 5 chilometri di distanza, 
e di farla prolungare non se ne 
parla; nonostante*-le1 proteste 
«Ci chiedono di non usare le 
macchine, ma cosa dobbiamo ' 
fare, restare a casa e non an
dare al lavoro?». •• r • 

Giovani e anziani. Da yen-
t'anni esiste 11 circolo culturale 

" «Carlo Levi», a cui sono iscritti 
circa trecento giovani, e che 
ospita due volte alla settimana 

. un gruppo di duecento anzia-
- ni. Per tutto questo tempo han- > 
no occupato locali di proprietà 
comunale, senza pagare l'alfit-
to. Oggi l'amministrazione 

Un'Immagine di Casal Bruciato (foto Alberto Pais) 

chiede il pagamento degli ar
retrati (circa un miliardo) e 
poi l'obbligo di sottoscrivere 
un contratto - di • locazione. 
•Non possiamo pagare una ci
fra cosi - spiega il presidente 
Marcello Stella - e siamo di
sposti ad andarcene, ma a una 
condizione che i locali restino 
a disposinone • dei giovani. 
Con pochi mezzi abbiamo 
messo su squadre di pallavolo; 
e ping pong, ci "sono molti, che 
fanno pugilato, tutti sport pò-
ven È l'unica cosa che esiste 
per i giovani La mia paura è 
che, se ce ne andiamo noi, i lo
cali restano vuoti e abbando
nati, come quelli delle scuole 
in via Facchinetti, dove si van
no a bucare». La droga 6 l'in
cubo degli abitanti della zona. 
A quanto pare la vendita di si
ringhe presso le due farmacie 
e in costante aumento, cosi 
come aumenta la microcrimi-
nalità collcttata allo spaccio di 

' stupefacenti. I cittadini hanno 
,'. chiesto l'apertura di un com-
. : missariato di zona in via dei 
. Durantini, ma non sono stati 
, accontentati. Non sono riusciti 

a ottenere neanche le posta
li' zionimobili.. >...< i*., - •., •-. 
. .- • I nomadi. Nella zona esi-
•' stono due campi, per nulla at-
?;. trezzati; che ospitano una co-
'* : munita di rom (via Fiorentini) 
;,. e unaAi'sinjl (vip; Tommaso 

Smith), il'quartiere"nòh"accél-
ta questovsovraffollamento di 

rt emarginati, costretti a vivere 
'senza servizi. Hanno chiesto 
'•: che i sinti siano trasferiti verso 
;*, il raccordo. Ma i nomadi prefe-
,' riscono restare dove sono, tan-
; to più che hanno il regolare 
, permesso di occupare la piaz-

. - zola su via Smith. «Noi siamo 
: molto diversi dai rom - dicono i 
" due pastori pentecostali che 
curano la comunità -. Siamo 
cittadini italiani e facciamo la-
von regolari. Siamo giostrai 

;' per tradizione, e d'inverno. 
' vendiamo bonza! che faccia- , 
-.'. rao noi. Non abbiamo mai 
•'. avuto problemi, né con le au- '••• 

;. tonta, né con la gente del quar- ' 
tiere. I bambini vanno tutti a 
scuola. Non vogliamo andare 

, sul raccordo soltanto perché • 
, sarebbe troppo difficile rag- . 

giungere ileentro pervendere i 
. nostri prodotti». I vialetti tra le i 

"•,-•roulottes sono pulitissimi, no- : 
innestante-' l'assenza.''idi -.servizi i 
,-„ igienici. 1 nomadi sonocostret- ; 
... ti a servirsi dei bagni dei bar, ' 
* che mal sopportano la loro ; 
f presenza. Nell'accampamento : 

J ' ' una tenda di 12 metri è adibita ;• 
•* a luogo di culto, dove la trenti- ~ 

' : na di famiglie, tutte di credo . 
'evangelico; si riuniscono ogni :•: 

;*• domenica e ogni'giovedl per * 
•;'.: pregare. - Domenica : scorsa 
;; hanno festeggiato il battesimo ' 
[•• di sette nuovi membri deliaco- ' 
, munita, e in marzo organizzc-
* ranno un convegno di fedeli, 

con ospiti da tutta Italia. -

Ieri minima A 

massima M 

O g O Ì il sole sorge alle 7,26 
e tramonta alle 17,20 

l APPUNTAMENTI l 
Dibattito sulla 194." L'appuntamento è per martedì alle 
10,30 presso l'aula grande di storia della facoltà di lettere a 
«La Sapienza». Organizzato dal «Coordinamento Studentes- ; 
se di sinistra», il dibattito prevede la partecipazione di Carol " 
Beebe Tarantelli, Bianca Berlinguer, la sociologa Pitch e una 

Psicologa dell'Aied. . . 

Borgia: una Famiglia Valendana a Roma. Stasera alle ' 
19 presso il centro culturale Iberica (via Leonina 26) si inau
gura un ciclo di conferenze in lingua spagnola. Il primo ap
puntamento è su «I Borgia: una Famiglia Valcnciana a Re- ' 
ma» e sarà tenuto dal professor Joan Francesco Mira, docen
te di antropologia sociale all'università spagnola dì Valen- : 
eia. Mira e conosciuto soprattutto come scnttore di novelle 
in lingua catalana. In questa conferenza cercherà di far rivi- ' 
vere la vicenda dei Borgia attraverso l'occhio di un conterra
neo del celebre Papa con qualche curiosità in più e il ridi-
mensionamento delle leggende più cupe. Per informazioni 
telefonare al 4820408. 

I VITA DI PARTITO) 
••••>• v FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Fiumicino: ore 17.00 congresso di sezione (E. Nocifo- * 
.ra). ..."•- - • .•• 
Sez. Tor Del Cenci: ore 19.00 situazione politici» e riforme 
istituzionali (A.Ottavi). ,•••....-
Sez. Anagnlno/Tuscolano: ore 18,30 assenblea su «Le ' 
proposte del Pds per uscire dalla crisi politica e istituzionale» 
(M.D'Alema). >., „,. -
Subaugusta: ore 17,30congresso di sezione (M. Venafro)." 
Avviso: Lunedi 1 febbraio c/o Federazione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione della Commissione federale di garan- ' 
zia. Odg: «Riforma del partito, modifica dello statuto e fun
zioni degli organi di garanzia-varie» , - . . - . » 
Avviso per le Sezioni: Presso il magazzino della propa
ganda di Villa Fassini 6 disponibile il seguente materiale: ' 
Manifesto su governo Amato/ Depliant per la conferma dei 
lavoratori e delle lavoratrici. . . ^-.-. - • 
Avviso: Sabato 30 ore 9.30 c/o Saletta Stampa direzione 
• (Via Botteghe Oscure, 4) riunione dei segretari delle Unioni 
Circoscrizionali, Capigruppo Circoscrizionali e Presidenti : 
Circoscrizionali (C.Leoni-S.Micucci-M.Coscia). -•«• - - •—-.-
Avviso Tesseramento: È stato fissato per lunedi 1 febbraio 
• il primo rilevamento dell'andamento del tesseramento '93. • 
pertanto tutte le Unioni circoscrizionali e le sezioni debbono 
far pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro < 
tale data i cartellini '93 delle tessere fatte, w^ ~ 
Verso la Conferenza cittadina delle lavoratrici e del 
lavoratori. .••^..:-^-i-j. 
Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delle lavo- . 
ratrici e dei lavoratori si svolgerà il 5 e 6 -febbraio presso la 
Fiera di Roma. . - ••••••-
Sez. Parastato: Oggi alle ore 16.30 c/o Federazione as- , 
semblea in preparazione della conferenza cittadina (C. Im- , 
bellone-A. Ottavi). 
Sez. Postelegrafonici: Oggi alle ore 17.0C c/o Sez. Carba-
tella assemblea in preparazione della conferenza cittadina : 

.(M.Civita). - •• • - • • • .- • , 
'•-.: .:•:'•'"••'• UNIONE REGIONALE •'•'"";.••'i"::'*"'^ ••' 

Federazione Castelli: Genzano ore 18.00 incontro pubbli-
co Sanità; in Federazione ore 17,30 riunione segretari e teso- ' 
rieri dei comuni che vanno al voto (D'Alessio). 
Federazione Civitavecchia: Canale Cd e Gruppo (Du-
smet,D'Aiuto). -•' v.. ••"„.>. „. 
Federazione Eresinone: In Federazione ore} 7-00 O e Cfg 

" (Di Cosmo/De Angelis). Odg: lancio tesseramento del "93 e 
elezione della Segreteria provinciale. - ••••••-••••, 

; Federazione Viterbo: Santo Eutizio (Soriano) ore 16.00 
' festa del tesseramento (Sposetti); Tarquinia ore 16.00 c/o -
Sala Consiliare Comune di Tarquinia (Daga, Salvi); Vasa-
nello ore 20,30 assemblea iscritti (Parroncini); Torre Alfina -
frazione di Acqua pendente Congresso (Nardini) ; Castiglio- : 
ne ore 20,30 (Capaldi). •• >••••.•• - -- *••. . . - . - . > • ' , • 
Genzano: ore 18 incontro pubblico Sanità. '"•' ''•'-"" . . . '-" 
Insede: 17.30 riunione segr. più tesorieri (D'Alessio)^ •-" '--:" 
Lanuvio: ore 18 assemblea d'organizzazione (Rugghia). ' 
Avviso: Lunedi 1 febbraio ore 17.30 presso la Casa della . 
Cultura (Lgo Arenula, 26) assemblea cittadina dei lavora-
ton della scuola. (A. Rosati, V Magni, A. Falomi). 
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E H S I g g g S E i l Z m Sono 35mila le opere catalogate 
Un magazzino più fornito della Cinematheque Langlois 
La direttrice: ] «Un sogno? Essere la vetrina degli autori ̂  
italiani». La collaborazione con̂  il ciclo dell'wUnità» 

Centomila chilometri dì film 
Ecco la Cineteca nazionale 
«Sogno una vetrina per il cinema italiano - dice la di
rettrice del Centro sperimentale, Caterina D'Amico -
dove proiettare i grandi capolavori del passato e le 
opere prime in cerca di distribuzione». Intanto do
menica, grazie alla collaborazione della Cineteca 
nazionale, parte al Mignon la rassegna de l'Unità. È 
dedicata alla produzione nazionale con tanti autori, 
da Ettore Scola a Carlo Verdone. 

PAOLA DI LUCA 

• • Centoventi milioni di me
tri di pellicola, raccolti in ordi- ' 
nate bobine. Ci si potrebbe fa- : 

re tre volte il giro del mondo ' 
con i film custoditi nella Cine-
teca nazionale di via Tuscola-
na. Sono circa 35 mila le opere 
catalogate e persino la mitica 
Cinematheque Langlois di Pa- i 
ngi, che ha cresciuto diverse ',' 
generazioni di . cinefili, non " 
può vantare un tale numero di ; 
(llm. Ed è a questo grande ma- C 
gazzino delle immagini che at- ì 
tingono i cineclub e gli orga-, 
nizzatori di rassegne, sia Italia- :. 
ni che stranieri. La copia di 
C'eravamo tanto amati, il film i 
che apre 11 ciclo di proiezioni 
organizzate da «l'Unita» e che > 
verrà proiettata domenica ì 
mattina al Mignon, è appunto 
un prestito della Cineteca.- •••• 

Negli ultimi anni, infatti, lidi-
rettore Angelo libertini ha av
viato finalmente l'attività di re
stauro ' e duplicazione delle ' 
pellicole, facilitando cosi la ' 
circolazione delle opere. Per 
ora i lavori più impegnativi 
vengono affidati ai laboratori 
di Cinecittà o vengono dati in 

appalto a quelli della Techni
color. È però nei progetti della 
Cineteca di costruire piccoli la- ' 
Doratori per le operazioni di 
recupero più semplici. Al re
stauro del Gattopardo e di Roc
co e i suoi fratelli, fiori all'oc
chiello della Cineteca, sono 

; seguiti quello di Europa di not
te e de La corona di ferro di 

'Blasettì, oltre a film di autori 
; minori. «Abbiamo grandi pro
getti per il prossimo anno -
spiega il direttore -. Vogliamo 
restaurare le pellicole di Anto-
nioni, Pasolini, Olmi, Rosi, Bru-
sati e Lattuada. Senza trascura-

• re alcune opere del periodo 
i del muto». Ma le immagini rac-. 
coite dalla Cineteca non han-

• no ancora in città uno scher
mo sul quale prendere vita. 

' «Purtroppo non abbiamo una 
: sala dove proiettare i nostri 
film - dice Libertini -, Sono due 

, anni che ho questo incarico e 
il. Comune per ora ci ha fatto 
solo vaghe promesse, come 

* quella di . collocarci - nell'ex . 
' mattatoio. Avremmo - voluto 
usufruire dello spazio occupa
to dal Greenwich, ma non ave-

Una scena di «Avventura italiana» di Ettore Scola, registo scelto per la 
«prima» delle Mattinate al cinema con L'Unità 

vamo abbastanza soldi per fi
nanziare il restauro della vec-
chia sala. Per ora abbiamo ag
girato l'ostacolo grazie al Pa
lazzo delle Esposizioni, dove • 
la gran parte delle manifesta
zioni cinematografiche sono 
organizzate da noi». A marzo il 

Palaexpo ospiterà una. rasse
gna dedicata a Roma e Parigi, 
con un nutrito numero di film 
in cui si offre un ritratto di que
ste due città. È nata dalla colla
borazione della Cineteca con 
l'Ambasciata e il Centro cultu
rale francese. • , 

«Qualcosa è, cambiato, ma questa linea ferroviaria è ancora un ramo secco» 

Ciampino, un anno fa la tragedia 
alla stazione di Casablanca 
Un anno fa la tragedia della stazione di Casablanca, 
vicino Ciampino. Tre macchinisti e tre passeggeri ; 
persero la vita per l'errore di un capostazione. LI 
qualcosa è cambiato. Tutti i treni ora sono dotati di ; 
un congegnò elettronico. La stazione Casablanca fa : 
parte della linea Roma-Velletri, considerata dalle Fs 
un «ramo secco». «È assurdo - dicono alla Flit - e i 
comuni interessati stanno a guardare». 

MARIA ANNUNZIATA ZBOARIU. I 

• • Aiuole abbandonate; ri
fiuti sparai ovunque, tabelle 
con le scritte scolorite dal tem
po, un mazzo di rose e garofa
ni rossi che spicca in tutto quel 
grigiore: in questa cornice si è 
svolta l'altro ieri mattina la cer-
monia commemorativa del
l'anniversario-della sciagura • 
ferroviaria avvenuta un anno fa ; 
a Casablanca, sulla linea Ro-
ma-Velletri. 

Tre macchinisti, Gabriele 
Giammattel, Romeo D'Antimi, 

Tommaso Cocuzzoli e tre pas-
seggcrr.-Claudlo Milleti, Albcr-

.: to Zaccagnini e Costantino Ra-
;• du, persero la vita. 150 perso

ne rimasero ferite. A causare il 
'.violento scontro fu un errore 
•/ umano: il capostazione, Dolce 
: Sossio, diede il via libera al tre- -
' no diretto a Velletri, convinto 
'", che quello proveniente dalla 
. direzione contraria (in quel -
' punto la linea è a binario uni
co) fosse già passato. 

In quell'occasione i sindaca

ti denunciarono le gravi caren
ze del tratto Roma-Velletri, pri-

- vo anche di semaforo tra le sta
zioni Casabianca-Ciampino. 

A distanza di un anno e a 
tragedia avvenuta, caratteristi
ca questa che da sempre ci di
stingue, qualcosa è cambiato. 
Tutti i treni ora sono dotati di 
radiotelefono, mentre prose
guono i lavori, che dovrebbero 
terminare entro i prossimi 18 
mesi, per la realizzazione del 
Controllo tecnico centralizza
to. - --. . .- •- :„ 

In questo modo con l'utiliz
zo di una sola persona, sarà 
possibile controllare, attraver
so un sistema computerizzato, 
tutte le linee ferroviarie dei Ca
stelli Romani e, in caso di peri
colo, bloccare automatica
mente il convoglio. Costo della 
intera operazione trecento mi
liardi. • • ••' •,-.«•.."'•• -'< w..... 

Questi interventi, sicura
mente necessari, si scontrano 
pero con l'eventualità, più vol

te avanzata, di sopprimere 
, quei tratti ferroviari della pro
vincia romana ritenuti, dalle 
Ferrovie dello Stato, «rami sec-

• chi». Da tre mesi ormai nei Ca-
; stelli Romani sono stati sop-
; pressi i treni domenicali, al lo-
i ro posto garantiscono i colle-
' gannenti con la capitale delle 

ditte private di trasporti. «Ci 
sembra assurdo tutto questo -
afferma Giovanni Nucciarelll, 

"segretario generale della Tilt 
Cgil Castelli Romani - , il tra
sporto ferroviario : andrebbe 

': potenziato enon il contrario I 
sindaci dei paesi attraversati 

: dalle linee ferroviarie sembra-
' 'no del tutto disinteressati al 
; ' problema». Poi tornando al 27 
•'gennaio del 1992: «Vorremmo 
V; che non ci fossero delle vittime 
• '• da commemorare. Si dovreb-
: bero avviare programmi di tu-
; tela dei lavoratori e dei cittadi

ni prima che siano le tragedie 
a farci ricordare tutto ciò che è 
necessario fare». 

Chiesti accertamenti sulla legittimità nell'assegnazione dell'appalto 

Il pidiessbio Daga porta in Procura 
la superstrada Civitavecchia-Terni 

TOMMASO VERGA 

• • Può la natura giuridica 
della stessa opera pubblica 
cambiare da un anno all'al
tro tanto da rendere legitti
mo il ricorso alla preceden
temente esclusa trattativa 
privata in luogo dell'appalto 
pubblico? *•>• ^ • • 7 1 - . -,•;:••;-' 

È quanto chiede di sapere 
Luigi Daga, consigliere re
gionale del Pds, che ieri si è 
rivolto alla Procura della Re
pubblica chiedendo di ac
certare se il mutato orienta
mento del Consiglio, di am
ministrazione dell'Anas rela
tivo alle procedure per la 
realizzazione di un tratto 
della superstrada Civitavec
chia-Viterbo-Temi • affidato 
alla «Società . Costruzioni 
Mambrini spa» risponda o 
meno alle norme di legge. ••-

Benché sia la prima volta 
che viene interessata la ma
gistratura, questo è soltanto 

,. l'atto conclusivo di una «per-
' lustrazione» che il rappre-. 
«sentante della Quercia alla 
; Pisana aveva iniziato il 18 

-• settembre del '91, quando, 
- con una lettera inviata alla ' 
f direzione generale » dell'A-
• nas, ; chiedeva <• chiarimenti 
>. sull'affidamento alla «Mam-
'. brini» della prosecuzione dei 
j lavori della «Supercassia», il 
! contestatissimo raddoppio 
:. dell'arteria statale che, dico-
fl no gli ambientalisti, creereb-
_. be danni irreparabili a parte 
^dell'Umbria, della Marem

ma e a tutto il Viterbese sen-
;; za apportare benefici di rilie-
£ vo. Più precisamente, gli in-
i' terrogativi riguardavano uno 
\ stralcio del secondo lotto, la 
«trasversale nord tra Civita-
"' vecchia e la città dei Papi. La 
' parte iniziale dell'opera se 

S l'era aggiudicata la «Coge-
'"• ma», una società assorbita 

proprio dalla «Mambrini». .•; 
È vero, chiedeva Daga, 

" che i lavori, dell'importo di 
•'. 23 miliardi, sono stati affidati 
. a trattativa privata? Ne esiste
vano i presupposti giuridici? • 

f Stando alla legge 1/78, per-
': che ciò sia possibile debbo-
• no verificarsi alcune condi-
- zioni,. principali tra le altre ' 
' l'ammontare dell'appalto, e 
.' la precisazione nel bando -
- d'avvio della possibilità che ', 
: si ripeta l'affidamento alla ' 

stessa società, una sola vol
ta, per una cifra comunque 

; non superiore a quella ini
ziale. :..*••..•••.•-"..'•-'••. ,.:.'• •.-: ••-

La risposta giùnge il 17 
: febbraio, un anno fa: il diret-
; tore generale dell'Anas pre-
; mette che il 3 febbraio '89 il 
: Consiglio di amministrazio

ne aveva si deciso di respin
gere la proposta .v della 
«Mambrini» di affidamento 
diretto dei lavori, scegliendo 

•La collaborazione con il Pa-
lacxpò è positiva, ma non può 
supplire alla mancanza di una : 
sala esclusivamente gestita ' 
dalla Cineteca - sottolinea Ca- )•' 
ferina D'Amico, direttrice del >; 

Centro sperimentale -. Voglia- -' 
mo una vera vetrina del cine- •'; 
ma italiano, che non risponda >f 
a criteri commerciali, dove '•:--
proiettare i capolavori del pas- <• 
salo ma anche le opere prime 
che non trovano distribuzione. ;; 
Sarebbe bello poi creare nello :' 
stesso spazio una videoteca, ;,:• 
peché allora tutta la produzio- " 
ne nazionale potrebbe final- ; 
mente trovare un pubblico. ; 
L'unica proposta in tal senso è -' 
quella dell'Accademia di Fran- :'" 
eia, che sembra disposta a affi
darci la programmazione della ? 
sala Renoir. 11 cinema italiano • 
sta più a cuore a loro che al •;•; 
nostro Comune». Non meno .. 
grave per gli studenti del Cen- \ 
tro è rinagibilità dei tre teatri di -

• posa. «Abbiamo raccolto i fon-
: di necessari al restauro - spie-
ga la D'Amico - ma il Comune ', 

' non ci rilascia la concessione i' 
edilizia. Siamo costretti a gira- ; 

. re solo in estemi o a pagare ,' 
l'affitto dei teatri di Cinecittà». Il 
bilancio del'92 si è però chiuso ' 
positivamente con un totale di " 
quarantadue rassegne orga-"• 
nizzate dalla Cineteca. «Per an
ni abbiamo prestato le nostre ' 
pellicole- senza farci diretta- i 

/mente promotori di iniziative '. 
da noi progettate e organizzate • 
- racconta il direttore - e final- i, 

- mente siamo riusciti a invertire 
. questa tendenza. Forse sare

mo al Festival di Cannes con 
una nostra retrospettiva». 

Novellino il 
«Monzon del 
calao», oggi 
allenatore del 
Perugia 

• • Tre punti in tre partite 
Beh, non è proprio da Guin-
ness, o semplicemente da 
promozione, la velocità con 
cui il Perugia (quinto in clas- ' 
sifica) viaggia da quando il 
presidente Gaucci ha licen
ziato. Buffoni per affidare la 
squadra all'uomo che era re
sponsabile del settore giova
nile, Walter Alfredo Novellino, 
40 anni il prossimo 6 giugno, 
una camera da calciatore bnl-
lante ma forse nun fino al 
punto da resistere agli attac
chi del tempo. Domani il Pe
rugia di Novellino tornerà a 
giocare a Roma. Incontrerà al 
Flaminio la terza squadra ro
mana, la Lodigiani. 

Già oggi qualcuno si ncor-
da di Novellino a stento (ma 
lui che campione di modestia ' 
non è mai stato adesso dice' 
«Ero un grande»), eppure per 
una decina d'anni a cavallo 
fra i Settanta e gli Ottanta, No
vellino non è stato davvero un 
signor Nessuno. Dal 7 5 al 7 8 
era fra i leader del Perugia di 
Castagner, la «squadra dei mi
racoli», poi per un quadnen-
nio fu del Milan, dove vinse 
uno scudetto ma conobbe 
anche la 11 momento più nero 
che rosso del club di via Tura
ti, retrocesso d'ufficio in B sul
la scia del primo scandalo del 
calcio-scommesse. Altri tem
pi. Poi fu ad Ascoli per due 
anni, tornò a Perugia per un 
altro biennio, chiuse la came
ra nell'estate '87 al Catania. 

«Poi sono tornato a Perugia 
per la terza volta, come alle-

Il Perugia torna 
a giocare a Roma 
Ma cori la Lodigiani 

FRANCISCO ZUCCHINI 

natore delle giovanili». Risul
tati7 «Ottimi», è la naturale ri-
sposta di chi con i superlativi 
non è mai stato parsimonio-
so.-Perche Di Salvatore e Cat-
tini sono due allievi che ho ti- : 

rato su io, e poi ce ne sono al
ni che faranno parlare di lo- -
ro». Chissà se un giorno i fatti ' 
e questi illustn sconosciuti gli 
daranno ragione. Novellino -
adesso pensa alla partita di -
domenica con la Lodigiani, : 

•che si 6 nnforzata al mercati- ' 
no di novembre con Campio-. 
ne e ha un allenatore esperto ; 
e di riguardo come Specchia, 
il quale fa giocare la squadra 
a zona proprio come il mio • 
Perugia. Che ho aggiustato in i 
parte rispetto alla squadra. 
ereditata da Buffoni, più corta ' 
e meno spregiudicata». Si e vi
sto: domenica il pareggio in 
casa col Giarre è stato saluta-, 
to con un mucchio di fischi. ; 
Risposta: «Non è vero». E allo- ' 
ra passiamo ad altro. • -

Un tuffo all'indietro ed ec
co Novellino calciatore lo 
chiamavano Monzon, per via 

di quella faccia da indio cosi 
somigliante a quella del pugi
le campione, ancora non di
ventato campione di cronaca 
nera. «Ma qualcosa di suda
mericano nel sangue ce l'ave
vo per davvero». Nato a Mon-
temarano, in provincia di 
Avellino, «a un anno la mia fa
miglia si trasferì in Brasile». In 
Italia rientrò nove anni dopo, 
a Milano. Però Novellino qual
cosa aveva assimilato in quel-

: le partite di quartiere giocate 
con i bambini brasiliani, per
ché fin dalle prime esperienze 
(giovanili del Torino, Legna-

•' no, Cremonese. Empoli) mi
se in mostra un tocco di palla 
sudamericano e una classe 

"che poco aveva Ida spartire 
con quella dei compagni cre
sciuti nei vivai italiani. Sareb
be stato un fuoriclasse assolu
to, ma qualcosa gli mancava: 
la velocità per esempio. Fece 
fortuna lo stesso, anche per
ché in quegli anni di campio
nati autarchia e di poco cal
cio in tivù c'era nella gente 

una gran nostalgia dei fuori-
.. classe d'oltreoceano e cosi, a 

suo modo, Novellino contri
buì ad accorciare le distanze 
fra quei mondi lontani e il de
siderio represso di averne a 
disposizione qualche fetta do
menicale allo stadio. «Sono 
stato bene in ogni squadra, e 
dappertutto ho fatto divertire: 
a Perugia sono cresciuto, a) 

; Milan ho vinto un campionato 
' con Rivera, ad Ascoli mi ricor

dano goleador». Forse il ricor-
, do più bello è legato proprio 

ad Ascoli: «Forse. Una dop-
, piena a Zoff, un pallonetto e 
r, un tiro al volo, battemmo la 
. Juve due a zero. I tifosi se lo ri-

' cordano, altroché». Arrivò an-
. che alla Nazionale, un episo-
- dio e basta. «Italia-Turchia a 
• Firenze, mi chiamò Bearzot». 

'-Rimpiazzò Causio nel secon- ' 
do tempo: purtroppo per lui, : 

; senza lasciare traccia se non 
"., negliarchivi. • ---•-. *-., . 

Oggi Walter Novellino con-

• fessa che di quei tempi andati 
j. sopravvivono un paio di ami-
' cizie perugine: quelle. con 
r;. Amenta e Vannini «Ma guar-
' dando al futuro, al mio futuro 

:' di allenatore, mi ispiro a Sac-
• chi, il più grande tecnico del 
; mondo, criticato oggi com

pletamente a torto. Perché la 
gerite ha le memoria corta». 

,' Strano abbinamento Novclli-
., nc-SacchL L'avesse avuto co

me allenatore, difficilmente 
avrebbe sfondato. «No, avrei 

' avuto solo qualche problema 
ali inizio, poi più» ir lo dice 
lui. 

'. la via della gara. Però, dopo 
-V- il" ricorso della società, il 21 • 
•' marzo del '91 il medesimo 
:' organismo aveva cambiato 
•parere, in quanto a suo giu-
; dizio erano venuti meno i 
'. presupposti che avevano 
; consigliato l'originario 

orientamento. Conclusione, 
niente appalto pubblico ma 

:. trattativa privata. ' • 
Una seconda lettera all'A-

' nas Daga la invia il 29 set
tembre scorso, per chiedere 

•\ spiegazioni su quello che gli 
''appare un comportamento 
'davvero inusuale. Come in 
; precedenza, risponde anco- . 
Jra il direttore generale, il 10 

novembre: davanti agli stessi 
;• argomenti, deve aver pensa- ; 
';' to il consigliere reg ionale -e ,t 
': sicuramente non dev'essere ( 

stato incidentale. l'impen- \ 
' narsi dell'inchiesta sulle tan- • 
l genti erogate ai partiti - , se 

la veda la magistratura. 

Sinistra Giovanile 
LAZIO 

Sinistra Giovanile 
CASTELLI 

Inaugurazione Circolo Culturale 
della Sinistra Giovanile a Torvajanlca 

Via Germania, 39 

SABATO 30 GENNAIO - ORE 17.30 

— Corsi, musica, 
feste, seminari 

film, attività ludiche, culturali, 

PARTECIPANO: 
— Luca Nltlffi (ccord. com. terr. SI.GI. Castelli) 
— Gino Settimi (pres. Prov. di Roma) 
— Enzo Foschi (coord. com. regionale SI.GI. 

LaZÌO),:N;: . ,- .^> . :v. , ; , - :-- , . : ; : . ;-• ,„ , , , -

Per informazioni chiedere della Sinistra Giovanile 
al numero 9323633 (SI.GI. Castelli) 

CE. F.M.E. 
(ACER-FLC) 

REGIONE LAZIO 

Il Centro Formazione Maestranze Edili è un 
Ente gestito dall'A.C.E.R. (Associazione dei 
Costruttori Edili) e dalle Organizzazioni Sindacali 
di categoria (FILLEA/CGIL-FILCA/CISL-
FENEAL/UIL) di Roma e Provincia. ,.• •• 

Per il 1993 indice il seguente A? 

CORSO DI QUALIFICAZIONE 

PROFESSIONALE PER CONDUTTORE 
MACCHINE MOVIMENTO TERRA 

(PALISTA-ESCAVATORISTA) 
PER GIOVANI TRA 118 ED I 25 ANNI 

Durata del Corso: n. 900 ore (10 mesi circa) 
Iscrizioni: entro il 22 febbraio 1993 

Gli allievi potranno soggiornare 
gratuitamente presso il convitto-scuola 

per tutta la durata del Corso. 

I CORSI SONO GRATUITI ED 
ASSICURANO LA COLLOCAZIONE 

PRESSO IMPRESE EDILI 

COSTRUISCI IL TUO LAVORO 

Per informazioni: • 
CE.F.M.E. • via Monte Cervino n. 8,00040 Pomezia - Tel. 9145421. 
REGIONE LAZIO • via Rosa Raimondi Garibaldi n.7,00145 ROMA. 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alleA0 € 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

31 gennaio 
C'eravamo tanto amati 
Ettore Scola 

Al cinema con l'Unità 



JL TiezziSco i Scopre 
parole e miraggi 
nella scrittura 
di de Chirico 

VENERDÌ $ 

e UML1 
il violino 
dilgorOistrach 
toma 
ail'Italcable 

DOMENICA 31 
lussureggianti 
dikemp 
all'Olimpico 

Paolo Conte 
indue diversi 

momenti della 
sua carriera 

MARTEDÌ 2 

/ 

klML 
Un trio 
italoamericano 
per Paul Motian 
all'Alpheus'' 

CIOVEDl 4 

D l'Unità - venerdì 29 gennaio 1993 dal 29 gennaio al 4 febbraio 

Da martedì a domenica 
il pianista astigiano 

sarà al teatro Sistina 
Accompagnato da 

un'orchestra 
di dieci elementi 

proporrà un pout-pourri 
della sue composizioni 

D '900 in smokin 
di Paolo Conte 
ani «Paolo Conte nasce, nero, all'Onys 
Club di New York nel '37, col nome di "dou-
dou" Ellington Counts Suo padre fa il bi
gliettaio nel West End e suona il kazoo nel 
sestetto di John Kirby La mamma, tanghista 
di Asti, fa la sartina per l'orchestra di Lionel 
Hampton». La bizzarra biografia di Conte, 
ad opera di Giovanni Ripoli del Mucchio Sel
vaggio, quantunque paradossale, ha un che 
di reale, veritiero. È, infatti, innegabile che 
l'awocato-pianista tragga spunto dalla gran 
de tradizione dello swing, del be-bop, de! 
bcogie di Glen Miller nvisitando il tutto attra
verso l'ironia sorniona, surreale che lo con 
traddistingue. 

Il «negnto» Conte, nel corso della sua 
equilibrata camera deve, comunque, aver 
fatto lunghe abluzioni nella Senna, bevuto 
champagne e «Cuba libre» in compagnia di 
Brel e indigene hawayane, frequentato loca
teti! poco raccomandabili, tipo il fumoso 
Mocambo, percorso strade d'Europa e Ame
rica Latina a bordo di una Thunderbird rosa 

DANIELA AMENTA 

guidata da tal Ferdinando Buscaglione 
Tanti, migliaia sono i nfenmenti sonon, 

poetici, stonci, cinematografici che «inzup
pano» l'arte di questo gentleman in smo
king Eppure, ogni canzone di Paolo, l'asti
giano, è una sorpresa che arriva dntta al 
cuore, una scatola magica in cui cercare, ri
trovare echi passati. Si scarta la confezione e 
ogni volta, puntualmente, ci si meraviglia 
davanti al contenuto, alla forma. Anche 900, 
il suo ultimo Lp, non sfugge al gioco delle 
esclamazioni incredule, stupite ' 

Sarà che Conte compone canzoni come 
un vecchio, paziente artigiano Non ha fret
ta, non deve inseguire niente e nessuno. 
Tanto meno i cannibalici nti discografici. ' 
«Take ìt easy», prenditela calma, deve essere 
il suo motto Così lui, faccia di gatto, scrive, ' 
cesella, recupera, taglia, nnnova e infila, tra 

3uei tasti bianchi e neri, la grazia del viveur 
i provincia, i sortilegi del cinquantenne cre

sciuto a base di Carnei senza filtro «made in 

liberazione» e nebbie piemontesi squarciate 
da poster caraibici. 

E poi le donne descritte da Conte...Oeli-
ziose signore da amare senza mezzi termini 
con le loro «valige piene di perplessità» Fan
ciulle caste o peccatrici impenitenti da in
contrare «d'inverno, perché è meglio La 
donna è tutta più segreta e sola, tutta più 
morbida e pelosa, e bianca, afgana, algebri
ca e pensosa» Conviventi a cui donare «ti
nelli marron», Gilde esotiche che «mandano 
vampate africane, afron coloniali come da 
quelle droghene di una volta». Compagne 
che «odiavano il jazz» ma con cui fuggire via. 

La musica di Paolo è una sequenza di fo- > 
togrammi, innarestabile e godereccia, che -
prende la realta per mano, quasi di sfuggita. 
Un universo fascinoso e impeccabile, colmo 
di «richiami evocativi e particolan ambienta
li» che Conte ha costruito, mattone dopo 
mattone in trentanni di lavoro. Basterebbe v 
questo per rendergli, ancora una volta, l'o
maggio che merita. 

PASSAPAROLA 

li' ' I H O . I U M I J K I . ' 

Globuli rossi. Festa-spettacolo al Tendastn-
sce, dove lunedi alle 21 l'appuntamento con 
la comicità trasversale e non è garantito dal
la banda di «Avanzi» guidati da Serena Dan-
dinl. Ma la serata, condotta da Patrizio Ro-
versl, ha soprattutto risvolti musicali con la 
banda di Testacelo e numerosi ospiti. 

Tosca e altre due. La vicenda di Tosca dietro 
le quinte, o meglio, spiata dalla portineria, 
dove la-sora Emilia (Franca Valeri) e una 
sua amica (Adriana Asti) spettegolano sulla 
sua sorte. L'irresistibile commedia firmata 
dal)» Valeri e con la regia di Giorgio Ferrara 
toma alla Cometa da giovedì. 

L'erotte* ragtone ovvero la roaa è U più bel 
flore. Uberamente tratto dal romanzo «The-
rèse phitosophe» attribuito a Diderot, lo spet
tacolo è «per attore solista», come precisa 
Riccardo Reim, regista e autore del testo, 
pensato su misura per Lucia Ragni. All'Oro
logio da mercoledì 

Finale di partita. Con questo testo di Beckett, 
Federico Tiezzi «raddoppia» la sua presenza 
teatrale in questa settimana (vedi finestrel
la), Tlezzi rielabora la struttura della frase 
béckettiana come metafora del mondo, cat
turato dalla «tenaglia delle parole». Fra gli in
terpreti, Virginio Gazzolo e Gianfranco Va-
retto All'Ateneo da lunedi. • 

Tatnerlano 11 grande. Nella taverna di Dept-
ford, dove Marlowe fu assassinato, Carlo 
Quartucci ambienta lo spettacolo ispirato 
dall'opera dell'autore inglese. La taverna di
venta cosi luogo di concentrazione e di in
contro in cui la veglia funebre degli amici 
poeti è rotta dal susseguirsi dei quadn sceni
ci che evocano la vicenda di Tamerlano. Al 
Vascello da mercoledì. 

...Con fervido zelo. Una donna a colloquio 
con immaginarie eroine della storia per ri
trovare alla fine una dimensione più vera- £ il 
succo del recital di Sabina Guzzanu, vertigi
nosa «zelig» in gonnella che si esibisce al Pa-
rioli da martedì. 

Il punteruolo nero. Tre fatti di cronaca tra
sformati in altrettanti «fatti» teatrali da Gianni 
Ramundo al Teatro In (vicolo dagli Amarri-
ciani 2). Nel primo atto èia stona di un furto 
in un appartamento, stona «nove» la secon
da, mentre nel terzo atto si parli: delle sor
prese combinate da uno strano ospite. Da 
martedì. 

D trio In mi bemolle. Storia di una giovane 
coppia, disegnata con tratti delicati da Enc 
Rohmer, in uno dei suoi pochi esempi di 
scnttura teatrale La riprende Massimiliano 
Milesi, senza dimenticare le allusioni cine
matografiche Al Belli da martedì. 

Luoghi comuni. Un piccolo viaggio attraverso 
i templi e i palazzi della stupidità. A intra
prenderlo sono due «pellegnm» particolari, 
Alessandra Vanzi e Marco Solan, che si de
streggiano nell'itinerano grazie al «Diziona
rio dei luoghi comuni» di Flaubert. Allo 
SnarkTheatre Place da giovedì. 

Esercizi di itile. Sproloqui comici intorno a 
quello che è ormai un testo «storico» di Ray
mond Queneau. La storiella minima che ser-

WRO 
CHIARA MERISI 

Squarci onirici 
e sonorità 
nella scrittura 
di de Chirico 

BUI È di qualche tempo fa la riscoperta 
entusiasmante di un Savimo pittore, oltre 
che scrittore Per il fratello Giorgio la scrittu
ra è stata invece sempre all'ombra della 
pittura. Fedenco Tiezzi ne ripropone ades
so l'unico romanzo scntto, l'«Ebdomero», 
in uno spettacolo presentato da stasera 
nell'ambito della mostra dedicata appunto 
a de Chirico al Palazzo delle Esposizioni. 
Nel lungo monologo, ricco di squarci oniri
ci e frammenti visionan, Tiezzi intravede 
una possibile chiave di lettura per l'arte pit
torica di de Chirico. Utilizzando l'«Ebdome-
ro» quasi come un catalogo straordinario a 
cura dello stesso pittore che ci guida nei 
suoi labirinti fantastici, animati da simbolo
gie apocalittiche, paesaggi interni ed ester
ni senza soluzioni di continuità. In questo 
«mondo nuovo», dove panorami e uomini 
vengono ritagliati da una lingua fortemente 
espressiva e densa di sonorità, Tiezzi nco-

'ITE 
. ENRICO GALLIAN 

Arturo Patben 
e le sue «cronache» 
di personaggi 
in bianco e nero 

nosce persino un'anticipazione di altri lun
ghi e famosi monologhi come quelli pre
senti nei romanzi di Beckett, vedi «Malone 
muore» o «Molloy». Lo spettacolo, che fu al
lestito già nel 1979 a Firenze nell'ambito 
della XII rassegna intemazionale dei team 
stabil', è stato interamente rivisto, con una 
particolare attenzione verso gli aspetti vi-
sionan e le qualità «pittonche» della scnttu
ra. L'adattamento è di Nlco Garrone. 

•al Più che il sorriso Arturo Patten crona-
chizza in bianco e nero colui che agisce sulle 
-cose», il mesticrato per intenderci e non il 
mestierante che sorride Non è cosa da poco 
il fotografo, l'etnologo che fotografa, seque
stra l'atmosfera degli artigiani che operano 
con le mani la sapienza del fare. L'Accade
mia di Francia (Villa Medici viale Tnnità dei 
Monti ) da oggi, alle ore 19, per due giorni 30 
e 31 gennaio dalle ore 10 alle ore 19) espone 
tre sene di fotografie, scnlton, artigiani, mam
me dello scardinano osservare di Patten. Os
servare grandioso propno perchè cura i paru
colan del «vedere» degli artigiani, delle mam- ' 
me degli scrittori che senvono con gli occhi, > 
che penetrano l'intimo degli oggetti che de-
senvono Tra il 1989 il 1991, Patten ha realiz
zato la sene di ritratti romani che più com-
spondono al clima della città, vicino alla fine
stra del suo terrazzo in via del Corallo 4. sem
pre a luce naturale, accentuata da quella arti

ficiale E propno da quell'osservatorio l'oc
chio spazia quasi bealo leggendo i contorni 
dell'inumila del «personaggio in posa», quasi 
sembrando un pittore Viano a Chardin, Le 
Nain, o un fiammingo splendidamente anoni
mo. E poi c'è dell'altro che si «legge» è crona
ca al di sopra delle parti senza melliflue «gra-

, ziosi» tecnicismi Ora più che mai, pregio pro
fessionale, che pochi possono dire di posser-
dere , - • . 

Un ntratto di 
Arturo Patten 

Serata Gerehwto. Omaggio 
all'effervescente composito
re americano che l'orchestra 
«Blue note ensemble» diretta : 
dal maestro Faneschi pre
senta al Classico. L'appunta
mento è per domenica (ore ' 
21,30) e il programma preve- ;' 
de i songs di Gershwin elabo- • 
rati per settimino (quartetto 
d'archi, flauto, oboe e clari
netto) e soprano. Un tocco '; 
di «classicismo» che Faneschi • 
ha voluto proporre come ri- • 
lettura, non semplicemente' 
come trascrizione ma come 
radicale operazione armoni- '-
co-contrappuntistica. " 
Percorsi multimediali. Gè- ' 
sti e visioni: la mostra spetta
colo promossa dall'associa-
zione culturale Dedalo e so- : 
stenuta dalla Regione Lazio è 
esposta < presso la Galleria 
d'arte del Teatro «La Scalet- ; ; 
ta» (Via del Collegio Roma- .;; 
no 1). I percorsi multimediali ;•.-' 
sono quelli di Enrico Sartori, '.'-'<, 
Anacleto Lauri e Pino Sicilia- : 
no. L'iniziativa proseguirà fi-
no al 7 febbraio (inforrnazio- ;.', 
ni al tei 58.20.50.09). -•-•,,.." 
Per , conoscere llslam. 
L'Associazione •-•-•- Nord-Sud :.' 
promuove un ciclo di 14 in- •' 
contri settimanali sul tema, 
con studiosi esperti italiani e 
stranieri. I corsi avranno ini-
zioil 10 febbraio presso la se
de di Via Sebino 43a. Infor-.'.' 
inazioni e iscrizioni al tei. 
855.44.76 (nei giorni di mart ' 
giov.even.oreI8-20). »•.•:-.:• 
Virginia Borroto. L'inse- • 
gnante cubana organizza : • 
corsi di ballo a ritmo di salsa,: 

mambo, merengue, son e :•• 
cha-cha-cha. Inizio il 1 feb
braio presso lo lals di Va Ce- •' 
sare Fracassini 60. Informa- ' 
zioni e iscrizioni al tei. . 
3236.396 e 88.45.556 (Virgi- < 
niaBorroto). - ,i.-, :..<• 
La mano felice. La scuola 
di artigianato artistico orga
nizza corsi di pittura, orefice- , 
na, vitreaux, fotografia, re- : 
stauro del mobile, ceramica, ' 
falegnameria e altro presso £• 
la Casa delle donne di via ' . 
della Lungara 19 (per sole '<-. 
donne) e nella sede di via '" 
dei Serpenti 35 (per tutti). * •: 
Informazioni al tei. 68.76.275 ;':' 
e68.92.023. -, .,-.; -.,>. :•->• 
Teatro comico romano. Il : 
teatro Belli sta organizzando, - ~ 
in collaborazione con Gior- ' 
gio Speziarli e Massimiliano • -
Milesi di «Ciak'84 artset» una ?• 
rassegna concorso che pren- ;'. 
derà il via lunedi 8 febbraio. :•"''•' 
Informazioni nella sede di • 
Piazza S. Apollonia 1 I/a, tei. * 
58.9.4.875 e 58.97.094.,,. -, • 
Corso di lingua araba. • ; 
L'associazione Nord/sud '.>. 
(via Sebino 43/a) organizza £.;: 
nuovi corsi di lingua e cultura / 
araba, che avranno inizio a . 
fine gennaio. Per inforrnazio- V 
ni e iscrizioni, telefonare •'.'•' 
all'8554476 (martedì e gio-: 

vedi 18.30-20,30). :•.;-.. . , ' 

ve da spunto per infinite variazioni di pro
spettiva linguistica è attraversata da Gigi An
gelino, Ludovica Modugno e Francesco Pan
nolino, giunti al quarto anno di repliche di 
questo spettacolo Al Delle Arti da mercole
dì 

Comportamlentos vagabundos. Il mondo 
dal punto di vista febbricitante di un malato 
che vede fluttarsi intorno Infermiera, medico 
e donna delle pulizie in un'onirica e sangui
gna atmosfera. Sapon e visioni di Messico, 
che è poi la terra d'origine dell'autore, David 
Nonsco Regia di Francesco Manno All'Ar
got da martedì , 

D medico per forza. Un Molière bnllante che 
Mano Carotenuto fa suo, vestendo i panni 
del protagonista, il taglialegna Sganarello 
che in questa versione curata da Ennco An-
tognelli, diventa un ortolano con aspirazioni 
di erborata. Al Missoun da stasera 

Sand'Andonle?...ma chi era?? Spettacolo 
buffonesco, ma seriamente fondato su una 
ricerca delle tradizioni popolan in cui un 
canto di questua abruzzese diventa spunto 
per un vitale happening teatrale Al teatro di 
Tor Bella Monaca domenica per la regia di 
Edorado Tomcella con gli atton del Labora-
tono teatrale 

Realismo Socialista. Opere di artisti russi 
dal 1930 al 1980. Galleria Spicchi dell'Est 
piazza San Salvatore in Lauro 15 Orano dal 
martedì a! sabato dalle 12 alle 20Da lunedi, 
inaugurazione ore 17, e fino al 10 apnlc. Per 
la pnma volta a Roma in esposizione 40 di
pinti di 22 artisti sovietici. Pitton nati pnma 
della seconda guerra mondiale ed anche al
la fine del secolo scorso le cui opere sono 
presenti in musei e collezioni private nella 
Csie ali estero 

L'album di famiglia degli Afro-Americani. 
Palazzo Ruspoli via Fontanella Borghese 
56/b Orano 9-19,30. Da martedì, inaugura
zione ore 17, e fino al 5 marzo Mostra foto
grafica che comprende oltre 150 immagini 
in bianco e nero che ntraggono la vita quoti
diana della comunità afro-americana vista 
attraverso le lenii di 50 fra i più famosi fotore
porter di colore «Autontratto sensibile, cnti-
co e poetico, di un popolo poco conosciuto, 
spesso incompreso e comunque giudicato 
secondo vecchie facili stereotipi 

Il Neoantico. Accademia Spagnola piazza San 
Pietro in Montono 3 Ore oggi ore 9,30, 
1530 domani ore 9,30 Convegno intema
zionale presieduto dal Prof Mano Perniola 
dell'Università di Roma «Tor Vergala» e dal, 
direttore dell'Accademia Spagnola Prof Jor-
ge Locano, che intende portare un pomo 

contnbuto all'individuazione e alla determi-
nazioneconcettuale del neoantico e precisa
re nuove strategie per la nappropnazione 
dell'antico e dell'arcaico Tra gli altn studiosi 
discuteranno dell'affascinante tesi- Ciulio 
Ferroni, Giuseppe Conte, Antonio Caronia, ' 
Isabella Vicentini. , 

Fabrizio Campanella. Teatro della Cometa 
via del Teatro Marcello 4 Orano 10-13 
16-20, escluso lunedi. Da mercoledì, inau
gurazione ore 18, e fino al 24 febbraio Ope
re che vogliono testimoniare il conflitto sem
pre aperto con gli «altn» spenmentalismi arti
stici Pittura «contro» stimolante e coscien-

' ziosamente «datata» 

«Déjà vu». Centro Di Sano viale Giulio Cesare 
71 Orano 17-20, lunedi chiuso Da martedì, 
inaugurazione ore 18, e fino al 22 febbraio 
La «Brigata Es» (Aldo Elefante, Manna Mail-
ler, Salvatore Petrilli), libero Ensemble & ar
tisti operanti a Napoli, smaschera con la sua 
opera «vivente» i meccanismi inlrastrutturah 
del micro-sistema dell'arte contemporanea 
e dei processi che portano alla formazione 
del gusto • 

«Hannover-Roma». Galleria Magazzini Forma 
e Memoria vicolo di Sant'Onofno 24 piazza 
della Rovere 107 Orano 10-20, chiuso festi

vi Da oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 25 
febbraio Gli artisti Altomare, DominèHi. 
Gross, Uppok, Obornik, Pupillo con le opere .'-
esposte dialogano a distanza ravvicinata ' 
percorrendo rifacimenti tendenzialmente di ;,; 
sapore «nazionalistico». Gli italiani installano ' 
opere nassuntive di intromissioni «altre»: ar- ; 
chitettura e design. I tedeschi operano in fl
ambilo nec—espresinistico post «Nuovi-Sel
vaggi» 

«SUps: linguaggio, arile, cosadetta». Gallo
na de' Serpenti via de' Serpenti 32. Orano-
10-13, 16-20, escluso festivi. Da oggi, inau- "r-
gurazione ore 18. L'artista tedesco che vive e 1 
lavora a Roma Ekkehard R. Schlesinger |l 
espone le proprie opere evidenziando la S 
«spiegazione formale» della scelta del titolo ': 
che vuole provocare il già provocatorio cli
ma pittonco che naviga attorno alla concet
tualizzazione deH'«oggetto» dipinto. •. ..-.•-.•-.-.,•• 

Lorenzo Guerrlnl. Galleria Banchi Nuovi via 
dei banchi Nuovi 37. Orario: : 10-13; 
16-1930, lunedi mattina chiuso. In esposi-
zione con il titolo «Le pietre e l'anima» scul
ture del grande maestro «Novecentiere*. • 
L'artista vocazionalmente monocromo lavo
ra la pietra in scaso arcaico privilengiando il 
monohte che prelude alla tempesta della *'• 
materia nel suo evolversi fino alla serialità "' 
apocalittica . . . r;-,. 



Dischi e Cd della settimana 
1 ) Banda Bassotti, Figli della stessa rabbia (Gridalo Forte) 
2) Mercury Rev, Yerselfissteam (BeggarsBanquet) 
3) Naked City, Heretic (Avant) 
4) John Zom,£/efiy (Eva) 
5) Utfiba, Terremoto (Cgd) ' 
6) Aa.Vv, Maciste contro tutu (Virgin) 
7) Ramones. Mondo Bizarro (Rard) 
8) Television, Omonimo (Capito!) 
9) Soul Asylum, GraneDancers Union (Columbia) 

10) Down by Law, Ignition (Epitaph) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
t j V"" 

D l'Unità-Venerdì 29gennaio 1993 ' 

I libri della settimana 
i) 
2) 
3) 
•4) 
5) 

Lo scrittore Leonardo Sciascia 

Wilde, Aforismi (Newton Compton) 
Rea, L'ultima lezione (Einaudi) 
Benni, La compagnia dei Celestini (Feltrineli) 
Allende, Il piano infinito (Feltrinelli) •*' 
Bevilacqua, Isensi incantati (Mondadori) ; 

6) King. Il gioco dì Gerard (Sperling) • 
7) Marx, Memorie dì un irresistibile libertino (Rizzoli) 
8) Sciascia, Il giorno della duella (Einaudi) 
9) Pirsig,Ula(Adelphi) . . . . ...-. 

10) Brooks, La regina degli elfi diShannara (Mondadori) 

A curàdellaMbreriaTuailibrì, via Appio Nuova 427 

Al Greenwich 
il diario filmata 
delia-regista 
Marta Mészaros 

La regista 
Marta 
Mészaros 

• • Presentato con successo al Festival di 
, Cannes dell'84 Diario per ì miei /%// (al cine
ma Greenwich Due) è il primo atto della trilo
gia, .realizzata; dalla regista ungherese Marta 
Mészaros. L'opera completa è stata girata dal
la Mészaros nell'arco di otto anni, sempre 
con gli stessi attori, ed ha il respiro del roman
zo storico.. Il primo capitolo' della trilogia ha 
chian riferimenti autobiografici. La protagoni
sta del film infatti è una ragazzina, che ricorda 
molto da vicino la regista. Alla fine della guer
ra la piccola Juli (Zsuzsa Czinkòczi) fa ritor
no in UnìoneSovienca. Il padre, famoso scul
tore, è sparito durante i processi stalinisti e la 
madre è morta nel frattempo. Rimasta orfana 
la bambina viene adottata da Magda (Anna 
Polony) ; <. vecchia^ rivoluzionarla clandestina 
che ha ora conquistato una posizione di pre
stigio come giornalista: Ma'Juli ricorda bene i 
suoi genlton e non sopporta l'Intolleranza e la 
durezza di Magda. Nonostante la donna cer-

. chi in ogni modo di conquistare la bambina, 
; Juli le rimane ostile. Frequenta una scuola 
• d'elite destinata ai figli dei dirigenti, ma gli 
studi non le interessano e preferisce sognare 

; dietro alle immagini incantate del f de 
' schermo. L'unica persona che riesce <? "i-
'] narla è Janos (Jan Nowicki), uri amico ;i 
, Magda: Ma quando iniziano i procèssi stalini

sti e l'arresto in massa dei comunisti della pn-
maora, lui sarà tra i primi a finire in pngione 

mimi 
LUCA GIGLI 

Un nuovo trio 
per Paul Motian 
e le sue purissime 
improvvisazioni 

La vie della musica sono infinite' Basti pensa-
, re a tutte quelle che sono, nel bene o nel ma
le, le contaminazioni, e le necessita spesso le-

' cite che il musicista ha di affacciarsi e rovista
re dentro l'inesauribile e misteriosa «miniera 
dei suoni». Rispetto a tutto questo ci sono arti
sti che si sono conquistati negli anni una pre
ziosa e garantita identità: tra questi compare 
il nome di Paul Motian. Oggi questo esempla
re batterista e compositore si presenta con un 
nuovissimo e affascinante trio formato dal 
pianista romano Enrico Pieranunzi e dal con
trabbassista Marc Johnson. La nascita di que-

, sta collaborazione •italoamericana» chiude 
; un cerchio. Attraverso i nomi di questi tre mu-. 
sicisti. passato presente e futuro sembrano 
venir collegati da un filo invisibile rna conse
quenziale. Tra i materiali tematici saranno :' 

\ impiegati brani originali di Pieranunzi, John- •, 
son e Motian, oltre a noti standards. Elemento •' 
dominante del concerto sarà, comunque, . 
! improvvisazione totale e collettiva I tre nten-
gono che, al momento, non ci sia mezzo mi

gliore per arrivare al luogo della bellezza, per 
ritrovarsi là dove essi non sono mai stati. 

Per il pubblico capitolino la performance 
di questo trio è novità assoluta, degna quindi 
del massimo interesse che nasce dall'enorme 
valore musicale che i tre hanno'lri forme è pe- ' 
riodi -diversi conquistato. : Appuntaménto 

. quindi a giovedì all'Àlpheus (Salla Mbmo-
lombo-ore21 30) per un unico, imperdibile 
concerto 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

I marchigiani Gang 
per «Globuli Rossi » 
e hip-hop; militante 
al «Faro» del Trullo 

•al Si intitola Globuli Rossi, la festa promos
sa da «Cuore». «Il Manifesto». «Smemoranda» 
ed «Età Beta» che, insieme, hanno dato vita al 
Consorzio di Bonifica, ceasimento delie mi
gliaia di associazioni poltiche, culturali e civili 
disseminate in Italia. L'appuntamento, per 
sostenere l'iniziativa, è fissato lunedì, alle 
21.00, al Tenda a Strisce (via Cristoforo Co
lombo, ingresso 15 mila lire). Il programma 
delio spettacolo, oltre alle performance del 
gruppo di «Avanzi» e Patrizio Roversi, prevede 
una nutrita sessione musicale con interventi 
del quartetto di Giovanna Marini, l'ensemble 
di Rokko Smitherson & Co., la Banda della 
Scuola Popolare di Musica di Testacelo diret-

< ta da.SilverioCortesi, la Big Band Spmt di Da
nilo; Xerenzì"c, .dulcis in fundo, i «Gang» che 
saranno presenti in formazione acustica (Ma
rino e Sandro Scverini chitarre e voce Andrea 
Mei fisarmonica) Il trio marchigiano ha -da 
poco temunato di registrare I album Storie 

d'Italia ma, in quest'occasione, proporrà solo 
brani del vecchio repertorio. Si tratta, per chi 
ancora non li conoscesse, di ballate «barrica-
dere» e impetuose, ricche di echi etnici' Un 
rock militante e coraggioso che,, partendo 
dallajezionc impartita dai dash. si è via via 
amochitc di «puotf melodici presi in prestito • 
dalla tradizioneimusicaie italiana. Canzoni 
come inni, da urtare in coro per «ballare e di
fendere».--* 

Statar act. Regia di Emlle Ardolino, con Whoo-
' • pi Goldberg.iMaggie Smith, Kathy Najimy. 

Wendy Makkena e Mary Wickes. Da oggi ai 
cinema Fiamma Uno, Capranica e Admiral 

, «Quale; attrice è in grado di cantare brani 
, rhythm and blues degli anni Sessanta e con-
, temporaneamente, essere.convincente in un 

- , ruotoi-brlosotiche (richiede mille cambi d'e
spressione.e perfetta conoscenza dei tempi 
comici dell'azione?», si domandavano I due 

, produttori TeriSchwartz e Scott Rudln. Sicu
ramente Whoopl Goldberg, ovvero una svi
tata ìa abito da suora. La scatenata sensitiva 
4i C/iostindossa i panni di un'Insolita suora 
in questa nuova brillante commedia, cheto 
conquistato.!.botteghini americani con sor-

, prendenti incassi. Testimone involontaria di 
un delitto, là cantante Deloris è costretta a 
fuggire. L'assassino, infatti, là conosce bene 
perché è il suo amante e padrone Vince La 
Rocca. Dopo aver confessato tutto alla poli
zia, Deloris viene .spedita dall'agente Eddie 
Souther In un piccolo e appartato monaste
ro di suòre'.* ti imparerà a conoscere la gla
ciale madre superiora, la grassa e bonaria 
suor Maria Patrizia, la fragile suor Maria Re- , 
berta e l'anziana ma vivace suor Maria Laz-
zara. L'insolito'incontro fra la.disordinata 

< Deloris e la comunità di religiose gioverà a, 
' entrambe le parti e sicuramente divertirà II 

pubblico. '•'• :•• '•'; ''::-' i.,>" ,'*:*;iiy 

Innovi'eroi.' Regia di Roland Enimerich, con
Jean-Claude Van Damme, Ddtph'Lùndgren, 
Ally Walker, Ed O'Ross e Jerry Orbach Da 

• «oggl"al 'cMBmà1 -Metropolitan^ Eurcine-e 
' Aatxi:>'''-:'i •:'•'•'••'••i1' •':" '•'- '. ' :' ••••»: 

11 Non provano nessuna emozione, sono inca
paci di sentire il dolore e-vivono immemori 

' in un'eterno presente. Sono gli UniSol, ovve
ro i «soldati universali», una squadra militare 
speciale creata e progettata per le più deli
cate operazioni (di guerriglia. Punto d'amvo 
di lunghi studi e ricerche, questi soldati sono 
dotati di una potenza e di un'abilità eccezio-

, nab che li rendono praticamente imbattibili. 

Fra queste perfette macchine da guerra ci 
sono, anche Lue Devreux (interprtato da 
Jean-Claude Van damme) e Andrew Scott 
(Dolph Lundgren, meglio noto come l'av
versario sovietico di Rocky Balboa). L'esi
stenza di questa speciale sezione dell'eserci
to americano" è'rialùYalrriérTre «ró'p~secrcl»7~ 
ma la giornalista televisiva, Veronica Ro-

. rjer«slime«eSialte-rM'CCe'dér«soriraTrTIHrJeT-
sali» e riesce a scoprire la loro storia è l'uso al 

, quale sono destinati. Gli UniSol ricevono al
lora l'ordine di ucciderla, ma Lue Devreux 
disobbedisce e la porta in salvo. Qualcosa si 
è inceppato nel suo perfetto meccanismo e, 

. insieme ai ricordi, riaffiorano sentimenti di
menticati. /;„'>-i^.i'^;;-.J:.",..-.•. .;V^r,Ì*:*^ ,: 

Body of evldence. Regia di Uli Edel; con Ma
donna, Willem Dafoe, Anne Archer e Joe 
Mantegna. Al cinema Etoile. v , •••-. 
Il bravo regista di Christiana E Noi I ragazzi 
dello zoo di Berlino e del recente Ultima fer
mata Brooklyn si è cimentato questa volta 
con un copione tutto ambientato in un'aula 
di tnbunale. «Questo tipo di film è incentrato 
sulla recitazione pura • osserva Edel -. L'aula 
di un tribunale è un palcoscenico, come in 
teatro, e l'attore non ha scelta: deve affidarsi 
solo alle battute e alle sue capacità interpre
tative». Della cantante Madonna il regista na
turalmente conferma: «È una stella e una 
professionista molto seria», La trama ruota 
attorno al personaggio di Madonna, Rebec
ca Carlson, bella e giovane gallerista dalle 
sorprendenti capacità amatorie. La Carlson 
viene accusata dell'omicidio di Andrew Mar
sh, un uomo facoltoso che aveva già supera
to la sessantina ed era malato di cuore. Ma 
l'onginalità dell'accusa è nell'arma del delit
to il corpo della Carlson. L'uomo, infatti, vie
ne trovato morto con tracce di cocaina nel 
sangue e accanto a un videotape che mostra 
un morboso rapporto sessuale con la Carl
son Ma Frank Dulaney, il migliore avvocato 
della città, accetta di difenderla. Sarà poi lui, 
pero, a doversi difendere dal fascino penco-
loso della sua cliente 

(lai. 
• ,,668.049.34). Archie Shepp (classe 1937, 

•'.'. < sassofonista, pianista, cantante, composi-
•.';•: tore e drammaturgo statunitense), incar-
" ,; na e sintetizza oggi itemi e gli elementi sti-

. ;.Jistici forniti dalle.piùgrandi voci del jazz: 
. Éllingtori, Monk, Mingus, Parker, Silver, 

; Taylor e naturalmente Coltrane. Con la 
' capacità, tecnica ed espressiva, di intecra-

;.;. re nella sua esecuzione al sax molti effetti 
: e risvolti ereditati dai maestri del tenore 

- (Hawkins, Webster e Rollins), secondo 
•' una combinazione che gli è propria, che 

; intensifica i tratti specifici del suo'sound: 
tono rauco e selvaggio sugli, attacchi, suo
no massiccio che scolpisce un vibrato do-

• :.- minato in tutte le sue sfumature, trasporto 
della frase fino allo stremo, bruschi disli-

• : velli in altezza, intensità di ritmo, ma an-
, che una struggente morbidezza sulle bal-
- ) lad approfondendo lo spirito delle due 
-.' facce del canto originale della musica ne-

roamericana: il blues e lo spiritual. Ap-
• puntamento di grande interesse quello di 

'.". . stasera con il quartetto di Shepp accom-
r pagnato dal fedele pianista Horace Par-
• lan, dal.bassista Wayne Dolkery e dal bat-

• , teristaSteveMcCraven. .;• ',.,. 

Big Marna (vicolo S. Francesco a Ripa, 18 -
. . tei. 58.12.551). Musica di alto livello do

menica (ore 22) con una formazione jazz 
,' formata dalla chitarrista Leni Stem e da 
' Bob Malach al sax, Alan Caron al basso e 

Denis Chambers alla batteria. Leni, mo
glie del famoso Mike; è una chitarrista or-

; • ' • i mai' affermata nel circuito jazz, dotata di ' 
.'!•" ' una eccellente tecnica, si è saputa impor-
' re all'attenzione della critica e del pubbli-
: co grazie ad un faticoso e meritato lavoro 

musicale, che l'ha vista impegnata negli 
ultimi due anni su molteplici fronti e terre
ni espressivi. 

Il Motore (Sala Lucernaio - via B Franklin. 

I/a) Da domenica (ore 11) si inaugura 
la tradizionale rassegna dei Concerti Ape
ritivi, organizzata, come : sempre • dalla 
Scuola Popolare di Musica di Testacelo,, in 
programma il concerto «Performing art Or-
rhpc,tra» r n n Slanrn, Cnniaga 
Fannelli, Badaloni, Di Cosimo, Delfini, In-
narella, Matcone.iUìJpryn, Studty.ff,Alta-
mura. Pietre sonore.conc^lie.'^ornbe ti
betane, legni, zucche, rómbi', 'drajèridoò, 
singing bowl ed altri strumenti più tradi
zionali cosi come la'libera improvvisazio
ne si,unisce alla ricerca'isonoraia brani 
originali e al repertorio jaz£>;: ",»>','• ;•! ••_-. 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96 -
tei. 57.44.020). Martedì concerto del quar
tetto del chitarrista Massimo Santantonio, : 
con Andrea Avena (contrabbasso e basso 
el.), Tommy Caggiani: (batterià^e octa-
pad) e Francesco Marini (sax) /ospite 
della serata Antonello Salis alla fisarmorii-
ca per una performance in bilico tra musi
ca popolare, jazz e musica colta. Mercole
dì toma il grande chitarrista Joe Diorio, 
accompagnato da Riccardo*Del Fra (con
trabbasso). Joé è intemazionalmente.-ri
conosciuto come uno dei padri -spirituali 

, del chitarrismo moderno, "un innovatore 
trai più eclettici e raffinati! ,: '...; ;... : , :• . / 

Alpheus (via del Commercio, 36): Stasera' 
concerto della vocalist Daniela Velli, Do
mani canta' Chrystal White, mentre, nella 
sala Red Riversi terrà il concerto'del'elari-
nettista Tony Scott Giovedì (ore'2t,30) 
concerto con il trio di «Motian -Pieranunzi 
-Johnson». ••--. 

> 
Altroquando (via degli Anguillaia, 4 - Cal

cata Vecchia - tei 0761/58 78 11) Doma
ni jazz in compagnia del trio di Giulia Sal-
sone (chitarra), Pino Sallusti (contrab
basso) e Gianni Di Rienzo (battena). 

Centro sociale Ricomincio dal Faro (via del 
. .Trullo, 339)AQpmani, alle 20. si terrà unase-
..'•. • rata per finanziare Radio Onda Rossa muto- • 
'-*:;. lata «Quando lo ska incontra il reggae» Alla ' 
- festa partecipano i «Fratelli di Soledad», la 

.«Torino Pos^»jLbravissjrni«Red House» (or
mai il loro brano «Per più di un milione» e en-

• '•' irato a far parte del linguaggio «murale» ro
mano), gli «One Love-Hi-Pawa» e, come 
ospite d'eccezione. Papa Ricky. Verrà, inol-

: tre, presentato il video «Fuori da Rebibbia» -
registrato lo scorso giugno e funzionerà lo 

• spazio birreria e cucina. Ingresso a sottoscn-
zione. Da non mancare. ;_ . ' ;,y 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 8) 
Domani concerto dell'«Alta Tensione Big 

.Band». Lunedi musica d'autore ali italiana 
~ con Vinicio Capossela che proporrà il suo 

• nuovo album intitolato «Modi». 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96) Sta-
v sera soul con Cristal White. Domani musica 

• e fumetti con il «Gruppo Volante» di Stefano 
"•••'• Disegni. Domenica, solito appuntamento 

?•' col rhythm'n'blues di Herbie Goins Giovedì 
-:.. rock'n'roll tutto da ridere con la «Fool's Night 
•;•-•'• Band». •.:•,>.;:-.-'*:;!^K W'^;.*-— ••'••, 

Classico (via Libctta, 7). Domani rock in italia-
.... no con Filippo Malatesta (autore del lor-
-'.'".• mentane «La figlia del re»). Domenica soul 
• .' con i «The Pasquale». Martedì discoteca. 
''.''• Mercoledì deliri sonori con i divertenti Nico 
' Ladispoli e i «Latte & suoi derivati». Giovedì 
' ' concerto dei «Tuckiena». ovvero il folk SICI-
' ' liano rivisitato in chiave elettronica daGiam-

piero Mazzone e Luca Proietti accompagnati 
da Arnaldo Vacca (percussioni), Stefano 
Tdvcmcse (violino e chitarra) e Leo Svidcr-
coschi (basso) 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora. 28) 
Stasera discoteca hip-hop e raggamuffin. 

Domani «Hoola Hop Party» Domenica I eu-
' chetta discografica «Contempo» e «Stampa 

Alternativa» presentarlo l'ultima.produzione 
discografica dei rumoristi «Einsturzende 
Neubat^n», corredata da video e libro di 
poesie Martedì funk e acid jazz e mercoledì. 
disco cyber, post punk e industriale. Ingres- ' 
so gratuito tutti i giorni. , . ' • • • „ • .... 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa. 18). 
Stasera e domani Alex Brini, «from Montever-
de», proporrà il suo blues metropolitano in 
compagnia di Ste.fano Sastro (tastiere), 
Mick Bnll (basso) e Derek Wilson (batte
na) Lunedi concerto del cantautore Mauri
zio Mandatari. Martedì cover d'alta qualità * 
con i «Bad Stufi». Mercoledì incandescente : 
con il rock-blues dei «Mad Dogs». Giovedì 
acid Jazz con «The Beating System», duo for
mato dal pianista romano Frank Gazzara e 
dai cantante anglo-giamaicano ' Glenton ' 
George che, per l'occasione, saranno eoa-! 

diuvati da Mark Morgan (cori), Gianni Del -
Popolo (chitarra),MassimoSanna (basso). 
Oro Di Luzio (batteria). Mauro Mirti (bas-
so) 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rock 
con gli «Outlandos» e salsa con i «Caribe». 
Domani soul con Cristal White e musica cu
bana con gli «Adrenalina Son». Domenica fe
sta brasiliana col gruppo di Carlos De Urna. 
Martedì acid-jazz con i «Beating System» (ne 
parliamo sopra) e new age con Bebo Bai-. 
dan (sintetizzatori e batteria elettronica) e 
Steve James (violino e sitar). L'appunta
mento clou della settimana è, però, quello di 
mercoledì con i «Babà Yaga». mega orche
stra russa che produce un'originale miscela ; 
di melodie tradizionali russe e rock britanni- ' 
co. Ne nparleremo (il biglietto costa 10 mila 
lire) Sempre mercoledì (sala Momolom-
bo) prosegue «Arezzo Wave on the rocks» 
con gli «Antinomia» 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Dai cieli australi 
di John Cage 
al Paganini 
di Igor Oistrach 

Tremendo week-end. Ci inoltriamo, da oggi, 
in un affollato «week-end» musicale. L'esodo-
ncntro della musica è sempre il- tra il pomeng-
gio del venerdì e la sera della domenica. Ecco i • 
dati di questo «impossibile» traffico musicale. 
Alle 18.30. oggi, Peter Maag (Foro Italico, sta- ' 
gione sinfonica pubblica della Rai) parte con il 
secondo incontroBach-Strauss (Johann figlio). 
I due opposti momenti sono raccordati da Eliza
beth Norberg-Schulz che partecipa ad una : 
•Cantata» di Bach e anche, sembra, a .valzer di : 
Strauss II concerto viene replicato domani alle ; 
21 A questa stessa ora, stasera (Auditorio di via : 

della Conciliazione), il violinista Rodolfo Bo-
nucci, alla testa dei Solisti di Salisburgo, esegue 
e dirige le Quattro Stagioni di Vivaldi. Farà poi 
ascoltare la Sinfonia K. 16 di Mozart e conclude- -
rà il programma, accompagnando con l'orche
stra la pianista Marisa Candeloro nel famoso 
Concerto mozartiano, K. 271. Nello stesso Audi-

II compositore John Cage 

torio, domenica, lunedi e martedì, Daniele Gat
ti, sostituendo il maestro Ferdinand Leitncr, in
disposto, dirigerà la «Sinfonia» n. 104 di Haydn e 

; la «Quinta» di Sciostakovic. Rientra ancora nel 
.«week-end» il concerto (17.30) al San Leone 
Magno, affidato dall'Istituzione universitaria al 
Trio Matisse, domani. Accrescono la portata del 
fine settimana il programma (Chiesa america
na di via Nazionale) di musiche popolari irlan
desi e. scozzesi (oggi alle 21 e domani alle 17), 
presentato dall'Associazione «Giuseppe Tarti-
ni». C'È, poi, il Tempietto. In piazza Campitelli 
.(Sala Baldini), suona domani, alle 21, il piani-
. sta turco Kamerthan Turan (Haendel, Haydn, 
Schumann, Prokofiev), mentre domenica alle 
17.45 si eseguiranno musiche di Debussy. •-^-.. 
Mattina e sera della domenica. In tre si con
tendono la mattinata domenicale. L'ItalcabJe, 
alle 10,30 (Teatro Sistina), riporta a Roma il 

violinista Igor Oistrach (Beethoven, Bach, Paga
nini, Rimski-Korsakov). Santa Cecilia, alle 11 
(Teatro Valle), ospita lo «Johann Strauss En
semble» alle prese con danze di Mozart, Haydn, 
Beethoven e Schubert, prima di passare a valzer 
e polke della famiglia Strauss. Al Teatro Manzo
ni (via Monte Zebio), l'Istituzione sinfonica 
abruzzese dà concerto (10.45) con musiche di 
Nino Rota e Mozart per pianoforte e orchestra, 
suonate e dirette da Michele Marvulli. La sera, 
alle 21, Il Teatro Ghionc presenta Luca Signorini 
(violoncello) - al pianoforte Teresa Azzaro - in 
pagine di rara esecuzione di Beethoven e Schu
mann, nonché musiche di Sciarrino e Bussoli! 
che assisterà al concerto. Non è finita. Alle 21.30 
in via Libetta, il «Blue Note Ensemble», diretto da 
Marcello Faneschi, dedica la serata a famose 
pagine di Gershwin, con la partecipazione del 

' pianista Claudio Bonechi (Rapsodia in blue) e 
• del soprano Ada Montcllanico. : . 
John Cage «australe». «Animato. 1993», è agli 

; ultimi due concerti. Stasera, alle 21 (piazza di 
' Porta S. Giovanni, 10) la pianista Marianne Sch-
.' roeder affronta quelle difficilissime musiche che 
John Cage intitolò «Etudes Australe». Sono «Stu-

: di» che vogliono realizzare la completa indipen-
'•' denza delle due mani. Fu aiutato, nella compo-
' sizione, dalla trasposizione in note delle stelle 
dell'emisfero australe. Nella stessa serata, Luisa 

'. Castellani, facendo «Cinque passi tra le note», 
canterà cinque brani di particolare intenzione. 

•'•: Domani (sempre 11 e sempre alle 21) il com-
' plesso «Alter Ego» presenterà musiche di Mauri-
'.'. zio Pisati e Claude Lcnners. L'Ottetto Camerata 
"' Nova canterà un'«Ave Maria» di Compère e due 

brani dalle «Prophetiae Sibyllarum» di Orlando 
Di Lasso. Non c'entra qui, ma ricordiamo che 
martedì (Aula Magna della Sapienza, 20.30) 
per l'Istituzione universitaria, il pianista Sergei 
Yerokhin suona la «Quinta» di Beethoven, tra
scritta da Liszt. •• ' 

ROSSELLA BATTISTI 

Lindsay Kemp 
onirico Puck 
nei giardini 
della Filarmonica 
Dream. Primo e imperdibile appuntamento 

con Lindsay Kemp, che toma da martedì al-
•'' l'Olimpico su invito della Filarmonica con 
.. ,una lunga tournée. Nessuna novità in pro-

":'; gramma, bensì due fortunati lavori tratti dal 
;.'--"• repertorio della compagnia, Dietim, appun

to, a cui farà seguito dal 10 febbraio 77ie Big 
. Parade. In ogni caso, spettacoli da nvedere 

per l'intensità onirica e teatrale con la quale 
""•', sono stati «costruiti», secondo le generose 

- pennellate teatrali di Kemp. In Dream, libo-
- , ramente ispiralo dal «Sogno» shakespeana-

• •'•> no, Lindsay ritaglia per sé il ruolo di Puck. 
" , folletto del palcoscenico, intento a regalare 

al pubblico una magica sintesi di mimo, 
>:'••• danza classica, kabuki, erotismo e inquietu-
. , dini. Insomma, la miscela di suggestioni che 
-..-• rappresenta la «specialità» del performer in

glese e che ha fatto la sua fortuna. 

Un'immagine 
di «Dream» di 
Lindsay Kemp -

Etruaka. Instancabile Raffaele Paganini! È ap
pena diventato responsabile del corpo di 
ballo dell'Opera che già si tuffa in una nuova 
avventura ballettistica che lo vede in veste di > 
danzatore, direttore artistico, ; e «talent- ' 
scout». Mercoledì, infatti, debutterà al teatro . 
Flavio Vespasiano di Rieti con la giovane 
compagnia da lui fondata e la sua nuova 
partner, Annalisa D'Antonio. Non ci senti-
remmo di definire proprio una «scoperta» la 
brava danzatrice, dato che la D'Antonio è < 
una solista che abbiamo spesso ammirato 
altrove, ma sicuramente questa è un'occa
sione per metterla ancora meglio in luce e :' 
valorizzare le sue indubbie qualità. I due bal
leranno una coreografia di Luciano Cannito, • 

- che ha lavorato sulle musiche e su un sog
getto di Alessandro Barelli. Etruska è la storia ' 
di una fanciulla uccisa da un mago malva

gio, Il re dei fauni, però, innamorato della 
bella e sfortunata giovane, cercherà il siste
ma di riportarla in vita. 

Flesta. Siamo ancora immersi in un gelido in
verno, ma se sentite la nostalgia di tepori e 
colori solari, fate un salto al Colosseo, dove 
lunedi si celebra una «fiesta» secondo le tra
dizioni andaluse. Nella cultura spagnola, la 
celebrazione della festa è un fenomeno fre
quente, in cui sacro e profano si mescolano 
in un'attitudine gioiosa verso la vita. Lo spet
tacolo di lunedi, a cura del gruppo italo-spa
gnolo «Cantares», cerca di ricrearne le atmo
sfere sul palcoscenico in un intreccio di dan
ze, dall'alegria alla sevillana. Fra gli interpre
ti, Caterina Costa, Marina Lanza, Marc Aure-
le (baile), JuanElMaera (cante).BrunoAl-

- viani e José Canino (chitarra). • 
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Euroclub basket 
Vincono Knorr 
eBenettom 
Scavolini ko 

T 5 ' 

• • Una giornata buona a metà per le italiane 
nelle partite dell'Euroclub. A Badalona, Spagna, 
la Scavolini e stata battuta di un punto (68-67). 
Notizie positive invece perBenetton e Knorr, im-. 
pcsnate sul loro campo rispettivamente contro 
il Malines e il Limoges. I campioni d'Italia si so- • 
no imposti con un risultato netto: 113-95, men- • 
tre gli emiliani dovuto faticare di più 70-67 e il • 

Ultd" ' ' risultato finale 

rjrrvr* *Wffij|"*»«W*'VrW\ Xptj»»— 

Hockey 
su ghiaccio 
Graziato 
Jimmy Boni 

*•£** •*> «ta>M« *tf»f»lw» ubatili t hma i . i 

H La commissione d'appello della Fedcr-
ghiaccio ha annullato la squaliiica inflitta, sino 
al 30 settembre '94, a Jimmy Boni, il giocatore 
del Courmayeur Aosta accusato dalla magistra
tura di omicidio preterintenzionale perché, ne) 

. gennaio del 1992, un suo avversario, il dician
novenne Miran Schrott del Gardena, morì dopo 
essere stato da lui colpito al petto con la mazza 

Coppa Italia Gascoigne trascina la squadra di Zoff che va in vantaggio per 2 a 0 
ultimo atto con Neri e Signori su rigore. Poi scattaTautopunizione: segna Fusi 
dei quarti e allo scadere su una punizione di Scifo il pari, su papera di Fiori 

' Melanconico finale: tra i fischi sfama uria qualificazione quasi certa 

Masochisti sino in 
LAZIO-TORINO 2 - 2 

LAZIO: Fiori 4, Corino 6,5, Favelli 6.5, Sclosa 6, Luzardi 6,5, 
Cravero 6, Neri 5,5. Wlnter 5.5 (57' Bacci s.v.), Riedle 5, Ga
scoigne 7 (80' Stroppa s.v.), Signori 6.12 Orsi, 13 Bergodl, 15 
Fuser. 
TORINO: Marchegiani 5.5. Aloisi 6. Sottil 6 (75' Doliamone 
s.v ). Fortunato6. Annoni 5,5. Fusi 6,5, Mussi 6, Casagrande6, 
Agullera 5 (52'Sordo 6), Scifo 6, Venturin 5,5.12 Di Fusco, 13 
Cols, 15Zago. ,. ....<,.., 
ARBITRO: Sguizzato di Verona 7. :'" •"'''' :.-'•,:.• 
RETI 4'Neri, 34'Signori su rigore, 47'Fusi. 88'Serto > ' "•''> 
NOTE: angoli 9 a 3 per la Lazio. Serata con pioggia, prima del
l'incontro. Terreno leggermente scivoloso. Ammoniti Corino, 
Bacci e Sottil. Spettatori 23.720 per un Incasso di 455 mlloni 

FULVIO CANALI 

• • ROMA. È finita come nes
suno avrebbe mai immagina
to Dopo mezz'ora Lazio in 
vantaggio di due gol. Per i 
biancazzurri sembrava proprio : 
un mercoledì di festa, con un ' 
Gascogine strepitoso. Invece, è ' 
avvenuto l'incredibile, a co- ' 
minciare dal gol di Fusi segna- ••• 
to in pieno recupero nel pnmo • 
tempo e il suicidio nel finale, f 
con la papera di Fiori a tempo \ 
quasi scaduto, con la palla cai-, 
ciata da Scifo su punizione che -
gli scivolava fra le gambe co
me un anguilla. Era il 2-2, la fi- ' 
ne peggiore della festa. Ora la ' 

Qualificazione nelle semifinali 
i Coppa Italia diventa una" 

chimera. Ma questa ola Lazio. , 
C'era una piccola Londra ieri 
all'Olimpico, dove la piogge
rella, l'umidita e la nebbia elei 
fumogeni > creavano quell'ai- < 

mostera un po' cosi. E nel suo 
habitat Paul Gascoigne da Ga-
teshead ha dato vita al suo 

.; Gazzalandla. spettacolo di pal-
• Ione raffinato, gag e istrioni-
- smo che cancella, d'un colpo, 
'" il famoso ruttino di domenica 
: pomeriggio. E cancella anche, 
" almeno per un po', le voci di 
i. un Gazza stralunato e solfoca-
•' to dalla Roma de noantrl. Gaz-
• za c'è, signori: non ha ancora 
. novanta minuti da super, ma 
• per un'ora sa recitare alla 
grande. E in quei sessanta mi
nuti, c'è da divertirsi. ••; 
. •Gascoigne facci un ruttino», 

; urla la curva Nord salutando 
l'inglese monellaccio a) rientro 
dopo la tribuna di domenica 
scorsa. E Gazza, stimolato da 

'cotanto affetto, gioca una 
mezz'ora da favola, la migliore 

. di questo scorcio di avventura 

• Paul Gascoigne è stato il grande protagonista della partita dell'Olimpico 

: italiana. Cosi, dopo un missile 
; di Signori su calcio di pumzio-
- ne fischiato da Sguizzato per 
• un retropassaggio «proibito» di 
Annoni al portiere tennista 

' ( ! ' ) , il Monello, al 5', da il «la» 
al gol che rompe gli ormeggi 
Gazza cerca e trova il dribbling 
sulla fascia, crossa, deviazione 
debole di Riedle, tocco di Mar
chegiani, entra Nen ed è 1-0. 

La Lazio urla Urla Gazza, 
che invoca lo spirito hooligan 
della Nord, e urla la squadra 
che si avventa sul Toro. Ecco il 
7' Conno serve Gascoigne, il 
Monello entra in area, potreb
be tirare, ma ha un attimo di 
bontà e lancia Nen, stoppato 
dalla difesa. Avanti 10' Gaz-
zalandia accende le luci sene 
di dnbbiling, non accade nul

la, ma alla gente laziale si scal
da il cuore. Lo show del Mo
nello è appena interrotto da 
una sassata, fuori, di Favalli al 
12', ma riprende al 22', quan
do Paul parte in dribbling, met
te a sedere mezza difesa e solo 
uno splendido colpo di reni di 
Marchegiani dice di no ad un 

. gol da raccontare in un inglese 
un po' rude a. nipotini Mon-

donico. a questo punto, cam
bia marcatura su Gazza: Ven
turin passa il testimone a Mus- < 

. si. Ma il Monello non fa una " 
piega e al 34' punta l'area. C'è \ 
Fusi, davanti a lui: doppio pas- • 
so, il tennista è saltato e adora ;' 
si aggrappa ai calzoncini di 
Paul. Rigore netto, dal dischet- ' 
te Signori doma i fantasmi del- '• 
l'errore commesso domenica • 
efa2-0. , , 

Luccicano gli occhi, al po
polo laziale, che già sente aria 
di semifinale, dimenticando il > 
•vizielto» della squadra del ' 
cuore. E infattiFusi ci piazza -
uno scherzo niente male. Parte " 
in dribbling, cade, si rialza, tro
va un rimpallo buono e in sci- ' 
volata uccella Fiori. Il crono- j 
metro dice che siamo al 47'ed !' 
6 tutto da rifare, almeno per la ; 
Lazio.; ••; - • •--.•.-.. • .; 

Ripresa.'Lazio appena più •' 
flemmatica, Torino appena ' 
più vivo. Ovvero, gara pia equi
librata. Ma le mani della gente ; 

biancazzurra tornano ad ap- • 
plaudite quando al 54' Gascoi-
gne, Signori e Riedle giocano 
tutto di prima ad alta velocità: ;• 

, angolo liberatore per i granata. -
; Replica Scifo: rasoterra veleno-
:. so, Fiori c'è. Non c'è più invece 

Aguilera, sostituito da Sordo. ; 
Ce, pure, al 63' un palo di An- '• 
noni, su punizione deviata dal-

.'• la barriera. E c'è tanto cercare ' 
un'altro gol da entrambe le 
parti II gioco riesce agli incre
duli granata Mai si sarebbero 
aspettati tanta generosità dai 
loro dwersan , 

E oggi 
Borsano 
cede il club 
a un notaio? 
• • TORINO. Oggi potrebbe 

, essere la giornata decisiva 
'per la vendita del Torino.-. 
Ventisette nomi per un presi- •":!-
dente, un vero record. Ma il nome che circola 
con maggiore insistenza è quello di Roberto ;': 
Govcani, un notaio torinese appassionato di ; 

• sport e dirigente di una squadra di basket e 
una di hockey su ghiaccio, nonché grande ti-,';. 
foso del Torino. Un anno fa era anche stato in 
predicato di acquistare l'Auxilium di basket ?. 
Gianmauro Borsano aveva annunciato nei > 
giorni scorsi, un po' perché è la verità, un po' •' 
per tenere buona la piazza, che le trattative ; 

per la cessione della società erano a buon •• 
: punto, cosa che aveva scatenato la caccia al . 
futuro padrone del Torino. Erano circolati no- .' 
mi in parte credibili ma anche del tutto inven- : 

• tati, tutto faceva brodo per sollevare il gran > 
polverone. Il problema vero restava: il club «, 
granata era sommerso dai debiti, con libri j? 
contabili che nessuno osa aprire per paura di " 
mettersi le mani nei capelli Comunque non , 
c'è dubbio che Borsano abbia urgenza di ven- -
derc Ed è per questa ragione che ha poco 

. tempo per verificare le doti... morali di quello 
• che sarà il nuovo padrone. E al riguardo a 

nulla servono le crociate di una parte della 
stampa torinese. ' . : " •••".• ".- •' 

Comprensibile anche l'atteggiamento di 
Gian Marco Calieri che in pratica vorrebbe 

, comprare il Torino a costo zero, anche per-
- che Borsano, deputato Psi, ha un paio di pen- ; 

denze con la giustizia che, nel caso di esito 
• negativo, costringerebbero l'acquirente del : 

Toro a sobbarcarsi i miliardi che Borsano ver-
1 rebbe condannato a pagare. 1 filoni credibili 

restano comunque tre: in primis quella del 
notaio piemontese, del quale abbiamo detto 
all'inizio, in seconda battuta Calieri che, però. ' 

; sta aspettando un clamoroso ribasso, mentre 
. la pista romana, a causa delle disavventure 
: dei Fiorini e dei Barretti, sarebbe ormai tra

montata, anche se tra quest'ultimo e Borsano, 
attraverso gin di partito, un contatto effettivo 
c'è stato, tre mesi fa. i , DM D C 

Nella smorfia ora il 12 è ti 
Mercoledì notte il derby Milan-Inter di Coppa Italia 
lo hanno deciso anche loro, con grandi parate: Be
niamino Abate e Sebastiano Rossi, riserve di Zenga 
e Antonioli, sono stati protagonisti. Ma Abate e Ros
si sono solo i rappresentanti della rivolta dei numeri 
12: mai come in questa stagione assistiamo a un ri
baltamento di ruoli fra titolari e riserve della maglia 
di portiere. Una rivolta che non fa sconti. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• I La rivolta dei «numeri 12» 
6 ormai una costante: in sene : 
A, domenica scorsa hanno :i 
giocato otto portieri che ad ini- -j 
zio stagione erano stati accre- i 
dilati titolari soltanto di una IV-
panchina. Per un motivo o per /, 
l'altro, fuori scena si sono tre- . : 
vati in simultanea Zenga, Tac- ; . 
coni, Taflarel, Fiori. Mareggini, : 
Antonioli, Savpranl e Giuliani. '•'• 
Mercoledì notte a San Siro, nel V: 

derby milanese di Coppa Ita- • 
ha. Beniamino Abate e Seba
stiano Rossi sono stati fra i mi- •" 
glion in campo: si, proprio lo-
ro, le riserve un tempo snobba- ;•' 
te di Zenga e Antonioli, a quat- .: 
tro mani hanno tenuto Inchio
dato il punteggio sullo zero a ? 
zero fino all'ultimo minuto. .*' 

Il calcio che cambia, le re- '•• 
gole che non tutelano più i ' 

portieri come un tempo, facili-
, tandone le espulsioni a partita 
: in corso, hanno demolito una 
delle ultime certezze, quella 
del numero 1 intoccabile e 
inossidabile che, per stare agli 

• ultimi 20 anni, trovava in Al-
bertosi e Zoff gli esempi più si
gnificativi e illuminanti. Mai un 
raffreddore, mai una flessione 
di rendimento che li levasse di 
mezzo... certo erano tempi du
ri per i numeri 12, Zoff ne sgre
tolò una serie impressionante, 
da Piloni ad Alessandrelli, fino 
a Bodinl. Altri tempi, però. 

Oggi il turnover si è insinua
to anche II, Ira i pali, dove ogni 

: domenica spuntano volti nuc-
,vi, o conoscenze antichissime 
riciclate da questa centrifuga. 
È il caso del bnllantissimo 

Abate del derby meneghino, 
l'anno scorso in campo per so
le tre partite con la maglia del
l'Inter, e già abbonato ad un 
ruolo secondano in passato 
con l'Udinese dall'88 al '90 
giocò appena dicci volte1 O il 
caso di Alessandro Mannini, 
36 anni, che Agroppi ha rilan- • 
ciato ai danni di Mareggini: 
malgrado un recente pedigree 
non deponesse davvero a fa
vore del vecchio portiere auto
re di cappellate clamorose. O 
ancora, il caso di Fernando Or
si: quattro anni fa si.trovò addi-

,} rimira a far parte del primo riti-
; ro per disoccupati a Pomezia. 
: Per la verità era in buona com-

.'> pagnia: c'erano anche Del-
' l'Anno e lelpo, si proprio il 
'; portiere-avvocato che a Ga

ngliari sta disputando il suo mi
gliore torneo di sempre. Co
munque, Orsi, a quasi trenta
quattro anni, ha soffiato il po-

••„ sto a Fiori, una delle tante teste 
:'.' rotolanti fra i portieri moderni. 

Di tutto un po': alla fine dello 
scorso campionato. Capello 

,,lanciò il 21cnne Antonioli a 
, scapito di Rossi, un po' perché 
> ci credeva e un po' per il solito 
'. duello à distanza con la Juve 

che aveva creduto in Peruzzi. 
Antonioli ne ha combinate di 

IPfns^ih 

Pomari 
Mista (Ancona) 
Micillo 
Marnimi (Fiorentina) 
Mareoulm 
Bacchin (Foggia) 
Mancini 
Spagnulo (Genoa) 
Tacconi 
Abate (Inter) 
Zanoa 
Orsi (Lazio) 
Fiori 
Rossi (Milan) 
Antonioli 
Ballotta (Parma) 
Taflarel 
Marchioro (Pescara) 
Savoranf ., ..._. 

r?v0\H=t 

Partite 
10 
7 
7 

10 
2 

16 
7 

10 
4 

15 
6 

11 
10 
9 

12 
5 
9 

• -r 8 . 

Mimiti 
900 
630 
630 
900 
165 

i395 
653 
900 
279 

1251 
540 
990 
837 
639 

1012 
438 
810 
720 

"fps 
Gol 

•ubiti 
29 
13 
14 
••4 
1 

28 
9 

24 
4 

16 
7 

19 
7 
( 
8 

11 
15 . 
23 

tutti i colon, cosi il gigante di 
. Cesena è tornato in sella. Non 
.subisce reti dal match con la 

Sampdoria (23dicembre),nel 
:
: '93 è ancora imbattuto da 360 

"• minuti in campionato, e anche 
* in Coppa Italia si è fatto valere. -[• 
;:l Berlusconi arriccia il naso, ma i' 
1 intanto lui gioca. A Parma, for

se Scala credeva di poter fare a 
' meno di un Taffarel che, pur 

avvilito da vicende personali, è 

. sempre il portiere della nazio-
• naie brasiliana: ha lanciato 
i Ballotta ma forse si sta già pen-
; tendo/ ....>.•....... . 
;•< -È proprio un anno movi

mentatissimo per i•padroni 
J delle aree di rigore. Tacconi ha 
; perso maglia e credibilità al 
i Genoa: la sua eredità, pervole-
; re di Maifredi, 6 toccata al 
•- 28cnne ' tarantino Gianpaolo 

Spagnulo, che ai tempi di Pisa 

il presidente Anconetani aveva 
- definito con il solito tatto «por-
. tiere d'albergo» e sul quale ora 

(Spagnulo è ancora di pro-
; prietA del Pisa) cercherà inve- ; 
• ce di speculare, considerati gli ; 
i expolit genoani del suo sotto-

valutato .. giocatore. «Portiere .' 
•, optional» è stato invece catalo- ' 
:•• gate (da Galeone) Marco Sa- i 
" vorani, rimpiazzato da un de

buttante in sene A, Marchioro. 

catapultato nella mischia sen-
, za aver mai giocato neppure 
• fra i cadetti. Situazioni partico
lari a Roma e Ancona: nella 
capitale si alternano Cervone e 

i Zinetti, nelle Marche invece Ni-
sta ha ripreso il posto tempora
neamente occupato dal disa
stroso MicillO. ;• . K>-i.»^>» • 
v Non è solo dunque una ri
volta dei numeri 12, è anche 
talvolta alternanza selvaggia 

Beniamino .. 
Abate qui 

" accanto 
•,V titolare :• 

nell'Inter 
Valerio Fiori, ; 
riserva nella 
Lazio 

Dice Andrea Pazzagii, che nel 
Milan di Sacchi faceva i turni 
con Galli: «C'è una nuova ten-

;•'; denza: il portiere sta diventan-
; do come l'allenatore, spesso 
1;; paga anche se non ha colpe o 
/ comunque se non tutte le col-
• ; p e sono sue. Il turn-over fra 
- portieri è una soluzione sba-

::', gliata: il rischio è perdere due 
•'"'- giocatori in un colpo solo, si 

demoralizza il titolare e magari 

si brucia in due partite la riser-
1 va. I ruoli dovrebbero essere 

ben distinti, fin dall'inizio. Una 
volta era cosi: anche perché si ! 
diventava portieri in serie A do-

.. pò i 25 anni, con tutt'altra per- ; 
sonalità e comando. Senza of- ' 

•' fesa, oggi vedo gente buttata 
allo sbaraglio». Giuliano Terra-
neo, oggi «diesse», la vede in 

v altro modo: «C'è livellamento, i 
". grandi portieri sono pochi, gli : 
; ; altri si equivalgono, gioca il più ; 
:; in forma, anche se immaturo ; 
-. per certe ribalte. La scuola ita-
• liana resta valida, ma i ragazzi 
• hanno meno vogliadifarsacri- r 

". fici, appena possono vanno a 
..' sciare o in giro chissà dove. Bi-
j sogna fare i conti con le nuove : 
.'- generazioni, e forse dimenti- • 

carsidiZoffeAlbcrtosi» • .-* 

Caldo-crac. Arrestato l'industriale, presidente del Perugia travolto dal Totonero 

Ghini, in jet verso la bancarotta 
FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA Una truffa per 
una cifra complessiva di circa 
diciotto miliardi. Accuse di 
bancarotta (per distrazione, 
documentale e prefcrenziele). 
E manette per Spartaco Ghini,; 

sua figlia Vittoria e Carlo Bura, : 
ex direttore generale della Si- -
cel, società di Ghini. ,.-• •-» .... 

Di Spartaco Ghini a Perugia ' 
si è sempre detto che si era fat-
to da se. Insomma un «self ma- : 

de man», come dicono gli in- ' 
glesi Aveva costruito un tape- ^ 
ro finanziario partendo da una ; 
piccola bottega artigiana, 
quella del padre. Ma è stato il 
calcio a consacrarlo come per
sonaggio nazionale: Ghini, in
fatti, è stato uno dei dirìgenti 
più noti del Perugia /Calcio, 
della società umbra era stato 
dappnma amministratore de-

.' legato (anni 7 0 ) e poi presi-

. dente (anni '80). In ogni caso ; 
-, anche la sua-attività imprendi-
" toriate non era affatto di se- < 

condo ordine: nell'ultimo an- '• 
no di attività, il 1990, la Sicel, ," 
l'azienda metalmeccanica per , 
la quale i giudici l'accusano di , ' 
aver procurato una bancarotta • 
fraudolenta, aveva un fatturato •' 
che raggiungeva i 200 miliardir-
di lire. In quello stesso anno 
l'azienda era stata posta in am- ; ' 
ministrazione controllata e nel . 
'92 dichiarata fallita, costrin-
gendo 200 persone ad abban-

• donare il posto di lavoro. Negli 
'.'- anni passati Chini era stato l'u- ' 
•:; nico Industriale umbro ad ave- • 
•-• re un jet personale con il quale ~ 
' si spostava nei diversi punti 

della terra dove aveva cantieri 
aperti, fino alle isole Cook, nel

la lontana Polinesia, ad oltre 
20 mila chilometri dall'Italia. 
un record per l'industria nazio- : 

• naie. Il suo trascorso calcistico 
: però lo aveva reso famoso al : 
grande pubblico italiano. Ghi- ; 
ni era amministratore delegato 

; del Perugia quando la squadra 
fu promossa per la prima volta 

: in serie A. Presidente allora era ; 
do scomparso Franco D'Atto- ', 
ma, con allenatore Ilario Ca-

; stagner e direttore sportivo Ra- :' 
: maccionl, oggi al Milan. Spar- : 
taco Ghini lasciò la società 

, perchè fu proprio lui ad aggiu- : 
dicarsi la costruzione del nuo- ' 
vo stadio, realizzato In tempo ; 
record. -••.-..•.....--. > - • -• . . ; 

"• - A chiederne l'arresto è stato ' 
il sostituto procuratore della 

' repubblica Michele Renzo, al 
quale il curatore fallimentare 
della Sicel avrebbe inviato un 
rapporto con il quale si pongo

no non pochi interrogativi sul
la veridicità dei bilanci dell'a
zienda. Ma forse gli Inquirenti 
vorrebbero conoscere anche 
qualche particolare in più sulla 
provenienza dei capitali che 
vittoria Ghini ha investito pro

prio in questi ultimi mesi ad 
Antigua, un isola nel mare del
le Antille. dove ha realizzato ' 
un grande albergo. - • > A 

La Sicel vive una stagione fé- v 

lice nei primi anni '80, quando ;' 
"Ghini firma accordi con ira-
cheni, tunisini e, primo indù-
striale europeo, addirittura con • 
i cinesi. Ma forse proprio que
ste ultime commesse con cine- ' 
si ed iracheni, non andate a 
buon fine, segnano il declino 
di Spartaco Chini. Proprio in ì 
questi anni «il cavaliere» rientra ;' 
nel Perugia Calcio, ma con al
trettanta scarsa fortuna Rilevò 
la società nel 1984 con la pro
messa di riportare la squadra 

in serie A e nel campionato 
'84/'85 il Perugia, con Aldo 

'. Agroppi in panchina, mancò il 
- risultatalo per un soffio. Nel 
% 1986 però riesplode il caso del 
V «totonero» coinvolgendo anco-
•: ra una volta il Perugia ed in pri-
; ma persona Spartaco Ghini, 
' accusato dalla giustizia sporti-
'•';• va dì aver cercato di «accomo

dare» più di un risultato a favo
re della sua società, mentre 
però qualcun'altro faceva ac-

:" cordi in senso contrario, e cosi 
il Perugia si guadagnò una re
trocessione sul campo ed una 
dalla giustizia sportiva, passan-

;; do dalla B alla C 2. Ghini inve-
.'. ce fu interdetto dall'attività 
. sportiva per cinque anni. Usci 
- definitivamente di scena nel 
, 1988 regalando tutte le sue 

azioni, ma lasciando la società 
con un debito di qualche mi
liardo 

Manette e pallone, derby infinito 
• i ÈI ultimo di una lunga fi
la. Una fila che ha cominciato 
ad ingrossarsi molto prima del
l'arrivo di Di Pietro e degli at
tuali scandali. In un certo sen
so, sono stati dei precursori in 
tempi non sospetti: crac, ma
nette, fughe nei paesi esotici, 
mazzette sottobanco, .scom
messe, irpef non pagate. Cose 
già fatte, cose già viste. Giovan
ni Manzi, l'ex presidente della 
Seal, al confronto di Feliclno 
Riva è solo un pallido imitato
re. Anche nell'abbronzatura, 
difatli, l'ex presidente rossone-
ro non aveva rivali. .-• ~» 
. Fa effetto, ma non troppo, 
venire a sapere che Spanato 
Ghini, l'ex presidente del Peru
gia, sia di nuovo finito in ma
nette. Non per i suoi trascorsi, 
che pure sono noti a tutti. No, 
lo stupore viene dal non stupo
re, da quella brutta abitudine 
irrobustitasi negli anni a inca
sellare senza troppe emozioni 
il coinvolgimenlo di un prcsi-

DARIO CECCARELU 

dente calcistico in una vicenda 
:, giudiziaria. Insomma, non ci 
•: sorprendiamo più. Del resto, è 
S: una regola nota: l'eccessiva ri-
•' petitività banalizza qualsiasi ' 
', fenomeno. E i presidenti dei 

club, quelli che una volta veni-
:.; vano definiti «ricchi ma scemi», 

: in questo campo hanno vera
mente bruciato i tempi diven-

' tando protagonisti di telenove-
J las tanto esilaranti quanto prò-
. fondamente , drammatiche : e 

. coinvolgenti ••-• ,,,«•« - -
Ricordate Giussy Farina, l'ex 

:; presidente del Milan? Ricco 
j contadino ' vicentino, Farina '< 
;, riuscì nella sua rapida carriera ' 
;.?. a fare di tutto. Portò via Pablito i 

Rossi alla Juve pagandolo, alle < 
;; buste, quasi 6 miliardi. Portò in '; 
•Italia Blisset, un nome che fa 
'. ancora venire i brividi ai tifosi ;" 

rossoneri, poi portò anche il " 
Milan sul ciglio del crack finan- •? 
ziano. Scarpe grosse, cervello : 

fino: mentre il Milan annegava ; 
nei debiti, il Giusy svernava in 
Sud Africa. Processato per truf- :.. > 

. i fa e reati fiscali, non conobbe •% 
'•'• mai le patrie galere. Avendo i 

molte case, gli diedero l'arre- ' 
" sto domiciliare. •••-•«• ••-•-•'-• -..v; 

In questa galleria di antenati 
in odor di manette, il Milan :; 

'' guida la classifica. Prendiamo- % 
;' ne atto, è un record anche <; 
; questo. A parte Felicino Riva, ^ 

che per scappare in Libano "; 
• scese prima fino a Zermal con -

gli sci, la società rossonera tie-
' ne altri ricordi poco piacevoli. •: 

La presidenza di Colombo, per S 
esempio, finita in B dopo esser '.> 
stata colta nel sacco nello 
scandalo del Totonero. Più >';. 
sfumata, e anche malinconica, ' 

'• la strana storia di Albino BuUc- • 
'.chi che, dopo innumerevoli \ 
; battaglie per mantenere la pre- ': 
sidenza, si sparò un colpo di > 
pistola rimanendo cieco. 

La fila s'allunga allontanan
dosi da Milano. Dna piovra an
che questa con tentacoli goffi e 
maldestri. Non ci sono confini: 
nord, sud. centro, tutti dentro. ! 
Le manette colpiscono indi- s 
stintamente, prescindendo dai • 
venti leghisti. Ecco Chiampan ; 
il presidente del Verona. Chi " 
l'avrebbe mai detto? Un presi- !; 
dente cosi distinto, sempre in l 
prima fila nella lotta contro gli :' 
ultra. Invece finisce in galera ? 
con una lista d'accuse da far ; 
invidia a Ugresti. E Pozzo il 
presidente dell'Udinese? Qui < 
non c'è la mafia, ma anche per 
lui si muovono i magistrati. E 
Borsano? Anche su di lui scatta 
una bella inchiesta che viene 
bloccala solo perchè il presi
dente granata è anche parla- • 
mentare. E Longarini, Grazia
no, lo stesso Ciarrapico? Arre- -
sti. voci, sussurri, inchieste. 
Forse ha ragione Biscardi: bi
sogna fare un processo al gior
no. ••,• .;.,,™«-' ,i. ..•>•; >•„,. :/" 



Gli Open 
d'Australia 
di tennis 

La finale femminile oppone Monica Seles a Steffi Graf 
Temperamenti e stili opposti e duefamiglie che gravitano 
attorno ai conti in banca da multinazionale delle ragazze 
Entrambe rappresento l'avventò un gioco più violento 

Dynasty al terzo set 
Monica Seles e Steffi Graf disputeranno la finale de
gli Intemazionali d'Australia di tennis. La Seles ha 
battuto in soli 53' di gioco Gabriela Sabatini (6-1,6-
2), mentre la tedesca ha liquidato la spagnola Aran-
tha Sanchez per 7-5,6-4. Le due reginette della rac
chetta si ritrovano di fronte: non si gioca solo per un 
prestigioso torneo ma anche per la leadership. Due 
campionesse a confronto nella vita e nello sport. -

DANIEL* AZZOLINI 

• • Monica parla come gio
ca Irrequieta, instancabile, 
poco verosimile. Come 11 suo 
dntlo, che non si sa bene se sia 
il rovescio. E viceversa. E con 
quei sospiri, che fanno da co-' 
lonna sonora agli incontri, pro
vocatori prima ancora che in
sopportabili'. Steffi è diversa. 
Gioca a nascondersi, ama fare 
la faccia feroce e finisce per 
cadere in balia dei suoi batti-
cuon. e dei suoi stessi eccessi 
di giocatrice muscolare. Sicura 
quando nell'88 vinceva tutte e 
tutto, capace di realizzare un 
Grande Slam che il tennis fem
minile aspettava da diciotto 
anni Poi, d'improvviso, intimi
dita, non si sa bene perché, da 
quelle stesse ragazzine che 
una volta batteva con una ma
no sola. «Battere Steffi? È una 
sensazione profonda», ha fatto 
sapere Monica Seles, qualche 
tempo fa. «Battere Monica? Un 
dovere nei confronti di me 
stessa», ha più o meno risposto 
SteffiGraf. •••••,..' ' , . 

Sara vero? Vero è che non si 
vogliono bene, le prime della 
classe, non c'è verso. SI rispet
tano, non si temono. Almeno, 
Monica non da a vedere di 
preoccuparsi di Steffi, mentre 
la tedesca sembra più dispo
sta, di un tempo, a svelare 

i qualcosa. deUsuo^animo. le 
ptecole;tnòtaatarè'1dfurlagli 
vane donna alle prese con un 
mondo dove tutti la scrutano, 
persapere dei suol amori e dei 
suoi dolori, di un padre prota
gonista e di un conto in banca 
di multinazionale. Ma a divide
re le dueragazze non è soltan
to una questióne sportiva. C'è 

di mezzo più che una partita a 
tennis. C'è un fatto di suprc-

" mazia e di soldi, ci sono fami-
'. glie ostentatamente protese a 
" fare gli interessi propri, ci sono 
'torme di appassionati cui le 
due debbono sembrare molto 

- simili a star del rock. E i propri 
; modi di essere: Monica che 
;'fugge da chi vuole chiederle 
' che cosa pensa della guerra in 
' Jugoslavia, Steffi che scappa 

dai fotografi che volteggiano in 
' elicottero sulla sua villa in Flo-
'•'rida, pur di riprenderla in cc-
r ' stumc, o nuda, come è riuscito 
.'.adArtSeizt. • . , , , . , , . , 
- • Monica ha raggiunto la cer-
• • tezza di essere la più forte a 17 
:.'< anni e mezzo. È due anni che 
.vince i tre quarti del Grande 
... Slam, costretta a rinunciareso-
;':,• lo a Wimbledon, dove Steffi è 
,-;.' ancora la più forte, o semplice-
'•'•' mente la più esperta. Il tennis, 
v oggi, si gioca con la racchetta 
' e Ta tabellina pitagorica, e i 
' :; giocatori devono essere capaci 
~ di tirare un rovescio e fare di 
" conto. «Nei programmi di mio 
. padre c'era il primo posto nel 
, '92. Ma abbiamo lavorato du-
>: ramente per questo obiettivo, 
: dunque non sono sorpresa di 
' esserci arrivata prima». Grazie 
}j'a loro due, campionesse cosi 
': giovani, il tennis ha finito per 

• avere un problema in più. Oa 
: quando le amaaeoni-bambine-
;•: tiranneggiano sul circuito, il 
'; tennis sembra avere anche un 
,v problema di ingombro. Il ten-
;: nis è cambiato meno in campo 
.:' che fuori e la borsa delle at-

trezzaturc comprende, oggi, 
lanche il fax (per ricevere i 

compiti di scuola) e l'apparec-
V chio per i denti. Monica ha im-

Una giornata 
per Àshe 
e la lotta 
all'Aids 

Monica Seles e Steffi Graf reginette 
incontrastate del tennis femminile 

parato il tennis sui disegni del 
padre, un «coniglietto» che 
eseguiva colpi a due mani, e 
sul filo steso nel garage di ca- -
sa, a Novi Sad, quasi fosse la •; 
rete del campo. Ogni giorno a ';. 
battere palla sul muro e a do
dici anni di corsa negli Stati • 
Uniti, invitata nel college di -. 
Nick Bollettieri, in Florida, con ' 
gli altri tennisti in batteria. E la -
famiglia dietro. - ,; 

Alle due ragazze i rispettivi ; 
genitori chiedono ogni giorno -
vinone e dollari sonanti. Il pa- : 
dre^iellaGraf, PeteD^*!«uto-

*prbltiosso' cassiere e consiglio- •• 
re economico della figlia. Inve-
ste per lei, la segue ovunque e 
cosi si guadagna la principe
sca pensione. Infine, tra Stetti e 
Monica, c'è un problema di 
evoluzione della specie. Se il 
tennis femminile va mascoli
nizzandosi, il processo va indi

viduato soprattutto nella dota
zione muscolare delle giovani 
protagoniste. Steffi Graf, con 
un solo colpo, il diritto, ha do-

' minato la scena per due anni, 
•' e non c'è dubbio che quel suo 
^impattare la palla con vee-
• menza desse al colpo una for-
, za sconosciuta al tennis fem-
' minile, e molto simile a quello 
: maschile. La Seles ha in più 
della Graf il rovescio, potente 
quanto il dritto e angolato al-

. l'inverosimile • gra/ic all'uso 
- delle due mani ncll impugna-
' tura. Sono quindi dver-Kcolpi 
: maschili di Monica', ''e'q'liesti 

" sono stati sufficienti a issarla in 
•"' cima al gruppo, pur mancan-
• do di una qualsiasi capacità di 
" costruire la volée. E Monica ha 
j finito per costringere Steffi a n-
.;• cominciare a studiare Domani 
:' sapremo se anche la tedesca 
- ha Imparato la lezione 

• i MELBOURNE. Una gior
nata tutta particolare. Gli or
ganizzatori degli Open han
no infatti deciso di dedicarla 
all'ex tennista americano 
Arthur Ashe e alla sua fon
dazione contro l'Aids. E in 
campo, alle sei del mattino 
ora italiana, vanno in onda 
le semifinali. Jim Courier 
contro Michael Stich e Ste-
fen Edberg contro Pete Sam-
pras. Courier è arrivato alla 
sfida con Stich senza perde
re un set e giocando benissi
mo, come sempre del resto 
a Melbourne, una città che 
ha sempre amato. Un match 
molto «muscolare»: ' Stich 
(n.14 del ranking) si ritrova 
cucito addosso il ruolo di vit
tima designata, ma ha dimo-

. - .•'. strato di non avere timori re
verenziali. «L'ho già battuto - ha detto - e posso farlo anco
ra». L' «arma segreta» di Stich è costituita dalla battuta: la pri
ma palla raggiunge la velocità di circa duecento chilometri 
orari, una punta da Formula uno. E il francese Guy Forget, 
che ha dovuto fare le spese di quella battuta devastante, as
sicura che anche la seconda palla di servizio è tutt'altro che 
trascurabile. •. .,- -. i i i ' ; ' ! , * ^ ^ ^ ^ ^ - ' 
,;. «Ha una media di 155 chilometri orari - sostiene Forget 

- . Sarebbe come buona come prinma palla per tanti altri 
giocatori». Più tecnica invece la sfida tra Sampras ed Edberg, 
complici pure i guai alla schiena dello svedese che dopo la 
minaccia di ritiro ha deciso di stringere i denti e continua a 
ripetere «Con questa schiena avrei dovuto già essere a casa 
Per questo ho ben poco da perdere» Anche per via delle 
condizioni" di Edberg, Pere1 Sairrprds-scetrde \n\iatrtp6X<in,i 
favon del pronostico Lo spinge anche il desiderio, di vendi
care la sconfitta patita 1 anno scorso davanti al suo pubblico 
nella finale degli Open degli Stati Uniti. E, infine, l'incontro 
con Edberg e la successiva finale, in caso di vittona, sono 
l'ultima occasione per scalzare Couner dal top della classifi
ca mondiale - . 

Annullato il ricorso al Tar 
La Federciclismo s'arrende 
Alla Giuliani il primo sprint 
Ora corre per la presidenza 
M ROMA Carla Giuliani è 
ufficialmente candidata alla 
presidenza della Federcicli
smo. Di fronte al Tar del La 
zio, che di conseguenza ha 
cancellato l'udienza di len 
mattina, si è sciolta la resi
stenza che la Fci (Federcicli
smo) aveva finora opposto 
all'ex • segretaria • generale 
della Fiac, prima donna in 
corsa per una poltrona presi
denziale di una Federazione 
sportiva italiana. «La Federa
zione italiana ha presentato 
una memoria - ha rifento 
Gianfranco Tobia, legale del
la Giuliani - in cui si dichiara 
«L'assoluta -inesistenza di 
qualsivoglia • provvedimento 
che abbia dichiarato la ricor

rente non in possesso dei re
quisiti ex art.51 dello Statuto 
Federale». • Nella •.< memoria . 
della Fci e del presidente. 
Omini, preparata dall'aw.; 

Nuri Venturelli e citata da To
bia, la lettera inviata il 15 
gennaio scorso dal segretario 
generale Renato Di Rocco 
(in cui si comunicava la «non 
eleggibilità» della Giuliani) è 
definita come «un atto di co
municazione, dell'organo fe
derale delegato alla funzione 
esecutiva del tesseramento, 
del fatto storico dell'assenza, 
nel caso della Giuliani, di un 
periodo - di - tesseramento 
biennale, come richiesto dal-
1 art. 51 dello statuto federa
le La segreteria non ha 

escluso o respinto la candi
datura e, nel rispetto delle di
sposizioni di cui ali. art. 16 
del regolamento organico, 
ha inserito il nominativo del
la Giuliani nell'elenco delle 
candidature pubblicate il 21 
gennaio 1993 su Tuttocicii-
smo». •" ..;-'.. . . 

il presidente della terza se
zione de! Tar, giudice Balba, 
ha quindi ritenuto di non do
ver procedere alla sospensi
va di un atto di cui la stessa 
Fci non riconosceva I' esi
stenza. «Ieri mattina - ha sot
tolineato la signora Giuliani 
tra ironia e stupore - abbia
mo improvvisamente scoper
to che non mi avevano mai 

. detto di no... Ne prendo atto 
con soddisfazione». ; Ragio-

' nando sulle possibili motiva
zioni del diametrale cambia
mento di posizione della Fci 
(che domani riunirà il Consi-

• òlio federale, organo cui la 
Caf sabato scorso ha dirotta-

' to la vicenda) l'avvocato To
bia ha evidenziato che «i re
golamenti e lo statuto della 
federazione sono assoluta
mente deficitari» 

^ f e ^ ? 1 

Calcio mllllare. La nazionale a stellette italia
na ha battuto ieri quella russa con il puntoo-

' . gio di 3 a 0 in un incontro valevole per la 
.. ' qualificazione ai campionati mondiali. Si è 
•••'•• giocato a Caserta. .;••-- ••,.;.. -...••.;•••...'.' 
Calcio recuperi di B. Gli incontri non disputa

li il 3 gennaio scorso a causa del maltempo, 
saranno recuperati a febbraio. L'I 1 si dispu- .' 
ta Ascoli-Fideli Andria (ore 15) mentre Bari-, . 
Pisa il 13 (ore 15). , ..... ,•.;--. -••—..,,,-• 

Bob vittorioso. «Italia 1» ha vinto a Cortina la 
quinta prova della Coppa del mondo. «Italia ' 
1 » ha compiuto le due discese con il tempo • 
complessivo di l'48"36. .... ....'•' 

Calcio e fusioni. La Massese e la Carrarese pò-
trebberò diventare un'unica formazione. En
trambe le squadre sono approdate quest'an-
noallaCl. ...,.„.. . .„., „,. •,,-,;. 

Fiorentina a passo ridotto. Ieri, a Camaiore 
la Fiorentina di Aldo Agroppi ha vinto con il 
punteggio di 1 a 0 contro la lorma/ione loca-

Z*S&a\*. 

Conl. È stato sottoscntto icn a Roma un actor 
do tra i comitati olimpici europei e la Confe 
derazione sportiva araba. 

Sci nordico. La formazione delle Fiamme Gial
le si è aggiudicata il titolo italiano di fondo 

].,'' nella staffetta 4x10 km disputata ieri sulle ' 
nevi di Dobbiaco. Anterselva (Bolzano) non 
ospiterà più i campionati mondiali di Biath
lon . , ,.,. 

Formula 1. È stata presentata a Montecarlo la 
nuova monoposto (Js39) della Ligier-Re-
naultche parteciperà al mondiale del'93. . . 

Valendano addio Atalanta. Il calciatrorc co
lombiano lascia la squadra di Lippi e torna 
nel suo Paese. Già definito con i dirigenti il 
passaggio: in campionato ha giocato solo 
pochi minuti. •. . • «-. -,*•-. »• . ... 

Vela. Charal, lo scafo di Gardini, ha dato ieri se
ra la sua posizione'per fare il giro intomo al 
mondo in meno di 80 giorni deve andare ad 
una velocità media di 12 69 nodi In due 
giorni ha tenuto la media di 12 92 

- L'auto nuova mi è costata una fortuna -
mi ha detto 

Sci-orientamento. Nella Val di Non due prove intemazionali 
. ' • ' • . • 

ì 
ma non 

della neve 
perdere la bussola 

Si chiama «sci-orientamento» ed è senz'altro uno 
sport consigliabile a chi vuole tenere in esercizio 
gambe e cervello stando a contatto con la natura. Il 
campo di gara è formato da bòschi e sentieri nevosi, 
per cimentarsi occorrono sci di fondo, bussola e 
carta topografica: In questi giorni la Valle di Non sta 
ospitando due importanti prove intemazionali, anti
cipo dei mondiali che si svolgeranno nel '94. 

:'['•';" ' D A L N O S T R O I N V I A T O -

, MARCO VBNTIMIQUA 

• • COREDO (Trento). Suppo- . 
nlamo che vi prelevino da casa • 
senza una lira in tasca e, insie- ' 
me ad un altro ignaro compa-
gno d'avventura, vi facciano V 
salire su un aereo diretto verso 
una metropoli sconosciuta '•'.'-
(Tokio, Città del Messico, fate ' 
voi) Arrivati a destinazione, 
trovate un tipo ad attendervi 
nel centro della città. Costui 
consegna • ad entrambi una 
bussola ed una cartina topo-. 
grafica: «Voi siete qui-dice in- * 
dicando un segno sulla mappa ; 
- . Dovete spostarvi fino ad un •• 
altro luogo passando attraver- : 

so questi punti intermedi. Vin- ; 
ce chi arriva primo. Arriveder- '. 
ci» Cosa fate? Ecco la probabi- ~ 
le risposta: solidarizzate subito . 
col vostro improbabile rivale, : 
insieme rivendete le due bus- '"', 
sole al primo passante, col ri-
cavato vi pagate un taxi, scen
dete davanti al Consolato ita-
hano e 11 invocate un rimpatrio ' 
d'urgenza. Eppure, con qual- ' 
che «minima- variante, la stes
sa situazione può diventare as
sai più appetibile. Basta sosti
tuire i mefitici gas urbani con 
tanta aria incontaminala, ba
rattare, strade e cemento con 
boschi e sentieri innevati, tra
sformare il caos del traffico nel •• 
silenzio assoluto. È quanto •'. 
fanno da molti anni i praticanti 
dello «sci-orientamento», disci- ,-
plina sportiva sconosciuta al. 
grande pubblico che unisce a i 
degli >• interessanti contenuti '; 
agonisti uno straordinario fa
scino naturalistico. 

In questi giorni l'elite degli 

•onentisti» si 6 data appunta
mento nella Valle di Non, oasi 
naturale del Trentino, nota an
che per la pregiata produzione 
delle mele. L'occasione din-
contro è costituita dalla dispu
ta di due gare premondiali, 
una sorta di prova generale di 

: quel che accadrà sempre qui, 
v fra gli abeti e i larici dell'altipia-
•no della Predala, quando si 
svolgeranno i campionati iri-

; dati '94 di orientamento. Ieri si 
6 svolta ' la gara più attesa, 
quella individuale, valida an
che come quarta prova della 

: Coppa del mondo, un circuito 
• stagionale che registra la «stori
ca» prevalenza degli specialisti 
scandinavi, dominatori di uno 

: sport nato all'inizio del secolo 
J proprio nelle immense distese 
, ghiacciate del Grande nord. • -
.. Ma in cosa consiste lo sci-
. orientamento? L'elemento che 

più colpisce li neofita è la sin; 
: golare commistione fra sforzo 
' fisico e capacità logica. Il pri

mo si esplica attraverso l'uso 
degli sci da fondo che consen

tono all'atleta di spostarsi su 
sentieri nevosi spesso molto 

' tormentati. Ma per arrivare nel 
;: minor tempo possibile al tra-
\ guardo non basta la forza nelle 

gambe, è necessario ragionare 
bene e velocemente. Quando 

'. il concorrente si presenta al via 
non sa né dove è posto l'arrivo 

; né tantomeno il percorso che 
. dovrà seguire. Lo deve capire 

consultando una carta topo-
. grafica che gli viene consegna

ta appena un minuto prima 
del segnale di partenza. Su di 

L'ombra 
del doping ' 
sul virus 
del batterio 
•V COREDO (Trento). La vi
cenda del batterio che, tra
sportato da uccelli migraton 
dall'Oriente, avrebbe ucciso 
otto orientisti svedesi, e il con
scguente miro temporaneo 
della .Svezia dalle competizio
ni, ha messo in forse lo svolgi
mento-delie prossime gare. Lo 
svedese Gunnar Jonsson, pre
sidente del Comitato sciistico 
della federazione intemazio
nale di orientamento (lof) ol
treché membro della federa
zione nazionale, ha dichiarato 
infatti di non essere più in gra
do di confermare lo svolgimento della quinta e della sesta prova 
di Coppa del mondo in programma nei prossimi giorni rispettiva
mente a Kovland e a Timra, in Svezia. Jonsson ha aggiunto che lo 
stop agli orientisti svedesi è fissato fino al 15 aprile per gli sciatori ' 
e fino al 15 giugno per gli specialisti della corsa. Come ha chiarito 
l'allenatore svedese Anders Nissan, degli otto orientisti morti ne- • 
gli ultimi 3 anni per miocardite da clamidia polmonare, due era- : 
no specialisti dello sci orientamento e sei lo erano della corsa, di- -
scipllna estiva che si pratica correndo nei boschi. Valutazioni di- ; 
verse tra le squadre presenti per la prova italiana. Mentre norve- : 
gesi e finlandesi non hanno voluto commentare la vicenda, trin-. 
cerandosi dietro un «no comment», l'italiano Giuseppe Dalla Se- \ 
ga, 38 anni, sei volte campione italiano della specialità, ha • 
espresso dubbi sul risultato delle analisi. «Per conto mio è qual- ; 
cosa d'altro e non l'esotico batterio ad avere causato quelle morti 
- ha detto ai giornalisti -. Ci siamo stati anche noi, ad allenarci • 
più volte eppure non siamo stati contaminati». I francesi sono ; 
ancora più espliciti: «Il primo pensiero va al doping - dice Chri- • 
stian Cacheard -, ma è chiaro che senza documentazioni non si ' 
possono fare accuse tanto gravi» 

essa l'onentista trova indicati 
vari percorsi alternativi per rag- . 

• giungere prima una serie di 
punti intermedi e poi il traguar-

. do finale. Sta a lui, aiutandosi , 
con una bussola e decifrando 
dalla carta le caratteristiche al-
timetrichc e della vegetazione, ' 

scegliere di volta in volta qual 6 
. la via più rapida da percorrere. 
- Osservando una gara, salta al-
--, l'occhio il particolare aspetto 
-dei concorrenti: oltre alla nor-
• male tuta da fondo, portano, 

fissata al petto una particolare 
«prolesi» trasparente a forma di 

leggio. Su di essa fissano la 
carta topografica e la bussola 
in modo da poterle consultare ' 
anche durante la corsa sugli 
SCi. ' •••.:'.'•;.;'.- ' --••• • :•' 

La premondiale individuale, 
della Valle di Non (domani c'e ' 
la staffetta) ha confermato che -
nel gotha nordico dell'orienta
mento si è ormai inserito an
che un italiano: Nicolò Corra-
dini. Ieri l'atleta delle Fiamme 
Oro è giunto quarto alle spalle 

'• dei fortissimi norvegesi. «Ma 
; sono stato sfortunato - ha te-
nulo a precisare Corradini -. 
All'inizio ero in testa, poi ho 
rotto una racchetta e prima di 
poterla cambiare ho perso pa
recchi secondi». Orientista a 
tempo pieno, Corradini ha le 
idee chiare sul perché della su- — 
premazia scandinava (la gara 

' femminile e stata dominata 
dalle finlandesi). Questione di -
cultura e di risorse: «LI l'orien
tamento è una disciplina con 
una solida base di praticanti. * 
Gli scandinavi oltre ad essere ; 
degli ottimi fondisti hanno an
che un grande preparazione 
«tecnica», sanno leggere velo
cemente la carta topografica ', 
grazie alle molte gare disputa-

, te su percorsi assai diversi fra 
loro. Per accumulare la stessa 
esperienza, io dovrei andare 

* ad allenarmi in casa loro, ma 
dove lo trovo uno sponsor che -
mi finanzi il viaggio?». , , , 

Atleti solitari 
con bussola e 
cartina 
altimetrica: 
questo è il 
bello dello sci ' 
d'orientamento 

Io per fortuna l'ho presa con un finanziamento 
di 7 milioni senza interessi' - gli ho risposto. 

Ci credo, "^ y 

Verso la 1" Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Tavola rotonda 
Accesso al sistema delle garanzie 

e redistribuzione del reddito: 
nodi critici f 

per lo stato sociale del futuro 

Introduce Laura Pennacchi 
Partecipano: > 

Angius, Callieri, Gorrieri, Paci, 
Patriarca, Pcllcgatti, Turco. 

Roma, 2 febbraio 1993, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 4 

Direzione nazionale del Pds 
Gruppo parlamentare Pds del Senato 

STATO REGIONALE 
E INDUSTRIALIZZAZIONE AL SUD 

Frattocchie (Roma) -1-2-3 febbraio • 

- Questione meridionale, questione settentrionale e 
unità della nazione. 

- Leghismo, sudismo, antimeridionalismo. 

- Il Sud e la questione sociale. ',; •; ';'. •.;; 

Partecipano: 

Andnani, Trigilia. De Giovanni, Salvadorì, Natale, Don
zelli, Becchi, Collida, Graziani, Annesi, Schettini, Visco, 
Rodano, Pizzuti, Barbera, Airoldi, Raggio, Pennacchi, >. 

Barbagallo, Dalla Chiesa, Sales. Soriero, Mauri. 

Conclude: f;:: 

DAVIDE V1SANI -
Confronto sui temi del seminano con: 

MASSIMO D'ALEMA 
E , .-. • 

FRANCO REVIGUO 

Commissione 
Mezzogiorno 

Dipartimento 
Formazione politica 

Direzione Pds 

Istituto 
Togliatti 

Frattocchie 
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Nasce da oggi una nuova sensibilità. 

C'è un momento nella vita in cui si crede di avere 
e di sapere tutto. Molti si illudono di essere arrivati: 

si fermano, si spengono. Solo alcuni, i più 
consapevoli, sapranno invece arricchire 

ulteriormente il dizionario della propria sensibilità. 

a. 
5 

2 
O 

S e n s o / 'senso / (dal lat. sensu(s), da sentire, "percepire") s.m. 1. Fa
coltà di sentire, fruire le prestazioni dei potenti propulsori: 2.0Si 12v da 
135 cv con sistema Sonic Air Jet di immissione d'aria nei cilindri, 3.0 Vói 
da 170 cv e 2.5 Turbodiesel da 115 cv. 2. Sicurezza (senso di), consape
volezza delle proprie azioni grazie al sistema antibloccaggio ABS 
Bosch, alla direzione assistita, al retrotreno a geometria variabile e, a 
richiesta, alle sospensioni pilotate. 3. Percezione di vivere la condizione 
ideale data dal climatizzatore automatico a regolazione elettronica della ' 
temperatura separata lato guida/lat<-> passeggero. 4. Avvertimento della 
estrema silenziosità dell'abitacolo, ottenuta con interventi diretti sulle 
fonti di rumorosità, e della elevata qualità di vita a bordo grazie a tutti 
gli equipaggiamenti concepiti per il benessere di ciascun passeggero. 
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